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COSA SUCCEDI NEI PORTI ITALIANI? 

i * * * 

Da domani 10 settembre 
su l’Unità una inchiesta 

di Adriano Aldomoreschi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


lolenne seduta a Palazzo Madama 


IL SENATO COMMEMORA TOGLIATTI 


| Domani sera alla TV i 

i l^^^^^l 1 * ^ * i 

I a «TRIBUNA POLITICA» i 
organizzate l’ascolto 




iommenti 

il Promemoria 


/V PARTE l’iniziale silenzio e alcune fantastiche- 
ie (come quella delle presunte censure), la stam¬ 
pa italiana sta faticosamente cercando di compren- 
lere in tutta la sua portata e significato il prome- 
noria del compagno Togliatti. 

Nessuno ne nega più l’importanza estrema, co¬ 
tte piattaforma di azione internazionale e interna 
lei nostro Partito, come momento di massimo svi- 
uppo della elaborazione politica dei comunisti ita- 
iani (la stampa americana e francese non ha 
ardato neppure 24 ore a rendersene conto). Qual- 
luno ha parlato addirittura di documento «esplo- 
ivo», esagerando per ignoranza delle cose nostre, 
li tutto il lavoro che tutto il Partito e i suoi organi 
Ungenti, con Togliatti alla testa, hanno portato 
ivanti in questi anni e mesi sulle questioni affron- 
ate dal documento: come condurre la lotta contro 
e errate posizioni cinesi e contribuire al raggiun¬ 
gimento di una più alta unità strategica di tutto 
1 movimento, come approfondire i termini della 
ria italiana al socialismo, dei suoi programmi, dei 
uoi contenuti di lotta e di potere, del suo sistema 

Ì i alleanze. 

Non potendo più negare la portata e il signifi- 
ato‘ di questo documento e della sua pubblicazio-, 
le, nè potendo più avvalersi dei vecchi schemi 
ropagandistici e polemici contro di noi (l’acquie- 
Bcenza a impostazioni altrui, la mancanza di spi¬ 
rito critico, l’anacronismo o lo strumentalismo delle 
fiostre impostazioni a proposito del rapporto demo- 
brazia-socialismo o del rapporto con le altre forze 
politiche), c’è allora chi preferisce presentare il 
documento • come la testimonianza di una « crisi » 
senza uscita.'Ma anche questi critici subito si con-' 
fcraddicono, quando nello spirito che informa il pro¬ 
memoria e nelle posizioni che enuncia ravvisano e 
amentano una accresciuta « pericolosità » della no¬ 
stra politica. E poiché a dissertare sulla « crisi » 
sono prevalentemente i commentatori cattolici, ci 
imiteremo a far loro osservare che noi non pec- 
shiamo di altrettanta superficialità quando giudi- 
:hiamo per esempio della drammatica e insoluta 
>roblematica che angoscia il Concilio. . 

1 IONO poi le interpretazioni più di merito, di 
luto, tra le quali fa spicco quella che accusa il 
lento e quindi il nostro Partito di fare in defi- 
il « gioco dei cinesi ». Questo ci sembra, tra 
i giudizi, o il più sciocco o il, più velenoso, 
tiè il promemoria non si limita a riaffermare 
idità della linea generale del XX Congresso, 
i limita a riaffermare la necessità di battere 
ate posizioni dei compagni cinesi, ma in que- 
ìplice direzione fa assai di più: contribuisce 
care e a costruire una strategia politica che a 
affermazioni e indicazioni generali realmente 
ponda, e faccia avanzare tutto il movimento e 
melone l’unità. Giacché il « gioco » di qualcuno 
) si fa solo sposandone le posizioni ma anche 
sandole da altre posizioni inadeguate o sterili, 
è proprio questo che vorrebbero certi nostri 
: non sta loro a cuore che le posizioni cinesi 
battute e tanto meno che le posizioni sovieti- 
revalgano, bensì che venga indebolito il movi- 
> operaio e comunista internazionale nel suo 
esso, nella sua capacità di portare avanti la 
per l’avanzata del socialismo nel mondo. 

HE DIRE della accanita (ma un po’ disperata) 
;nza di alcuni commentatori cattolici (ma non 
nel rifiutarsi al dialogo, nel considerare an- 
;olo tattico il riferimento del promemoria al 
rio tra comuniSmo e religione? Eppure, c’è lì 
iremessa (non nuova ma sviluppata) a qual- 
:he va ben al di là di una garanzia alla libertà 
le e di culto, c’è il riconoscimento disvalori 
3si autonomi il cui superamento è affidato alla 
tica delle idee e della storia. 
r contro altri, riconoscendo le novità di impo¬ 
ne a proposito della lotta da condurre nei paesi 
ùtalismo sviluppato, delle conquiste di potere 
emo dello Stato borghese ecc., non chiudono 
cchie ma preferiscono interpretare queste im- 
sioni come tardive o insufficienti rispetto a 
ì oggi correnti, di marca socialdemocratica o 
ittura neo-capitalista: confondendo, ad arte o 
, tra la linea di trasformazione del sistema che 
idichiamo e quella del suo consolidamento e 
)demamento che altri pratica, 
a, come si vede, nonostante queste incompren- 
o imbarazzi, o trucchi polemici, al riconosci- 
a della portata e del significato del promemo- 
Togliatti anche i nostri avversari non possono 
irsi, e neppure al dibattito con noi fuori di 
vecchi schemi. Questo dibattito, ossia i conti 
re con la nostra forza, le nostre idee, e tutto il 
mento operaio e democratico di cui siamo parte 
iva, è destinato a svilupparsi come elemento 
ale di tutta la politica nazionale e non solo 
naie. 

Luigi Pinfor 


Il discorso pronuncialo dal compagno Terracini - Si sono 
associali i senatori Schiavelti (PSIUP), Tolloy (PSD, Lami- 
Starnuti (PSDI), Moniti (DC), Battaglia (PII) il ministro Sca¬ 
glia per il Governo e Zelioli-Lanzini per la Presidenza del 

- i » 

Senato - Sospensione di un quarto d'ora in segno di lutto 


Pajetta conferma: 
il « Promemoria » 
è integrale 
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A proposito di alcune insinuazioni di stampa sulla 
pubblicazione del promemoria di Togliatti, il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta. della Segreteria del Partito 
ha rilasciato la seguente dichiarazione: • 

*> L’imbarazzo dei commentatori politici che vor-, 
rebbero evitare di affrontare il merito delle questioni’ 
trattate dal compagno Togliatti nel suo promemoria, 
appare sempre più evidente nei tentativi di diversione, 
invero piuttosto goffi. Un quotidiano torinese ha 
posto la questione della autenticità del documento e 
al suo seguito si sono posti il Tempo e il Messaggero; 
quest'ultimo chiede una nostra conferenza stampa, per 
poter accertare se il documento esiste e se non è 
stato censurato o manomesso da noi. Nel numero di 
Vie Nuove, che sarà. nelle edicole giovedì apparirà 
la riproduzione fotografica di tutto il documento. 
Sarà cosi possibile per ogni lettore prendere visione 
diretta del manoscritto che testimonia della passione, 
del rigore e del lavoro di Paimiro Togliatti fino alla 
sua ora estrema. Quel testo lo abbiamo visto e avuto 
tra le mani, negli ultimi giorni, quando già la sua 
vita era condannata e noi speravamo ancora, con le 
lacrime agli occhi. 

- Se non basterà questo al direttore della Gazzetta 
del Popolo, gli offriamo di venire a Roma: gli faremo 
vedere anche il manoscritto originale. Dopo di che 
ci auguriamo vorrà parlare di politica e discutere se¬ 
riamente del contenuto del documento, cosi come 
vogliamo fare noi -. 

Nella foto: la riproduzione dell’ultima pagina del 
manoscritto del promemoria. 


Dalla riunione del CIR 

Programmazione 

confermati 


Il Piano doveva scattare il 1. gennaio 1965: sarà 
appena presentato entro l’anno - Chiesta al Se¬ 
nato dal P.C.L una discussione globale sulla 
politica congiunturale 


E’ confermato il rinvio del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca: questo è quanto si desume 
dai risultati della riunione di 
un gruppo di ministri tenuta 
ieri, su questo argomento, a 
Palazzo Chigi sotto la presi¬ 
denza dell’on. Aldo Moro. Co¬ 
me è noto il primo governo 
di centro sinistra aveva as¬ 
sunto l’impegno di far.scat¬ 
tare il piano quinquennale 
1965-’69 dal 1. gennaio del 
prossimo anno. A questo fine 
il Parlamento aveva appro¬ 
vato una legge di riforma dei 
bilanci statali che sono stati 
rapportati all’anno solare 
mentre prima avevano una 
diversa periodicità. L’applica¬ 
zione del programma econo¬ 
mico dal 1. gennaio 1965 com¬ 
portava il rispetto di una se¬ 
rie di scadenze in modo che 
il Parlamento potesse appro¬ 
varlo, assieme ai nuovi bilan¬ 
ci, prima del 31 dicembre del 
'64. Il governo ora —.invece 
— promette soltanto di pre¬ 
sentare il Piano entro la fine 
dell’anno. Questi « tempi lun¬ 
ghi », del resto, erano stati già 


annunciati nel discorso con il 
quale il presidente • del Con¬ 
siglio illustrò al Parlamento 
il programma del secondo go¬ 
verno di centro sinistra. 

Alla riunione di ieri erano 
presenti, oltre all'on. Moro, i 
ministri facenti parte del CIR 
e Cioè: Pieraccini, ‘ Arnaudi, 
Pastore, Bo, Medici, Matta- 
rella. . Tremelloni, Gui, Ma- 
riotti e Delle Fave (l’òn. Co¬ 
lombo era assente perchè a 
Tokio alla riunione del Fon¬ 
do monetario internazionale). 
Il ministro del Bilancio, on. 
Pieraccini, ha illustrato lo sta¬ 
to dei lavori preparatori del¬ 
la programmazione. Dopo la 
riunione il ministro Pastore 
ha dichiarato che la discus¬ 
sione ha avuto carattere in¬ 
terlocutorio e che proseguirà 
nei prossimi giorni. Il mini¬ 
stro Tremelloni ha detto che 
quella di ieri «è stata una 
discussione generale sulla 
programmazione». Il .mini¬ 
stro Bo ha dichiarato: «Sì 

, 4. I. 
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Il Senato ha solennemente 
commemorato nel pomeriggio 
di ieri, in apertura di seduta, 
il compagno Togliatti. Ha pre¬ 
so per primo la parola, su 
invito del vice Presidente del¬ 
l’Assemblea, sen. Zelioli Lan- 
zini, in un’aula gremita in 
tutti i settori (ad eccezione 
di quelli dei fascisti del MSI, 
vuoti, come già a Montecito¬ 
rio, anche a Palazzo Mada¬ 
ma), il Presidente del grup¬ 
po comunista, compagno sen. 
Terracini'. 

Al banco del governo era¬ 
no presenti i Ministri Scaglia, 
Medici e Tremelloni, e i sot¬ 
tosegretari Caleffi, Fenoaltea, 
Scarlato, Calvi, Caron. 

Il compagno Terracini ha 
pronunciato il seguente di¬ 
scorso: 

Questa assemblea, — ha 
esordito Terracini — che per 
lunga tradizione, connaturata 
al suo carattere rappresenta¬ 
tivo di popolo e alla sub pre¬ 
rogativa di depositaria, per 
delega, della sovranità nazio¬ 
nale, è usa inchinarsi con re¬ 
verenza, nell’occasione lut¬ 
tuosa del loro trapasso, alla 
memoria dei cittadini che ab¬ 
biano con le loro opere bene- 
meritato dalla Patria, condi¬ 
vide certamente il pensiero e 
i sentimenti che mi hanno 
mosso a chiederle in questo 
momento la parola. 

La ufficiale partecipazione 
del Senato alle esequie dèl- 
l’on. Palmiro Togliattly Segre¬ 
tario - generale dèi PCI, ha 
d’altronde già attestato l’al¬ 
tissimo apprezzamento che 
della sua personalità umana 
e politica, del suo ruolo nella 
storia italiana dell’ultimo 
cinquantennio, della sua vita 
generosa, combattiva e seve¬ 
ra, esso ha concepito e con¬ 
serva — mentre le espressio¬ 
ni di cordoglio pervenute al 
Gruppo comunista^ dagli altri 
Gruppi — ad eccezione di uno 
— e personalmente da tanti 
colleghi (ai quali tutti espri¬ 
mo qui calorosamente la no¬ 
stra gratitudine) — hanno 
dimostrato l’ampiezza della 
emozione suscitata anche su 
questi banchi dalla sciagura 
crudelissima che in modo del 
tutto particolare ci ha colpiti. 

Ma mancheremmo non sol¬ 
tanto all’imperativo dei no¬ 
stri cuori desolati, sibbene 
anche al dovere che abbiamo 
assieme a tutti voi di rende¬ 
re questa assemblea interpre¬ 
te sensibile di ogni evento 
che segni di sè il corso della 
vita del paese se, pronun¬ 
ciando qui e in pubblica se¬ 
duta, il nome di Paimiro To¬ 
gliatti, non lo rimettessimo 
così alle pagine nelle quali il 
Senato autenticamente anno¬ 
ta e custodisce la testimo- 
nienza dei proprii lavori e 
delle proprie deliberazioni. 

Paimiro Togliatti, parla¬ 
mentare esemplare, non ha 
mai infatti seduto fra di noi, 
ma sempre, dalla Consulta a 
questa IV legislatura, sui ban¬ 
chi di Montecitorio. E questa 
aula, verso la quale si volge¬ 
va pur spesso la sua interes¬ 
sata attenzione e dove.il suo 
pensiero politicò non ha mai 
mancato di riverberarsi in 
positivi o critici sviluppi — 
non lo ha che raramente ospi¬ 
tato e solo come silenzioso 
spettatore. Sebbene deputato 
egli avrebbe infatti potuto 
partecipare alla nostra atti¬ 
vità solo sedendo al banco 
del Governo. Ma quando il 
Senato repubblicano si inse¬ 
diò primamente per assolve¬ 
re nel quadro istituzionale 
del rinnovato Stato italiano, 
il suo compito politico-legi¬ 
slativo, era ormai stato chiu¬ 
so il luminoso capitolo di 
quella fiduciosa solidale uni¬ 
tà di tutte le forze democra¬ 
tiche alla quale l’Italia sa di 
essere debitrice della sua li¬ 
berazione e del valido avvio 
alla sua ricostruzione civile 
ed economica. E Paimiro To¬ 
gliatti, che con plauso una¬ 
nime aveva in precedenza ri¬ 
coperto successivamente le 
cariche di Ministro senza por¬ 
tafoglio, di Vice presidente 
del Consiglio e di Ministro 
della Giustizia, stava ora nel 
Parlamento ,e vi restò fino al- 
l'ultimo, in quanto dirigente 
del maggiore gruppo di mino¬ 
ranza, come leader dell’oppo¬ 
sizione costituzionale. 

* A questo proposito — ha 
continuato Terracini — credo 

(ne&te m pwg. 3 ) 


Sempre più misteriosa la « caccia ai terroristi » 

La polizia si lascia 
scappare il probabile 
uccisore d i Amplatz 


Il presunto studente au¬ 
striaco (o confidente?) 
avrebbe colpito l’auti¬ 
sta e si sarebbe dile¬ 
guato - Tremila uomini 
braccano Klotz ferito 

Dal nostro inviato 

BOLZANO, 8 

Il < caso Giuliano » dell’Al¬ 
to Adige ha avuto oggi la sua 
logica continuazione con la 
scomparsa del giovane au¬ 
striaco a cui l’opinione pub¬ 
blica attribuisce l’uccisione di 
Alois Amplatz e il ferimento 
del Klotz, finora latitante. 
Stamane il commissariato del 
governo ha infatti diramato 
un comunicato in cui si an¬ 
nuncia la romanzesca fuga 
del ragazzo dall’automobile 
in cui veniva tradotto a Bol¬ 
zano. - Tale fuga■ è-avvenuta 
sotto gli occhi di due funzio¬ 
nari della questura, un uffi¬ 
ciale e un autista. 

. Il comunicato in cui sono 
narrati questi sbalorditivi av¬ 
venimenti dice testualmente: 
€ Verso le ore 2,30 della not¬ 
te scorsa, funzionari di pub¬ 
blica sicurezza prelevavano 
dal Comando compagnia cara¬ 
binieri di Merano, allo scopo 
di tradurlo in questura per 
gli accertamenti del caso, il 
giovane Hofmann Pietro di 
25 anni che nella mattinata 
di ieri in preda ad una forte 
agitazione psicomotoria ave¬ 
va dato notizia in Saltusio 
della sparatoria avvénuta 
nella notte in località a mon¬ 
te dello stesso comune, ove, 
nel tardo pomeriggio, è stato 
rinvenuto dalle forze del¬ 
l’ordine, in un fienile, il ca¬ 
davere di un uomo che si 
presume sia Alois Amplatz. 

* Durante la traduzione — 
prosegue il comunicato — 
nei pressi di Gargazzòne il 
giovane dava uno spintone al¬ 
l’autista il quale perdeva il 
controllo del mezzo, che, do¬ 
po aver urtato contro un pa¬ 
racarro, finiva in una scar¬ 
pata. L’Hofmann saltava fuo¬ 
ri dall’auto e, approfittando 
dell’oscurità, riusciva a darsi 
alla fuga attraverso un frut¬ 
teto, vanamente inseguito da¬ 
gli agenti che gli sparavano 
contro diversi colpi. Una se¬ 
guente battuta per rintrac¬ 
ciarlo non ha dato esito posi¬ 
tivo. Le ricerche con relativo 
rastrellamento continuagtià 

Si tratta,-come isg' - ■ mu 

de, di un testo altrettu . .’. n 
billino, reticente e < contrad¬ 
dittorio di quello che ieri an¬ 
nunciava la misteriosa fine 
dell’Amplatz, Nè gli scarsi 
particolari da noi raccolti ne¬ 
gli ambienti della questura lo 
rendono più credibile. Come 
abbiamo narrato ieri, alle ore 
quattro di lunedì mattina un 
ragazzo, presunto austriaco, 
annunciò al proprietario del¬ 
l’albergo di Saltusio, agli al¬ 
pini di guardia e poi ai cara¬ 
binieri . che sulla montagna 
giacevano due suoi amici 
morti. Dei due si trovò sol¬ 
tanto l’Amplatz, mentre il 
Klotz aveva lasciato dietro di 
sè abbondanti tracce di san¬ 
gue. Che cosa era • accaduto 
nella baita , a 1500 metri di 
altezza, ■ * sulle : pendici -< del 
monte Rted? L’Amplatz, a 
quanto abbiamo appreso oggi, 
giaceva seminudo, in mutan¬ 
de e maglietta, con un foro di 
pistola nel mezzo della schie¬ 
na. Evidentemente era stato 
colpito nel sonno. Accanto a 
lui un altro giaciglio scavato 
nel fieno indicava che un se¬ 
condo uomo vi aveva dormi¬ 
to. Le travi della porta, su 
cui spiccava nitidamente l’im¬ 
pronta sanguinosa di una 
mano, confermavano che co¬ 
stui, cioè il Klotz, era fuggi¬ 
to gravemente ferito (si dice 
da tre colpi nella schiena co¬ 
me si desume dal ritrovamen- 

■ Rubens Tedeschi 

(Segue in ultimi pagina)’ 



Il colonnello Palumbo. 


Dopo l'aggressione al collega Ardù 


Sollecitata la 
destituzione 
del colonnello 


Interrogazioni del PCI, PSIUP, PSI, PSDI 
. Una lettera dell’Associazione Stampa 


La brutale aggressione su¬ 
bita dal collega Enrico Ardù 
ad opera del colonnello co¬ 
mandante la caserma « Ga- 
merra » di Pisa, ha suscitato 
decise ed ‘ aspre proteste in 
tutta Italia. L’Associazione 
nazionale ' della : stampa ha 
inviato una lettera al mini¬ 
stro Andreotti, chiedendo un 
« intervento riparatore ». In¬ 
terrogazioni di protesta, con 
le quali sj chiede Timme- 
diata punizione del respon¬ 
sabile ed il suo allontana¬ 
mento dalla carica di coman¬ 
dante la caserma, sono state 
immediatamente inoltrate al 
ministro della Difesa dai de¬ 
putati del PCI, del PSIUP, 
del PSI e del PSDI. 

Da parte ufficiale, invece, 
silenzio assoluto. Si sa, tut¬ 
tavìa, che ieri notte alti uf¬ 
ficiali sono giunti da Roma e 
da Firenze alla caserma de¬ 


gli allievi paracadutisti e che 
il colonnello Palumbo è sta¬ 
to lungamente ' interrogato. 

■ La sua posizione, che si 
era fatta assai difficile dopo 
i gravi fatti dei giorni scor¬ 
si (specie per i sequestri di 
simpamina rinvenuti tra gli 
effetti _ personali degli allie¬ 
vi, operati dall’Autorità giu¬ 
diziaria) è diventata adesso 
insostenibile. Il suo allonta¬ 
namento dalla « Gamerra » 
di Pisa .è atteso da un mo¬ 
mento all’altro. , . ^ : 

Le autorità militari, co¬ 
munque, sono in grave im¬ 
barazzo. Un comunicato del- 
l’alto comando della regione 
militare ' tosco-emiliana, an¬ 
nunciato per il pomeriggio, 
non r era, stato ancora reso 
noto : nella tarda serata. ' | 

(A-pag.Sil$arvàda) I 


Progressi nei colloqui 
italo-austriaci 

Saragat- 
Kreisky: 
conclusione 
a ottobre 


GINEVRA. 8 

Con la riunione di stamane 
si sono conclusi i colloqui fra 
il ministro degli esteri italiano 
on. Saragat e il ministro degli 
esteri austriaco dott. Kreisky. 
Poco dopo la riunione è stato 
reso noto un comunicato nel 
quale si sottolinea che * i due 
ministri ■ degli • esteri hanno 
esaminato — in spirito costrut¬ 
tivo e in atmosfera di recipro¬ 
ca collaborazione — il lavoro 
fin’ora svolto dalla commissio¬ 
ne italo-austriaca di esperti da 
essi istituita il 25 maggio 1964 ■». 
~I ministri hanno preso nota 
con soddisfazione — continua 
il comunicato — dei risultati 
raggiunti e hanno impartito di¬ 
rettive alla commissione di 
esperti per la continuazione 
del suo lavoro. E’ previsto un 
ulteriore incontro dei ministri 
sempre a Ginevra entro il me¬ 
se di ottobre». 

Sia Saragat che ■ Kreisky 
hanno rilasciato inoltre alcune 
dichiarazioni tendenti a dare 
qualche informazione più con¬ 
creta sui temi in ' discussione 
e sulle prospettive di un ac¬ 
cordo finale. I 1 due ministri 

— seppure con diversa accen¬ 
tuazione — si sono detti fidu¬ 
ciosi che la prossima riunione 
di ottobre possa essere la defi¬ 
nitiva e possa concludersi con 
la approvazione del documen¬ 
to preparato dagli esperti. Al¬ 
tro motivo di ottimismo il fatto 
che gli ultimi colloqui hanno 
alfine affrontato alcune que¬ 
stioni concrete della contro¬ 
versia sulla applicazione degli 
accordi De Gasperi-Grueber 
definendo i punti di intesa e 
quelli sui quali permane il di¬ 
saccordo. * IT stato possibile 
realizzare un sensibile riavvl- 
cinamento fra le diverse po¬ 
sizioni » ha affermato fra l’al¬ 
tro l’on. Saragat: egli ha poi 
definito il contenuto delle con¬ 
versazioni come • studio delle 
formule meglio appropriate 
per chiudere la controversia 
intemazionale sulla applicazio¬ 
ne dell'accordo De Gasperi- 
Grueber - e come esame - delle 
misure che in via autonoma 
il governo italiano intende 
adottare per migliorare le con¬ 
dizioni di convivenza dei grup¬ 
pi etnici In Alto Adige ». 

Per sua parte il ministro 
austriaco ha elencato alcune 
questioni ancora in pendenza, 
sottolineando fra queste » l’au¬ 
tonomia locate dì alcuni di¬ 
stretti della regione altoatesi¬ 
na ed i diritti per rutilizzazio- 
ne delle acque da parte degli 
abitanti di lingua tedesca ». 
L’Austria insisterebbe inoltre 

— sempre secondo le afferma¬ 
zioni di Kreisky — » perchè 
vengano adottate tutte le mi¬ 
sure possibili per una indu¬ 
strializzazione moderna ed eco¬ 
nomica della provincia di Bol¬ 
zano ». 

Ad un giornalista che gli 
chiedeva se i recenti atti di¬ 
namitardi nell’Alto Adige aves¬ 
sero influenzato i lavori gine¬ 
vrini Kreisky ha risposto: 

Essi hanno oscurato la con¬ 
ferenza, ma ho detto esplici¬ 
tamente al signor Saragat che 
la preparazione di questi atti 
terroristici non è avvenuta sul 
suolo austriaco. Tuttavia non 
posso negare che alcuni ter¬ 
roristi si siano rifugiati h» Au¬ 
stria ». 


A pagina 5 
la ricostruzione 
delle vicende 
degli ultimi 4 
anni 
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Parlando delle prossime elezioni 
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Rumor richiama 
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gli enti locali 
alla « conaiuntura 
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La legge sui patti agrari alla Camera 


à « ' „ » 



ella ma 
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rotano insieme 
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» : I parlamentari del PCI impediscono la manovra liberale tendente a precludere ogni possibilità di di- 
scutere e migliorare il provvedimento - Una dichiarazione di Miceli - Assenti 171 del centro-sinistra 


Approvata 
l'importazione 
di grano 


Ma non vengono smentite le manovre 
per. un rinvio - Il programma dei lavori 
del congresso d.c. • Ingrao, Marmugi e 
Pavolini vi rappresenteranno il PCI 


L’ufficio stampa del Partito nella stessa serata di sabato, 
ha comunicato ieri che la de- Alle 9 di domenica avrà inizio 
legazione del PCI al IX Con- l’illustrazione delle quattro 
grosso della DC sarà composta mozioni alle quali si richiama* 
dai compagni Pietro Ingrao, no le quattro correnti ufficiali 
della segreteria nazionale, Ro- in cui si divide la platea con- 
berto Marmugi, segretario del* gressuale di 705 delegati, 
la Federazione comunista di Si sa che la mozione di mag- 
Firenze, e Luca Pavolini, vice- « impegno demo¬ 
direttore di Rinascita. cratico . (48,4 per cento dei 

Il Congresso, come è noto, voti e 324 delegati), sarà il- 
avrà inizio sabato prossimo e lustrata dall’on. Piccoli, doro* 
dovrebbe concludersi nella teo « puro ». Quella scelbia- 
giornata di martedì. L’ufficio na (i « centristi » hanno 1*11.3 
organizzativo della DC ha dif- per cento dei voti e 81 dele- 
fuso ieri il calendario ufficiale gali), sarà illustrata da Go¬ 
dei lavori, che avranno inizio nella. Per i fanfaniani di 
alle ore 10,30 nel salone dei « Nuove cronache « (20,5 per 
Congressi dell'EUR. Alle ore cento dei voti e 151 delegati), 
17 si avrà la relazione di Ru* forse parlerà Forlani, o Ar* 
mor; il che lascia presumere naud. Per « Forze nuove » 
che le riunioni delle delegazio- (19,8 per cento dei voti e 149 
ni di corrente avranno luogo delegati), sarà il convegno na¬ 
zionale, che si aprirà oggi, a 

._!- decidere se la mozione sarà 

illustrata da un < basista » o 
. . da un « sindacalista », secon- 

cenato do un dosaggio difficile da de- 

- finire nel momento in cui i 

dui tronconi della sinistra 
A Mirti Uniti stanno decidendo l’unificazio- 
II ne organica o meno, a prescin¬ 
dere dall’alleanza congressua¬ 
le iimìiìivIiivÌaha le già stabilita. Forse l’oratore 
I impunuzione ufficiale sarà il « basista » Gal¬ 
loni. 

«Il /vr/ItlA ' La giornata congressuale di 

III I jfUHU lunedi sarà dedicata alla di¬ 

scussione generale ed alla de¬ 
ll Sonato ha approvato ieri finizione del sistema elettorale 

P er 1 comitati comunali e prò- 

a TsZntI In "lira patte de” vinciali del Partilo. Martedì 

giornale, il disegno di leggè re- mattina, ancora discussione 

lativo alla importazione in esen- generale e, se tutto andrà se- , 

zione da prelievo di grano a condo le previsioni, alle ore 17 

reintegro di quello Impiegato dovrebbe aversi la replica di 

af 1 ^r/rfn ) m r *rn» Zl fnrnt?^pqnnrtB»f RUm ° r - A11< ? 20 - Votazione per 
di prodotti da forno esportati, jj nuovo a Consiglio nazionale 

L astensione del gruppo co- de j p ar m 0 (fio parlamentari e 
monista è stata motivata dal an 

compagno sen. CONTE. « Que- 60 non Pflamentari, oltre ai 
sto provvedimento - egli ha rappresentanti delle Regioni, 
detto — pon dà alcuna garanzia dei movimenti, eccetera).. Lo 
contro il protrarsi di indebite slogan che la Democrazia cri- 
speculazioni da parte degli im- stiana ha scelto per il suo IX 
portatori. Ciò è tanto più gra- Congresso dice: « La DC per 
ve, in quanto non sono stati an- lo sviluppo della società ita- 
cora individuati strumenti ap- jjana e per un moderno Stato 
propriatl di controllo sul con- democratico ». Che sarà ovvia- 
tenuto delle paste alimentari: mente anche j, tema della re _ 
né si è voluto adottare 1 sì- lazione di Rumor . 
sterna del controllo diretto in 

fabrica, già attuato, tra l'altro. Clll IC AMMINKTPATIVF 
in Francia. Manca inoltre ogni JUU-t AnmiMJIKAIIVC La 

garanzia contro 11 possibile mer- direzione socialista ha tenuto 
cato delle licenze di importa- ieri una breve riunione in pre- 
zione in esenzione. parazione delle elezioni am- 

«Va aggiunto che il disegno ministrative che secondo la 
di legge costituisce una deroga scadenza di legge dovrebbero 
al sistema dei prelievi che, se- . , 

condo le intenzioni della stéssa SVol f rs, r nel prossimo no- 
maggioranza, dovrebbe servire vembre. Le indicazioni prepa- 
alla graduale abolizione del dazi rate per le organizzazioni pe- 
doganali nell’ambito della CEE. riferiche del Partito si richia- 
Pur con ogni riserva sulla vali- mano ai deliberati del XXXV 
ditè di questa prospettiva, non Congresso, che prevedono la 
può quindi non suscitare per- presentazione di liste di par- 
plessità l’abbandono, senza li- nei comuni con più di cin- 
mite di tempo, del sistema dei quemila abitanti, dove è in 
prelievi per i soli prodotti a cui . . . 

il provvedimento si riferisce. vigore il sistema proporziona- 

~La mancanza dei dati neces- e ’ J er ? c . omu I n | i P ,u P ,c F oh ’ 
sari per un motivato giudizio. * e decisioni sulla formazione 
non consente perciò al Senato delle liste e sulle alleanze, 
di approvare il disegno di leg- vengono demandate alle orga- 
ge con piena cognizione di cau- nizzazioni locali. Le indicazio- 

;ò : " 8 h r .“^cLTo U Sc P i"^; "i « saranno discus. 

non essendo contrario in linea ^ ? n appositi convegni regio- 
di principio al provvedimento, nalì, che si terranno con la 
non ritiene di poterlo appro- presenza di membri della di- 
vare e si asterrà ». rezione. 

Infine, l'assemblea ha appro- - U tema delle amministrati- 
vato il disegno di legge recante ve è in discussione anche pres- 
- norme per la iscrizione al bi- , j«„is =■„#: i- 

lancio delle somme occorrenti so .. ® 9 , 0 n ?! , JF a - de ^!* ^nti 
per far fronte agli impegni di cab . della DC, riunita a Roma 
carattere finanziario derivanti da ieri l’altro. Ieri è interve- 
dall'applicazione dell’articolo 56 nulo ai lavori l’on. Rumor, che 
del trattato che istituisce la Co- pronunciato un breve di- 

31nwi^ ropea del carbone c scorso. Egli ha tiepidamente 
deli acciaio». confermato «l’impegno della 

JmriK brambilla, ha DC in visla de j| a prossima 
annunciato il voto favorevole . 

del gruppo comunista, in quan- sca denza elettorale ammini- 
to 11 disegno di legge si prò- strativa ». Accennando a pro- 
pone di correggere un ritardo blcmi di indirizzo delle ammi- 
dannoso nella corresponsione di nitrazioni locali. Rumor ha 
aluti , ai . ,a '’ oratorl e ai piccoli tenuto a sottolineare i limiti 

«So di c?n™ m 8 rtx*L d ìn «no cn,r0 cui sono 5 hU ™ ,Ì * 

nel settore siderurgico in seno versi i comuni e le province 
al Mercato comune. che saranno amministrati dal- 

« Sarebbe tuttavia auspicabi- ^ a ®C, facendo appello al 
le — ha aggiunto li senatore « realismo » rispetto alle con¬ 
comunista — una informazione crete possibilità degli Enti lo- 
più ampia sulla entità delle ca jj £’ evidente il proposito 
somme che giacciono a disposi- 77 7 *. . *V_ { 

zione del Comitato amministra- dl richiamare anche le ammi- 
tore dei fondi destinati a tali nitrazioni locali alle supreme 
aiuti, nonché sulla efficacia del- esigenze della « congiuntura », 
la utilizzazione di questi fondi cioè alla indiscriminata limita- 
in relazione a determinate atti- zione delle spese di bilancio, 
vità, quali quella relativa alla . .. 

costruzione di case a favore dei R da sottolineare, a propo- 
lavoratori colpiti dal licenzia- sito delle elezioni amministra- 
mento. Altre informazioni do- live, che nessuna smentita di* 
vrebbero essere date a propo- retta e precisa è venuta alle 

^ °Ir h ]« rif, a l F, ua '* voci d ‘ manovre per il rinvio 
mente svolta per la rieducazione .. *7„„ mK „ **. 

e 11 recupero dei lavoratori 11 - • . e ‘ e ^°9i d * novembre. E 

cenziati ». significativo che si moltiplica¬ 

li sottosegretario al Lavoro °° 5nv ® ce . indiscrezioni intorno 
on. Calvi, rispondendo in sede a questa ipotesi, 
di replica al compagno Bram- L’agenzia della destra social- 
bilia. ha affermato che a suo democratica « N S » parlava 
avviso, sarebbe da escludere la anche ieri di « manovre a va- 
esistenza di somme non utiliz- rna -i. V e j Yf 

zate: tuttavia, egli si è riservato dcRe 

di approfondire ulteriormente la eiczlo ni amministrative ». • 
questione sollevata dal senatore 

coomaiet*. VICO 


. “ # * * ' , > • • ** v * - I 

Per la prima volta | 

Concilio: ammesse | 
anche le donne ! 


> In un discorso pronunciato ieri mattl- 
< na n Castclgandolfo, Paolo VI ha annun¬ 
ciato che durante la prossima sessione 
• conciliare assisteranno a parecchie con¬ 
gregazioni generali alcune donne, religio- - 
. se e laiche, esponenti di organismi inter¬ 
nazionali cattolici femminili. Esse sn- . 
ranno invitate ad assistere alle congrega¬ 
zioni nelle quali saranno • trattati argo¬ 
menti die riguardano l’attività delle don¬ 
ne e la Chiesa 

Nel discorso durante il quale ha dato . 
l’annuncio. Paolo VI. rivolgendosi alle 
suore presenti, ha detto fra l’altro che 
- in certe famiglie religiose avviene tal¬ 
volta che il senso della Chiesa sia meno 
avvertito e coltivato per il fatto che esse 
vivono appartate e che esse trovano nel¬ 
l’ambito delle loro comunità tutti gli 
oggetti di immediato interesse e poco 
sanno di quanto accade fuori del recinto 
delle loro occupazioni a cui sono total¬ 
mente dedicate». Ed ha continuato affer¬ 
mando che «senza togliere alla religiosa 
il silenzio, il raccoglimento, la relativa 
autonomia, lo stile di cui ha bisogno, la 
forma di vita che le é propria, noi augu¬ 
riamo che le sia restituita una partccipa- 


N zione più diretta e più piena alla vita 
> della chiesa, alla liturgia specialmente, 
alla carità sociale, all’apostolato moder¬ 
no. al servizio dei fratelli ». In queste 
parole i commentatori hanno scorto lo 
annuncio di una riforma delle comunità 
religiose femminili. 

.Paolo VI ha quindi proseguito annun¬ 
ciando che ò venuto il giorno « in cui 
occorre mettere in più alto onore e in 
maggiore efficienza la vita religiosa fem¬ 
minile ». 

« Vi faremo a questo proposito una 
confidenza — ha continuato Paolo VI: 
Abbiamo dato disposizione affinchè an¬ 
che alcune donne qualificate e devote 
, . assistano come « uditrici » a parecchi so¬ 
lenni riti e a parecchie congregazioni 
■ generali della prossima terza sessione del 
Concilio ecumenico Vaticano II; n quelle 
congregazioni, diciamo, le cui questioni 
poste in discussione possono particolar¬ 
mente interessare la vita della donna; 
avremo cosi per la prima volta presente 
in un Concilio ecumenico alcune, poche 
è ovvio, ma significative e quasi simboli¬ 
che rappresentanti femminili, di voi reli¬ 
giose per prima; e poi delle grandi orga¬ 
nizzazioni femminili cattoliche». 


Dopo reiezione del sindaco socialista 

Ancona : nuova fase 
nella politica comunale 

Porre fine alla discriminazione a sinistra — Il ruolo 
del capoluogo in una regione in movimento — La forza 

determinante del PCI 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 8. 

L’elezione del compagno Ar¬ 
temio Strazzi, segretario della 
Federazione del PSI. a sindaco 
dl Ancona ha scatenato, come 
era prevedibile, le ire della DC 
marchigiana. Già stamane, in¬ 
fatti, a poche ore di distanza 
dal fallimento dell'operazione 
che doveva piazzare un doroteo 
sulla poltrona del primo citta¬ 
dino, i democristiani hanno de¬ 
nunciato il -colpo frontista» 
non risparmiando, per altro, 
veementi accuse agli amici ed 
alleati del centro-sinistra. Sta 
dl fatto però che l’elezione di 
Strazzi. al quale sono andati i 
voti del PCI e del PSI. rappre¬ 
senta oggettivamente un punto 
fermo ed una indicazione valida 
per creare, nel capoluogo mar¬ 
chigiano. una nuova maggioran¬ 
za democratica, con uomini nuo¬ 
vi e per una politica nuova. 

E* vero, d’altronde, che la pro¬ 
fonda divisione fra i partiti del¬ 
la coalizione di centro-sinistra 
è nata dalla lotta per il posto 
del sindaco. Ed è vero, in par¬ 
ticolare. che la DC. facendo va¬ 
lere il suo peso numerico, vole¬ 
va imporre alla direzione del 


comune un suo uomo di fiducia 
contro la candidatura deU’inge- 
gnor Salmoni, avanzata dal PRI 
e dal PSI sulla base dell’accordo 
costitutivo del centro-sinistra. 
Al fondo della battaglia, però, si 
agitavano chiari motivi politici 
e in primo luogo il fallimento 
del contro-sinistra, riconosciuto 
più volte del resto dai suoi 
stessi sostenitori. 

Finora, fino alla morte del 
dr. Angelini, avvenuta un paio 
di mesi or sono, le cose sono 
andate avanti alla meno peg¬ 
gio. Il vecchio sindaco, infatti, 
pur avendo in tasca la tessera 
del partito repubblicano, rap¬ 
presentava quanto di meglio la 
DC e la borghesia anconetana 
potessero desiderare. Il ricchis¬ 
simo Angelini, infatti, pur sotto 
una patina di paternalismo, era 
un uomo duro, al quale è stato 
facile imporre a tutto il centro- 
sinistra una sua linea personale, 
conservatrice e immobilistica, 
che si identificava compieta- 
mente con la politica moro-do- 
rotea. Per questo l’amministra¬ 
zione anconetana, anche dopo 
l’ingresso dei socialisti, è ri¬ 
masta sostanzialmente centrista 
ed è riuscita a barcamenarsi, 
pur fra tanti ostacoli c malumo- 


Al 32° giorno di malattia 

Segni: migliorato 


lo stato 


Il bollettino medico dira¬ 
mato ieri sera dopo la visita 
collegiale dei medici curanti 
contiene un riepilogo delle 
condizioni di Segni al tren¬ 
taduesimo giorno di malat¬ 
tìa: lo stato generale è mi¬ 
gliorato, il sensorio è vigile, 
l’alimentazione si compie re¬ 
golarmente rendendo possi¬ 
bile il mantenimento di un 
soddisfacente stato di nutri¬ 
zione. gli apparati cardio-va¬ 
scolare, respiratorio e dige; 
rente non presentano aspetti 
patologici significativi, il de¬ 
ficit motorio degli arti destri 
persìste mentre nelle funzio¬ 
ni del linguaggio si rileva 
qualche segno di migliora¬ 
mento. 

Interrogato dai giornalisti, 
l’addetto stampa doti. Bru¬ 
sco ha fornito alcuni chiari¬ 
menti sul bollettino. Per 
quanto riguarda l’uso della 




ale 


parola, < il Presidente — ha 
detto il dott. Brusco — men¬ 
tre segue i discorsi che ven¬ 
gono fatti in sua presenza, 
ha pronunciato parole di una 
certa complessità e soprat¬ 
tutto che avevano un nesso 
con i discorsi stessi ». E per 
la paralisi? « I medici — ha 
aggiunto l'addetto stampa — 
hanno sempre mantenuto la 
massima cautela : evidente¬ 
mente non hanno ancora ri¬ 
levato elementi tali che pos¬ 
sano portare ad una afferma¬ 
zione di vero .e proprio re¬ 
gresso del deficit motorio ». 

La visita collegiale di ieri 
si è protratta dalle ore 19 
alle 20,30 e non è stata sta¬ 
bilita la data del prossimo 
consulto. Al Quirinale si so¬ 
no recati ieri per informarsi 
•sul decorso della malattia il 
Presidente supplente sen. 
Merzagora ed il presidente 
del Consiglio on. Moro. 


ri, seguendo i binari della più 
ordinaria amministrazione. 

Sarebbe certo interessante po¬ 
ter fare, in questa sede, una 
disamina deU’attività finora 
svolta dalla giunta di centro-si¬ 
nistra. Basterà osservare, tutta¬ 
via, che le iniziative di qual¬ 
che rilevanza attuate dal comu¬ 
ne (come la conferenza regio¬ 
nale dell’agricoltura) su richie¬ 
sta dei comunisti e delie sini¬ 
stre sono rimaste lettera mor¬ 
ta. E sarà sufficiente rammenta¬ 
re, fra l’altro, che le più grosse 
questioni della città sono state 
affrontate con superficialità e 
spesso in modo assolutamente 
controproducente: il problema 
dei trasporti pubblici, ad esem¬ 
pio. è stato risolto con un sem¬ 
plice aumento delle tariffe; la 
167, inoltre, è stata applicata 
(con un piano assolutamente 
insufficiente) in modo da de¬ 
terminare, inizialmente, addirit¬ 
tura una spinta alla speculazio¬ 
ne edilizia. ' 

Questi sono solo alcuni esem¬ 
pi e forse neppure i più vistosi 
di come le cose sono andate 
avanti finora nel comune di An¬ 
cona. Ma In una città corno 
questa, al centro di una regione 
dove tutto è in movimento, dove 
le vecchie strutture stanno sal¬ 
tando una ad una ed alla arcaica 
civiltà rurale si va sostituendo 
una civiltà nuova, moderna, di 
tipo industriale, occorre un'am¬ 
ministrazione dinamica, intelli¬ 
gente, sensibile, capace non so¬ 
lo di affrontare i problemi ordi¬ 
nari ma di assumere un ruolo 
determinante, di orientamento e 
di guida. Ciò esige, però, una 
svolta politica di fondo, che 
ponga fine alle assurde discri¬ 
minazioni 'a'sinistra, tenendo 
presente oltretutto che il PCI 
è oggi una forza .determinante 
e insostituibile, con ampie posi¬ 
zioni di potere, e che le Marche 
sono diventate la quarta regione 
rossa d’Italia per la combatti¬ 
vità. lo slancio e il prestigio del 
suo movimento operaio e demo¬ 
cratico. Questi sono i fatti che 
devono capire anche quei grup¬ 
pi di cattolici che avvertono la 
esigenza di farla finita con la 
pratica corruttrice ereditata dal 
tambronìsmo. E questo devono 
comprendere, in particolare, 
quei laici e quelle forze inter¬ 
medie le quali sentono che bi¬ 
sogna cambiare ma non hanno 
il coraggio di rompere con l’an¬ 
ticomunismo. 

L’ing. Salmoni, uno dei se¬ 
gretari nazionali del PRI. che 
ha preferito ritirare la propria 
candidatura (da cui 1’elezione 
del socialista Strazzi) per non 
accettare i voti comunisti, ha di¬ 
mostrato, in fondo, di essere an¬ 
cora -prigionierd di quei vecchi 
e logori pregiudizi che hanno 
finora impedito l’auspicata svol¬ 
ta ad Ancona e nella regione. 
E questa è una pesante respon¬ 
sabilità che i cittadini non man¬ 
cheranno di giudicare. 

sir. s«. 


La Camera dovrebbe conclu- i 
clero entro domani l’esame del- 1 
la nuova legge sui patti agrari. < 
Se 1 la discussione procederà se- ; 
condo • il ritmo di ieri, (nella 
tarda, serata è stato approvato 
soltanto il primo articolo) però, 
è ’ lecito avere qualche dubbio i 
anche sulla sua approvazione , 
complessiva entro venerdì. Sia- i 
mo passati infatti, con le duo 
sedute di ieri, all’esame dei : 
singoli articoli e dei relativi ( 
emendamenti della legge. La i 
loro illustrazione e la loro vo¬ 
tazione. talvolta per appello no¬ 
minale. offre obiettivamente la 
occasione a manovre t se non 
ostruzionistiche, certo ritarda- 
triei, da parte delle destre. A 
queste manovre la maggioranza 
non è apparsa in grado dì op¬ 
porre una sua coerente ed effi¬ 
cace azione e nemmeno una 
sua costante presenza in aula 

Basti un esempio che ci 
sembra lampante. Nel corso 
della seduta antimeridiana di 
ieri, si è votato l’ordine del 
giorno MALAGODI per il non 
passaggio ' all’esame degli arti¬ 
coli della legge. L’ordine del 
giorno era già stato illustrato 
dal leader liberale la scorsa 
settimana. E‘ chiaro che se 
questo ordine del giorno fosse 
passato, al Parlamento sarebbe 
stata sottratta ogni possibilità 
di discutere e migliorare la 
legge, così come le organiz¬ 
zazioni sindacali chiedono e 
come il gruppo dei deputati 
comunisti sta facendo, attra¬ 
verso i suoi emendamenti. Per 
questo motivo i deputati comu¬ 
nisti hanno votato contro lo 
o.d.g. Malagodi che la Camera 
ha respinto. Ma è significativo, 
e davvero scandaloso, il fatto 
che alla votazione sono risul¬ 
tati assenti ben 171 deputati 
della maggioranza, di cui 122 
democristiani: mentre 22 degli 
stessi deputati della maggioran¬ 
za presenti hanno votato insie¬ 
me alle destre. I deputati libe¬ 
rali. missini e monarchici pre¬ 
senti in aula in quel momento 
erano infatti solo 27, ma Lo d g. 
Malagodi ha ricevuto 49 voti. 

Qualcosa di analogo si è ve¬ 
rificato nel pomeriggio, quando, 
votandosi, per appello nomina¬ 
le, alcuni emendamenti liberqli, 
Solo'la presenza dei parlamen¬ 
tari comunisti ha garantito il 
raggiungimento del numero le¬ 
gale. Ciò indica chiaramente 
che l’attuale maggioranza non 
ha volontà e capacità di difen¬ 
dere i suoi stessi' provvedimen¬ 
ti di legge e di garantire i sia 
pur limitati e transitori mi¬ 
glioramenti di riparti alle cate¬ 
gorie interessate. L’nssenza, lo 
scarso impegno dei deputati del¬ 
la maggioranza, vanno denun¬ 
ciati perchè il governo ed i par¬ 
titi che lo sostengono debbono 
assumersi tutte le loro respon¬ 
sabilità, nel corso di questo di¬ 
battito. che non è possibile ven¬ 
ga condotto, anche nelle pros¬ 
sime sedute, con la presenza 
della metà soltanto dei parla¬ 
mentari della maggioranza. 

Va d’altra parte sottolineato 
anche come la maggioranza non 
esita ad avvalersi invece del¬ 
l'appoggio delle destre per re¬ 
spingere le proposte migliora¬ 
tive avanzate dai comunisti. 

Nel corso della seduta anti¬ 
meridiana di ieri è stato cosi 
respinto l'ordine del giorno del 
compagno GOMBI, con cui si 
chiedeva di affrontare e risol¬ 
vere il problema del migliora¬ 
mento dei contratti di affitto ai 
coltivatori diretti. Il compagno 
Gombi, in sede di dichiarazione 
di voto, ha protestato con for¬ 
za contro l'inadempimento del 
governo, che aveva già assunto 


nel corso della passata legisla¬ 
tura, precisi impegni in questa 
direzione, ed ha sottolineato il 
fatto che, mentre da una parte 
vengono respinte le giuste esi¬ 
genze dei coltivatori diretti, il 
governo si dimostra invece sol¬ 
lecito nei confronti dei grossi 
affittuari, cui vengono concesse 
facilitazioni e sgrnvi fiscali. 

La maggioranza ha anche re¬ 
spinto un emendamento della 
compagna GESSI, con cui si 
chiedeva di comprendere nel¬ 
le previsioni di questo disegno 
di legge, anche 1 contratti agrari 
elio ne sono attualmente esclu¬ 
si (dal piccolo affitto alla com¬ 
partecipazione), ed un emenda¬ 
mento AVOLIO (PSIUP), ten¬ 
dente a salvaguardare le con¬ 
dizioni di migliore favore ga¬ 
rantite ai mezzadri dalle leggi 
regionali. 

Sull'atteggiamento della mag¬ 
gioranza il compagno on Mi¬ 
celi ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« La votazione di stamane sul¬ 
l'ordine dei giorno Malagodi 
assume un importante signifi¬ 
cato che è necessario sottoli¬ 
neare. La maggioranza gover¬ 
nativa, che va sbandierando la 
legge come radicale atto rifor¬ 
matore ha iniziato la battaglia 
disertando il campo (171 depu¬ 


tati di cui 122 democristiani 
erano assenti) e passando in 
parte al nemico (su 49 voti ot¬ 
tenuti dall'ordine del giorno 
Malagodi 22 erano di democri¬ 
stiani). 1 comunisti invece con 
la loro presenza e con il loro 
voto hanno determinato la 
sconfitta del sabotaggio delle 
destre consentendo la prosecu¬ 
zione del dibattito sulla legge 
e mantenendo aperte le pro¬ 
spettive del suo miglioramen¬ 
to Cade cosi la ridicola ac¬ 
cusa che i comunisti preferì-1 
vano le vacanze agli interessi 
dei contadini. Si è visto invece 
stamane ehi proferisce le va¬ 
canze, anche a Camera aperta e 
anche a costo di far naufraga¬ 
re i modesti miglioramenti con¬ 
quistati dai mezzadri e ripro¬ 
dotti nella logge. 

« 1 comunisti continueranno 
nella loro decisa battaglia per 
migliorare la legge ma non 
intendono sostituirsi permanen¬ 
temente alle responsabilità di 
una maggioranza governativa 
che non è in grado nemmeno 
di difendere i provvedimenti da 
essa stessa proposti ». 

A conclusione della seduta il 
compagno Sulotto ha chiesto 
che il governo risponda entro 
la settimana alle numerose in¬ 
terrogazioni già presentate cir¬ 


ca le riduzioni di orario e i 
licenziamenti che quotidiana¬ 
mente hanno luogo in molti 
settori industriali e aziende del 
triangolo industriale. ì 

All'inizio della seduta la Ca¬ 
mera (come diciamo in altra 
parte del giornale) aveva con¬ 
cesso alla Commissione Lavori - 
Pubblici • una proroga di 45 
giorni per la presenta/ione del¬ 
ia relazione sulla proposta dl 
legge urbanistica presentata dal 
compagno Natoli 

Nel pomeriggio il presidente 
dell'Assemblea ha commemora¬ 
to il deputato liberale Guido 
Cortese recentemente scompar¬ 
so. Guido Cortese partecipò ni 
lavori della Assemblea Costi¬ 
tuente, e fu successivamente 
eletto sempre nella circoscri¬ 
zione di Napoli nella seconda, 
terza e quarta legislatura. Ri¬ 
copri anche Incarichi di go¬ 
verno, come sottosegretario alle 
finanze e come Ministro dell'In¬ 
dustria o del Commercio negli 
anni ehc- vanno dal 1954 al 1957. 
Per qualche tempo tenne anche 
l'incarico di presidente del Con¬ 
siglio Speciale del Ministri del¬ 
ia CECA. j 

A nome del Governo si è as¬ 
sociato alla commemorazione il 
presidente del Consiglio, j 


Bologna 

Oltre lOOO i costruttori 
del Festival deirilnità 

Il programma - Venerdì l'inaugurazione, domenica il comi¬ 
zio dì Pajetta - Sarà presente il compagno Longo 


Dalla nostra redazione 

’ " ' * BOLÓGNA.’ 8. r 

Siamo ormai ' entrali nel 
clima della vigilia. La città 
del Festival cresce, si può 
dire, a vista d’occhio. La gi¬ 
gantesca * U » che inquadre¬ 
rà il monumento al popola¬ 
no ha già preso forma distin¬ 
ta. L’iniziale dell’Unità è al¬ 
ta 21 metri e farà da cornice 
al complesso scultoreo dedi¬ 
cato all’eroismo risorgimen¬ 
tale dei bolognesi che pro¬ 
prio li sulla Montagnola in¬ 
flissero nell’agosto 18-18 agli 
austriaci una dura sconfitta. 

Il complesso non ha sol¬ 
tanto un valore scenografico 
di indubbia suggestione. La 
Imponente facciata del Festi¬ 
val nazionale dell’Unità del 
XX della Resistenza e del 
40.mo anniversario della fon¬ 
dazione del nostro giornale, 
con quella < U » che racchiu¬ 
de il monumento al popolano 
vuole anche simboleggiare la 
continuità nell’unità ■ delle 
forze popolari del I e del II 
risorgimento. E le Scriffe 
« Ventesimo della Resisten¬ 
za > c * Quarantesimo del- 
l’Unità » si leggeranno a let¬ 
tere cubitidi ai due ingressi 
della Montagnola. Il Festival 


è dedicato a Paimiro Togliat¬ 
ti. La effige del grande di¬ 
rigente del movimento ope¬ 
raio è stata riprodotta su due 
enormi pannelli 

La città del Festival — dl- 
ccvamo — è un grande can¬ 
tiere. Oltre un migliaio di 
compagni lavorano giorno e 
«offe per sistemare 70 
stands, i padiglioni delle mo¬ 
stre, e allestire il teatro nel 
catino centrale del parco del¬ 
la Montagnola. Dopodomani, 
alle ore 18, quando i diri¬ 
genti del PCI si raccoglieran¬ 
no con i cittadini bolognesi 
e i primi visitatori delle al¬ 
tre città emiliane all’ingres¬ 
so di via Irnerio per la ceri¬ 
monia inaugurale, le bandie¬ 
re rosse svetteranno sui pen¬ 
noni, le insegne e i pannelli 
luminosi splenderanno, e la 
nostra città ultimata in tutte 
le sue parti palpiterà di vita. 

Il € miracolo > del Festi¬ 
val si sarà cosi ripetuto. E’ 
un miracolo, il nostro, che 
ha chiare, definite, dimensio¬ 
ni umane. La città del Fe¬ 
stival non nasce a tempo di 
record, quasi come per un 
colpo di bacchetta magica o 
per l’intervento di una forza 
occulta: essa è il risultato del 
lavoro, dell’apporto di idee. 


Per gli scandali edilizi 


inchiesta della magistratura 
al Comune de di Catania 


Dalla nostra redazione . 

PALERMO. 8 . 

Da ieri sera • si susseguono 
ininterrotti, al Municipio di 
Catania, gli interrogatori, i 
sequestri di documenti, i con¬ 
trolli» da parte di ben due 
Sostituti procuratori della Re¬ 
pubblica. Per la terza volta 
in • pochi mesi — e questa 
volta con un massiccio e cla¬ 
moroso intervento — l’Ammi¬ 
nistrazione comunale d.c. di 
Catania è cosi messa sotto in¬ 
chiesta. Obiettivo: far luce su 
una catena di scandali edilizi 
che hanno accomunato la ge¬ 
stione d.c. del comune di Ca* 
tania alle gestioni, anch’esse 
d.c., dei comuni di Messina, 
di Agrigento e soprattutto di 
Palermo. 

Seppure con esasperante ri¬ 
tardo, dunque, le denuncie e 
le accuse dei comunisti sor¬ 
tiscono qualche effetto. A Ca¬ 
tania, la Giunta monocolore 
presieduta dall'avvocato Pa¬ 
pale era sotto accusa dall'in¬ 
verno scorso quando, al cul¬ 
mine di una lunga battaglia 
deH'opposizionc di sinistra per 
l’applicazione del Piano rego¬ 
latore e del regolamento edi¬ 
lizio sistematicamente violati, 
il capo dell’ufficio tecnico dei 
LL.PP. del comune, ing. Ot¬ 
tavio Giorgiannl, fu denun¬ 
ciato e arrestato per falso In 
atti amministrativi e peculato. 


avendo concesso una licenza 
di costruzione e sopraeleva- 
zione che non avrebbe mal 
potuto rilasciare. Le accuse 
vennero confermate al pro¬ 
cesso. e proprio mentre il 
Giorgianni viene condannato a 
vàri mesi di carcere, salta 
fuori una.notizia ben più esplo¬ 
siva: era in corso (e lo è 
tuttora) una istruttoria for¬ 
male a carico dell’ex vice 
sindaco ed assessore ai LL PP. 
Succi. 

Proprio mentre si era m 
attesa della conclusione del- 
l’istrottoria a carico del Succi, 
è cominciata la terza e piu 
pesante fase delle indagini del¬ 
la Magistratura ormai eviden¬ 
temente estese all’operato del¬ 
l'intera Amministrazione co¬ 
munale d.c. Il sopralluogo dei 
magistrati è cominciato ■ ieri, 
alle ore 16 in punto. A quel¬ 
l'ora hanno fatto il loro in¬ 
gresso al Palazzo degli Ele¬ 
fanti, i due Sostituti procura¬ 
tori dott. Cocuzza e Inserra. 
accompagnati dal comandante 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria. capitano Corteo, e da un 
sottufficiale dei carabinieri. 

Il primo ad essere interro¬ 
gato è stato il Segretario ge¬ 
nerale del comune, comm. Mi- 
{chele .Tudisco. Il colloquio è 
'durato ben otto ore, senza 
nemmeno un minuto di sosta. 
A mezzanotte, I due magi¬ 
strati hanno lasciato la sede 


del comune con alcuni volu¬ 
minosi pacchi contenenti atti 
e incartamenti amministrativi 
posti sotto sequestro. Anche 
stamane i magistrati sono tor¬ 
nati in Comune, e tutto lascia 
ritenere che le indagini con¬ 
tinueranno ancora per parec¬ 
chi giorni. 

Il sindaco Papale e I com¬ 
ponenti della Giunta si sono 
rifiutati di commentare i cla¬ 
morosi avvenimenti, tentando 
anzi di far credere che non 
sapevano neppure della ispe¬ 
zione in corso da parte dei 
magistrati. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le di Catania è la seconda, 
fra quelle dei capoluoghi sici¬ 
liani. ad essere oggetto di una 
inchiesta specifica della ma¬ 
gistratura; già a Messina, in¬ 
fatti, l’assessore ai LL.PP. 
D'Angelo, per il finanziamento 
ad asili inesistenti, è stato ar¬ 
restato nel novembre del '63 
e verrà processato il prossimo 
autunno insieme ad un prete 
beneficiario dei mandati di pa¬ 
gamento. A Palermo, invece, 
e ad Agrigento, dove si sono 
registrati gli scandali più gros- 
si e le violazioni di legge più 
macroscopiche per favorire ta¬ 
lora anche i mafiosi, fino ad 
ora la magistratura non è 
intervenuta direttamente In 


causa. 


G. Frasca Polara 


del contributo volontario, di¬ 
sinteressato di alcune mi¬ 
gliaia di attivisti comunisti, 
operai, impiegati, intellettua¬ 
li c artisti. Il Festival che 
ogni anno viene dedicato al 
giornale del partito e alle 
altre pubblicazioni comuni¬ 
ste trova l’entusiastico appor¬ 
to non solo dei militanti, ma 
anche di una vasta schiera 
di amici e di simpatizzanti 
tra gli artisti e tra i piccoli 
ceti imprenditoriali. La gio- • 
vane guardia della pittura 
bolognese ha il suo quartiere 
generale alla Montagnola, 
non lesinano la fatica, noi i 
contano le ore. Pannelli 
scritte, disegni, in una paro¬ 
la le mostre e le rassegne so , 
no lasciate all’estro crea 
tiro di una folta schiera d * 
giovani pittori. Artigiani 
piccoli c medi industriali, in 
tanto, preparano la rassegna , 
ormai tradizionale dell’arti 
gianato c dei piccoli opera 
tori economici. - i 

Intanto ecco il programmi , 
definitivo delle cinque gior 1 
nate del Festival: |. 

Venerdì, ore 18, inaugurai- 
zione; ore 21 serata delle • 
canzone (gli spettacoli som ' 
gratuiti) con Claudio Villo/ 
ed Edoardo Vianello. Nel vii'', 
laggio della FGCI, alle ori . 
21, ballo e spettacolo di Im.i 
raffini. I- 

Sabato 12 settembre: orò* 
9, convegno nazionale < Amiy 
ci dell'Unità » (relatore Alesi! 
sandro Natta, della segreteria') 
del PCI); ore 21 serata dellt 3 
canzone con Nilla Piai « 
Bruno Filippini. U 

Domenica 13 ' settembre : 
ore 9, torneo di pallavolo 
ore 10 dibattito sulVattuah 
situazione economica nel pa 
diglionc della mostra dell’or > 
tigianato e del commercia 
(introduzione dell’on. Orest . * 
Gelmini, presidente dellt * 
Confederazione nazio n a l ] 
dell'artigianato; presiedert 
il dibattito il sen. Paolo f*or • 
lunati); ore 15 esibizione de « 
complesso folcloristico *Cier ■ 
tàzcn » (canti c danze pope ‘ 
lari della Slovacchia ); sem ’ t 
pre alle ore 15 pattinaggi ] 
artistico; ore 17 nella vast » 
piazza Vili Agosto, prospi i 
cienfe alla Montagnola, Il ce t 
mizio del Festival: presiede . 
rà Fon. Luigi Longo; parler J 
l’on. Giancarlo Pajetta; or ,- 
20 premiazione mostra ‘ o t 
pittura estemporanea; ore 2 • 
novità assoluta: < L’altra Ite. - 
Ha » spettacolo di canzoni pr ' 
polari curato da. Robert 1 
Legdi e Paolo Radaclli. ij 
Lunedi 14 settembre: or 
18 dibattito sul tema: « L i 
cultura e lo sviluppo • dell f 
democrazia oggi in Italia i ’ 
ore 21 serrata della canzoni * 
con Betty Curtis e Fabrizl‘1 
Ferretti. * i, 

Martedì 15 settembre: or ; - 
20,30 giro podistico delle mu< 
ra di Bologna; ore 20,30 sF 
rata della canzone con la pe'i 
polare cantante , peruviani 
Lina De Lima; ore 22,30 i{J 
piazza Vili Agosto spettaci 
lo di fuochi artificiali a tcrr/j 

s. SO. t 
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Solenne commemorazione 


. -ì'-i 


di Togliatti al Senato 


(Dalla 1. pagina) ino ideale e di azione imboc-Jcol proletariato, l’ideologia. 

• . cato per giovanile meditata della sua lotta di liberazio- 
non vi sia dubbio che se la e appassionata elezione! Pai- ne, non poteva non compor- 
nostra democrazia repubbli- miro Togliatti, portato, per le tare l’adozione di una nuo- 
cana, inesperta, insidiata, mi- sue alte manifestate capaci- va strategia per portarla a 
nacciata e spesso troppo pa- tà, alla dirigenza dell’Interna- vittoria, 
vida in tanti di coloro stessi zionale Comunista, per molti E la base di questa nuova 
nei quali di volta in volta è anni, segui di là il vario e strategia doveva essere l’uni- 
venuta incarnandosi, ha tut- intrecciato svolgersi degli av- tà di tutte le forze, di tutti 
tavia resistito e sta salda nel- venimenti che, sulla trama i ceti, di tutti gli . uomini 
1 le sue strutture statuali con di fondo della millenaria con- che, sempre più vanno av- 
i robuste radici nel popolo, ciò trapposizione dei protagoni- vertendo •- l’umiliazione e 1 
si deve in grande parte al sti primi della vicenda urna- limiti di una società chiusa 
modo col quale egli concepì na —- gli oppressi e gli op- ne l grigio orizzonte inaridi- 
e svolse tale funzione — con- pressori, gli sfruttati e gli to di una civiltà alla quale 
tro ogni più irosa e rabbiosa sfruttatori — hanno riempito viene mancando a poco a 
ostilità, con saggezza e corag- la storia, fra il 1930 e il 1945, poco ogni misura ideale, co- 
gio. E se mai vi fu caso nel di violenza e di terrore. Ma me 1® libertà, la dignità dei- 
quale il termine di coraggio seguire per lui non voleva di- 1 ® persona, la giustizia, la 
ha rispecchiato una effettiva re osservare di lontano e ra- parità sociale, la pace, 
virtù regolatrice delle deter- gionare poi sulle altrui nota- Paimiro Togliatti ha fat- 
minazioni dell’umana ragio- zioni — sibbene partecipare, to di questa unita la chiave 
ne, esso è il suo. Penso alla vivere, stare e muoversi fra volta della lotta odierna 
| macchia di sangue larga e la gente e le cose. Ed eccolo P er ** socialismo; e ne fu 
; rossigna sul selciato a fianco in Spagna, nel fuoco ardente * annunciatore e il propa- 
I del Palazzo di Montecitorio; di quella entusiasmante sfor- Bandista, e ne ricercò e mise 
t penso a lui reclino sotto il tunata epopea di popolo; ec- . ce 1 tramiti e le connes- 
• tiro indisturbato dell’attenta- colo a Parigi, nelle carceri del s,oni ovunque, in seno alle 
i tore; ai lunghi giorni della regime reazionario di Petain; ™ a ? se popolari, esse erano 
I nostra ansia e trepidazione eccolo a Berlino sulla quale ™*,. C 0 P e ” e e rimanevano 

npr In «siin vita r»rp7in<;n — o cS ts\n nrrMn nf»lln «;iin se P 01 t£ Uà StraUtlCaZloni 


u imuinc rulli nei unici itti cu.uiu a *.•»** ;«.**; _n ■ 

e & coloro che ne avevano, Mosca, battuta dai bombar- jjJJÀ ‘ denunciò 1 
con la frenetica campagna di damenti e stretta nella mor- anacronismo e l’artifirinsS 
odio e calunnia, creato le pre- sa delle armate naziste ubria- e 1 artlflc,osa 

messe e le condizioni efflcien- che della non ancora dissolta K t 

ti. una risposta che si riassu ; certezza di vittoria. comprendere cóme la «rum 

me e si estese ai sedici anni Una vita dunque, quella di de direttiva lungo la quale 
d azione che poi con serena p a ] m i ro Togliatti, giuocata ad Paimiro Togliatti ha guida- 
mtrepidezza, giorno per gior- ogni ora nell’impresa libera- to l’iniziativa comunista ne- 
no, sottraendosi ai preoccu- tr j ce e di ascendente civiltà gli anni della guerra di li- 
pati fraterni suggerimenti di progressiva alla quale egli si berazione, da Salerno ai Co- 
chi tremava per la sua inco- era votato. E a confronto di mitati di liberazione nazio- 
lumità, in ogni campo della t an te accomodanti transazio- naie fino alla unificazione 
fervida e spesso agitata oat- n j con j a cosc i enza di tanti del comando delle formazio- Il compagno Terracini commemora al Senato Togliatti, 
taglia politica e sociale del j ac jjt mercati sul dovere, di ni partigiane, non fu la bril- 
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II «Financial 
Times» sul 

j - v‘ , 

Promemoria 
e il PCI 

LONDRA, 8 . 

Come già ieri « Guar- 
' dlan •» e « Times », oggi 

l’organo economico ingle¬ 
se, «Financial Times» si 
. occupa dei comunisti ita- 

' lianl alla luce della pub¬ 
blicazione del Promemoria 
di Togliatti. Il « Times » 
aveva parlato Ieri espilo!- 
GLIA, ha anch’egli afferma- tamente della costituzione a 
to che, « al di là del contra- Roma di « un terzo centro 

__— del comuniSmo internaselo- 

sto ideologico tra marxismo na|e . > Og0 , „ . Flnancia , Tl . 

e liberalismo, e dell’asprez- mes » in un lungo articolo 


za polemica della lotta poli¬ 
tica, i liberali sentono il do¬ 
vere e il bisogno di associar¬ 
si all’omaggio reso a Palmi¬ 
ro Togliatti dal Parlamento 
italiano». 

Ha preso quindi la parola, 
a nome del governo, il mini¬ 
stro per ' i rapporti con il 
Parlamento onorevole SCA¬ 
GLIA, il quale ha rinnovato 
le espressioni di cordoglio 
per la morte di Togliatti, ri¬ 
cordando che egli fu < non 
solo animatore e tenace com¬ 
battente di un partito poli¬ 
tico, ma anche un membro 
autorevole della consulta, 
della costituente e del Par¬ 
lamento e ministro dello Sta¬ 
to italiano ». 

Il senatore ZELIOLI-LAN- 
ZINI, che presiedeva la se¬ 
duta, si è quindi associato a 
nome della Presidenza del 
Senato, al ricordo della figu¬ 
ra e dell’opera di Togliatti, 
« la cui prematura e repen¬ 
tina scomparsa — egli ha 
detto — ha privato il mondo 
politico italiano di uno dei 
suoi principali protagonisti 
e il Parlamento della Repub¬ 
blica di uno dei suoi maggio¬ 
ri rappresentanti. E’ dovero¬ 
so sottolineare il contributo 
recato da Paimiro Togliatti, 
da quest’uomo di vasta pre- 

*—— -o— ------ tante accomodanti transazio- naie uno aua umneazione parazione culturale, di ecce- 

lervida e spesso agitata oat- n - con j a cosc j enza d i tanti del comando delle formazio- Il compagno Terracini commemora al Senato Togliatti. zionale vigore dottrinale e 

taglia politica e sociale del f ac iu mercati sul dovere, di ni partigiane, non fu la bril- polemico, alla vita dell’isti- 

i inezzo aTcittadini, P ai lavora- moraIi preclusiva all’irniente avan- i modi certi, perchè ragio-iSegretario generale del Par- za del dopoguerra, formatasi * uto P arlamentare > cardine 

i tori dei quali il contatto, il cbe hanno avvilito e P ™ nr ?fn«» e zat a al potere per intanto natamente coordinati al ve- tito comunista, nel giorno in una condizione che vede- del sistema rappresentativo 

; collòquio l’atmosfera arden- mortlbcato quei tempi ,? C!a “ . . Bnnnihi^H contesa. . ro effettuale e quindi com- dell’estremo commiato. Al va riprodursi su scala nazio-l democratico nato dalla lotta 

i te erano’ ner il suo spirito f u , ratl ~7 c . 10 sarebbe B ,a tl * rnll „ hf . r - 7Ì ® „* e Oeei al nostro sguardo provabili per ogni mente sin- mondo attonito quella dimo- naie lo scontro frontale in contro la dittatura: anche in 
le erano per ii suo spinto tolo su ff, cien t e per farcela collaborazione alla redazione Oggi al nostro sguardo, £ . sono s tati affidati strazinnp ha indicato la «ra- atto fra hlncchi cnntrannncti questo riconoscimento e ri- 

! Óóóesóório ?*•««« ai cl ‘ ladi r i al - SeVna'‘Krbiffa ó°" d S' credere laerirne° cole S Sn'un e/tóemo dettame per vuldeóla perddà eie ha cól móndWmióle F Córtamente óosta una delle testimoni™- 

i il coraeéio tranuuillo sen- tamente meritevole di reve- tale “na furbizia per disso!- ero e v id ? n te nTl ’suo nitore il presente e l’avvenire del pito l’Italia, il suo popolo, il vero che l’unità di azione fra ze più durature dell opera 

li coraggio tranquillo, sen renza e di memoria. vera » sospetti di occhiuti za evidente nei suo nuore ^ nostro Stato dicendogli in-PST p PPI fu nmlchc coca svolta da Paimiro Togl atti ». 

; za iattanza, non poteva d’ai- . . . ... avversari; nè l’unità d’azio- il lungo filo dipanato di n° sir o paese. nostro oiaio, aicenaogu m- e tu quaicne cosa svuiw u. r«umi ^ s 

tronde non essere una delle , Ma altri e maggiori titoli I cq1 p ^ rtito ^^ 1^3 questa trama intessuta pa- E così sarà, s e tuttavia smme che dalla sua eredità di più di una alleanza, e che Terminata la commemora- 
componenti essenziali della e competono, alla stregua di sott jj e acC orgimento per ir- zientemente attraverso i no- contro questi argomentati e affetti, di esperienze, di essa rappresentò per molto zione, il senatore Zelioli-Lan- 
sua figura di rivoluzionario , un giudizio completo il qua- u poi fagocitare una di e i grovigli degli avveni- solenni propositi, a sconvol- insegnamenti 1 Italia, il suo tempo anche le speranze, vi- zim ha sospeso la seduta per 
che operava in un’epoca di '?• . £ f e " d ? la a pitica ÓÓhóóÓrentÓ menti I le incomprensioni e geme e vinificarne la fe- >1 Stato trar- ^tuttora di ampi strati pò- un quarto d’ora in segno di 

grandiosi, terribili rivolgi- sl I tnbol ° deI profondo trava- che g . ^ uoveva sullo stesso i e resistenze degli uomini conda attuazione, non si sca- ranno ancora e sempre slan- polari, della costituzione di lutto, 

menti, segnata dalle cupe pre- g Ilat ° processo di rottura del ter reno di classe che egli rolla saggia, ininterrotta e- teneranno le forze sovverti- clo e guida a libero, pacifico un partito unico dei lavo- 

; cìpitose voragini, colme di pensasse riservato al suo stergante fatica di una men- trici che da sempre hanno e progressivo divenire. ratori. italiani. In questo con- - =r - “ 


h -im m r: , Z; A 


cìpitose voragini, colme di » Pensasse riservato al suo stenuante fatica di una men- trici che da sempre hanno « uivcuuc. - raion.nau 

cadaveri e coronate di rovine 1S „^ 1 I l Partito; o la politica della te chiaroveggente e di una oppugnato la pacifica ascesa Dopo Terracm^ha parlato testo si co 

e di fiamme, delle due guerre "fJÌSd» L? mano tesa e del cu ore aper- coscienza illuminata! , de e genti umane: le forze il compagno SCHIAVETTI, ne di Toj 


e ai narame, ueue uuc rn i npun | p npr nnp ; P hp IIlcUlu e 

! mondiali, scatenate dalla fred- . L nno secolarmente e fino to cattoli ci una perfida No — se que 
; da follia vorace e calcolatrice . dominato e governa- insidia 3118 l° ro f ede reli- se questo riconc 

dei ceti dominanti del gran- ?frso un Avvenire ascen- g iosa da distruggersi come valore decisivo 


colloca la elaborazio- 
Togliatti a proposito 


• .. 1* _ •_ _ IV vttou un a V * tini w 

de capitalismo in ogni sua dente e progressivo, spie- 
propaggine■ nazionale “ e in- la imm £ ns i popolarità del 
sieme dall’uragano liberatore nome d - Palmiro Togliatti, 
dell’ayvento pronosticato del ,. amore sempUce e toccante 
socialismo ormai maturo nel- c j ie j e masse lavoratrici per 
le coscienze dei popoli, nella j u j nu t r ivano, e i risultati 
congiuntura storica e nella j m ponenti come educazione 
guida dei partiti d avanguar- c j v ;j e e politica che hanno 
dia dei lavoratori. accompagnato la sua opera. 

Quasi per metterlo alla prò- D a u a strenua opposizione 
va, questo suo coraggio, 1 ala a j fascismo come ideologia 


si sforza di vedere, nel det¬ 
taglio, le ragioni della for¬ 
za, della indipendenza di 
giudizio e della progredita 
elaborazione ideologico-tat- 
tlca del comuniSmo italia¬ 
no. Il giornale trova la ra¬ 
gione della forza nel fatto 
che il partito comunista 
italiano — a differenza di 
quello di ■ altri Paesi — è 
stato fin dall'Immediato 
dopoguerra un partito di 
massa capace di raccoglie¬ 
re larghi consensi in tutti 
gli strati della popolazione. 
Il rifiuto della linea setta¬ 
ria, in un paese cattolico 
come l’Italia, ha significa¬ 
to — scrive il ■ Financial 
Times » — la possibilità 
per il PCI di attrarre i vo¬ 
ti di sette milioni 700 mila 
persone che ■ sono italiani 
perfettamente normali ». 
Togliatti fu il creatore di 
un partito siffatto: ■ Egli 
credeva fermamente nella 
discussione . — afferma il 
« Financial Times » — e 
nel contatto con i non co¬ 
munisti a tutti i livelli, alla 
ricerca di soluzioni nazio¬ 
nali e locali per problemi 
nazionali e locali ». Il « Fi¬ 
nancial Times » aggiunge 
anche che il pensiero di 
Togliatti è integralmente 
riassunto nell'ultimo pro¬ 
memoria e addita come 
temi ricorrenti nel docu¬ 
mento questi due pensie¬ 
ri: « Dobbiamo diventare 
i campioni della libertà In¬ 
tellettuale », « si deve te¬ 
mere che l’adozione di for¬ 
mule troppo rigide divenga 
un ostacolo, perciò ogni 
partito comunista deve Im¬ 
parare ad agire in maniera 
autonoma ». 

Dopo aver rilevato come 
i dirigenti che Togliatti ha 
lasciato dietro di sè abbia¬ 
no profondamente assorbi¬ 
to la lezione del suo inse¬ 
gnamento, il « Financial 
Times » mette in rilievo la 
importanza della pubblica¬ 
zione del Promemoria ai 
fini della politica futura del 
PCI sulla scena interna¬ 
zionale. 


Entro 45 giorni 


Londra 


Messaggi di 
cordoglio per 
Velso Mucci 


assume oggi nel persegui- ha diretto principalmente fi- ha un debito di riconoscenza seguito agli sviluppi dram- 
mento dei beni nei quali si no all’ultimo respiro la sua verso le posizioni unitarie as- matici della situazione poli- 
identificano e coincidono le battaglia denunciandone le sunte da Togliatti nel corso tica internazionale e nazio- 
aspirazioni ■ della maggior minacce e i pericoli ineom- della sua lunga milizia poli- na i e , socialisti e comunisti si 
parte del nostro popolo —benti sulle nostre istituzio- tica alla testa del PCI ». trovarono su posizioni "con¬ 
ia libertà la giustizia socia- ni democràtiche e sulla fra- Schiavetti si è richiamato, in trapposte” e "polemiche”»: 
le. la soppressione di tutti terna coesistenza dei popoli, particolare, alla svolta se- secondo Tolloy, i socialisti 


Il termine per l’esame 
della legge urbanistica 
presentata dal PCI 


La Commissione Lavori pub-lin cui sono ripetutamente in- 


nouesto suo coraggio l’ala , slrenu a opposizione ^ scienze e 1si impóne nei fat- «proca fiducia e rispetto tut- d’ordine dell’azione unitaria ° ia del movimento ope- lirPCPVIIflIfl filli rL I 

dell? morte aveva^sfiorato f C ome To^ere ^H’appell^ e COHiOJIÌO P 6 f t i, allora non era, non è una che non considerino la li- delle forze democratiche e raio>; Togliatti invece alla Ul VJWIIIUIU UIII ■ 

Paimiro Togliatti già quasi alla organizzazione della •> a ma • utopia la via democratica al bertà > la giustizia sociale, la socialiste contro il fascismo, autonomia avrebbe preferito ■ 

subito dopo che, ubbidendo guerra popolare contro gli Vfllcfl Mllffl socialismo della quale Pai- P ace » P?ste e malanno al l^cwta _ d * . * . P. « anteporre Ì umta del PCI La Commissione Lavori pub- in cui sono ripetutamente In¬ 
ai suoi doveri di italiano, che ftranierMnvasori* dalla tra- w CI50 IvlUCvI n ùro Togliatti ha tracciato le mondo dei viventi. nuove prospettive alla lotta ne i quadro dell unità del co- blici deUa Camera ha chiesto e tervenuti i compagni De Pa- 

voleva trarre il paese fuori ff^mazio^ isUtuzionale del- _ Q grandi linee sulla carta del- Questa è l’impresa mag- dei lavoratori e delle masse monismo intemazionale», ottenuto una proroga di 45 gior- squale. Natoli e Amendola Pie- 

dall’anarchia seguita ai quat- s fo ^azione istituzionale dei • LONDRA, 8 p Ita Iia della seconda metà giore alla quale per intanto, popolari per la liberta e il cI1 PSI _ ha concluso Tol- ni per l’inizio e la conclusione tro. la maggioranza governativa 

aau anarc i a, gu *i. lo Stato alla determinazio- Ai funerali del compagno , , > v „ n1(1 , ìmn nnnan ; n vista della arando mèta progresso. «L opera e il no- liv _ tuttavia oa- in sede referente dell esame si è solennemente impegnata a 

|tro anni del primo conflitto nfJ dei suoi fondamenti de . Velso Muccl che si svolgeranno V *2lS”l?I,5? n S del W? a 1i«?nA ^ me di Togliatti — ha conclu- lcy T «conosce tuttavia, og- del , a proposta di legge comu _ rispett are il nuovo termine dei 

mondiale, verso un ordine mocra ti c i avanzati; dalla e- domani mattina a Londra in- dovi come prime piet e mi- del socialismo, ci ha forma- ^ doratore — resteranno g 1 * cbe Se T °g batt > non ba nista di cui il primo firmatario 45 giorni, precisando che — 

iuovo di benessere di giusti- ^orazione della Costituzio- terverranno un rappresentante bari le statuizioni della Co- to, ha formato il suo, il no- ... ,, stor j a de i movi- creduto di. poter risolvere è l’on. Natoli, concernente la anche se il governo non pre¬ 
cedi pace, egli si era schie- tfe alla inìnterrotta 'inizia- dell’ambasciata d’Italia e il se- stituzione Repubblicana — stro partito. Un partito ani- incisi neUa stona dei movi mediare i termini riforma urbanistica. La propo- senterà il suo disegno di legge 

ato nella lotta a fianco del- la sua àttuaSone- «retario della Commissione cui- tutte — e poi le conseguen- mato da una profonda sim- mento operaio italiano e m- ma solo di mediare i termini ^ dj legge> presentata più di sul r urba nistica - la commissio- 

a gente del lavoro Redat- nprfrnlì turale del Comitato centrale del z ì a li ulteriori conquiste alle patia umana, che vuole fer- temazionale ». della ^ autonomia dei movi- un anno fa non era stata mai ne esaminerà la sola proposta 

* 1 M«finti» e noi de «enuncia oei pericoli p art i to comunista britannico, quali, col loro operare ar- inamente l’avvento di una II presidente del Gruppo menti operai e dell unita del iscritta all’ordine del giorno a Natoli, ed entro il termine sta- 

Nuovo il Partito lo d > : guerra alla mobilitazio-oltre ad un gruppo di compa- ticolato e legale, esse per-società che abbia a misura del PSI, senatore TOLLOY, comuniSmo intemazionale causa deU’ostruziomsmo messo bUito presenterà la relazione 

i^eva^ra chiamato a Roma f n - llUo. ^ SC ° m ' metteranno al nostro popolo prima dei propri valori il ha sottolineato che gli onori (termini che, secondo il se- * n er ^ v f lla maggl0ranZa g0 ' ... 

>er dirigervi il suo quotidia- j a sostanza maggiore della Era coloro che hanno parte- di pervenire fino a coronar- lavoro; un partito discipli- resi alla memoria di Togliat- na tore socialista, sarebbero Scaduti tutti i termini, il pre- commissari 3 comunistr^^ono 

io centrale II Comunista , che oi ù recante Storia italiana ci palo il loro dolore a Dora, ne le maggiori attese ! nato, pronto al sacrificio, ge- ti, cui hanno preso parte il » anti tetici”), ha individua- Bidente della Commissione Ales- Sfa'] voS sulla protra 

i stamnava in una piccola 11“ SLt„ rf-lln -^ compagna di Velso. hanno in- E qui ’ si vedrà se dav- loso dei suoi diritti e conscio Parlamento e il governo, co- di t , nrob i„ sandrini non ha potuto esimersi d f nroroea proposta 

LoiSFn della Guar- reca 1 ,mpronta . della sua v|ato telegra m mi: Maria e Ra- ve ro è contro i modi paven- del suo debito verso il pae- stituiscono, oltre che un to 1 ^«stenza di tale proble- dairiscrivere Ia ^ oposta all’or- dl q F npt g frattem no il sverno 

ipogrmia in via della Guar presenza operante, sorretta nucclo Bìanchi . sandlnelii. Re- HelSnne Hfnrmatrìr-e se e il popolo italiano - il omaggio doveroso alla sua ma e la necessità di risolver- dìne del gi 0rn0> ne n a seduta Se nei frattempo il governo 
boia. E qui lo sorpresero il da n a piu profonda prepara- na t a e Giacomo De Benedetti, . . . . Tiri _. ra _ nr • .. grande Partito democra- eccezionale levatura di uo- lo* insieme a quello del rap- del 7 corrente, per effettuare come ha annunciato il sotto- 

18 ottobre 1922 gli squadristi z i on e di studi, da una mai Nanda Lavagnino, Bandiera, di- ab } mt$ . della nostra società P nnlitìrn il riconoscimento norto fra socialismo e demo- l’esame referente. All’inizio del- segretario De Cocci — presan- 

«rinesi calati sulla Capitale appagata volontà di nuove rettore della «Voce repubbli- nazionale, che • fossero mu- tico di . . ' rhf» ppIì Via r ; C nltn rinìia "mo la discussione, il relatore demo- terà la sua proposta, questa 

>er il colpo di stato ordito conoscenze da una apertu- cana ». Elda e Amerigo Terenzi, tuati a tempi e a Nazioni Io ho voluto con queste del contributo che egli crazia ora risolto dalla me- cr j S ti ano Degan ha chiesto la verrà abbinata alla proposta 

n po rpfte ia alti ufficiali e bas- ra intollettnalp alia nuale Rina e Nicolò Gallo, Anna e che altri non ne comporta- mie parole — ha concluso portato come capo aei ru moria vergata a Yalta poco proroga di 45 giorni. comunista e si procederà allo 

Ta u 1 - ra ìnieuewuaie aua quuu. _ __it„ i _ _ molio» il olla fnrmarinnp e al mante- . .. ,•_-_ 


-- - --- ------ ----— cristiano negan na 

ha concluso portato come capo dei fui moria” vergata a Yalta poco proroga di 45 giorni. 

•_ • - - *-A ni monta. .. » 


titondi della conservazione, rullà rimaneva estrani di ^ Maccàri* p ao ,à Barbara è òono nella loro terribile Terracini - cogliere il sen- òlla formazione e al mante- ^ ma di 

frasdnato a percosse e in- ^1^0 ^^%^ "^;^^^^ T ch t e SS ^Sft^nnafe ^bbUcàSo H senatore LAMI-STAR- 

[iurìe fu addossato ad una gola e associata degli uomini. Òazfone d 3 «Rin^cita - u£o ^ ripulsa, il raka, l’anate- dimostraziones di cordoglio, costituzionale^ repubblicano pres idente del gruppo 

tasa di Via del Vicario sotto E d egli sapeva tirare tuo- plcXoli sògrefado deHa Fede ™ a ’ non Piuttosto contro d» amore e d, fede che_ha nat ? faU^Rwtetenza. cNoi «uii pre^aen 

m mira dei moschetti pun- ri dai libri, dal guscio pie- razione comunista di Torino e la sostanza di questa azione, circondato la bara di Pai- soci alisi possiamo mato che l’omaggio a To- 

_ f5 u 9 nell’attimo il fraeo- mmia ceriita il segretario della Federazione contro ì suoi obiettivi, con- miro Togliatti, deputato del cora Tolloy — non possiamo maio cne i omaggio a io- 

nso precipitare dal tetto di n ^o nSlPte'^delHnsegni- comunista di Cuneo. tro la sua morale — ora che Parlamento repubblicano, dimenticare la lunga allean- glfatti anche da parte di chi 

ilcune tegole rimosse dai ti-mento teorico dei maestri del _ _ _ _ _ -_ ' •_ ^ non gli era politicamente vi- 

lografi che vi avevano cer- socialismo, ricreandolo al ■■■■ - cino < muove dal ricordo dei¬ 
rato scampo, spingendo a ra-confronto dei fatti che assu- I ; I la comune lot*-contro la *it- 

iidissima fuga gli eroi in ca- meva come estrinsecazione I ■ m m ■ ■■ ■■ fa' I tatura fascista e dal rispetto 

nìcia nera, gli fece salva la deU’intemo moto del corpo CàHàlIfllftVA CU U UHIYfl per l’uomo che scelse una 

rifa. Ma quante volte non do-sociale con tutte le differen- _ |f|| 9HWIIIV . ■ Jm 90rllwlllUlw wW ■ difficile vita di disagi e di 

rette poi mettere sulla bt-ziazionì ingenerate nel cor- ■ ■ pericolineUacoerentefedel- 

ancia delle sue scelte l ipote-so millenario della stona, I ' ' I tà alle sue idee Toriiatti — 

li dell’estremo olocausto, sen- fattesi a loro volta fattori di | I ha coL^ Aratore social- 

m perciò flettere dal cammi- stona e cioè causa delle ■ 1 , 

“ _azioni umane. E ne traeva a ’ democratico — è stato per 

I - tanti anni .l’animatore di 
grandi masse popolari: l’im- 


comunista e si procederà allo 


n 


Da sabato 12 settembre su l’Ilaità 


“I 


Si invitano le Fe- | 
devozioni e i singoli 
compagni in pos¬ 
sesso di materiale 
cinematografico su 
Togliatti o di regi¬ 
strazioni magneti¬ 
che di suoi discorsi, 
a darne comunica¬ 
zione telefonica o 
telegrafica airUffi- 
cio cinema della Di¬ 
rezione del F. C. I. 
t II materiale verrà 
utilizzato per com¬ 
pletare un docu¬ 
mentario in corso di 
realizzazione e per 
l'incisione di dischi. 


norma per msenrvisi, per in¬ 
serirvi la forza nella quale 
si riconosceva — la classe 
lavoratrice e il suo partito 
al cui potenziamento prodi¬ 
gava il meglio di sè — nei 
contesti e nella direzione 
che più direttamente ri¬ 
spondessero all’obbiettivo al 
quale sì affisava: il socia¬ 
lismo. 

Ciò particolarmente — e 
negli ultimi venti anni può 
dirsi quasi esclusivamente 
— per l’Italia — la sua ter¬ 
ra, il suo popolo, del quale 
aveva ricercato e compreso 
il lungo passato nelle alter¬ 
ne vicende delle successive 
civiltà — traendone la con¬ 
vinzione della caducità dei 
principi che non sappiano 
plasmarsi e riplasmarsi se¬ 
condo le grandi svolte delle 
società degli uomini. Di qui 
la originalità del suo pen¬ 
siero nella continuità della 
sua azione, la quale per es¬ 
sere intesa deve inquadrar¬ 
si nel periodò storico che ab¬ 
braccia l’arco purtroppo già 
troncato della sua vita — 
un periodo il quale, modifi¬ 
cando per evoluzione l’equi¬ 
librio sociale del sistema che 
ha generato organicamerite. 



Dopo un’intensa discussione* esame congiunto. 

Stasera a Maggia 

la commemorazione 

> .. 

di luigi Frausin 

Un telegramma del compagno longo 


L 


SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA* 

A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


Ogni settimana le due pagine del supplemento illustre-1 
ranno le condizioni di vita, di lavoro^ di stadio della rio* 
ventù italiana, porteranno a decine di migliaia di giovani | 
la voce della Federazione Giovanile Comunista, indiche¬ 
ranno gli obiettivi di lotta, chiameranno alla battaglia | 
e all’impegno politico. i 


grwiu » .... TRIESTE. 8 comunista. Luigi Frausin votine 

ponente manifestazione del vcrrà solennemente eletto consigliere comunale «Ri¬ 

popolo romano che gli ha ricordato a Muggia il ventesimo ,a sua città nel 1922. In quello 
tributato restremo saluto, ri- anniversario della scomparsa stesso anno cominciò per lui la 

mane un invito alla medita- F ££gó; SaSó^vitTSSdSSS m 

zione e al lavoro per tutti medag i ia d * oro de n a Resistenza, Italia, dovette nel 1928 emigra- 
coloro che aspirano ad una membro del Comitato centrale re a Vienna ed a Parigi, dove 
nuova giustizia sociale ». e dell'Ufficio politico del PCI la sua formazione in- 

. nel periodo della clandestinità, tellettuale e di dirigente peli¬ 
li vj ce presi en e grup- ^ conferenza celebrativa ver- bco ' durante un viag- 

po democratico cristiano, rà tenuta dal ^ Vittorio Vi- *° compiuto per il partito. 

MONNI, si è associato, « con dali, alle ore 20, nella sala Ver- venae _ ai 7 es Vl t 1 0 . 

sincera e cristiana consape- di. n compagno Luigi Longo, riai^a ^ 0 anni di careere.^Al 
volezza » al dolore del PCI segretario generale del PCI. ha con fi no d j yentotene conobbe 

e dei famigliati del compa- ^RImÓhT- g„S en,,e an,ico di E “ genio 

gno Togliatti. « Pur divisa mo neJ compagno Frausin il Scarcerato il 18 agosto 1943. 
da lui da una opposta ideo- militante operaio tenace ed ap- seppure seriamente ammalato, 
logia — ha affermato il se- passionato, il rivoluzionario ca- d compagno Frausin si impegna 

«atnr* Bemneriatiano — la ^ ce dl abnegazione fino alle- a fondo nel i a lotta per la libe- 
natore democristiano — la ^remo sacrificio, il dirigente rarfone. Diventa a Trieste il 

Democrazia cristiana ncono- stimato. Salutiamo commossi pro pugnatore deH’unità fra tutti 
sce il valore esemplare della l’amico degli anni durissimi, j movimenti politici e fra i cit- 
lun ga e fedele milizia poli- Longo». tadini italiani e sloveni. E’ uno 

tica dello scomnarso che ai Muggia è la città natale di dei fondatori del CLN e lani- 
Uc * “ fi Luigi Frausin. Figlio di un pe malore dei GAP. forma il bat- 

suoi ideali ha offerto tutte le sca tore, il nostro compagno do- taglione « Alma Vivoda - e di¬ 
sile energie e persino la vita, vette giovanissimo interrompere rige insieme a Gigante, Prato- 
attraverso vicissitu dini che 1* scuola elementare per con- longo, Colalrich ed altri la Fe- 
nìammnn fi r-nmn ma r,nr, tribuire col suo lavoro al so- derazione triestina comunista, 
piagarono il corpo ma non stentamente della famiglia. O- Arrestato in un giorno im- 
ne piegarono la ferma vo- peralo nel cantiere di San precisato dell’agosto 1944 viene 
lontà e la non comune forza Rocco, cominciò a conoscere le torturato dalle SS. Luigi Frau- 
d’animo » • lotte e le aspirazioni delle classi sin scompare, in data sconoscili - 

_ « , , lavoratrici. Militante prima del ta dello stesso mese, bruciato, 

■ Tl presidente del g rup po partito socialista e. dalla scis- si crede, in un Torna ctana- 
liberale, senatore BATTA- sione di Livorno, del partito torio. 
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la difesa 

. . ' . . \ i 

di Roma 








Alla presenza di alcune centinaia 
di persone si è svolta ieri sera, a 
Porta San Paolo, la manifestazione 
conclusiva • per la celebrazione del 
ventunesimo anniversario della difesa 
di Roma contro le truppe < naziste. 
Franco Raparelli. dell'Associazione ’ 
Nazionale partigiani d'Italia, ha ri¬ 
cordato le drammatiche giornate se¬ 
guite all’annunzio dell'armistizio, 
quando Roma venne abbandonata nel¬ 
le mani dei nazisti. Ha ricordato, le 
lotte di quei giorni, i militari, gli stu¬ 
denti. gli operai, caduti fianco a fianco 
per difendere la città. 

Dopo il saluto dell’assessore Bub- *- 
bico, a nome della Giunta e del Con¬ 
siglio comunale, ha parlato l'onore¬ 
vole La Malfa, oratore ufficiale. « La 
Costituzione italiana — ha detto tra 
l’altro il ministro —- non avrebbe al¬ 
cun significato se non si ricollegasse 
a quegli avvenimenti, a quei sacrifi¬ 
ci. La Repubblica è nata anche in 
quei giorni, per opera di uomini che 


si batterono con disperato coraggio 
contro truppe numerose e ben ar¬ 
mate ». 

Alla manifestazione, oltre a nume- 
. rosi cittadini, hanno preso parte mol¬ 
ti congiunti dei Caduti. Appoggiate 
' alle mura erano le bandiere e i meda¬ 
glieri delle varie associazioni: quella 
tra le Famiglie italiane dei martiri 
caduti per la libertà, quella dei com¬ 
battenti nella guerra di Liberazione, 
quella tra gli ex-internati, quella tra 
l combattenti inquadrati nelle forma¬ 
zioni regolari dell’esercito, della ma¬ 
rina, dell'aeronautica. Erano presen¬ 
ti 1 i compagni onorevoli Amendola, 
Natoli e Cianca, il consigliere comu¬ 
nale Della Seta, l’onorevole Menchi- 
nelli per il PSIUP, Achille Lordi pre¬ 
sidente dell’ANFI provinciale, il par¬ 
tigiano Cencio Baldazzi, l’avvocato 
Berlini della Federazione romana del 
PRI, Aloisio Elmo t della presidenza 
dell’Associazione invalidi. di guerra, 
gli assessori Crescenzi e Mamml. il 
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comandante dei vigili urbani genera¬ 
le Sacchetti. , : 

Nella mattinata la ricorrenza era 
stata ricordata a cura del Comune 
con una serie di cerimonie iniziate 
con la deposizione di corone d’alloro 
al cippo e alla lapide di Porta San 
Paolo. Corone d’alloro sono state de¬ 
poste anche dall’amministrazione pro¬ 
vinciale. rappresentata dal vice-presi¬ 
dente Angelo Mazzucchelli. 

Il sindaco dottor Pe«trucci, seguito 
da assessori e consiglieri comunali, si 
è successivamente recato al Mausoleo 
delle Fosse A^deatine e infine al Ve- 
rano dove, davanti al Sepolcreto dei 
Caduti per la lotta di Liberazione è 
stata celebrata una messa a cura del- 
l’Assooiazione famiglie dei martiri. 
Erano qui presenti anche ' i rappre¬ 
sentanti della Camera, del Senato e 
del governo. 

NELLA FOTO: un aspetto della ma¬ 
nifestazione a Porta San . Paolo 


Tornavano in vacanza dalla Francia 


Uccisa 


auto 


guidata dal figlio 


la sciagura sulla 
Aurelio - Altre due 
vittime della strada 


Tre morti e due feriti, 
ieri, sulle strade. L’inciden¬ 
te più grave, nel quale una 
donna è morta, è avvenuto 
alle 6.15 al chilometro 97.350 
deH’Aurelia. nei pressi di 
Tarquinia. Una Simca, diret¬ 
ta verso Roma, con a bordo 
tre persone, padre, madre e 
un figlio, si è scontrata con 
violenza con un autotreno 
targato Grosseto, e diretto 
verso la città toscana, con- 
- dotto da Mario Begatti di 35 
anni. Nel cozzo la donna. Ma¬ 
ria Concetta Poti di 42 anni, 
che era seduta sul sedile po¬ 
steriore dell’auto, è morta, 
mentre i due uomini. Luigi 
Mazzotta di 22 anni che era 
alla guida e Domenico Maz¬ 
zotta di 47 anni, che gli se¬ 
deva accanto, hanno riporta¬ 
to gravissime ferite. All’ospe¬ 
dale di Tarquinia sono stati 
ricoverati in osservazione. 
i' Il secondo incidente è av¬ 
venuto alle 11,30 in via 
Trionfale poco prima di Ot¬ 
tavia. Egidio De Domenici? 
di 76 anni, un pensionato del¬ 
le Ferrovie che vive con la 
famiglia nel casello posto al 
quattordicesimo chilometro 
della Trionfale, percorreva in 
bicicletta la strada diretto ad 
Ottavia quando è stato inve¬ 
stito da un camioncino Volsk- 
wagen guidato da Galileo Mo¬ 
linai! Accompagnato dallo 
stesso investitore e da un pas¬ 
sante. Antonio Russo di 23 
anni, al vicino ospedale San 
Filippo Neri, l’uomo è morto 
mezz’ora dopo per le gra¬ 
vissime ferite riportate. 

Terzo incidente al Por- 
tuense. dove una anziana don¬ 
na è stata schiacciata da un 
camion che stava effettuan¬ 
do la retromarcia. Edvige 
Caramitti. abitante * in via 
Francesco Aresl 7, si trovava 
alle 12,30 In via Forte Por- 
tuense dinanzi ad un palazzo 
segnato con il numero 8 quan¬ 
do è sopraggiunto un «Leon¬ 
cino », guidato da Pietro Gan- 
clni di 34 anni. L’autista ha 
iniziato la manovra per vol¬ 
tare quando la donna è sci¬ 
volata finendo sotto le ruote 
dell’autocarro. Accompagnata 
dallo stesso investitore e da 
Luciano Lazzari al San Ca¬ 
millo la donna veniva rico¬ 
verata con prognosi riserva¬ 
ta, ma un'ora dopo, cessava 
di vivaio. 


Continua l'occupazione 


«Medi terranea » : 
5 * giorno di lotta 



INTERVENGA II 

ama .tutela 
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; La sede dalla direzione generale della 
compagnia di assicurazioni ■Mediterranea» 
è occupata da cinque giorni. Gli impiegati 
difendono la loro occupazione e quella dei 
loro colloghl dolio filiali: poiché la com¬ 
pagnia è fallita, I lavoratori chiedono di 
ceserò smunti dallo altro società di assi¬ 
curazione che hanno assorbito i contratti 
i dalla « Meditar ranca ». 


Ieri parlamentari di vari partiti hanno 
visitato gli uffici occupati promettendo il 
: loro Interessamento ai lavoratori in lotta. 
Una Interpellanza al ministro dell’Industria 
, è stata presentata dai deputati Minati, Ce- 
ravoto, Passoni, Cacciatore, Vecchietti e 
Pigni. * . . ... ... 

Nella foto: cartelli degli Impiegati della 

•Mediterranea» davanti alla seda occupata. 


C 


Dopo la scoperta delle « caverne 


a ^ . V t 

La Fillea-Cgil ha invitato gli operai dei 
cantieri della zona tiburtina a manife¬ 
stare la loro solidarietà con gli edili 
del la « Cafulli » in lotta da molti giorni 
per respingere , i licenziamenti e far 
rispettare il contratto integrativo prò-» 
vincìale. ' ‘ 


— « — i i 
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Il lavoro sarà interrotto alle 15 
e un'ora dopo avrà luogo la ma- 
: nifestazione in via O. Malagodi 

Gli edili della « Cafulli » hanno trascorso un’al¬ 
tra notte nel cantiere per respingere i licenziamenti 
e ottenere l’applicazione del contratto integrativo 
provinciale. Domani, se l’impresa non accoglierà 
le rivendicazioni operaie, tutti gli edili che lavorano nel¬ 
la zòna tiburtina interromperanno ogni attività alle ore 
15 e alle 16 parteciperanno ad un comizio in via Olindo 
Malagodi (angolo con via delle Cave di Pietralata) da¬ 
vanti al cantiere occupato. — . —- _ _ __ - 

La manifestazione è stata 1 I 

indetta dalla Fillea-Cgil ElAPantini • 

per protestare contro l’at- I ■ IVI vili lilla | 
teggiamento provocatorio • I 

della «Cafulli» e per am- l M |! iiMMiaMMii I 
pliare la lotta della cate- I (III IITipiuUQII | 


PERCORSO DI GUERRA 
IN PIAZZA FIUME 


La manifestazione è stata 
indetta dalla Fillea-Cgil 
per protestare contro l’at¬ 
teggiamento provocatorio 
della « Cafulli > e per am¬ 
pliare la lotta della cate¬ 
goria in difesa del lavoro. 

Ieri Cafulli ha dato una 
nuova dimostrazione della 
sua volontà provocatoria non 
presentandosi — e si è trattato 
della seconda assenza — al¬ 
l’ufficio regionale del Lavoro 
dove era stata convocata una f 
riunione per tentare di ri¬ 
solvere la vertenza. I sinda¬ 
calisti e i funzionari hanno 
invano atteso per. alcune ore 
che il costruttore adempisse 
a quello che è ùn dovere ele¬ 
mentare secondo . la . prassi 
sindacale. ' • * 

La situazione che si è de¬ 
terminata nel cantière di via 
Olindo Malagodi è estrema¬ 
mente . significativa: interessa 
tutti gli edili e, più in gene¬ 
rale, .tutti i lavoratori ricat¬ 
tati dagli industriali attraver¬ 
so' i licenziamenti, le sospen¬ 
sioni, Ibridazioni dell’orario 
di' lavoro. I trenta edili' dèlia 
«Cafulli» un paio di settima¬ 
ne or sono avevano iniziato 
la lotta per costringere l’im¬ 
presa a corrispondere — a 
quattro mesi dalla stipulazio¬ 
ne del nuovo contratto inte¬ 
grativo provinciale — il pre¬ 
mio di produzione. ' Sabato 
scorso l’imprenditore, anziché 
accettare la- giusta rivendica¬ 
zione, comunicò agli operai 
che li avrebbe licenziati tutti 
e in tronco. I lavoratori, na¬ 
turalmente, risposèro Ina¬ 
sprendo la lotta e togliendo 
ogni illusione a chi si aspet¬ 
tava che avrebbero barattato 
il posto di lavoro con la rl- 
. nuncia all’aumento salariale: 
occuparono il cantiere istal¬ 
landosi negli appartamenti 
della palazzina in avanzato 
stato di costruzione e dichia¬ 
rarono che da là non si sa¬ 
rebbero mossi fino a quando 
Cafulli non avesse mutato at¬ 
teggiamento. 

La giornata di sabato ebbe 
qualche momento di acuta 
tensione quando il costruttore 
fece entrare nel cantiere due 
giovinastri arrivati a bordo dt 
una «Giulietta» sulla quale 
era incollata la scritta « Stam¬ 
pa. • Agenzia d’informazione 
Nuova Europa » perchè è or¬ 
mai noto che dietro questa 
etichetta si nasconde una del¬ 
le squallide organizzazioni neo 
naziste sempre disposte a 
iscenare provocazioni anttope- 
raie. Si temeva in particolare 
che i due. magari spalleggiati 
da altri, volessero creare un 
incidente per dare alla poli¬ 
zia il pretesto d’intervenire. • 

La manovra fu però stron¬ 
cata dal fermo atteggiamento 
dei lavoratori e del sindacato 
e la polizia diffidò i due tep¬ 
pisti dal compiere qualsiasi 
azione provocatoria. In serata 
Cafulli. fallita la prova di 
forza, cedette e dichiarò di 
essere pronto non soltanto a 
revocare i licenziamenti ma 
anche a pagare il premio di 
produzione. Fidando nella sua 
parola i lavoratori abbando¬ 
narono il cantiere ma lunedi 
scorso, dopo l’improvviso ri¬ 
pensamento padronale. la lotta 
è stata ripresa. I fascistellì di 
«Nuova Europa» hanno fatto 
una timida ricominrsa ma poi 
hanno capito che con gli 
edili non c*è molto spazio per 
le solite manifestazioni di tep¬ 
pismo e di vigliaccheria. 

Altri scioperi per il premio 
di produzione sono in corso 
nei cantieri delle imnrese 
« Ed il-RE —, « T.M.T. » « Lam¬ 
berto Agostini * e « Bellini ». 
Gli operai dei due cantieri 
della - Alessandrini » hanno 
invece ripreso il lavoro . 


j scioperano 1 

Gli impiegati della Fio- 
I rentini hanno scioperato I 
• ieri per un’ora per prole- ■ 

I stare contro la decisione ■ 
dell’azienda di licenziare | 
92 dipendenti. 

j Durante lo sciopero una I 
* delegazione di impiegati e * 

I di sindacalisti è stata rice- I 
vuta in Campidoglio dal I 

I sindaco Amerigo Petrucci ■ 
e dall’assessore Pala; ai | 

I due rappresentanti ; della 
Giunta è stato chiesto un I 
interessamento per avvia- * 

I re a soluzione la vertenza I 
cosi come è indicato nel- I 

I l'ordine del giorno votato 
dal • Consiglio comunale I 
prima della interruzione * 
| dei lavori. | 
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Il « vuoto » scoperto sotto piazza Fiume, 
durante I lavori per I sottovia, sta provo¬ 
cando grossi guai, gl commercianti. Per 
entrare nei negozi l’acquirente. deve per¬ 
correre un'Vero e proprio percorso di guer-, 
ra tra il rumore assordante delle trivelle 
e camminando tra la polvere e la terra. 
Su moltissimi negozi I commercianti hanno 
messo enormi cartelli nei quali annunciano 


L _ 

ami 


che * causa lavori stradali » si effettuano . 
« grandi ribassi ». Ma a chi servono i car- . 
felloni se ' il traffico è quasi inesistente? 

■ In tutta la giornata di. sabato — ci-ha 
detto il titolare della ditta Cica — ho ven¬ 
duto un solo abito per un valore di 19.900 
lire ». Ogni commento ci pare superfluo. • 
Nella foto: la cintura di ostacoli che blocca 
uno dei negozi. 


In carcere il falso ufficiale della Nato 


Con le navi fantasma 
truffa 200 milioni 


| Il giorno 


Oggi, mercoledì ■ 9 I 
.settembre (253-113). O- | 
nomastico: Gioacchino. 

Il sole sorge alle 5.55 e I 
tramonta alle 18.16. | 
Luna: 1. quarto 11 13. 


i piccola 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi e 70 
femmine. Sono morti 20 maschi 
e 21 femmine, dei quali 3 mi¬ 
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 100 matrimoni. Tem¬ 
perature: massima 29, minima 
15. 1 meteorologi per oggi pre¬ 
vedono temperatura staziona¬ 
ria. Mari mossi. 


Proroga 


Fino al 15 settembre è stato 
prorogato il termine per la 
presentazione dei documenti al¬ 
legati alla domanda per otte¬ 
nere l'autorizzazione al servizio 
di trasporto di persone con auto 
da noleggio. I . documenti che 
perverranno oltre il 15, verran¬ 
no archiviati. 


Scuola 


Il 30 settembre scade il ter¬ 
mine per le Iscrizioni alla 
Scuola dell'arte della medaglia, 
presso la Zecca. Un premio di 
120.000 lire, inoltre, sarà attri¬ 
buito agli aspiranti che supere¬ 
ranno un saggio di disegno e 
di modellazione in bassorilievo 
conseguendo un punteggio di al¬ 
meno 8 punti su 10. 


Traffico: il partito 

cemmissiene —•—- — —— 


: al lavoro . 

f a . T 

Hanno iniziato ieri matti¬ 
na i lavori le tre commis¬ 
sioni alle quali è stato affi¬ 
dato il compito di redigere 
in forma organica l’insieme 
delle proposte emerse dalla 
prima Conferenza cittadina 
sui problemi del traffico. 

I componenti delle tre com¬ 
missioni si occuperanno ri¬ 
spettivamente dei problemi 
generali del traffico, di una 
diversa organizzazione degli 
orari delle varie attività cit¬ 
tadine. del decentramento 
delle stazioni delle autolinee 
•«tra-uxbaaa. 


Direttivo 


Sono convocati i Direttivi del¬ 
le sezioni del seguenti collegi 
provinciali nelle sedi indicate: 
Collegio Poma XI, ore 19, nella 
sezione di Ostiense con Fred¬ 
da zzi; Collegio Roma XII, nella 
scalone BUI con ClofI; Colle¬ 
gio Roma XIII, ore 19, nella se¬ 
zione Ostia Lido con O. Manci¬ 
ni; Collegio Roma VI, ore 90 , 
nella sezione Cent oc e 11 e Robi¬ 
nie con Mnderchl. 


Tu fello 


questa sera, alle 29,3*. avrà 
luogo la prima lezione del cor¬ 
so di formazione politico-Ideo¬ 
logica tennta da Ladano Grap¬ 
pi sai tema: « La lotta per la 
pace ». 


Provincia 

■ Oggi, alle ore 9,30. si riuni¬ 
sce in Federazione la Commis¬ 
sione provincia. 

Comitato « AU » 

Alle 19, nel saloncino della 
Federazione, In via dei Frenta- 
nl 4, riunione del Comitato pro¬ 
vinciale degli « Amici dell'Uni¬ 
tà ». Ecco l’ordine del giorno: 
sviluppo campagna stampa, con¬ 
vegno di Bologna, lavoro pros¬ 
sima campagna elettorale. 

C.F. della 
F.G.C. 

Alle 19 è convocato In Fede¬ 
razione il Comitato federale 
della FGC sai segaeate o.d g.: 
« La memoria del compagno To¬ 
gliatti sulle questioni de! mo¬ 
vimento operaio internazionale 
c le prospettive dell’avanguar¬ 
dia proletaria In Italia di Tron- 
te alla politica di programma¬ 
zione capitalistica ». Relatore fi 
compagno Pio Marconi. 

Convocazioni 

APPIO NUOVO, ore 29, atti¬ 
vo di Sezione con Polidori; 
PORTO FLUVIALE, ore 29, at¬ 
tivo della zona Portaense con 
E. Perna; GLI DONI A, ore 29, 
Comitato dttadino per elezioni 
amministrative con ’ Cirillo- 
MONTEROTONDO, ore 29, atti¬ 
vo per festa dell’Unità con Ago¬ 
stinelli; ANZIO, ore 19, assem¬ 
blea con Cesaronl; PASCOLA- 
RO, ore 29, assemblea con Ma¬ 
rini; TIBURTINA, ore 17,39, 
Commissione operaia zona Tl- 
burtlna con Aseionl; TRION¬ 
FALE, ore 1949, Comitato del¬ 
la zona Roma Nord con Fra- 
eaesl; ALBERONE, ore 29, Co¬ 
mitato della sona Appia con G. 
Gloggt; PARIOLI, ore 17, riu¬ 
nione comunisti Poligrafico con 
Feltrinnl; PORTA MAGGIORE, 
ore 29, assemblea con Nicola 
Gallo; QUARTO MIGLIO, ore 
29, con Alberta Fredda; CAS¬ 
SIA, ore 29, assemblea sulla 
campagna della stampa coma- 


«Fra gentiluomini—diceva il truf¬ 
fatore — l'onestà è un dovere » 


« E’ una vera occasione — diceva il monsigno¬ 
re. — Trenta tonnellate di grano americano, distri¬ 
buito per i soccorsi ai paesi sottosviluppati II mio 
convento ha più bisogno di liquidi che di grano: 
disposti a cederlo a prezzi di concorrenza ». Il discor¬ 
setto era rivolto da un distinto prelato, a qualche grosso 
commerciante all’ingrosso di generi alimentari. Dopo il 
primo abboccamento c’erano altri colloqui, le parti ti¬ 
ravano un po’ sul prezzo, - 


poi l’affare veniva conclu¬ 
so. « La merce — assicura¬ 
va il prelato — vi sarà con¬ 
segnata tra un paio di set¬ 
timane ». Poi se ne andava, 
non prima, ovviamente, di 
aver ricevuto un congruo 
anticipo sulla somma pat¬ 
tuita. Per lui andavano be¬ 
ne anche le cambiali, gli asse¬ 
gni. «Tra gentiluomini — di¬ 
ceva — la fiducia è un do¬ 
vere». Un dovere per gli al¬ 
tri. ovviamente, perché lui 
non era affatto un prete e 


la merce non esisteva. Un I ' mucci è stato identificato, pe- 


truffatore con l’abilità di Fan- 
tomas per ì travestimenti. Si 
chiama Alceo Comucci e ha 
5o anni. Da qualche tempo 
abitava, con un'amica, in un 
lussuoso appartamento di via 
Gregorio VII ed è li che lo 
hanno trovato, nascosto in 
uno sgabuzzino, i carabinieri. 
E* stato denunciato in stato 
d’arresto per truffa aggravala 
continuata e sostituzione di 
persona. 

I danneggiati dall ’ Intra¬ 
prendente signore sono di- 
ciotto: la somma truffata su¬ 
pera i duecento milioni. Non 
è stato recuperato nulla. L’a¬ 
bilità dei travestimenti, la 
parlantina facile, l’età e il 
portamento distinto erano i 
suoi « ferri » del mestiere. Ol¬ 
tre l'abito talare ha indossato, 
per truffare, anche la divisa 
di ufficiale della NATO. Il 
discorso al grossista cambiava 
di poco: 

« A Napoli, — diceva — è 
arrivata una nave con tremi¬ 
la tonnellate di latte in pol¬ 
vere. A noi ne basta un terzo. 
Il resto siamo disposti a ce¬ 
derlo a ditte serie come la 
sua, a un prezzo ragionevo¬ 
le». Pronte, dentro una bor¬ 
sa di pelle, il Comucci ave- 
«w le sue brave pezze d'ap¬ 


poggio: lettere di credito, di , 
arrivo, bollettini doganali, . 
documenti. Tutti con timbri . 
multicolori e firme di gene- . 
rali abilmente imitate. Anche 
col colonnello NATO gli in¬ 
dustriali (soprattutto del 
Nord) cadevano nel tranello 
c pagavano convinti di aver 
fatto un affare. 

Le denunce, naturalmente 
hanno cominciato a piovere 
sui tavoli della Procura della 
Repubblica. Le indagini sono 
state affidate ai carabinieri. 
Dopo lunghe ricerche il Co- 


dinato. Quando i militari so¬ 
no stati sicuri che fosse in 
casa hanno suonato. Ha aperto 
una donna che ha detto di 
non conoscere nessun Aleso 
Comucci, ma - i ' carabinieri, 
forti di un mandato, hanno 
perquisito la casa. 


E' morto 
Gióvami -, 

Di Placido 

* * « *. - * i 

Giovanni Di Placido, ua 
trasportatore del nostro gior¬ 
nale, è morto, vittima di un * 
tragico incidente, a Terrari- ' 
na, dove s; ' trovava per un : 
breve periodo di ferie. I fu- ’ 
nerali si svolgeranno questa 
mattina, alle 9, partendo dal¬ 
l'abitazione del Di Placido, 
in via Valsugana 11. La re¬ 
dazione e ramminLstrazioaé ; 
dell’Unità si uniscono, cotn- ! 
mosse, al dolore dei parenti' 
tutti 
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Interrogazioni del PCI, PSIUP, PSI, PSDI 
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Sotto accusa il mito della 


Le prossime tappe del referendum 
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che si vuole 


imporre 





Attenzione sì chiude oggi la ‘ gara fra le località 
di Stresa e Bellagio. I tagliandi con il voto di pre¬ 
ferenza devono giungere in redazione non oltre la 
sera del prossimo 14 settembre. Il 16 settembre ver¬ 
ranno pubblicati i nomi dei vincenti la gara Sanremo- 
Venezia Lido; il 23 settembre i nomi dei vincenti 
la gara Stresa-Bellagio, mentre, il 20 settembre en¬ 
treranno in finalissima le due località che, fra tutte, 
. avranno raggiunto il maggior numero di voti. Par¬ 
tecipate al concorso «Città vacanze 1965 »! 

I risultati deli’ultima consultazione dei tagliandi 
si avranno il 4 ottobre; i nomi dei 4 vincitori ver¬ 
ranno pubblicati l’il ottobre, giorno in cui si con¬ 
cluderà definitivamente il Referendum. 


Il colonnello Giuseppe Palumbo ,(a sinistra) il giorno in 
oui prese il comando del Centro militare di paracadutismo 


Rltèglitt* • spedita In buste, e Incollate su certo* 
line postele e: , 


L'UNITA* VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 . MILANO 



In quale dì queste due località 
vorreste trascorrere (e vacanze del 1965? 

STRESA O BELLAGIO O 

(segnate con una crocette II quadratino di fianco alla località prescelte) 


cognome e nome 


residenza abituale.. 
di villeggiatura _ 



Un prodotto del clima che si mantiene nelle caserme dei 
paracadutisti: « santini » come questo che riproduciamo 
circolano a decine alla « Gamerra ». 


Si parla della destitu¬ 
zione del colonnello Pa¬ 
lumbo - Alcuni incre¬ 
dibili documenti della 
Associazione nazionale 
paracadutisti 


, ■ « . > 

Mentre da tutta Italia si levano voci di decisa deplorazione 

per la brutale aggressione subita dal collega Enrico Ardù, e nume¬ 
rose interrogazioni sono già perv enute al Ministero della Difesa, 
lo posizione del colonnello Palumbo — il paracadutista che'ha pic¬ 
chiato a sangue freddo il giornalista — sembra ormai insostenibile. Da parte 
ministeriale, tuttavia, non v’è stata ancora alcuna reazione ufficiale. Malgrado 
le ripetute sollecitazioni, fino a tarda sera, il ministro della Difesa Andreotti e 
le autorità militari responsabili non hanno fatto conoscere la loro posizione sul 
gravissimo • episodio. La 


nottata, alla caserma <*Ga- 
merra» di Pisa, è trascorsa 
in tensione: alcuni alti uf¬ 
ficiali giunti dal Comiliter 
di Firenze, e qualcuno forse 
anche da Roma, hanno in¬ 
terrogato a più riprese ■ il 
colonnello ed hanno tenuto a- 
nimate riunioni. Al mattino, la 
sensazione diffusa era che fos¬ 
se imminente la decisione di 
rimuovere il Palumbo da quel¬ 
l’incarico di comandante della 
caserma che egli ha cosi scar¬ 
samente dimostrato di meri¬ 
tare. . 

Dal canto suo, il violento co¬ 
lonnello ha dichiarato ai giorna¬ 
listi che l'aggressione al collega 
'Ardii è stata -soltanto un fatto 
personale ». 

In realtà, la posizione del 
Palumbo si era già fatta assai 
delicata dopo i clamorosi av¬ 
venimenti dei giorni scorsi. La 
[morte dei tre ragazzi avvenu- 
[ta alla -Gamerra»; l'acquisita 
[certezza che molte reclute 
i sero prendere eccitanti, 
ivevano già reso assai proba¬ 
bile una sua prossima sostitu- 
ìone. Il colonnello, arrivato a 
appena due anni fa, do- 
aver avuto le prime av¬ 
visaglie di questa realtà fin 
lai giorno dell’arrivo a Pisa 
lei Capo di Stato Maggiore, 
onerale Aloja. In effetti, da 
[uel momento, il comandante 
Iella caserma era pressoché 
omparso dalla scena, dopo es- 
e stato fino a quel momento 
centro dei rapporti con i 
>appresentanti della stampa di 
ttq Italia. 

Se queste impressioni sono 
t atte; e se sono vere le in¬ 
umazioni secondo le quali il 
*aìumbo rischiava di dover la¬ 
re il suo incarico già prima 
Ila teppistica aggressione 
itro l’inviato di * Paese Se- 
,, non sarà errato pensare 
ie egli abbia voluto anticipa- 
i tempi, con una dimostra¬ 
ne di brutalità che aderisce 
rattamente a quel quadro 
leologico, nel quale si vorreb- 
>ro far entrare i giouani pa- 
icadutisti italiani. 

Non è certamente questo, per 
jrluna. il clima generale del- 
’esercito italiano; nè. in ve¬ 
ti. la maggioranza delle gio- 
ani reclute appartenenti al 
corpo speciale » dei paracadu- 
sti ne rimane coinvolta. Non 
è dubbio tuttavia che molte 
tociazioni nazionali, ed in 
dicolar modo quella dei - pa- 
jaautisti d’Italia», tentino di 
porre questa leggenda: ope- 
tno coscientemente ‘ per ad- 
! estrare nuove forze a quegli 
ali di asinina violenza che 
rono del fascismo. E al fo¬ 
rno. del resto, assai spesso. 
..riamente, si richiamano. 
Basta leggere in che modo. 


Stamane 
visita fiscale 
per 


Ippolito 


Il prof. Filipo, direttore dei- 
clinica otorinolarìngoiatrica 
U’Università di Roma, ha 
cettato la nomina del tri¬ 
nale di Roma a medico fi¬ 
ale e si recherà, con ogni 
obabilità, stamattina al car¬ 
ré di Regina Coeli per sot- 
tre a visita il prof. Felice 
lito, che ha chiesto di es 
re autorizzato a sottoporsi 
operazione chirurgica perchè 
“’erente di esostasi bilate- 
con riduzione del condotto 
tivo. 

La menomazione fu riscon¬ 
ta tempo addietro dall’oto- 
ilaringoiatra di fiducia del 
of. Ippolito, prof. Marnilo, 
condo il desiderio di Ippo- 
dovrebbe essere lo stesso 
’. Marullo a cperare l’in- 
ento. 

prof. Filipo. dopo aver 
tato il paziente, stilerà una 
‘one medica sulla base 
quale il tribunale pren- 
la definitiva decisione. 


ile 


nel giornale ufficiale del l’Asso¬ 
ciazione, sia resa la biografia 
del colonnello Edvino Dal- 
mas, paracadutista repubblichi¬ 
no. Con tono compiaciuto il 
giornale ricorda tra l’altro che 
il Dalmas - aderì alla RSI e 
fondò a Tradate la Scuola Pa¬ 
racadutisti. Con i suoi paraca¬ 
dutisti si oppose strenuamente 
allo sbarco alleato ad Anzio». 

E ancora. Nella relazione al¬ 
l’assemblea della medesima as 
sociazione, svoltasi a Bologna 
nel ’63, il generale Frattini, 
senza vergogna, ha detto: -In 
occasione del ventennale di El 
Alamein. ■ a parte qualche ve¬ 
ramente sporadica espressione 
uscita dalla bocca di qualche 
raro cialtrone, di cui uno su 
una cattedra, si è veduto un 
sia pur tenue risvegliarsi di 
quei sentimenti che sono stati 
per noi ragione di vita e che 
hanno fatto sentire ai para¬ 
cadutisti la gioia del sacrificio. 
E' nostro compito, insieme al¬ 
le altre Associazioni d’Arma, 
ma in funzione di avanguardia 
per la nostra specifica natura, 
per la nostra costituzione in¬ 
trinseca, materiale, morale, di 
audacia spericolata, di dedizio 
ne assoluta incondizionata al 
l'ideale, alimentare il ■ fuoco 
sotto questi tenui risvegli». 

• A risvegliare questi fuochi, 
per l’appunto, c’è gente come il 
colonnello Palumbo, con quan¬ 
to vantaggio per l’educazione 
di questi ragazzi di vent’anni 
è assai facile immaginare. Gli 
ideali di questa particolare raz¬ 
za di alti ufficiali, ' sembrano 
del resto condensati in questo 
passo, tratto ancora dall’organo 
ufficiale dell’Associazione Pa¬ 
racadutisti: - Il sottotenente 
Ferruccio Brandi, uscì sfracel¬ 
lato dalla battaglia di El Ala¬ 
mein, usci coperto di sangue e 
di gloria, usci trascinato su di 
una barella, più morto che 
vivo, ma uno dei suoi quattor¬ 
dici spiriti (se ne ha sette il 
bersagliere, ne ha quattordici 
il paracadutista! ) resistette e 
Ferruccio Brandi sopravvisse, 
guari, tornò al suo posto, viva 
immagine dei calore dei no¬ 
stri stupendi ragazzi della im¬ 
mortale Folgore 

Al colonnello Palumbo, che 
si aggirava eroicamente per 
Pisa con un braccio slogato al 
collo affermando di non aver 
tempo per farselo curare, que 
ste parole devono essere sem 
brate tutte d’oro. E in questo 
spirito egli evidentemente agi¬ 
sce, sicuro che — tanto più 
assurdo sarà il suo gesto — 
tanto più vasto sarà il fronte 
che è disposto a schierarsi in 
sua difesa. Il tono con cui cer¬ 
ti giornali, assai vicini agli 
uomini dell’Associazione Para 
cadutisti. hanno commentato la 
aggressione dell’altra sera, non 
lascia dubbi in proposito. 

Tanto più necessario, dunque, 
alla luce di queste considera¬ 
zioni che il colonnello Palumbo 
sia esemplarmente punito 
Non si pud dimenticare che, 
purtroppo, settecento ragazzi 
guardano a lui come un esem¬ 
pio. pronti a trarre Insegna¬ 
mento da ogni suo gesto. E che 
intorno a lui, stanno già fa¬ 
cendo fronte comune i rappre 
sentanti meno democratici del¬ 
l’esercito italiano. 

E* questo, d’altra parte, il 
senso delle numerose interroga¬ 
zioni inviate d’urgenza al Mi¬ 
nistero della Difesa. I com¬ 
pagni deputati Boldrini, D’Ales¬ 
sio. Serbandini, Raffaelli, D’Ip- 
p olito. Diaz hanno chiesto di 
sapere -se sì intende inter¬ 
venire e con quali seceri proo- 
redimenti in relazione all’inqua 
lificabile atto di violenza com¬ 
piuto dal colonnello Palumbo, 
atto che nelt’offendere essen 
ziali diritti di libertà ferisce il 
prestigio e le stesse tradizioni 


ta inoltrata dai compagni del 
Pslup, Avolio, Pigni e Rata i 
quali chiedono anche imme¬ 
diate misure • al fine di salva¬ 
guardare l’esercito italiano da 
ogni pericolo di infiltrazione di 
metodi e orientamenti in netto 
contrasto con la Costituzione e 
che già in passato hanno dato 
al paese soltanto danni e lutti 
gravi ». 

Anche i deputati del Psi e 
del Psdi hanno presentato in¬ 
terrogazioni di protesta, chie¬ 
dendo l’adozione di immediate 
misure disciplinari, mentre il 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare del Psi, Ferri, ha rila¬ 
sciato una lunga dichiarazione 
nella quale, dopo aver definito 
- inqualificabile » l’aggressione, 
denuncia il persistere di una 
mentalità antidemocratica e di 
assoluto disprezzo • dei diritti 
dei cittadini che deve essere 
combattuta. Al Senato la que¬ 
stione è stata sollevata dal 
compagno sen- Maccarrone. 

Il Palumbo ha avuto in aula i 
suoi difensori missini che, esal¬ 
tando in lui il - valoroso coman¬ 
dante» e definendo gli articoli 
di Enrico Ardù - zeppi di affer¬ 
mazioni false, denigratorie e al¬ 
larmanti », hanno ricotto anche 
essi un’interrogazione ad An¬ 
dreotti per - conoscere l reali 
termini dell’incidente ». 

A sua volta la Associazione na¬ 
zionale della Stampa italiana ha 
inviato al Ministro della Difesa 
una lettera chiedendo -un im¬ 
mediato intervento riparatore 
nei confronti del collega ag¬ 
gredito. verso il quale la fe¬ 
derazione ha ribadito la soli¬ 
darietà della categoria ». 

Presso la presidenza del Con¬ 
siglio la direzione di -Paese 
Sera» ha fatto un passo uffi¬ 
ciale. Un redattore è stato ri- 
cemito dal sottosegretario ' Sa- 
lizzoni, impegnatosi a riferirne 
Moro. Si è poi appreso che 
Nenni nella qualità di vice pre¬ 
sidente del Consiglio è • inter¬ 
venuto piesso Andreotti solle¬ 
citando una inchiesta e l’ado¬ 
zione dei provvedimenti che si 
impongono. 

' Per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo delle indagini sulle miste¬ 
riose morti di Pisa, è prevista 
per oggi una nuova ispezione 
del sottosegretario Angrisani al¬ 
la caserma - Gamerra ». 


n 


n. 


QUATTRO ANNI DI TERRORISMO IN ALTO ADIGE 



Nel periodo gennaio-luglio 


Immatricolazioni 
autoveicoli: 
6,9% in meno 


Le auto diminuite di 16.365 unità 


Per la prima volta le stati¬ 
stiche registrano un calo delle 
immatricolazioni di autovettu¬ 
re in Italia. I dati relativi al pe¬ 
riodo gennaio-luglio 1964 — raf¬ 
frontati allo stesso periodo di 
tempo dell’anno scorso — in¬ 
dicano una diminuzione com¬ 
plessivamente del 6,9 per cen¬ 
to. Eccone il dettaglio. Nei me¬ 
si suddetti gli autoveicoli nuovi 
di fabbrica iscritti al pubblico 
registro automobilistico assom¬ 
mano a 761.983, così ripartiti: 
568.408 autovetture, 1.424 auto¬ 
bus. 41.379 autocarri, 3 836 ri¬ 
morchi, 120 565 motocicli. 25.844 
motocarri. 527 trattrici stradali. 

Negli stessi mesi del 1963 le 
iscrizioni al PRA erano state 
818.765 e In particolare le auto¬ 
vetture erano state 584.769. Dal 
confronto risulta, dunque, una 


Ciclone verso 


Cape Kennedy 


Allarme 
per i missili: 

«Dora» 


in arrivo 


CAPE KENNEDY (Fionda). 8 

Lo stato d’allarme è stato 
proclamato alla base spaziale 
di Cape Kennedy con l’appros¬ 
simarsi dell’uragano « Dora ». 

Sei missili si trovano infatti 
sulle rampe di lancio di que¬ 
sta base spaziale e sono state 
prese delle misure per evi¬ 
tare che il ciclone possa dan¬ 
neggiarli. Tra i missili sì ’ro- 
va un razzo « Atlas-Agena », 
destinato a lanciare nello spa¬ 
zio, verso il pianeta Marte, 
in autunno, una nave spaziale 


f _ _ _ ___tipo « Mariner ». 

d’onore delle Forze Armate ita- 1 I tecnici stanno smontando 

». _ _. .in h.H* IcaGm : 


liane; per sapere in partico¬ 
lare se rincarieo di coman¬ 
dante della Scuola Paracadu¬ 
tisti, cui è affidato il compito 
di educare tanti piorani mili¬ 
tari secondo i principi della 
Costituzione può essere conser¬ 
vato dalTufficiale in questione 
rivelatosi cosi totalmente estra¬ 
neo alla nuora realtà democra¬ 
tica del Paese ». 

Anàloga interrogazione è rim¬ 


iri tutta fretta i grandi missili 
pronti sulle rampe di lancio 
per le prossime imprese spa¬ 
ziali. Domattina, alle 5.30. con 
venti di 210 km. orari, il ci 
clone dovrebbe raggiungere la 
base. 

Fra i mìssili smontati è an¬ 
che il gigantesco « Titan » che 
dovrà mettere in orbita entro 
l’anno la navicella « Gemini » 
con due astronauti a bordo. 


Ordinanza 


a Palermo 


Allevate 
più gatti per 
combattere 
i topi 


PALERMO. 8. 

In seguito alla invasione di 
alcuni quartieri della città da 
parte di un vero c proprio 
esercito di topi, l’amministra¬ 
zione comunale, che evidente 
mente non dispone del famoso 
pifferaio magico, ha incitato 
la cittadinanza ad... allevare 
più gatti. 

E* questa una delle decisioni 
adottate dalla Giunta, riunita 
di urgenza per un esame della 
situazione, dopo che alcuni re¬ 
centi lavori di sbancamento e 
le piogge torrenziali hanno fat¬ 
to registrare il vertiginoso au¬ 
mento del numero dei topi in 
città. • 

Sollecitando una maggiore 
proliferazione dei gatti, la 
Giunta ha anche deciso di de¬ 
stinare una ingente somma al¬ 
l’acquisto di un potente topi¬ 
cida. 


diminuzione di 56.782 autovei¬ 
coli, pari, appunto, al 6,9%. Il 
fenomeno si era andato deli¬ 
neando dopo i primi quattro 
mesi del 1964, quando si era ma¬ 
nifestato con una diminuzione 
dell’incremento di immatricola¬ 
zioni, mentre negli ultimi anni 
era stato costantemente • pro¬ 
gressivo l’incremento delle iscri¬ 
zioni di vetture nuove di fab¬ 
brica al pubblico registro auto¬ 
mobilistico. 

Il segno dell’incidenza del¬ 
l’attuale congiuntura si era avu¬ 
to ancor più nettamente con 1 
dati che si riferivano ai primi 
cinque mesi dell’anno. Ormai 
non influivano più le prenota¬ 
zioni che le case produttrici 
avevano avuto nei periodi ini¬ 
ziali dell’anno o addirittura ne¬ 
gli ultimissimi mesi del 1963, 
prima, cioè, della stretta eco¬ 
nomica e del preannuncio del¬ 
le misure fiscali adottate dal 
governo. 

Infine i dati di giugno aveva¬ 
no sancito l’arresto di ogni in¬ 
cremento, che in luglio si è ad¬ 
dirittura trasformato in dimi¬ 
nuzione netta delle immatrico¬ 
lazioni pari al 27.7%. Infatti 
contro i 150 895 autoveicoli im¬ 
matricolati nel luglio 1963, ci 
sono i 109 005 del luglio 1964. 

Occorre far notare che ’ le 
uniche casee che hanno conti¬ 
nuato a non subire perdite in 
assoluto — ma anzi fino all’ul¬ 
timo hanno registrato un au¬ 
mento delle vendite — sono la 
FIAT, tra le italiane, e la Opel 
tra le case straniere. In parti¬ 
colare quest’ultima ha avuto un 
aumento elevatissimo, grazie al¬ 
l’immissione sul mercato di una 
vettura di cilindrata mille, con 
una linea di carrozzeria che va 
incontro ai gusti dell’automobi¬ 
lista italiano, benché non pre¬ 
senti altri pregi tecnici merite¬ 
voli di particolare segnalazione. 
Essa è stata peraltro sostenuta 
da una massìccia campagna 
pubblicitaria, che l'impegno fi¬ 
nanziario di un gigante della 
produzione automobilistica mon¬ 
diale. quale la General Motors, 
ha abbondantemente sostenuto. 

Tocca Infine far rilevare che, 
nonostante il calo In assoluto e 
in percentuale, le autovetture 
rappresentano — sul totale degli 
autoveicoli immatricolati — il 
74 per cento nei primi sette me¬ 
si del 1964, contro li 71 per 
cento dello stesso periodo del 
1963. Segno che il calo si verìfi¬ 
ca in misura maggiore per auto¬ 
carri, autobus e motocicli. Una 
diminuzione si registra — no¬ 
nostante la immissione sul mer¬ 
cato di modelli nuovi — anche 
per 1 ciclomotori di cilindrata 
inferiore al 90 eroe. 



DALLA NOTTI 


DB FUOCHI » ALL 'ASOLATO 


DISALTUSI0 


Le quaranta esplosioni del 12 giugno 1961 dopo anni di agitazione 
sciovinistica — Le centrali neonaziste dietro i « patrioti sudtirolesi » 
Altri fanatici rimpiazzeranno Klotz e Amplatz? 


Dii nostro inviato 


BOLZANO, 8. 

I manifestini comparvero 
alla fine di maggio del ’6l 
ma nessuno dette loro impor¬ 
tanza. Dicevano: « Connazio¬ 
nali! La nostra fiducia nello 
Stato italiano è stata distrutta. 
Non ha mantenuto nessuna 
promessa, non ha rispettato 
alcun accordo. In quest’ora 
insorgano i figli più fedeli 
della nostra terra natale con¬ 
tro la violenza e, a malin¬ 
cuore, passiamo all'azione co¬ 
me nel 1809. v 

« Connazionali, appoggiate 
la nostra lotta di liberazione. 
E’ in gioco la nostra terra na¬ 
tiva. Scendiamo in lotta con 
le parole del nostro canonico 
Gumper: Un popolo che lotta 
per i suoi diritti nazionali 
avrà per alleato il Signore». 

Pochi giorni più tardi qua¬ 
ranta esplosioni laceravano il 
silenzio nelle valli dell'Alto 
Adige, dalla piana di Bolzano 
alle gole sopra Merano, dalla 
Pusteria a Salomo. Era la 
«notte dei fuochi», fra l’un¬ 
dici e il dodici giugno 1961. 
Scoppiava la « guerra dei tra¬ 
licci » Gli estremisti sudtiro¬ 
lesi mostravano di fare sul 
serio. Le esplosioni si erano 
verificate con impressionante 
sincronismo in una ventina 
di località, almeno, e prati¬ 
camente su tutta la superficie 
della provincia. , 

Dunque, ' esisteva ’ un’orga¬ 
nizzazione. dotata di mezzi, di 
capi, di molti uomini decisi. 
Essa operava nel cuore di una 
terra i cui abitanti non na¬ 
scondevano il proprio mal¬ 
contento, la propria ostilità 
all'Italia. Da anni l’agitazione 
sciovinistica andava montan¬ 
do. L'avvio l’aveva dato l’Au¬ 
stria, con il suo «memoran¬ 
dum» dell’8 ottobre 1956 in 
cui accusava l’Italia di non 
aver attuato gli accordi De 
Gasperi-Gruber del 1946. 

Meno di un anno dopo, nel¬ 
la famosa adunata di Castel- 
firmiano, il presidente della 
Sudtiroler Volkspartei, Silvius 
Magnago. lancia drammatica- 
mente la parola ' d’ordine: 
« Los von Trient », « Via da 
Trento». Sono gli anni, in cui 
si ■ parla di «genocidio», di 
- marcia • alla . morte ». di 
« sommersione etnica » per 
gli altoatesini: L’agitazione 
sciovinistica non impedisce 
alla SVP di spartirsi il potere 
con la DC in tutti gli enti lo¬ 
cali e i centri di potere del¬ 
l’Alto Adige, nè ai .gruppi 
borghesi altoatesini di fare 
ottimi affari in stretta comu¬ 
nanza d'interessi con gli indu¬ 
striali italiani. 

La campagna culmina con 
il ‘ricorso austriaco all’ONU 
del 23 giugno 1960 e con la 
risoluzione votata dall’assem¬ 
blea delle Nazioni Unite del 
31 ottobre 1960 che invita le 
due parti contraenti dell’ac¬ 
cordo De Gasperi-Gruber a 
riunirsi per trovare una so¬ 
luzione alle divergenze rela¬ 
tive all’accordo stesso. - . 

L’incontTO italo-austriaco è 
fissato per il 24 giugno 1961 
a Zurigo, dopo che trattative 
preliminari hanno avuto luo¬ 
go a Milano ed a Klagenfurt 
Dieci giorni prima l’organiz¬ 
zazione terroristica dà il via 
agli attentati dinamitardi 
Muore il cantoniere Giovanni 
Postai, investito da un’esplo¬ 
sione di tritolo. Muoiono due 
riovani. Giuseppe Locher e 
Humbert Springer. colpiti dal¬ 
le sentinelle italiane che han¬ 
no ricevuto l’ordine di spa¬ 
rare a vista su chiunque sì 
avvicini ai tralicci, alle dighe, 
alle condotte forzate, alle fer¬ 
rovie. agli apprestamenti mi¬ 
litari L'intera provincia di 
Bolzano è posta In stato d'as¬ 
sedio. Salta in aria il bar 
Ferrari a Tenneno: la faroi- 


|-1 

Centenario 

muore mentre 
il paese 
lo festeggia 


glia che abita nell’edificio è 
salva per puro caso. 

I villeggianti abbandonano 
precipitosamente gli alberghi 
altoatesini Gran parte delle 
prenotazioni per la stagione 
estiva vengono disdette. L’ap¬ 
parato di polizia dislocato nel¬ 
la provincia sembra impoten¬ 
te a colpire la segreta inaf¬ 
ferrabile organizzazione che 
intanto sviluppa la sua «of¬ 
fensiva al plastico». Ma gli 
attentati non si trasformano 
-in guerriglia, le esplosioni per 
quanto frequenti rimangono 
fatti isolati e non diventano 
la scintilla della guerra ci¬ 
vile. Certo i terroristi sono 
sudtirolesi, hanno le loro basi 
nella provincia, vivono for¬ 
se nei paesi che di notte sus¬ 
sultano per gli scoppi Tutta¬ 
via. la popolazione di lingua 
tedesca non li approva. Sente 
che stanno battendo una via 
sbagliata. La SVP dissocia 


Nostro servizio 


BATTIPAGLIA. 8 ' 

Il borgo era tutto imban- I 
dierato, i compaesani inneg- I 
giavano al centenario, ma . 
questi — mentre saliva le I 
scale del municipio, dove * 
l’attendeva ti sindaco — è | 
caduto battendo pesante- | 
mente il capo, ed è dece¬ 
duto per la grave frattura I 
riportata. -■**—* * 

Il patetico episodio si è ■ 
verificato stamane a Collia- I 
no, centro agricolo della 1 
Valle del Seie: il poveret- I 
to è morto mentre tutto il | 
paese si apprestava a fé- . 
steggiarlo proprio nel gior- I 
no del suo centesimo com- * 
pleanno. ■ 

L’uomo è Giovanni Gu- | 
gliunciello, detto «’O gari- 
bardino», perchè era venu¬ 
to alla luce proprio il gio- 
no della visita di Garibal- . 
di — 8 settembre 1864 — I 
nel salernitano. A Coniano, 1 
« ’O garibardino » era nato 
e vissuto e in occasione del 
suo centenario i compaesa¬ 
ni avevano voluto festeg- I 
giarlo con un ricevimento I 
in suo onore nel salone del 
palazzo di città. Tutto era 
pronto per la simpatica 
cerimonia. In paese gros- I 
si cartelli e manifesti e I 
bandiere inneggiavano a lui 
che compiva il secolo. 

n sindaco del paese, la 
giunta comunale al comple¬ 
to e il consiglio Io attende¬ 
vano sulla porta del munì- 
cipio. n centenario al brac- I 
ciò del figlio Antonio, di * 
settantasei anni stava sa- ■ 
tendo la scalinata del pa- | 
lazzo di città, quando è In¬ 
ciampato su uno scalino 
sconnesso ed è caduto, bat¬ 
tendo ti capo. Il figlio ha 
cercato ' di sostenerlo ma 
non vi è riuscito. Trasporta¬ 
to di urgenza al vicino ospe¬ 
dale di Battipaglia- il vegliar¬ 
do vi è giunto cadavere, n 
referto di morte redatto dai 
sanitari spiega i motivi del 
decesso del centenario: frat- ■ 
tura della base cranica. R I 
figlio Antonio, coinvolto nel- 1 
la caduta, ha riportato solo I 
lievi danni guaribili in | 
quindici giorni salvo com¬ 
plicazioni | 
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rapidamente le sue responsa¬ 
bilità: «Noi vogliamo l’auto¬ 
nomia, non l’autodetermina¬ 
zione — proclama ti congres¬ 
so straordinario della SVP — 
e condanniamo la violenza». 

Nell’autunno del 1961 ti 
fronte dei terroristi si disgre¬ 
ga rapidamente. Un arresto, 
due, che subito diventano va¬ 
langa. I carabinieri mettono 
le mani su due presunti gior¬ 
nalisti austriaci che in realtà 
reggono le fila del movimen¬ 
to. E si scopre che i capi, i 
soldi le armi, gli esplosivi, le 
direttive, vengono dall’estero, 
dalle organizzazioni estremi¬ 
ste austriache (11 Berg Isel- 
bund. in primo luogo), col¬ 
legate alle centrali neonaziste 
della Germania occidentale. 

I carabinieri non vanno 
tanto per il sottile. Quando 
capita nelle loro mani un so¬ 
spetto riescono a farlo can¬ 
tare: questi fa ti nome dei 
complici, indica i depositi di 
esplosivi. Si scopre che il ca¬ 
po dei pericolosi dinamitardi 
è un commerciante sulla cin¬ 
quantina, un tale Kershbau- 
mer. che assume su di sè ogni 
responsabilità, ma « canta » in 
modo rovinoso e trascina in 
galera decine di sudtirolesi 
(contadini, artigiani, servi dei 
« masi ») che da lui si erano 
lasciati convincere a trasfor¬ 
marsi in specialisti del tri¬ 
tolo. 

Alle grandi retate sfuggono 
in pochi: Georg Klotz dalla 
Val Passiria. Alois Amplatz 
da Bolzano, e i quattro della 
Valle Aurina, Steger. Forer, 
Oberlechner e Oberleitner. 
Riparano in Austria e già si 
sa che non demorderanno. 
L’estate del '62 sembra tra¬ 
scorrere tranquilla, jma sul 
finire i terroristi si rifanno 
vivi. Ora "hanno spostato ti 
loro terreno d" operazioni 
L’Alto Adige non gli basta 
più, vogliono seminare la 
morte in tutta Italia. Valigie 
cariche di tritolo esplodono 
nelle stazioni ferroviarie. A 
Verona muore un ferroviere. 
Gaspare Ezzen. altre sette 
persone rimangono ferite. 

Qualcuno viene catturato: 
non si tratta più tanto di sud¬ 
tirolesi, ma di cittadini au¬ 
striaci e tedeschi: i -patrioti 
sudtirolesi » si rivelano in 
realtà per gli affiliati di or¬ 
ganizzazioni neonaziste. La 
loro causa è appoggiata or¬ 
mai dalla - Soldaten Eeitung » 
e dagli altri giornali del peg¬ 
giore revanscismo panger¬ 
manista. 

Nel '63 terza fase, n teatro 
delle operazioni ritorna in 
Alto Adige Coincide con lo 
annuncio del processo contro 
un gruppo di carabinieri ac¬ 
cusati di sevizie dagli arre¬ 
stati del *61. D processo, che 
si conclude con un'assoluzio¬ 
ne quasi generale, colpisce 
negativamente l'opinione pub¬ 
blica altoatesina I terroristi 
tentano di approfittarne, ma 
sbagliano ancora una volta. 
La gente respinge i loro me¬ 
todi. si rende conto che con 
la violenza non si difende la 
causa della libertà e dell’au- 
tonomia dei sudtirolesi Sal¬ 
tano alcuni tralicci in Valle 
Aurina e in Val Passiria. ma 
si ha pure l'attacco alla ca- 
sermetta della Finanza di Lu- 
tago. Alle nove di una sera 
d'agosto, mentre una piccola 
folla di vJleggianti sta pas¬ 
seggiando lungo l’unica stra¬ 
da del paese, un fucile mi¬ 
tragliatore apre un fuoco 
d'inferno Non ci sono vitti¬ 
me per puro caso Ma i ter¬ 
roristi miravano a colpire, 
a uccidere. Di 11 a pochi, 
g oraj. una guardia di Finanza 
viene ferita a Falzes • 

Ormai 1 nomi corrono. E’ 
evidente che sono rimasti in 
pochi: quelli che vivono in 
Austria, foraggiati si sa fin 
troppo bene da chi, trasfor¬ 


mati in professionisti del ter¬ 
rorismo. Klotz, nei primi mesi 
del '64, giunge a farsi inter¬ 
vistare nel suo rifugio sulle 
Alpi bavaresi. Annuncia di 
essere deciso a riprendere. 
Altri — lo considerano un 
moderato addirittura — di¬ 
chiarano che stavolta mire¬ 
ranno ai carabinieri, alle 
guardie di Finanza, all’eser¬ 
cito. Sono di parola. 

Ai primi di settembre feri¬ 
scono con una mina quattro 
alpini, colpiscono un finan¬ 
ziere, uccidono ti carabiniere 
Tiralongo. Ma le loro azioni 
danno sempre più l’impres¬ 
sione di essere opera di indi¬ 
vidui completamente isolati, 
ai limiti delia disperazione, 
della criminalità pura fine a 
se stessa. Persino la moglie di 
Klotz condanna apertamente 
ciò che fa suo marito. In com¬ 
pagnia di Amplatz, egli si ag¬ 
gira braccato per i boschi « 
i dirupi della sua valle. 

Ieri hanno trovato Amplatz 
stecchito in un fienile. Forse 
agli inizi, questi uomini pen¬ 
savano davvero di combat¬ 
tere per la « patria tirolese ». 
Sono finiti come «gangster», 
sterminati dalla banda rivale 
o da ex-camerati che per sal¬ 
vare la pelle si sono venduti 
alla polizia. 

A quest’ora in qualche bir¬ 
reria di Monaco o di Inns- 
bruck ci sarà già chi sta prov¬ 
vedendo a rimpiazzarli eoo 
qualche giovane fanatico vo¬ 
tato alla stessa fine. 


Mario Passi 


Volterra 


«Resuscitato» dopo 
venti minuti 
di lotta 


con la morte 


VOLTERRA, 8 

Dopo venti minuti di morte 
fisiologica, un uomo è stato ri¬ 
portato in vita, nell’ospedale 
di Santa Maria Maddalena. Si 
tratta di Bruno Gabellieri, et 
43 anni, un alabastraio, al Quel¬ 
le una sega circolare aveva 
quasi amputato le gambe. EgE 
era giunto all'ospedale comple¬ 
tamente dissanguato, tanto che 
le arterie femorali non getta¬ 
vano più una goccia di sangue*, 
Inoltre non dava più alcun fo¬ 
gno di attività cardiaca • re» 
spiratoria. 

I sanitari stavano redigendo 
il certificato di morte, quando 
un lievissimo movimento delle 
labbra li ha spinti a tentare una 
operazione in extremi' 

All’uomo sono state legate le 
arterie femorali, poi sono itati 
iniettati, a pressione, circa due 
litri di liquido tra sangue e so¬ 
luzione fisiologica. Quindi gli 
è stato praticato il massaggio 
cardiaco esterno. Il cuore è 
stato stimolato con Fago-puntu¬ 
ra. A questo punto, dopo circa 
venti minuti di lotta contro la 
morte, sono stati notati lievis¬ 
simi movimenti cardiaci: è sta¬ 
ta quindi proseguita l’opera 
-on trasfusioni di sangue e so¬ 
luzione fisiologica, fino ad un 
quantitativo totale di 5 400 cen¬ 
timetri cubi di liquido. La 
pressione sanguigna jè salita in 
breve tempo da 20-25 mm a 90: 
sono stati allora iniettati medi¬ 
camenti per rianimare le atti¬ 
vità periferiche, e la pressione 
si è stabilizzata sul 115. 

Successivamente i f élci 
hanno amputato le 
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del grande 
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« Ogra II»: esperienza sulla .fusione» 
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La centrale semovente sovietica 


Dopo la «competitivita» 
una prospettiva certa 
e una grande speranza 

La prospettiva certa è quella dei reattori «veloci» che producono più plutonio 
di quanto ne consumano — La grande speranza è la «fusione» 


La terza Conferenza 
mondiale per l’uso pacifico 
della energia nucleare, che 
ha iniziato i suoi lavori il 
31 agosto a Ginevra, ha 
potuto confermare il dato 
di fondo, maturato nel cor¬ 
so degli utimi due anni: la 
cosiddetta « competitivi¬ 
tà >, vale a dire la possi¬ 
bilità di produrre energia 
elettrica di fonte nucleare 
a costi concorrenziali o 
competitivi con quelli del¬ 
le centrali termiche con¬ 
venzionali. Ciò è possibile 
infatti anche con reattori 
« termici » analoghi a quel¬ 
li già in uso, giocando da 
un lato sulle maggiori di¬ 
mensioni (nell’ordine di 
500-1000 megawatt elettri¬ 
ci), dall’altro su'accorgi¬ 
menti relativi alla prepa¬ 
razione e confezione degli 
elementi di « combustibi¬ 
le », intesi a ottenere un 
più lungo burn-up, o tem- 
. po di irraggiamento. 

Ma la Conferenza ha po¬ 
tuto anche confermare la 
prospettiva più confortan¬ 
te: quella inerente 1 allo 
sviluppo dei reattori del 
tipo detto breeder « velo¬ 
ce », che usa come mate¬ 
riale «fìssile» il plutonio, 
e come materiale « fertile » 
l’uranio, ottenendo da que¬ 
sto, via via, quantità di 

f ilutonio maggiori di quel- 
e che consuma per la pro¬ 
duzione di energia. E’ que¬ 
sta la svolta verso la quale 
tende la moderna tecnolo¬ 
gia nucleare, e che presen- 
. ta un enorme interesse eco¬ 
nomico. Infatti nei reat¬ 
tori « termici » attualmen¬ 
te in uso solo una piccola 
parte del materiale « fer¬ 
tile » (uranio 238) si tra¬ 
sforma in materiale « fissi- 
.le»; perciò il costo del 
«combustibile» (fertile + 
fìssile) è molto elevato 
(circa un terzo del costo 
■ totale), e si determina uno 
spreco rilevante di una 
risorsa preziosa e anche 
abbondante, ma comunque 
limitata, qual è quella co¬ 
stituita dall’uranio natu¬ 
rale. 

Ss. ‘ 

Ostacoli 

politici 

Nei reattori « veloci » in¬ 
vece, come si è detto, si 
produce più plutonio di 
quanto se ne consuma. Se¬ 
condo dati recati alla con- 
- ferenza dagli americani, il 
costo del « combustibile » 
nei • reattori veloci può 
scendere a un valore com¬ 
preso fra 0,3 e 1 millesimo 
di dollaro per chilowatto¬ 
ra, cioè dalla metà alla 
decima parte del costo del 
combustibile convenziona¬ 
le in una ordinaria cen¬ 
trale termica. 

La tecnologia dei reat¬ 
tori « veloci » è tuttavia 
estremamente complessa, 
e sebbene alcuni esemplari 
di questo tipo di reattore 
siano già in funzione (ne¬ 
gli Stati Uniti l’EBR-II, 
che ha raggiunto la poten¬ 
za di 8.000 chilowatt e do* 
vrà giungere a 20.000), un 
lungo cammino rimane da 
percorrere. Si può dire 
oggi con certezza che que¬ 
sto cammino sarà percorso 
in un tempo ragionevole, 
poiché nessuna delle diffi¬ 
coltà tecniche che dovran¬ 
no essere superate sembra 
scoraggiante. Gli ostacoli 
più rilevanti saranno pro¬ 
babilmente quelli di natu¬ 
ra economìco-politica. cioè 
promossi dagli interessi. 
costituiti del petrolio e del 
carbone, i quali — se non 
4 consideravano serìaraen- 
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Modello di un reattore a gas (Gran Bretagna) 


Modello di un impianto per la deaalinazione dell’acqua di mare (U8A) 


te minacciati finora dai 
reattori « termici » — guar¬ 
dano invece con appren¬ 
sione alla caduta dei costi 
dell’energia che sarà prima 
o poi provocata dai reatto¬ 
ri « veloci ». ■ ' 

Si sa, al riguardo, che 
negli Stati Uniti un recen¬ 
te provvedimento di legge 
che autorizza la gestione 
privata di impianti nuclea¬ 
ri è servito in una certa 
misura ad attenuare le 
ostilità, poiché offre a* 
gruppi privati il modo di 
subordinare ai propri in¬ 
teressi le possibiità offerte 
dalla ricerca tecnologica. 
Più tesa è la situazione 
nell’Europa occidentale, 
dove alcuni gruppi (parti¬ 
colarmente francesi) solle¬ 
citano lo sviluppo dei reat¬ 
tori « veloci » in concorren¬ 
za con gli americani (i 
quali come è noto control¬ 
lano attraverso il cartello 
del petrolio il mercato del¬ 
l’energia in tutto l’occi- ’ 
dente), mentre altri gruppi 
intendono continuare a su¬ 
bordinare le prospettive 
europee a quelle ameri¬ 
cane, e pertanto guardano 
con sospetto alle iniziative 
pubbliche in campo nu¬ 
cleare e hanno ottenuto 
di legare l’Euratom agli 
USA con un accordo sui 
reattori « veloci ». E’ del 
resto in questo quadro che 
sì è collocata, in Italia, 
la campagna denigratoria 
e scandalistica contro il 
CNEN. • 

Infine, la grande speran¬ 
za, che per la terza volta 
ha tenuto un posto di pri¬ 
mo piano nella conferenza 
ginevrina, dopo averla ad¬ 
dirittura dominata nelle 
prime due tornate, del 1955 
e del 1958: la « fusione », 
cioè la possibilità di otte¬ 
nere energia da un proces¬ 
so fondamentalmente op¬ 
posto alla « fissione » sfrut¬ 
tata nei - reattori oggi in 
uso, o in quelli « veloci > 
che si preparano. La « fu¬ 
sione » è l’unione di nuclei 
atomici di idrogeno (degli 
isotopi deuterio e tritio), 
con formazione di nuclei 
di elio. Questo processo 
lìbera energia. maggiore 
della « fissione * dell’ura¬ 
nio o del plutonio, e lo fa 
a spese dell’elemento più 
diffuso in natura, che è 
l’idrogeno. 

Come più volte è stato 
riferito, la « fusione » av- 
. viene nella bomba-H, dove 
' è innescata dal calore pro¬ 
dotto dalla esplosione dì 
una bomba-A al plutonio. 
Interamente diverso deve 
essere dunque il processo 
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atto a far sì che la stessa 
reazione avvenga in modo 
non esplosivo, ma control¬ 
labile e perciò utile a fini 
produttivi. Le ricerche a 
tal fine condotte negli ulti¬ 
mi 15 anni in molti paesi 
vertono tutte * sul « pla¬ 
sma », cioè su un miscuglio 
di nuclei dj idrogeno e 
altre particelle cariche, le 
quali, grazie appunto alla 
carica elettrica, possono 
essere deviate dalla azione 
di potenti campi magnetici. 
Se il miscuglio, o « pla¬ 
sma », contiene solo parti- 
celle cariche, esso può dun- 
que, nel suo assieme, 
essere piegato e distorto 
— « plasmato » — quindi 
anche contenuto in un cer¬ 
to volume con determinate 
caratteristiche geometri-. 
che, e isolato dalle masse 
materiali circostanti. In 
tal modo sì può ottenere 
che esso non disperda il 
suo calore nelle masse cir¬ 
costanti, e perciò che rag¬ 
giunga e trattenga le tem¬ 
perature elevatissime (cen¬ 
tinaia di milioni di gradi 
centigradi) che sono ri¬ 
chieste perché avvenga la 
« fusione ». 

Risultati notevoli sono 
stati raggiunti in questa 
direzione, e in particolare 
l’URSS ha presentato alla 
conferenza ginevrina uno 
importante comunicazione 
. del professor Arzimovic, 

> in cui si illustrano • espe- 
; rienze che sono in questo 
’ campo le più avanzate 
fino a oggi. Non’è tuttavia 


ancora possibile prevedere 
— e lo ha confermato a 
Ginevra sir William Pen¬ 
ney, presidente dell’Ente : 
nucleare britannico — « 
quanti anni occorreranno . 
perché l’obiettivo sia rag¬ 
giunto: le difficoltà ineren¬ 
ti all’ottenimento di una 
temperatura sufficiente- 
mente elevata in un pla¬ 
sma sufficientemente con- • 
centrato per un tempo suf¬ 
ficientemente lungo sono 
ancora molte ed estrema- 
mente complesse. 

La centrale 
semovente 

Al livello della « fusio¬ 
ne » comunque si ripresen¬ 
tano — in prospettiva meno ; 
prossima ma in una misura 
molto più elevata — gli 
stessi problemi economico- 
politici di cui abbiamo 
fatto cenno a proposito dei 
reattori « veloci » a fissio¬ 
ne: la caduta del costo uni¬ 
tario dell'energia, quindi 
possibilità obiettive esal¬ 
tanti, ma in contrasto con 

molti interessi costituiti. 

/ 

A conclusione di questa 
breve rassegna, vanno ri¬ 
cordati due importanti in¬ 
dirizzi di lavoro, riferiti a . 
Ginevra: uno riguarda la 
conversione diretta del ca¬ 
lore in energia elettrica, 
connessa implicitamente 
con lo schema teorico della . 
« fusione », ma attuabile 


in linea di principio anche 
senza la « fusione », a mez¬ 
zo per esempio di un « pla¬ 
sma » che può essere riscal¬ 
dato dal calore prodotto 
da un reattore a « fissio¬ 
ne ». Una soluzione di que¬ 
sto tipo, associata con un 
reattore « veloce », com¬ 
porterebbe già una riduzio¬ 
ne decisiva dei costi ener¬ 
getici. . 

Il secondo, di tipo più 
applicativo, è quello che 
si manifesta fin d’ora in 
rapporto alle necessità di 
regioni lontane dalle fonti 
energetiche convenzionali, 
e in cui l’installazione, per 
esempio, di una centrale 
termica ordinaria, solleve¬ 
rebbe gravi problemi * di 
trasporto. In altri termini, 
già oggi la tecnologia nu¬ 
cleare è in grado di prov¬ 
vedere, in tali regioni, di¬ 
sponibilità energetiche a 
costi più bassi di quelli ot¬ 
tenibili, nelle stesse regio¬ 
ni, con i mezzi convenzio¬ 
nali. A tal fine l’URSS ha 
prodotto una centrale nu¬ 
cleare semovente su cin¬ 
goli, che può rapidamente 
raggiungere le zone dove 
si richieda un approvvi¬ 
gionamento di energia, e 
funzionarvi a lungo prima 
che occorra rifornirla . (e 
in ogni caso, il rifornimen¬ 
to rientra in limiti di peso 
e di ingombro che consen¬ 
tono l’impiego dell’aereo). 




Una associazione fra scien- 
■ ziatì e uomini di cultura per 
. « i problemi della pace e 
della guerra » 



Leo 'Szilard 


Szilard: per un mondo 
in cui si possa vivere 


f. p. 


■> Il tema della parteci¬ 
pazione diretta degli 
scienziati alla azione 
per il disarmo e la pa¬ 
ce è fra quelli ricor¬ 
renti in questa pagina. 
Riproduciamo ora un 
articolo apparso il 7 
agosto scorso nel set¬ 
timanale americano 
Science, che illustra 
una iniziativa di Leo 
Szilard. il grande fisi¬ 
co e biofisico deceduto 
tre mesi fa. 

Negli ultimi mesi, il 
« Consiglio per un Mondo 
in cui sia possibile vivere », 
piccola associazione larga¬ 
mente diretta da uomini di 
scienza, è stato oggetto di 
una serie di articoli ostili, 
scrìtti da un commentatore 
politico assai letto; è stato 
inoltre oggetto di dibattito 
al Senato, e il suo soste¬ 
gno finanziario è stato re¬ 
spinto da un senatore che 
in un primo tempo aveva 
accettato il contributo piut¬ 
tosto sostanziale del Con¬ 
siglio alla sua campagna. 
Sebbene i suoi nemici ab¬ 
biano creato l’impressione 
che il potere e le risorse 
del Consiglio siano supe¬ 
rati solo da quelli della 
CIA, il fatto è che il Con¬ 
siglio è una organizzazio¬ 
ne modesta ma intelligen¬ 
te, che si è valsa di una 
felice combinazione di ar¬ 
gomenti intellettuali e di 
pronti contanti, per rag¬ 
giungere un grado di in¬ 
fluenza sulla politica na¬ 
zionale, certamente insoli¬ 
to per un « gruppo pacifi¬ 
sta », ma ancora lontano da 
quello che altre associazio¬ 
ni riescono a fare. 

- Il Consiglio fu fondato 
nel 1962, quando Leo Szi¬ 
lard, il fisico nucleare di 
nascita ungherese, morto 
due mesi fa, fece un giro 
del paese, ripetendo, in no¬ 
ve collegi e università, un 
messaggio intitolato: « Sia¬ 
mo sulla strada della guer¬ 
ra? ». Szilard aveva avruto 
una parte di rilievo duran¬ 
te la guerra nel < Progetto 
Manhattan », e nel persua¬ 
dere Einstein a scrivere la 
sua lettera famosa a Frank¬ 
lin Roosevelt. Il suo contri¬ 
buto scientifico al proget¬ 
to della bomba fu di pari 
importanza: ■ con Enrico 
Fermi egli condusse molte 
delle esperienze fondamen¬ 
tali inerenti alla reazione 
a catena. Dopo la guerra, 
come molti dei suoi colle¬ 
ghi, Szilard divenne pro¬ 
fondamente convinto della 
probabilità di una confla¬ 
grazione nucleare, e — do¬ 
po una insperata guarigio¬ 
ne dal cancro nel 1959 — 
si mosse personalmente in 
vari modi in favore di mi¬ 
sure internazionali atte a 
controllare le nuove armi e 
a ridurre il pericolo di 
conflitto. 

Al tempo del suo discor¬ 
so, Szilard era pessimista 
quanto alla prospettiva di 
evitare la guerra, ed alla 
possibilità che un singolo 
avesse una qualche influen¬ 
za sugli atti del governo. 
Assieme con questa insod¬ 
disfazione c’era tuttavìa in 
lui una particolare sensi¬ 
bilità per I fatti politici. 
Dopo essere rimasto qual¬ 
che tempo a Washington, 
egli avverti che i politici 
erano più aperti agli ar¬ 
gomenti logici . se questi 
erano sostenuti con dena¬ 
ro contante; così egli pensò 
al modo di accoppiare que¬ 
sti mezzi. 

Il discorso di Szilard in¬ 
dicava un certo numero 
di misure che il governo 
avrebbe potuto prendere 
per . attenuare • l’atteggia¬ 
mento militare recìproca¬ 
mente minaccioso degli Sta¬ 
ti Uniti e dell’URSS. Il 
suo obiettivo finale era il 
disarmo generale e l'aboli¬ 
zione della guerra. Ma in¬ 
vece di sollecitare dimo¬ 
strazioni e petizioni in so¬ 
stegno dei suoi scopi am¬ 
biziosi, Szilard proponeva 
che tutti i cittadini sostan¬ 
ziai mente d'accordo con i 
suoi obiettivi si unissero nel 
contribuire con fi due per 


cento del loro reddito an¬ 
nuo (o comunque quello 
che potevano dare) a fa¬ 
vore dei fondi per la cam¬ 
pagna dei candidati poli¬ 
tici che godessero della lo¬ 
ro simpatia. 

L’idea non era esatta¬ 
mente quella di creare un 
« partito della pace », pia 
piuttosto di provvedere 
una base nazionale per cer¬ 
ti candidati che potevano ( 
non avevo nelle loro cir¬ 
coscrizioni sufficiente ap¬ 
poggio per una attiva pre¬ 
sa di posizione sulle que¬ 
stioni che potevano essere 
riassunte come « proble¬ 
mi della pace e della guer¬ 
ra ». Ciò che si aveva in 
mente era non tanto la for¬ 
mazione di un club quan¬ 
to la creazione di un mo¬ 
vimento. I sostenitori del 
movimento dovevano con¬ 
siderarsi come richiesti di 
prendere decisioni sui can¬ 
didati « senza riguardo ai 
problemi interni, unica¬ 
mente sulle questioni del¬ 
la guerra e della pace ». ; 
Un gruppo di scienziati e 
uomini di cultura doveva 
dirigere la strategia e prov¬ 
vedere le informazioni sui 
candidati e sui vari pro¬ 
blemi. 

Concluso il giro di con¬ 
ferenze di Szilard, furono 
inviate lettere a un gran 
numero di persone — par¬ 
ticolarmente nelle univer¬ 
sità — che si pensava po¬ 
tessero essere più interes¬ 
sate. Szilard rientrò a Wa¬ 
shington. E, in modo piut¬ 
tosto sorprendente, il de¬ 
naro cominciò ad affluire. 
In pochi mesi la nuova or¬ 
ganizzazione, chiamata al¬ 
lora € Consiglio per aboli¬ 
re la guerra », raccolse cin- 
• quantacinquemila dollari, 
abbastanza per iniziare la 
sua attività. Al principio 
; del 1962 un gruppo non uf¬ 
ficiale, consistente di ven¬ 
ticinque scienziati, fu riu¬ 
nito da Szilard per forma¬ 
re un « comitato consultivo 
di scienziati per un mondo 
in cui sia possibile vive¬ 
re ». Di questi uomini set¬ 
te — Bernard Feld, Char¬ 
les Coryell e Maurice Fox 
del MIT (Istituto dì tecno¬ 
logia del ’ Massachusscts), 
William Docring di Yale, 
John Edsall di Harvard. 
David Hogness di Stan¬ 
ford, e Szilard — divenne¬ 
ro membri del Comitato e 
si occuparono dei dettagli 
necessari per dare statuto 
legale alla organizzazione. 
Tutti, a eccezione di Szi¬ 
lard, sono ancora associati 
al Consiglio che è ora di¬ 
retto da Feld, un profes¬ 
sore di fisica, e da Allan 
Forbcs, un regista di_ do¬ 
cumentari di Cambridge, 
nel Massachussets. L’attua- 
' le direzione è presieduta da 
■ Doering che è professore di 
: chimica e direttore della 
facoltà di scienze a Yale. 

'■ Altri membri della dire¬ 
zione sono: - Ruth Adams, ■ 
- redattore capo del Bulletin 
of Atomic Scientists., Mau¬ 
rice Fox, professore di bio- 
. logia al MIT, Jerome D. 
Frank, professore di psi¬ 
chiatria all’Università John . 

• Hopkins, Matthew Mesel- 
son, professore di biologia 
' a Harvard, James Pattern, 
capo del sindacato nazio¬ 
nale degli agricoltori, Char¬ 
les Pratt jr., un fotografo 
di New York. Dal norem- 
: bre 1963 gli affari ordinari 
del consiglio sono stati 
trattati dal colonnello An- 
shton Crosby, un ufficiale 
dell'esercito molto decora¬ 
to ed - in ritiro. A lui si 
, è recentemente aggiunta 
Lois Cardnet, già condi- 
rcttrice del Bulletin - of 
Atomic Scientists. 

Per un gruppo cosi fre¬ 
sco di formazione e di co¬ 
sì vaga organizzazione la 
funzione svolta nelle • eie- ■ • 
rioni del 1962 i stata ric¬ 
ca di successi. In settem- 
. bre i dirigenti del consi¬ 
glio decisero di concentra¬ 
re il loro appoggio sulla t 
battaglia per il Senato. Es- ; 
si consigliarono i sostenito- : 


ri di dare la maggior par¬ 
te dei loro contributi a due 
uomini: Joseph Clark, un 
democratico in lizza per la 
rielezione in Pennsylvania, 
e George McGovern, mem¬ 
bro del Congresso da dite 
legislature e già direttore 
del programma <Cibo per 
la pace », che concorreva 
al Senato nel Sud Dakota. 
« Entrambi questi uomini 

— diceva un bollettino del 
Consiglio — sono seria¬ 
mente preoccupati per la 
tendenza verso una corsa 
agli armamenti, e compren¬ 
dono quali politiche do¬ 
vrebbero essere seguite per 
allontanare i pericoli che 
abbiamo di fronte. Se sa¬ 
ranno eletti, il consiglio 
crede che si potrà contare 
su loro per azioni corag¬ 
giose c vigorose ». 

Quando la campagna per 
le elezioni del 1962 fu vin¬ 
ta risultò che i sosteni¬ 
tori del Consiglio avevano 
dato più di cinquantotto- 
mila dollari. Da un certo 
punto di vista questa è una 
piccola somma; il comita¬ 
to politico dell’Associazio¬ 
ne medica americana per 
esempio spese . quell’anno 
duecentocinquantamila dol¬ 
lari. 

Il risultato di questi 
successi è un raggio di in¬ 
fluenza difficile da valu¬ 
tare. Le campagne politi¬ 
che costano molto care e 
contribuendo ad esse il 
Consiglio segue uno sche¬ 
ma tradizionale della poli¬ 
tica americana. I candidati 
del Consiglio furono scelti 
precisamente perché sim¬ 
patizzavano con le sue ve¬ 
dute; che essi abbiano con¬ 
tinuato a simpatizzare de¬ 
ve essere attribuito non al 
denaro del Consiglio ma 
alla loro personale coeren¬ 
za. 

Nondimeno, sia McGo¬ 
vern sic Clark sono rima¬ 
sti in stretto contatto col 
Consiglio. In certe occasio¬ 
ni — particolarmente in 
discorsi su Cuba e sulle 
spese militari — McGo¬ 
vern ha espresso idee pra¬ 
ticamente identiche a quel¬ 
le sostenute dal Consiglio. 
Ed egli usò larghezza di 
argomenti in difesa della 
organizzazione quando que¬ 
sta fu attaccata in Senato 
da chi voleva supporre 
che essa favorisse il di¬ 
sarmo unilaterale. Il sena¬ 
tore Clark ha anche man¬ 
tenuto contatti con i diri¬ 
genti del Consiglio e ha 
lavorato assieme con loro 
durante le riunioni che egli 
tenne nell’inverno scorso 

— come presidente di un 
sottocomitato della Com¬ 
missione senatoriale per il 
lavoro c il benessere — 
sulle conseguenze econo¬ 
miche del controllo degli 
armamenti c del disarmo. 

Il Consiglio ha recente- 


Dizionario nucleare 


mente cominciato a solle¬ 
citare l’appoggio per le 
elezioni del 1964. Ne i so¬ 
stenitori del Consiglio nè 
i destinatari dei fondi so¬ 
no legati ad alcun pro¬ 
gramma particolare. In 
ogni caso, il « programma 
di azione » del Consiglio 
per il 1965 illustra il ge¬ 
nere di politica al quale 
esso spera che i suoi be¬ 
neficiari vogliano aderire ., 
Tale linea comprende va¬ 
rie misure per impedire la 
diffusione delle armi nu¬ 
cleari, quali la pressione 
per un accordo inteso a 
porre fine alle prove sot¬ 
terranee, una iniziativa de¬ 
gli Stati Uniti per lo sta¬ 
bilimento di zone interna¬ 
zionali denuclearizzate, e 
per un accordo internazio¬ 
nale inteso ad arrestare la 
ulteriore proliferazione del¬ 
le armi nucleari. Essa com¬ 
prende anche l’appoggio a 
larghe misure di program¬ 
mazione atte a rimuovere 
gli ostacoli di natura eco¬ 
nomica al controllo sugli 
armamenti e al disarmo; 
alla abolizione delle restri¬ 
zioni sul commercio fra 
est e ovest; allo sviluppo 
di efficaci forze pacifiche 
delle Nazioni Unite; e al¬ 
la neutralità con garanzia 
internazionale del Vtet 
Nam. 

Se un definitivo ricono¬ 
scimento di rispettabilità 
fosse stato necessario al 
Consiglio, esso è stato da¬ 
to da nessun altro che il 
presidente Johnson, che 
scrisse in giugno a James 
Patton, capo del sindacato 
nazionale degli agricoltori 
c membro della direzione 
del Consiglio: « Spero che 
la morte del dottor Szilard 
non rallenterà in nessun 
modo il buon lavoro che 
state facendo. Noi nel go¬ 
verno ci gioviamo grande¬ 
mente di una pubblica opi- 
pione responsabile e infor¬ 
mata, e preoccupata della 
pace del mondo. Vi auguro 
successi nei vostri sforzi 
verso questo vitale obiet¬ 
tivo ». 

Il Consiglio non si è mai 
sviluppato sulla scala che 
Szilard aveva sperato. In¬ 
vece di 150.000 sostenitori, 
ne ha attratti circa 3000, 
e il suo bilancio non si av¬ 
vicina ai venti milioni di 
dollari Vanno, che egli 
aveva sperato di poter di¬ 
spensare. Ma in un paese 
dove i membri delle lob¬ 
bies superano i membri 
del Congresso in un rap¬ 
porto maggiore di dieci a 
uno, non è poco il solo es¬ 
sere notati, e il € Consì¬ 
glio per un mondo in cui 
si possa vivere » ha fatto 
un bel po’ di più di quan¬ 
to forse ci si potesse at¬ 
tendere. 

Elinor Langer 


ElettronVolt 


(eV) — E 1 l’unità di misura 
della energia delle particelle, 
e rappresenta l’energia di un 
elettrone che sia accelerato 
da una differenza di poten¬ 
ziale di un volt ET una unità 
molto piccola perchè infatti 
la carica di un elettrone è la 
p : .ù piccola possibile, e la 
differenza di potenziale di 
un volt è assai debole. In 
pratica si usano piuttosto i 
multipli: KeV (kilo-elettron- 
volt=l000 e V; MeV (mega- 
elettron-volt) = 1000 KeV; 
GeV (giga-elettron-volt ne¬ 
gli Stati Uniti BeV. in cui 
B sta per bilion, miliardo) 
= 1000 MeV. 

Per dare una idea degli or¬ 
dini di grandezza: la massi¬ 
ma energia raggiunta accele¬ 
rando elettroni nei moderni 
sincrotroni è di 6.5 GeV. Con 
i protoni si raggiungono in¬ 
vece i 33 GeV (Brookhaven). 
mentre è quasi pronta a Ser- 
pukhov, presso Mosca, la 
macchina che permetterà di 
superare i 70 GeV. Nel raggi 
cosmici sono state Incontrate 


particelle con energia molto 
maggiore: fino a un miliardo 
di GeV. Le particelle emesso 
dalle sostanze radioattive 
hanno Invece energie pdù 
modeste, non superiori a 
qualche diecina di MeV, • 
spesso assai meno. 

Ma la misura dell'energia, 
in fisica nucleare, è anche 
misura della massa, grazie 
alla equivalenza fra queste 
due grandezze, espressa dal¬ 
la formula di Einstein: *a 
me 2 . Vale a dire che anche 
la massa « di quiete > di una 
qualunque particella può es¬ 
sere espressa in elettron-volL 
Il calcolo dice che una unità 
di massa atomica (massa di 
un nucleo di Idrogeno, cioè 
di un protone) equivale a 
932 MeV. Quindi La massa, 
per esemplo, di un atomo di 
elio sarebbe: 932 x 4 — 3728 
MeV. La massa di un atomo 
di uranio (Isotopo abbondan¬ 
te) sarebbe: 238x932= 218818 
MeV. In realtà le masse dei 
nuclei complessi si discosta- 
no lievemente da queste cifre 
perchè non sono la semplice 
somma delle « masse di quie¬ 
te» delle particeli* waarpo- 
nentt. 
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È solo un oggetto 



Il regista, che rimane il più spregiudicato e moderno cineasta 
di oggi, ha voluto fare un «documentario fisico» sulla donna 


Una intensa espressione di Macha Meril la bravissima protago- 
, nista della «Donna sposata» 


Musica strumentale e » algoritmica » 
al Festival veneziano 


i 

Piacevoli giochi 


formali di Ligeti 


Bruno Moderna ha diretto ^interessante concerto 


Al Bolsciot 


Krusciov 
alla «Turando!» 
della Scala 


Sha 


. _ MOSCA, 8 

H primo ministro Krusciov 
assistito questa sera al Tea- 
ro Bolscioi di Mosca al terzo 
pettacoio della Scala di Mi- 
ano che replicava «Turando!,» 
i Puccini. 

Di ritorno dalla Cecoslovac- 
hia, sabato scorso il Premier 
ovietico aveva assicurato al 
ostro ambasciatore che sareb- 
« stato presente ad uno dei 
Tossimi spettacoli del Teatro 
aligero. La promessa pronun- 
ata all’aeroporto di Scereme- 
evo è stata mantenuta più 
pidamente del previsto. 

Alla prima replica di «Tu- 
ndot» Krusciov è arrivato di 
rpresa in compagnia della 
oglie Nina Petrovna, che ave- 
~ già assistito alla «prima» 
ell’opera pucciniana. ed ha 
eso posto in un palco di pro- 
enio dove è stato raggiunto 
1 ministro della Cultura del- 
SS, Ekatenna Furtzeva, 
1 nostro ambasciatore Stra¬ 
ti, dal Sottosegretario agli 
teri, Zagari, e dal sovrain- 
ndente alla Scala, Ghirin- 
elli. 

Riconosciuto dalla folla che 
emiva il teatro, il primo mi¬ 
tro è stato salutato da calo- 
si applausi. Durante i tre 
ti, che hanno riconfermato lo 
cezionale successo del com- 
esso scaligero e in partico- 
re del soprano Mirella Freni 
1 ruolo di LSù. Krusciov ha 
guito con estrema attenzione 
pera pucciniana e alla fine 
è congratulato per la per¬ 
ita esecuzione e la maestria 
gli interpreti. 


Dal nostro inviato 


Modugno: 
un «musical» 
sulla Sicilia 


„ PALERMO, 8. 

| La prossima commedia musi¬ 
le di Domenico Modugno sa 
probabilmente ambientata a 
eia, nel cuore del nuovo polo 
sviluppo industriale: lo ha 
Schiarato lo stesso Modugno i 
el corso di un recital tenuto 
>punto a Gela. - Con molta 
robabilità — ha detto il po¬ 
llare cantante ed attore — 
ietterò in scena una storia che 
per protagonista una fami- 
a milanese venuta a Gela per 
lotivi di lavoro. La difficoltà 
ambientazione della gente 
Nord mi ha dato l'idea, e 
eia è proprio una città dove 
lomeni del genere accadono 
i giorni». 

jModugno ha aggiunto: « Non 
posso però dire di più: al¬ 
lenti finisce come la storia 
Masaniello e di Tommaso 
[malti . - 

[Interrogato sul suoi progetti 
lavoro, Modugno non ha 
luso di accettare di mettere 
scena una commedia musica - 
a Broadway: - Ma è ancora 

I tto in alto mare... Non ho an- 
ra nemmeno letto il copione 
ie mi è stato proposto». 
(Modugno parteciperà questo 
\no al Festival'di Napoli con 
si* na’ cosa grande, una 
ine scritta in collaborazio- 
« con un ragazzo scono- 
al grosso pubblico ». 


VENEZIA, 8 

Bruno Maderna. che con 
l’Hyperion, eseguito domenica 
ha conosciuto uno dei più bril¬ 
lanti successi della sua car¬ 
riera e che ha avuto per una 
volta lodi unanimi dalla stam¬ 
pa e dai pubblico, non è uscito 
dalla scena di questo XXVII 
festival musicale: anzi egli ne 
rimarrà fino alla fine uno dei 
protagonisti principali, come 
direttore e ancora come com¬ 
positore. A lui era. ad esempio, 
affidata la guida del concerto 
da camera tenutosi ieri sera al¬ 
la Fenice e comprendente una 
serie di pezzi già noti, salvo la 
novità per ITtalia. Aventures 
di Gyòrgy Ligeti, per tre voci e 
sette strumenti. 

Ligeti è un compositore un¬ 
gherese quarantenne, che da 
sette anni vive in occidente di¬ 
videndo con le giovani gene¬ 
razioni le più diverse espe¬ 
rienze nel campo della ricerca. 
Da tempo egli si occupa del 
problema - di una fusione tota¬ 
le di lingua e musica », uni¬ 
te — aggiungiamo — a parti¬ 
colari effetti mimici. Cosi in 
Aventures, le tre voci non tan 
to emettono parole sensate 
quanto tendono a fondersi con 
gli strumenti attraverso uno 
sfruttamento accorto delle più 
diverse risorse foniche Ne esce 
un lavoro di abile scrittura e 
di effetti sicuri: e tuttavia os¬ 
serviamo che il Ligeti avrebbe 
potuto ottenere assai di più 
dalle risorse delle corde vocali, 
e che inoltre la sua composi¬ 
zione si arresta a una sorta di 
decorativismo, brillante ed ef¬ 
ficace certo, abilissimo nella 
coordinazione dei gemiti, dei 
gridi, dei mormorii, fruscli. bor¬ 
bottìi e balbettamenti delle vo¬ 
ci, ma rimanendo confinata In 
un elegante e piacevole gioco 
formale. 

Le altre composizioni della 
serata erano, abbiam detto, no¬ 
te: Kontra-Punkte di Kalheinz 
Stockhausen. che risale al 1953 
c rimane come paradigma ti¬ 
pico di un certo tipo di ricer 
che musicali di quegli anni, e 
proprio per questo dimostra 
tutta la sua età; le Structu- 
res II di Pierre Boulez, per due 
pianoforti, composte intorno al 
1959. quanto mal radicate nella 
tradizione francese moderna, 
da Debussy a Messiaen. sempre 
gradevoli all'ascolto seppure 
con qualche lungaggine; e in¬ 
fine la Sinfonia da camera op. 
9. per 15 strumenti di Ar¬ 
nold Schoenberg. pagina vi¬ 
brante della tumultuosa giovi¬ 
nezza creativa schoenberghia- 
na (essa risale al 1906). dove 
l’eredità tardo-romantica già sì 
va risolvendo in una più av¬ 
vertita e nuova presa di co¬ 
scienza 

Le esecuzioni di questi pezzi 
erano affidate al - Complesso 
internazionale da camera di 
Darmstadt» che sotto la dire¬ 
zione di Maderna si è confer¬ 
mato un assieme di strumenti¬ 
sti di primissima forza: forse 
qualche prova in più non a- 
vrebbe nuociuto alia riuscita di 
alcuni passi, ma va detto co¬ 
munque che la prestazione di 
questo complesso è rimasta su 
un livello a cui decisamente il 
frequentatore di concerti non 
è abituato, almeno in Italia 
Nelle Stnictures bouleziane si 
è fatto applaudire il bravissi¬ 
mo - Duo pianistico Kontar- 
sky». e nelle Arentures di T.i- 
gett hanno brillato i solisti vo¬ 
cali Gertie Charlent. Marie 
Thèrese Cahn e William Pear- 
son. 

La mattinata di ieri era sta¬ 
ta occupata da un’audizione di 
musica algoritmica (ovvero 
« musica su formule ») a cura 
di Pietro Grossi e realizzata 
dallo Studio fonologico di Fi¬ 
renze. Con le sue macchine e- 
lettroniche. il Grossi si propone 
di realizzare una musica fon¬ 
data su procedimenti matema¬ 
tici. con un principo che «vuol 
essere preludio all’automazione 
anche nella composizione mu¬ 
sicale ». La - musica - di Gros¬ 
si e Co (Italo Gomez. Albert 
Mayr, John Phetteplace, Aldo 
Belluomini, Paolo Dal Canto. 


mica e di varietà timbrica, che 
si protrae per ore e ore con 
variazioni quasi impercettibili 
nella combinazione delle fre¬ 
quenze e che ha indotto, direi 
quasi sollecitato il pubblico che 
gremiva le Sale Apollinee a 
squagliarsela pian piano e sen¬ 
za dar nell’occhio, assai prima 
che l’audizione avesse termine. 
Insomma, può darsi che questa 
« musica - possa essere gusta¬ 
ta dall’» uomo macchina » del 
futuro, se per caso l’umanità è 
condannata a questa trasfor¬ 
mazione: ma all’uomo d’oggi 
non dice nulla e Grossi rimane 
l’eroe più che mai solitario di 
una ricerca che a tutti appare 
bizzarra ed ingrata. 


Giacomo Manzoni 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 8. 

Il triangolo borghese (senza 
più scuse per Antonioni) è in¬ 
vece ancora efficientissimo per 
Godard, e come. Condizione in¬ 
dispensabile della donna sposa¬ 
ta, per lui, è quella di avere 
un amante. Di avere un aman¬ 
te. s’intende, e un appartamen¬ 
to e una macchina. Magari lo 
appartamento del marito, e la 
macchina dell’altro. Per andare 
agli appuntamenti. Charlotte 
usa infatti il taxi, molti taxi. 
Quanto al marito, ha un picco¬ 
lo aereo privato ed è spesso 
assente. 

Charlotte, vislno piccante, ca¬ 
pelli alla «« garsonne ». corpicino 
ben curato, è l’Ideale della pa¬ 
rigina come la sognano — dice 
Godard — gli stranieri nei lo¬ 
ro letti. Ma l’attrice. Macha Me¬ 
ri] (l’avete vista nella Mano 
calda come protagonista, e nel 
Riposo del guerriero e nella 
Vita coniugale In parti di fian¬ 
co). è. guarda caso, di origine 
russa. Per essere una francese, 
ha molto fascino slavo. Del re¬ 
sto Godard è naturalizzato 
svizzero. Ma questo, ovviamen¬ 
te. non c'entra. 

Vivere la propria vita come 
viene, prendendo quel che c’è 
da prendere, e infischiandosene 
di tutto e di tutti: questo l’idea¬ 
le di Godard, del suo cinema e 
del suoi personaggi. Oggi la 
Nouvelle vague, avendo distrut¬ 
to quel che c'era da distruggere 
(è sempre Godard che parla), 
registra quel che c’è da regi¬ 
strare; meglio, quel che place 
registrare. Infatti La donna spo¬ 
sata viene da lui definito, mo¬ 
destamente. un documentario. 
Un documentario « fisico » sulla 
donna Vivre sa vie. Il film 
portato a Venezia due anni fa. 
era — per chi non se ne fosse 
accorto — un documentario 
« morale ». 

Nel giro di ventiquattr’ore 
troviamo, all'inizio e alla fine, 
la donna sposata a letto con 
l’amante: nel mezzo, a letto col 
marito. Questi «frammenti di 
un film realizzato nel ’64 ». co¬ 
me suona il titolo di testa, so¬ 
no frammenti prevalentemente 
erotici. Una mano, un braccio, 
un piede, una gamba, un oc¬ 
chio. una spalla, un ombelico. 


Imbarazza 


il partner 



ecco le tessere del mosaico. Lo 
obbiettivo le accarezza, le scom¬ 
pone, le ricostruisce; il regista 
ne fa dei gruppi sculturali, con 
note di musica classica. 

Ma il compito dello scultore è 
di trasformare un oggetto in un 
uomo; il compito del regista, la 
donna in un oggetto. «La guar¬ 
do vivere — afferma Godard — 
senza tentare la minima analisi, 
nè giudicare, nè spiegare ». Sic¬ 
come però l’eroina è una don¬ 
na, aggiunge contraddicendosi, 
anche la macchina da presa che 
registra il suo comportamento 
ha, in qualche modo, un « ob¬ 
biettivo femminile », che dà 
una visione femminile. Si vede 
che le donne hanno una scarsa 
opinione di se stesse. 

Oltre at frammenti dell'amo¬ 
re, 11 film ci offre anche fram¬ 
menti di opinioni. Sono come 
i capitoli di Vivre sa vie . que¬ 
sta volta dati più decisamente 
nello stile del cinema-verità. Si 
confessano in primo piano il 
marito sulla «memoria» (ha 
una memoria di ferro), la mo¬ 
glie sul «presente» (non può vi¬ 
vere che nel presente e del 
presente), il bambino (con una 
sua deliziosa filastrocca-decalo¬ 
go), un amico filosofo (che è 
per le sfumature, per 11 bian¬ 
co-nero. per la riflessione pri¬ 
ma dell’opinione, e non potreb¬ 
be quindi fare il critico alla 
Mostra di Venezia, dove il tem¬ 
po di riflettere non c’è). Se¬ 
guono: la cameriera di casa, 
anch’essa un donnone erotico 
che, parlando come un testo di 
Céline, racconta tutta compia¬ 
ciuta come il marito le fa fare 
l’amore; un ginecologo (cui la 
protagonista, un bel momento, 
deve pure rivolgersi), il quale 
dice che il piacere e l’amore 
son due cose diverse, ma non 
sa spiegare, ovviamente, il per¬ 
chè: e infine l’amante, che pe¬ 
rò. essendo un attore, c’intrat¬ 
tiene solo sui rapporti tra il 
teatro e la vita, che secondo lui. 
d’altronde, non esistono. 

Charlotte, l'abbiamo già det¬ 
to, si occupa molto del proprio 
corpo. Inoltre è redattrice di 
moda, e i reggiseni, i reggical¬ 
ze. gli slip sono la sua passio¬ 
ne. Per cui. andando in - giro 
per la città, non vede, ovun¬ 
que, che queste immagini, que¬ 
sti manifesti. Percorrere Pari¬ 
gi è come sfogliare la téchnique 
de t’erotisme di Lo Duca. In 
casa, seguendo le istruzioni di 
una delle sue predilette riviste. 
Charlotte cerca anche di misu¬ 
rarsi i seni, per vedere se li ha 
perfetti. Ma la geometria nou è 
Il suo forte, e deve rinunciare. 
(A nostro avviso, è la sequen¬ 
za più spassosa). 

Come in Vivre sa vie, anche 
qui l'eroina va al cinema. Là. 
trattandosi di «morale», la pro¬ 
stituta vedeva la Passione di 
Giovanna D’Arco di Dreyer. 
Qui, nell’universo «fisico», la 
donna sposata vede l'inizio (so¬ 
lo l’inizio) di Notte e nebbia di 
Resnais, laddove il commento 
diceva che un qualsiasi luogo, 
anche apparentemente idillico, 
può diventare - un campo di 
concentramento. Il senso della 
citazione l’ha rivelato Godard 
nella sua odierna conferenza 
stampa. Il mondo contempora¬ 
neo è un « lager ». egli sostiene; 
e l’unico scampo è l'amore. Po¬ 
co dopo, però, per spiegare co¬ 
me mai la sua eroina sia cosi 
«nature», ha dovuto citare an¬ 
che Baudelaire: «La donna è 
naturale, cioè abominevole». Il 
che ci ripiomba nella costerna¬ 
zione. 

Come in Amare di Donner, li 
film svedese dei primi giorni, 
anche nel film francese noi tro 
viamo che questi « tecnici del- 
l’erotismo» sono, in fin del con¬ 
ti, ben poco tecnici. Osservando 
le positure della coppia di 
amanti, e quelle della coppia 
legittima, non si scorgono dif¬ 
ferenze degne di nota. Se Go¬ 
dard vuol stabilire un’egua 
glianza. un «triangolo equila¬ 
tero». gli va risposto (con le 
sue parole) che il problema mo 
rale è fuori causa. Ma proprio 
come «documentario fisico», il 
film è insufficiente, dovendo il 
regista ricorrere alle parole per 
farci edotti che solo nella pri¬ 
ma coppia è ii piacere. 

Jean-Luc Godard è sempre il 
cineasta più spregiudicato e 
moderno che oggi esista. Per 
questo, nonostante le sue con 
traddizioni, le sue banalità, la 
sua filosofia spicciola, i suoi film 
sono interessanti. L’occhio del 
regista è acuto, se non la sua 
mente: e acutamente riflette il 
comportamento disgregato, il 
vitalismo senza uscita, l’incapa¬ 
cità di decidere di tanti settori 
della vita attuale. Come si di 
rebbe in francese, Godard » 


Conferma 

\ 

dalla Ceco 


slovacchia 

delusione 


dalla Turchia 


Da uno dei nostri inviati 


una bète à cinéma. Molto bète, 
non c’è dubbio. Ma anche mol¬ 
to cinéma. 


VENEZIA, 8 

Il cinema cecoslovacco, si può 
dirlo fin d’ora, è il trionfatore 
della rassegna pomeridiana della 
Mostra che comprende le opere 
vincitrici dei principali festival 
dell’anno; dopo L'accusato, giun¬ 
to qui sull'onda del successo di 
Karlovy Vary, ecco che Asso 
di picche, primo classificato a 
Locarno, ci fornisce una prova 
ulteriore del salutare fermento 
ideologico e stilistico in atto ne¬ 
gli 'Studi* di Praga come di 
Bratislava. Diretto dal giovane 
Milos Forman, interpretato da 
attori per lo più giovanissimi, è 
volto a una rappresentazione 
spavalda ma responsabile dei 
problemi delle nuove generazio¬ 
ni, Asso di picche ha oggi otte¬ 
nuto anche al Lido il più lusin¬ 
ghiero consenso, da parte di un 
pubblico, in larga misura, fre¬ 
sco d’età e di sensibilità. Ma su 
Asso di picche converrà tornare 
domani, anche perchè la sua 
proiezione, terminata sul calar 
della sera, è stata seguila da 
una affollatissima conferenza 
stampa del regista. 

Conferma, dunque, dalla Ce¬ 
coslovacchia; delusione, invece, 
da un paese cinematografica¬ 
mente quasi ignoto in Europa, 
la Turchia (che pur produce 
gran numero di film, destinati 
più che altro al mercato del 
Medio Oriente) e dal quale ci si 
attendeva forse una gradevole 
sorpresa. Non tanto perchè Ari¬ 
da estate, di Ismail Metin aves¬ 
se ricevuto gli allori di Berlino 
Ovest — il festival più squallido 
e strumentale, fra i troppi che 
se ne tengono nel mondo —, 
quanto per l’ambientazione del¬ 
la vicenda, tale da suggerire, al¬ 
meno sulla carta, rapporti e ri¬ 
scontri polemici con una realtà 
di arretratezza e di miseria. 
Arida estate narra infatti d'un 
villaggio dell’Anatolia, dove la 
penuria d’acqua accentua col¬ 
trasti, crea inimicizie, avvelena 
gli animi. Ma, del tema genera¬ 
le passando a quello specifico, 
l’appena intuita tragedia col¬ 
lettiva si degrada in melodram¬ 
ma rusticano. Ossman, il mag¬ 
giore di due fratelli, piccoli pro¬ 
prietari di terre, blocca il ser¬ 
batoio idrico situato nei suoi 
campi, negando il prezioso li¬ 
quido agli altri contadini; e, per 
difendere il proprio egoistico 
privilegio, arriva ad uccidere. 
Durante il processo, a prendersi 
la colpa sarà tuttavia il fratello 
minore, Hassan, debole e buono; 
e mentre Hassan languisce in 
carcere, Ossman gli insidia la 
giovane moglie, Bahar. Costei 
rimane fedele al marito, respin¬ 
gendo le provocazioni di Oss¬ 
man: poi, avendole questi fatto 
credere che Hassan sia morto, 
finisce per cedere alle voglie del 
cognato. Liberato da un’amni¬ 
stia, Hassan ritorna ed è mes¬ 
so al corrente di ogni cosa: sfi¬ 
da infernale tra i due fratelli, 
estremo accrescimento della 
perversità di Ossman, che spara 
anche sulla donna, e punizione 
conclusiva del malvagio, affo¬ 
gato nell’acqua da lui cosi a 
lungo contesa. Bahar . ferita ma 
non gravemente, e Hassan po¬ 
tranno essere, nonostante tutto, 
felici. 

Il film, ma solo per lampi 
e scorci, rischiara qualche zona 
d’interesse sociale: l’isolamento, 
l’ignoranza, il primitivismo delle 
coscienze e del costume. La mol¬ 
la della storia è però, in fondo, 
nel caratteraccio del baffuto e 
capelluto Ossman, metà satiro 
metà dinamitardo, come un im¬ 
maginario personaggio evocato 
nella Vita alla rovescia. Alla 
sua morte, sembra che l’univer¬ 
so intero debba respirare, qua¬ 
si si fosse compiuto un passo im¬ 
portante sulla via del progresso 
Che abbiano sentito questo sol¬ 
lievo. per la verità . gli spetta¬ 
tori della Mostra, non si può 
negare: ma per altre ragioni. 


Ugo Casiraghi 


Aggeo Savioli 


j • 

Si chiama Susanna Clemm e l'ha scoperta 
Ugo Gregoretti, affidandole una parte di 
primo piano ne «Le belle famiglie». Ha 
ventanni, Susanna, ed ha preoccupato il 
regista per i suoi 190 centimetri di altezza, 
messi ancor più in risalto dalla media sta- 


. finitomi si fa attendere 
sei ore e scappa a Roma 


contro 

canale 


tsaSHi 


programmi 


Comicità 

marginale 


TV- primo 


' Nell’originale televisivo 
trasmesso ieri sera sul se¬ 
condo canale, Acquistate il 
paparino, di Ermanno Car- 
sana, c’era un’idea di par¬ 
tenza: c non è poco, dati i 
tempi che corrono, in par¬ 
ticolare per gli originali te¬ 
levisivi nostrani. ' Di piu, 
c’era, da parte dell’autore, 
il tentativo di tener conto 
delle possibilità offerte dal 
video: ed è anche questo un 
pregio che non va taciuto, 
dal momento che parecchi 
autori televisivi non sem¬ 
brano far differenza tra 
teatro e televisione. 

L’idea della macchina 
sculaccia-bambini fabbrica¬ 
ta in serie 'non era peraltro 
di quelle che sconvolgono: 
il tema delle assurdità che 
nel nostro mondo possono 
essere provocate (c già so¬ 
no provocate) dalla pro¬ 
gressiva automazione è già 
stato trattato da tanti au¬ 
tori nelle chiavi più diver¬ 
se — comiche, satiriche, 
drammatiche. Ciò non to¬ 
glie che sia un tema attua¬ 
le e quanto mai stimolante, 
passibile di innumerevoli 
sviluppi. Lo abbiamo intui¬ 
to lungo tutto il corso del¬ 
l’originale di Corsami In¬ 
tuito, diciamo, non costata¬ 
to, perchè Carsana, in real¬ 
tà, non ci pare abbia avuto 
la forza fantastica e satiri¬ 
ca di trarre dalla sua tro¬ 
vata iniziale tutto il succo 
possibile. Il suo originale si 
è mantenuto, infatti, sui to¬ 
ni parodistici, senza attin¬ 
gere quasi mai alla autenti¬ 
ca comicità o, meno che 
mai, alla satira. Gli obictti¬ 
vi presi di mira sono stati 
parecchi (dalla pubblicità 
alla mania delle invenzioni, 
dalla sociologia spicciola ai 
dibattiti televisivi tra gli 
« esperti »); ma le frecciate 
sono state quasi sempre 
marginali; è mancato tl 
colpo vigoroso, che lascia 
il segno. A momenti, l’au¬ 
tore ha perfino dato Vini- 
pressione di rendersene 
conto: e forse per questo , 
ha forzato la mano, non 
guadagnando per questo in 
efficacia. Così, non di rado 
quelle che potevano essere 
scene esilaranti hanno fi¬ 
nito per trasformarsi in se¬ 
quenze piuttosto tediose: ri¬ 
cordiamo, ad esempio, la - 
scena nello studio di pub¬ 
blicità e il dialogo tra l’in¬ 
ventore e la moglie (tra 
l’altro non privo di battute 
davvero peregrine). In com¬ 
penso, alcuni brani, come ■ 
quello del dibattito televi¬ 
sivo o l’altro della confe¬ 
renza stampa, hanno rag¬ 
giunto alcuni effetti di 
franca comicità. Ma la con¬ 
clusione, di un pessimismo 
di maniera, ha confermato 
l’intima debolezza del la¬ 
voro, risolto ancora una vol¬ 
ta senza impegno. 

Gli attori hanno recitato 
con volcnterosità, oscillan¬ 
do tuttavia tra la caricatu¬ 
ra e il grigiore, senza riu¬ 
scire a caratterizzare i loro 
personaggi come sarebbe 
stato necessario. Il regista 
Sartarelli ha puntato, giu¬ 
stamente, sugli elementi 
specificatamente televisivi 
del lavoro, raggiungendo a 
volte ottimi effetti. 

Sul primo, dopo Calabuig. 
presentato da un Manfredi 
modesto ma puntuale, ab¬ 
biamo visto un’altra punta¬ 
ta del documentario di Wel- 
. Ics sulla Spagna: altre cor¬ 
ride, tanto per cambiare 


17,30 


' a) Corky, 11 ragazzo de) 

La TV del ragazzi < b) Concertino: fantasia di 

. musiche e pupazzi 


18,25 Sport: ciclismo 

da Parigi, campionato d) 
ciclismo su piata 

19,00 Telegiornale, 

della sera (1. edizione) 

19,15 Storia della terra 

per la serie « Galleria di 
Almanacco» (1). 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2. edizione) 

21,00 Calcio 

Cronaca registrata del¬ 
l’Incontro Anderercht-Bo- 
logna, valevole per la Cop¬ 
pa del campioni 

22,35 Mostra del cinema 

Servizio della XXV Ras¬ 
segna Internazionale d’ar. 
te cinematografica di Ve¬ 
nezia 

23,15 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Sacro esperimento 
Nolte sport 

di Frltz Hochwalder. Con 
Ivo Garranl, Nando Gaz- 
zolo, Umberto Oralni 



Les Baxter è 11 direttore d’orchestra di scena a « Mu¬ 
sica degli anni ’60 » (primo, ore 22,30) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8. 13. 
15, 17, 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 9.45: Can¬ 
zoni, canzoni; 10: Antologia 
operistica. 10,30: Tempo di 
vacanze; 11: Passeggiate nel 
tempo: 11,15: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; ' 11,30: 
.Wolfgang Amadeus Mozart; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12: 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15; Zig-Zag; 
13,25-14: I solisti della mu¬ 
sica leggera; 14-14.55; Tra¬ 


smissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Pa¬ 
rata di successi; 15,45; Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli; 10,30: 
Rassegna di giovani concer¬ 
tisti; 17,25: Edward Grieg; 
18: Bellosguardo; 18,15: Pic¬ 
colo concerto; 18,35: Appun¬ 
tamento con la sirena; 19,15: 
Il giornale di bordo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi 8‘“# 20,25: La Giocon¬ 
da, di Ponchielll. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13,30, 14.30, 

15.30, 16,30, 17,30. 18,30. 

19.30, 20.30, 21,30, 22.30; 

7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Adriano Celentano; 
8.50: L’orchestra del giorno; 
9: Pentagramma Italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Canzonieri napoletani di ieri 
e di oggi - Controcampo; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Vetrina di un di¬ 
sco per l’estate; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40: Il portacan- 
zoni; 12-12,20: Tema in brio; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 


nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 14 
e 45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,38: Dischi del¬ 
l'ultima ora; 16,50: Panora¬ 
ma italiano; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Rotocalco 
musicale; 18.35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: I vostri preferiti: 
19.50: Zig-Zag; 20: Sosta in 
musica! 21: Vigilia alia 
XXVIII Fiera del Levante; 
21,15: George Shearing e H 
suo complesso; 21,40: Musica 
nella sera. 


Radio - terzo 


g. c. 


18.30: La Rasegsna. Cul¬ 
tura inglese; 18.45: William 
Byrd; 19: Charles Péguy a 
cinquantanni dalla morte; 
19.20: Il vero volto di Frank 
Kafka; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy; Maurice Ra- 
vel; 20,30: Rivista delle ri¬ 


viste; 20.40: Giovanni Bat¬ 
tista Vitali; Domenico Scar¬ 
latti; 21:11 Giornale del Ter¬ 
zo; 21,20: Il segno vivente; 
21,30: Ritorno all’antico; 22 
e 15: Costume e satira nella 
poesia di oggi; 22,45: La mu¬ 
sica, oggi: Ernst - Albrecht- 
Stiebler. 


Luigi Pelosini) si riduce a un 

filone indistinto di suono, gri- j j ura ^el suo partner, Tony Anthony. 


vo di ogni attributo di d 


r MALMOE (Svezia). 8. 

Il giovani regista svdese Bo Widerberg ha detto ieri ai gior¬ 
nalisti: « Intendo far causa ad Anita Ekberg per rottura del 
contratto concluso con me». 

Secondo Widerberg, Anita Ekberg, che si era impegnata a 
prendere parte- al film Amore ’64, doveva arrivare nello studio 
alle ore 8 del mattino di ieri, ma non si è fatta viva. 

«L’abbiamo attesa per sei ore», ha detto il regista Secon¬ 
do Bo Widerberg. la Ekberg aveva accettato di firmare il con¬ 
tratto. nonostante fosse contrariata dal fatto che il regista non 
volesse presentarla come la attrice principale. Ieri, la Ek 
giunta a Roma. 


eberg è 


BRACCIO DI FERRO ili Bud Sageodor! 



HENRY di Cari Addenta 




LOUIS di Hauti 
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Continuiamo la pubblicazione dei telegrammi di 
cordoglio giunti al Comitato centrale del Partito e 
alla redazione dell’* Unità » per la scomparsa dei 
compagno Togliatti. ' L'elevatissimo numero dei 
messaggi fa sì che tale pubblicazione debba essere 
scaglionata in vari numeri In ogni caso la prose¬ 
guiremo regolarmente fino a ‘ completare l’elenco. 

Minatori cantiere Semel, Corbani Angelo; Tamberi Gio- 
Cftrbonia; Compagno Luigi Po- vanni; Lamberto Tarantini; En- 
aella; C.I. Officine Rivarolo, Ge- rico Scotti; Dott. Antonio Pep- 
nova; Famiglia Nicolai; Lavo- pe; Prof. Pietro Argento: Fran- 
ratori Vetreria Vas, Montelu- cesca Grosso; Bruno ■ Favaro; 
po Fiorentino; Dipendenti ri- Villani Raffaele; Prof. Antonio 
covero e ospedale S. Marcello Piromalli; Rombaldi Giacomo; 
Malpighi, Bologna; Giulio De Marchiseli! Rocco; Lucia Dome- 
Julis; Mirko Zanello; C.D. ANPI nico. 

Valle d’Aosta; Lavoratori Can- Lega pensionati zona ticine- 
tiere edile Duvet, Aosta; C. I. se quartiere Stadera Milano; 
Tractortenic, Castelvetro Mode- Cancelli Leonetto, Livorno; 
na; Unione Romana del PRI; Poggiolo Giuseppe, Bordighera; 
Amministrazione comunale Tre- Angelilli Ugo; Nencini, presi- 
score Balnearlo; Comunisti di dente Società Storica Valdel- 
Malne et Lolre, Francia; Soci sa; Maestranze off. Dep. Loc. f 
Coop. Ponte Zanano, Brescia; Bologna; Consiglio Comunale 
Società Popolare Mutuo Soc- Civitanova Marche; Gaudensi 
corso Marola, La Spezia; Sezio- Ida, Consei ice, Ravenna; Aw. 
ne PCI Mezzani; Piero Cremo- Ugo Silvestri, ■ Genova; Spina 
na, Genova; Compagni dipen- Giuseppe, Francia; Emilio Bi¬ 
denti Difesa Esercito; prof. Giu- sconti, Palermo; Turco Enzo, 
seppe Menotti De Francesco. Torino; Pannuti Mario, Roma; 
rettore Università Milano: com- Cabrini Giovanni, Pavia; Fer- 
pagno Giuseppe Giannetta: rari E.; Meo Antonino, Marsa- 
compagno Giovanni Foti; Vie la; Montopoli Giacomo, Pesca- 
Martelli a nome Unità di New ra; Zerinl Claudio, > Trieste; 
York; Meir Yaari, segretario Emigrati della Regione pari- 
Generale di Maparn in Israele; gina; Sassi Elio; Tripudi • Giu- 
Dal Pane, Direttore Museo I e seppe, Lucca; Melis G., Ge¬ 
li Risorgimento, Bologna; Nan- nova; Luigi Maggi; Icolarl A- 
ni Armando; Consiglio comu- mieto, Germania; Sezione De 
naie Genzano; Sezione SFI Vii- Metz del P.C.F. (Francia); Ed- 
ta S. Giovanni Scalo; Mutilati wige Piekler, Venezia; Com- 
• Invalidi di guerra di Scan- pagno di Kaluga (URSS); Juan 
diano. J. Manso, Wencelslao Roces, 

Michele Alù; Angelo Giusep- Meico; Quarta Luigi. Pisanel- 
pe Romano Bianchi; Orfeo An- lo Antonia, Tuglie, Lecce; Pra- 
dreato; Elviro lannoni; Libia darelli Mauro, Follonica; Maf- 
Papi; Enrichetta Papi; Costan- fei P. G., Roma; Cellula « Leo 
tina Giampaoli; Giovanni Popi; Frankel » des Postiers de Pa- 
Angela Galiini; Bonifacio e Gi- ris-Austerlit (Francia); Masotti 
selda Scettri; Mario Schiano; Gianni; Camera Lavoro di Col- 
Gino Pigolotti; F. Lacan; Emt- lesano; Consiglio Comunale di 
grati regione parigina; Mar- San Benedetto Po; Malin Eha- 
tin Robert; André Mercier; Ga- let, Francia; Sezione comunista 
brlele Salvatore; Gruppo fl- di S. Giorgio Morgeto; Gurrea 
nanzieri Livorno,- Gaetani Anna Sempun Y; Sezione comunista 
e Daniela; L. Ressier, Odoardo di Mosorrofa, Reggio Calabria; 
Bordini; Di Maria Mario; Ro- Unione di Mutuo Soccorso, Ge- 
smini Ruggero; Murru Luigi; E- nova; Prof. Giovanni Semera- 
pifani Pietro; Galluzzo Michele; no; Cooperativa Muratori La 
Sez. Montalto Pavese; Pensio- Italica di San Benedetto Po; 
nati Acerra; Ved. Chiaraldi; Gl- Sezione Tuglie di Lecce; Ma- 
na Bellandi; Adele Bellandi; skovic Marijan, - Jugoslavia; 
Anduri Mario; Carada Giancar- Section de Besancon, Francia; 
lo; Luciana Gaboandi; Luciana Camera Lavoro Tuglie; Section 
Salafia; Elisa Cariesso; Terreni de Fleurance del P.C.F.; Cel- 
Siro Marusca, Marco; Zaml e lule Palntard del P.C.F.; Con- 
Donisi; Bartolucci Sebastiano; siglio comunale . Gerzoeto, Co- 
Glno Cecci; Dominique Tomat: senza; Sezione comunista Val- 
Sandani Anna; Domanemma Vi- lecrosia Alta: . Tripuglia Giu- 
to; Gampardello Francesco; So- seppe; Union < Parisienne des 
limene Francesco: Solito Giu- Jennesses Communistes, Paris; 
seppe; Brunetti Agostino; Ciar- Champon Elaude, Francia; Sec- 
faglia Francesco; Anna Rossi tion d’Auchel pas de Colais; 
■ Fontana; Croce Azzurra Pontas- Un gruppo di donne da Mi- 
sieve; Sezione S. Agata Militel- lano; • Del -■ Valle Alessandro; 
lo; Ferrar»'Eliseo; Nanni Bene- Ciccolini Irene, Roma; Di Lu- 
detto; Di Franco Quirino. Anna, zio Italo; Roccaforte; Gruppo 
Aida; D’Amato Casimiro; Carla di lavoratori emigrati in Ger- 
Buganza; Clara Marinèlli ved. mania; Sezione comunista Lio- 
Camertoni; Puviani Floriana; ni, Avellino; La Rosa Rosario; 








De Feo - Vito; Marungiu Rai¬ 
mondo; Santino Mazzucchi; Co¬ 
simo Sammarco; ' R. Cosmelli 
(Francia); Consiglio comunale 
di Reggiolo (RE); Monastero 
Maria. Inghilterra! Alfonso 
Troisi; Giuseppe Pasquarelli; 
Redazione di Recheches Inter- 
nationales, Parigi; Ambrogl Ma¬ 
ria Antonietta: Vasso Thanas- 
seicos, Union de Cauche De- 
mocratique, Atene; Gruppo Li¬ 
berale del Senato; Luigina Do¬ 
glio; Gruppo Interparlamentare; 
Editions Themelio, Atene; Con- 
seil Munlcipal St. Martindheres 
Isere, France; Renato Gesarò; 
Enrico e Sara Tecce; Un grup¬ 
po di repubblicani spagnoli re¬ 
sidenti in Francia; Antonio 
Murgia, Marsiglia; Direzione 
e personale della Gera, Milano; 
Associazione Dipartimentale dei 
Deportati Internati e Patrioti, 
Pas de Calais; Minatori e edili 
italiani, Pas de Calais; Vlasl- 
mir Pozner, Paris; Milazzo Ni¬ 
colò; Un gruppo di operai 
abruzzesi residenti in Germa¬ 
nia; D’Aversa Raffaele, Fhila, 
USA; Davi Angelo. 

Amministrazione comunale di 
Bomarzo; Blasi Francesco; Màr- 
tini Fiorindo; Roberto Ago; 
Modica Agnello Sebastiano; 
Scaficchia Lino; Italo Fischetti; 
Vittorio e Veronica Fischione; 
Bolognesi Liliana; Carmine Sal¬ 
zano; Candida Di Marco; Gian¬ 
carlo N. Erigrevet Wattelle. Pas 
de Calais; Sezione del Partito 
Comunista Francese di Blane- 
Mesnil; Federation de Haute- 
savoie del P.C.; Partito comu¬ 
nista Deferation du Tarnet Ga- 
ronne; Parti communlste fran- 
cais, Federation Selne-Sud; 
Cellule Garibaldi 1 du Parti 
Communiste Francais; Pagano 
Francesco; Tiboni Gaetano; Fa¬ 
miglia Zuelli; Franzo Avossa; 
Gagliano Francesco Paolo; 
Franco Masciullo, segretario 
ONISI; Tollo Francesco (Fran¬ 
cia); D’Arpa Onorato, Girolamo 
Andrea, Metello Rafanelli; Un 
gruppo di emigranti di Zune- 
petal Milspe (Germania); Fu- 
scaldo Battista; Desideri Ange¬ 
lo; Miriam Novitch Parti Com¬ 
muniste Francais, Federation 
de L’Ome; Cellule «Claude - 
Marty* du Metro «Porte de 
Orleans »; M. Capacci, Nice; 
Samuele Cresci; Federico San¬ 
ti; Pietro Tobia; Napoleone Ma¬ 
rio; , Sezione PCI Castelluccio 
Inf, Potenza; Luigi Del Bian¬ 
co, Germania: Antonio Arri- 
goni; Salano Emanuele; Gulot- 
ta Luigi; Prof. Sen. Lina Mer- 


bianco; Giovanni Battista " - qui Bagni; Sergio Solmi - Ao* 
Presidente del POF1 - Poli- sta; Gaspare Abblsso • Riesi; 
castro Bussentino; Antonio A- Sez. PCI • Castiglion del La* 
nastasi . Napoli; Sezione PSI- go; Paolo Sema - Trieste; 
UP Villafranca Veronese; Ca- Milla Pastorino - Croce Fle- 
pobianco Vincenzo - Foggia; schi; Ercole Bonacina - Pe- 
Angelo Decima - Padova; Gui- scina; Arturo Cappa . Presi* 
do Montanari da Stoccolma; dente Istituto Internazionale 
Dina Ottorino Venturini; Co- Psicologia di Roma . Lanuvio; 
ionia CARI - Bologna; Cellula Antonio La Spina - Ragusa; 
fCF R. Anjolvy - Genttlly Federico Rossu • Fontanigor- 

- ... ; • -, « - ■ :,i \ >• '••• .. .• v ... .. j (Beine); Cellula PCF H. Bar- <ja; Vepnelli Stimma Sorato • 

. 1 ; « ‘ v Vi kv. . :•••»:.• ÌS Crnu^dt 7 ( Tar l anto- ^rl Stazione FF.SS. . Como; Cec- 

lin; Rosario La Rocca; Cellule zu Mario; Peresslni . Angela; Gino; Pala Francesco: Anedola lano; Joran Marcel, Route de colo UDÌ . Fid*enza: Consiglio ca IÌ * * Ghedi; Ciardi Au- 

Gabriel Peri, Pyrineid, France; Coccarelli Giuseppe; Armani Antonio; Pinna Giovanni; Pala Chambéry Albertville (Savoie); Direttivo Sezione Mutilati ed relio - Casa Penale - Abazia 

Parti Communiste Francais, Bruno; Costa Corrado; Consi- Pietro; Mullìrì Eflslo; Mullanno Lavoratori della Camera confe- Invalidi Guerra di La Spezia; Sulmona; Michele Petrolo « 

Section de Tucquegnieux, Fran- glio comunale di Orbetello; Emilio; Ivana Rubini; Aversa derale del lavoro, Trapani; Un La rivista ellenica Aristera - Rombiolo; Mirandola Gaspa- 

ce; Francois Vittori, Francia; Consiglio comunale Pietramon- Antonio; Abbiati Angelo; Pia- gruppo di compagni, Sez. di Atene; Compagni comunisti e re - Rlol ° Terme; Mario Lau- 

Bonini Angelo; Locateli! Pie- tecorvino; Consiglio comunale s tra Domenico; Alfredo e Diana Poggiorsini (Bari); Luigi Me- socialisti di Squillace - Ca- dadio - Kirchberg St. Galton; 

tro; Pagnotti, Bruxelles; Papi- Porto d’Ischia: Consiglio' co- Soresina; Dr. Fulvio Ferlazzo; rante, Dir. Partito liberale ita- tanzaro; Prof. Severino Delogu Aldo ‘Romano - Accettura; 

ni Giovanni, Francia; .Como munale Villaricca; SteUina Pietro Pisana; Gbitelll Augusto; liano; Comlté Fédéral de la Fé- - Docente Universitario. Candido - Cermenate; Pasqua- 

Cesare; Ferrara Antonio, Na- Vaia; Rengo Michele; Spallan- Manzo Giovanni; Cosattinl Um- dération Selne-Ouest du Parti - Un gruppo di militari - L’A- le Franco - Aprica; Mussa 

poli; Wenceslao Roces, Mexico; zani Bruno; Lize ^ Dorfman; berto; * Dr. Giorgio Biolichinl; Communiste Frangais; Personale quila; Bar Campidoglio - Ro- Ivaldi - Bonassola; Bergamin 

Dipendenti Municipio di Reg- Gruppo artistico culturale «G. Gemelli Vincenzo; Calvas Rai- Ist. Infanzia, deH'Amministra- ma; Pietro e Antonietta Poli- oliva Masito - Loano* Gian- 

gio Emilia; Robiollo -Walter; Diano», Pozzuolo, Napoli; Ca- mondo; Roncaro Giovanni; Di zione prov. Modena. cicchio . Roma (Senlse); An- nini Francesco - Vibo Valentia; 

Quaresima Paolo e Rizzo Ga- rucci Paola; Bruhat Jean, iTan- Rocco Calogero; Duccaro; Sisti- Maria Vittoria Mezza, Sotto- drea Galante - Roma; Franco rì C 0 i 0 Endas - Civaie; Mar- 
briele; Zopponi Ilde; Termini eia; Pregno Mariuccia; Passe- na e js a Garutl; Treachi Gio- segretario Industria e Com- Galluppl - Roma; Coop. pesca- z i ano Manghi - Castelnuovo 
Italo, Belgio; Emigrati in Ger- ri Alceste; Giulio Dolci, Livor- vanni; Nodari Antonio; Belli- mercio; Aleksandar Rankovic - tori - Ghirardellì Marino - Ri- . rip r o r Hn Alvnrn Unni . 

mnnifl* . QmretlW «rt* TVllYlftTìt HTP! P r P7.il 1- «I __ ir_ ì QnffrofqrlA A* 1 PP A 1 T «rv« mìni. _ «UUU, UCldlUU XTlVUà U ttUIU 


lutei « Auuuuu uuvciu -, x a- ijmu» «a- uzzan j-iuigia; rirmimo rusan; WUCJ «» «amohu vauu nuccniaro - auppuua; oinuauo • rinntn T ucfnnn» Ar 

ranto; Libera Associazione Au- nile Salvatore; Charles TUlon, Bruna Alice; Rosso Giacomo: Zecchi; Dino Gentili - Presi- Boera Arturo - Albuzzano; Comn- 

tonoma Famiglie • Numerose, comandante della FTPF Aix en Mazzitelli Antonio; Giuseppe ^ en . te Triennale di Milano; ANPI - Alfonsine Direzione u" rn , ftr i n,n n il no 

Enna; Zavataro Renato, Presi- Provence: Guimpel, Amici an- Croce; Fuaerio Pietro; Bertaelia Amhed_ Ben Barka; Sezione , convivenza Serena > - Roa- jÌ -Ìt„' 


dente Nazionale ANCR; Gino ziani volontari francesi in Spa- Sisto; SteUa Ciceri; Bacchetta .f 1 Havre; Cellula na . Sabato - Matino; Gottardi ca * za ’ v Pinzònl 340 Igea 

Ferretti, sindaco di Casalgran- gna Repub.; Antonio Rubino, Alfonsina: La Puma Carlo; Rog- PCF di Bagnolet Seine, Com- Teresa - Sez. Nannetti . Bo- « V ‘ 1 , . ’ f ” 

de; Amministrazione Comuna- Sindacato Operai - e Operaie gioii Gaspero: Nigro Francesco: *tn^ avr ^’> logna; Aida Tiso - Praga; Ma* M ar * na ! P erson ale rimessa Le- 

le Mongrando; Torrlgiani. pre- Calzature della Senna; Minatori Gaddoni Carlo; Zanelli Vittorio; fntRrannhkB fi v h r f n U i°” : «g 1 tilda Mila Komollo - Viazniki; 5 a n ™iTM*?*uerfi^nP eondaHe 1 

sidente provincia di Livorno, della colonia d’Anberviiliers Gianqulnto Giuseppe; Tisbe * Mnnforro. 3 ’ t w" Pizzo - Assessore Bilancio • Jif w 

Commissione Interna Pignone chevenoz. Alta Savoia; L. Le- Giuseppe; Zandelli Luigi; Loy g anl ® a ^ p d L. N pcT^ Hi L ,T Presidenza Regione - Paler- re s0clal,sta ; Roma * A ™ an ^° 

Sud di Bari; Sezione Sindacale toquart, Fed. PCF Pas de Ca- Efìsìo; Cerri Ugo; Pescara Lo- ninfead? Li*fimo' m °: Muccino . Bural - Toti . a R osetia Algieri Acri: Maria 

Aziendale FIOM Pignone Sud lais; Amministrazione comuna- rella; Medici Guerra Alberto: effe Lvel Alloe Mn' Fe ola - Aeroporto Fiumicino; Fa y a - , Podargoni; Compagno 

di Bari; Cosacchi Giuseppe; le Casteldelmonte; Compagni paglia Giuseppina; Dileva An- JSSwa- OrBanteaSonl HpÌ Inquilini Case Pirelli di Cini- P atriz °; Catania; Emanuele 

Giuseppe Potenza, Commissa- di Gratteri; Poidomani Raffae- gelo; Ultima Meneghetti; Zanel- posu di Nnvàkàla- Julln Po sello Balsamo . Milano: Car- Marcellmo, Ragusa; Valeria 
rio straordinario Croce Rossa le . C rai, Delemont, Svizzera; n Pierisa; Fante Gattamelati dro- Redazione Rivista « Zet letta Vincenzo - SmerìUo; Ma- Antolini e figlie, Courmayeur; 

Italiana; I lavoratori italiani Amministrazione comunale di Walter; Torri Carlo; Messori Z it y ’ Aerumentow »* Geoei Ma- diotto - Milano; Samarellì Nico Serpi; Rogani Riccardo, 

emigrati nell Isere, Francia; R 0CC hetta Santantonio; Com- Evo; Tonlgliani Russo; Zante hailov Dobre: L’agenzia po- Ezio - Venezia; Salvatore Ac- Crosla; Pedro. Cagli; Nino Pa¬ 
carlo Bozzi, Consiglio Stato. pa gne Camponogara, Venezia; Grandi; Vauzinl Luigi; Carmi lacca di stampa; I partigiani quas - Roma; Caronti - Brcn- lumbo. Spiazzo; cittadini di 

Salvatore Vaiituttl; zappala, Associazione Italia Libera, Lus- Lisetta; Barroidi Giuseppina; jugoslavi; Il movimento con- nero; Milio ved. Donadio - Bi- Molpiano; Piera Lusetti, Sor- 

avvocatoi generale stato; Avv. se mburgo. Paulonl Margherita; Malaguti tro il razzismo, l’antisemitismo signano; Antonio Russo - Bì- bolo; Vieterelli Paolo, Milano; 

Pietro Ricci’ presidente ssaz. Mantovani Luigi; Tevano Vin- Fernanda; Carpanelli Tina; Na- e la pace, di Parigi; Antonio signano; Steno Previdi - Co- Angiolino Fazio, Castel S. Vin- 

j tJ V e * rr . a, A'" lai Ì" cenzo; Marisa Mantovani Noli- talini Amedea; Natalinl Abbo- Ghirelli; Michele Pellicani; mo; Frigenti - Asirelli - Voi- cenzo; La Barbera, Palermo; 

dio Merenda, deputato, Anmii-. Liduina; Bertaglia Sandro; nea; Giulietta Bergonsoni: ANPI Nazionale; Sig. Corbara pi . Carpini - Firenze; Un com- La Torre Rindone, Schiappa- 

nistrazione comunale di Ma- Mantovan Nilde; Benvegni Gio- Schiavino Silvana; Schiavina di Sessa Aurunca; Prof. Adria- battente - Roma; Luigi Ter- felli Salvatore, Molinarl da 

5ì!/< 5 ;ai^°% vanni; Biandret Nella; Actis Pe-Ida; Vignocchi Stellina; Luca Ri- no Ossicini: Prof. Luigi Impe- razzini - Italia-URSS - Castel- Karlovy Vary; Agrippino Man- 

t. aÌjÌI. rino Emilia; Porretto Giovanna; bani; Bergonzoni Bruna; Vin- rati; Sezione PCF Lyon Ville; laminare Golfo; Zerlottini - giaratti. Mineo; Gino Bonaviri. 

f'^i^n. lg Paon,\ n iin Actis Cornino Felice; Saviolo cenzino Vincenzo: Giuliani At- Gilbert Moget Giubboni - Gìambelli . Fiden- Mineo: Amaru Carmelo, Mineo; 

forino, Pasqua!ini, sindaco di Pncìnn* fìiift- n'Viio T.nioì; Tip Felice Lucia Biagiola ved. Meravi- -m • VrancMcn VerlìppVii . Al- Vincenzo Cassisi. Mineo: r»run- 


Uorin Votrnmi UUElieimO, \^apiroHB V-USiaim- luci, i- umngom X».. x „_, - _tx*—-; ma - «Iiiitmua minimi, v.uuu uuiu S uu, 

no; Anna Panzetti; Biolcati Ore- Broggì: Robaldi Paola; Marino ®P eral . e Dltta Pa ?? hatti ~ Siskovic . Portoroz; Goffredo Clarenzo Menotti. Mantova; 
d , e .?^!f- t 0 ni^arH C n ste; Maestri Elide; Tolanti Ar- Alderino; Tradotta Luigi; Mon- p 113 " 0 * Compagno Umberto p agg j Midano - S. Vincenzo Marisa Passigli, Venezia; Di 

segretàrio Stato Giustizi'a- Ber- mando: Giaia Carlo; Actis Pe- teli Gaetano: Pirrone Sante; De- Associazione^ Nazle 8 Sinis4mtl Liv ’ ; Inse g nantl e allievi cor- Giovanni. Burgio; Federici. Pa- 

tinelU vfreinio eruono social- ri no Italia; Seriolo Valter; Per- santi Antonio; Dedonato Pa- Guerra- Carnei? del latori d so adultì * Meina : Antonina - gliarim. Puccionu; Benedetto 

democratico- RÓsfenfno Marchi toUno Anna; Senolo Armando: squale; Cappa Angelo; Carrani Barcellòna ^i SicUia- Sorelli Antonino Pino Balotta - Bar- Calcati. Zurigo; Opilio Pini, 

sind^o di RSanS Maritti- Settia Benvenuto; Giacometto Gaetano; Sez. Mirabello Mon- AntmiieUa e lsore Zàmboni cellona; Parisi Calanl e Se ' Parma; Vincenzo Tortorlci Ri¬ 
mo- Associazione venditori Vincenza; Settia Bruno; Maffeo ferrato (un gruppo di compa- Soioint- Associazione Stamna men7ato Parisim - Auronzo; bera; Rosario Lonza, Presiden- 

Amhulanti Carni 11 Modena- Co- Carlo; Remis Udo; Gina Mun- gni); Comitato Provinciale del estera^ in Sia? Cooperativa? De Brasi - Plcve del Cadore; te Assemblea regionale sici- 

sentino Francesco- Associazione zi oi Guidi Sergio; Ponzetti Em- Partito Comunista Spagna resi- Gramsci di Viserba; Coopera- G,oria Barca - Roma; Ada hana; Urgesi Pietro, segretario 

Artigiani Carpi Modena; Ass ma: Mantovan Attilio; Giacomet- dente Altos Pirinees (Francia). tiva agrìcola operaia di Mal- Nazza ro Tibaldi Barca - Bo P.C.I., Cnspiano; Ditta Fratelli 

Piccoli Commercianti Carpi; to Silvio; Beltramo Elio; Borei- Villerance Georges Sez. PCF; con t en ta; Amministrazione co- logna; Umberto Conca - Sin- Zerbetto, Padova; Italo Tosca- 
Cappa aS S Zacca- lo; Orso Manzonetta; Zucca A3- PCF Bureau Fédéral - Jean SSale di ? Angelo Lomelll- Nigro Firenze; Silvio ni. iscritto al P.S.I. nel 1907; 

gnini gruDDO DC‘ Franco Re- fonso; P. Niccolai; Busca Gusta- Boulet (segretario); Tounsme et na; Assoc. comun. Chignolo Po; Guarmen - Feltre; Nadia e Stefano Landi. Roma; Augusto 

stivo-’ Amministrazione comu- vo; Desi Primo; Jacò Camillo: travati (village océanique Bois- Compagni socialisti e comuni- Renato Arcuno - Lugano; Sez. Mastrangeli, Roma; artigiano 

naie Torricella del Pizzo (Cre- Viola Francesco; Pinto Gilberto; Place; Udì Molinella; Pierre st i d | Motta Follone; Angelo e PCI - Castel del Piano Umbro; Antonio Di Caprio. Vitinia: Ri¬ 
mona)- Ettore Calvi, sottose- Zonca Mario; Meneghetti Dante; Doize membre du Bureau Fédé- Jolanda Sassi - Genova; Guido Bagnai Dino - Poggibonsi; Ma- na. Lidia, Adriana. Bianca, Mi- 

«retario Stato Lavoro- Assoc Tarca Marino Domenico Itillito- ral - député Marseille; Louis Ca- Seborga - Bordighera; Sinda- gnani - Montiano di Forlì; Au- lena. Zita. Roberto, compagni 

NazL Mutilati Invalidi Civili’ no; Mennitto Carmine; Valenti- listi - Secrétaire de la Fédéra- ca t 0 CGIL Gente dell’Aria; gusto Livi - Bucarest; Persi- di Grosseto; Giacomo Lo Pre- 


J: amebica (TeL 586.168) plaza (Tei. esi.193) 

« eiena » ai EiiriDiae Destino m agguato, con G. Ford La dolce, vita, con A. Ekberg 

■ DR ^ (alle 16-19-22,15) 

d il.aal^ ANTARES (Tel. 890.947) (VM 16 » DR ♦♦♦ 

Ninfeo Gli avvoltoi, con R. Scott (alle QUATTRO FONTANE (Telfr 

_ ..... .. 16,30-18,40-0,30-22,50) DR + fono 470.265) * 

gli Ifilln flmlm APPIO (Tel. 779.630) A proposito di tutte queste si¬ 
ali Tlllll wlwllll Se permettete parliamo di don- gnore, di L Bergman SA +++ 

Questa sera alle 21 il Gruppo con V - Ga f^ an 18 ( ) aP 8A 6) d.4. Q S I, JÌ , . N £Ì5 “2*con 

tSoSo P S,VS: ARCHIMEDE ( (TeL 875.567 1* Fr^ehLIngr^la 0 * * lnS ' c C ™ 

ripide con la regia di Antonio (tÌT* VM MO) QUIRINETTA (Tei 570 012, 

Plerfedericl e Angela Cavo prò- ARI8TON (Tel. 353.230) Luomo In nero, con C. Pollock 

tagonlsta. Altri interpreti: Carlo Destino In agguato, con G. Ford (alle 17-18.35-20.35-22.50) O ++ 
Enrici, Nevio Sagnottl. Pier An- ( a P- 15. ult. 23) _DR + RADIO CITY (TeL .464.103) 


DEGLI 8 CIPIONI CORALLO 

Riposo I magnifici sette, con Y. Bryn- 

DUE MACELLI _ner _ A ♦♦♦ 

Chiusura estiva DELLE TERRAZZE 

GIOVANE TRASTEVERE I corsari del grande fiume, con 

Il pianeta degli uomini spenti, _ T. Curtis A ♦ 

con C, Rains A ♦ DELLE PALME 

LIVORNO I In due è un’altr 

La valle del disperati, con G. Crosby 
Madison A 4 DON BOSCC 

MONTE OPPIO ‘ 

Serenata - M ♦ E 8 EDRA-MODEI 

NOMENTANO • Cadavere per si 

La valle del terrore A ♦ Koscina 
NUOVO DONNA OLIMPIA FELIX 


Enrici, Nevio Sagnotti. Pier An- (ap. 15. ult. 23) DR 4- RADIO CITY (TeL .464.103) 

tonto Barbieri. Claudia Di Lullo, ARLECCHINO (TeL 358.654) I L’uomo di Rio, con J. P. Bel- 


TEATRI 


e 


ELISEO 

Stagione lirica d'autunno.. Alle 
21: « La Traviata». 

FOLK 8 TUD 10 ' (Via Garibal¬ 
di 58) 


Nicoletta Languasco. Costumi di Intrigo a Parigi, con J. Gabln mondo A 4 - MI 

Carlo Quartucci. Musiche di Ra- (alle 16,45-18,40-20,50-23) 8 4 REALE (Tel. 58023) V 

nieri Romagnoli. ASTORIA (Tel. 670.245) Cleopatra, con E. Taylor (alle 1 

Sammy va al sud, con E. G. 15-18.50-22.30) L. 800 A4 ^^B 

Robinson A 4 REX (Tei. 864.165) 

TjF J TBf.. .. AVENTINO (TeL 572.137) Chiusura temporanea 

§ rJA # g€R Lasciate sparare a chi cl sa RiTZ (Tel. 837.481) . . . 

■ IbFlflII fare con E- CostanUne (ap. L’uomo di Rio. con J.P. Bel- “ 

—, 16,15. ult. 22,45) SA - 4 mondo A4 

llripa H’mitimnn All.» B A*-DUINA (Tel. 347.592) RIVOLI (Tel 460.883) BRA8IL (TeL 552.350) 

Stagicme Uri a d autunno.. A 1 Una sporca faccenda L’uomo In nero, con C. Pollock La legge del fuorilegge, con J. 

FOLK *8TUd!o?V ia Garibal- B ^. RBER 1 ' N ' ‘ IeJ - 1 , < al,e 17-18.35-20.35-22.50) 0 44 De Carlo A 4 

J. co» UU ° 1V,a uanDai Strano incontro (prima) (alle ROXY (Tel 87» 504) BRISTOL (TeL 7.815.424) 

ijl .«1 Sayonara, con M. Brando (alle Lord Brummel, con S. Grangei 

• Da oggi a sabato alle 22, dome- BOLOGNA (lei 426.700) 16 45-19 40-22,30) SA 44 

fòfkioriitlc 1 » 7 ^«? C hIu? S8 Ìn t irì e Chi vuol dormire nel mio letto? ROYAL - CINERAMA (Telefo- BROADWAY (Tel 215,740) 
tuals rÌ8tlC *’ Ì ^ Z ' blUM * 8piri " ^on S Milo SA 4 Avventure nella fantasia, con L’americano, con G. Ford A 4 

Fono* ROMANO . ,! ‘ , <Tel , . L. Harvey (alle 15.30-18,45-22,25) caliFOKNia ( lei 213 266) 

rOHO KOMANu Chi vuol dormire nel mio Ietto? l 1300 SM 4 V- <, n rnn 

(Tel 4 8 1e L fon N e E 3"*4? 9 S , MEB,TA lT ' C&S& ™ 4 

NINFÉo C DI vIllÀ GIULI* Fr!S?hlJw^l"(i5l.*«?ja“»I S"ym T J 

Àut Il Groppo onori CAPRAN* OMETTA (671.4M) * 81 Frooiie 'ino- °BrookV}n Thio^p^rii■ DR ♦ 

.■assa. , nas. ,, - , Baas oSfsrw ^zocfK^ss.35?. 4 

Ba rb?e rL cVaml iO Di Lullo. Ni- 1U0 ' ™ IL Ba,ter (allo (5.30-18.05- CORALLO (TeL 2.577.207) 

coletta Languasco. o. Torricel- (VM 18) SA 44 T BcuPìvai «no «io» A ♦ I magnifici sette, con Y. Bryn- 

. la, A. Girola, N. RIviè. P. Leri, CORSO (TeL 671 691) TREVI (Tel. 689.619) - ■ ner A 444 

M. Guelfi. Regia Antonio Pier- f p del mondo Ieri oggi domani, con S. Loreu CRISTALLO (TeL 481.336) 

federici. Musiche di Ranieri - con^ J. P. Cassel (alle 16 v 30 - 16.15-18.20*20*35-M) L- 800 . Btmny coniglio dal fiero dpi- 

PALaIzO 1 SISTINA - eS”**»™ l’S) “ 44 VIGNA CLARA ITel 320* 591 dI'lLE TERRAZZE DA ** 

Kss tó .Feissfipissfw". k.s»'"*ìss K i r i ".““('."uj«sa&ssA® 4 - ’ un 'x co ; 

• ATIGI (TaI (UKIPKI _ . «M A nA a Dafirei a A fff’rtl COfi iCli 


In due è un’altra cosa, con B. 

, n G. Crosby M 4 

A 4 UON BOSCC 

Ripeso 

M 4 ESEDRA-MODERNO 

Cadavere per signora, con S. 

A 4 ‘ Koscina C 4 

IA FELIX 


Le alala c 
aaata al 


MtoH «d 


A — A' 

C — O 


• PO a Documentarla 

• DA — Pi ammarina 

• O — Giallo 

• M = Musicala 

• S m Santini siri aia 


SM - 


Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Cassia) Dna tigre in cielo, con A. Ladd 

A 4 

SALA URBE 
:on Jef? Riposo 
DR 4 SALA VIGNOLI 

Riposo 


Romagnoli. 

PALAZZO SISTINA 
Imminente grandi spettacoli 
Macario: « Febbre azzurra ’65 > 
SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21,30 C.Ia Teatro di Oggi 
con: « Da Gesù a Cristo « no¬ 
vità assoluta di Franco Ventu- 


ATIRI (TeL 565.325) EMPIRE (Viale Regina Ma? 8M ♦ DEL VASCELLO (TeL 588.4541 

Alle 21,30 C.ia Teatro di Oggi oherita Tel 847 710) n J • • * I fratelli senza paura, con R. 

con: • Da Gesù a Cristo, no- 1™”“ * JtT„. SeC€UHÌe VlSIODif Taylor A4 

vltà assoluta di Franco Ventu- e ^c,ne (Palazzo Italia al- DIAMANTE (Tel. 295.250) 

rtnl con Giulio Dormirti, Olga ^rit (Palazzo imua ai- AFRICA , Te , 8.380.718) La donna nel mondo, di G. Ja- 

Solbelli, Alberto Giacopello. Ti- • EUR - TeL 5 910 906) n f del dt!iT , Pra M ron j DO 4 


na Sclarea. Marcello Mandò. I : Doppio gioco a Scotiand Yard, 


Nello Riviè. Sergio Ammirata. con N. Patrick (alle 16.40-18,45- .. r,nV,c f *rni vn io-re 
M. Calandruccio, M. Caruso. W. 20.45-22.50) G ♦♦ AIRONE (Tel 7Z7 193) 


Il forte del disperati, con J eopetti 

Hardcn DR 4 DIANA (Tel. 780.146) 


DO 4 


Pinclli. G. Bettozzl. G Villa EUROPA ITel. 865 736) 

Regia Paolo Paolonl. Scene e L’amaro sapore del potere, con 
- costumi di M. Annunziata. E H Fonda (alle 16-18.10-20.20- alasha 
dannisi. 22.50) DR 444 Dragane 

VILLA ALDOBRANDINI (Via FIAMMA (TeL 471.100) ALBA 


AIRONE (Tel 727 193) La guerra del mondi A 44 

D ribelle d’Irlanda, con Rock DUE ALLORI (Tel 278.847) 
Hudson A4 Mondo di notte (VM 18) DO 4 

ALASKA ESPERIA (Tel 582.864) 

Dragano su Yalù DR 4 dm mafiosi nel Far West, con 

ALBA Franchi-Ingrassia . C 4 


m 4444 aa Ottimo 

I 4>4 - buono 

• 4^ — discreto 

• 4 •» medioero 

• VM M — vietato M 

noci dì 16 anni 


Nazionale - v. Mazzarino) Le voci bianche, con s. Milo Vita di gangster!, con S. Coch- ESP ERO 

Alle 21,30 spettacolo in onore (alle 16-18.15-20.30-22.50) . ___ G ♦ Cielo giallo, con G Peck A 4 

e di addio di Checco Durante SA 44 ALCE (Tel 632.648) FOGLIANO (TeL 8.319.541) 

^ .ti* a _ __* P fi A afi fifi C ▼▼ A é vi - — I a*a % V nati* ava avilaa a* a «a ir I ri> _ __t_ . *_* a 


con: «La scoperta deU’Ameri- FIAMMETTA (TeL 470.464) 
ca • di Retti con Checco Du- . A Hard Day’s Night (alle 16,45- 
Tante. Anita Durante. Leila 18^0-20.10-22) 

Ducei, Enzo Liberti. Marcello GALLERIA (Tel. 673.287) 
Marcelli. Eliana Fortunati. Mi- carosello di notte (Sexy Show) 


chele Cammino. 


ATTRAZIONI 


GAROEN (TeL 562.348) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 p 
GIARDINO (TeL 894.946) 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA 4 

MAESTOSO (Tel 786 086» 

1 due evasi di Slng Slng, con 
Franchi - Ingrassi! (alle 16.20 - 
18.10-20.20-22.50) C 4 


INTERNATIONAL L. PARK con S Milo 9 

(Piazza Vittorio) MAESTOSO (Tel 786 086» 

Attrazioni - Ristorante - Bar • i due evasi di Slng Slng 
lParcheggio Franchi - Ingrassi! (alle : 

MUSEO DELLE CERE 18.10-20.20-22.50) 

Emulo di Madame Toussand A MAJESTIC (TeL 674 906) 
Londra e Grenvin di Parigi gcotland Yard sezione on 
tognmo continuato dalle 11 con H. Lom (ult. 22J0) 

CIRCO NAZIONALE DARIX LmÀ'*** a 

TOGNI (Via Cristoforo Co- 

lombo - Fiera di Roma) (8 

Alle 21,15. Prenotazioni tclcf. Jj* i 

S. 134356 - 850641 - 683 394 . Brando (alle 20-22,45) I 


L’asso nella manica, con Kirk lo sterminatore del West A 4 

,-tm o GIULIO CESARE (353.360) 

ALCYONE (Tel. 8 361) 9301 Assedio delle 7 frecce, con W. 

I due della legione, con Fran- Holden A 44 

m . c W;ìnirnM* Ia C 4 HARLEM 

ALFIERI Riposo 

Strage del 7= Cavalteggeri. con HOLLYWOOD (TeL 290-851) 

D. Robertson A 4 Dottore nel guai, con D. Bo- 

garde SA 4 

PIU’ CHE UN SUCCESSO IMPERO (TeL 290.851) 

PN TIRO «TONTO!!! (N ^^ 0 583,495) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 

■ 9/àl*Jp ^■Vvivlà IB OToole DR 444 

MAtÉftiaAfiHlMMAXI ITALIA (Tel. 846.030) 

,, a,,. ..WMA IVITII IA Lawrence d’Arabia, con Peter 


RUBINO 

L’ape regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA 4 

3PLEND1D (TeL 620.205) 

Col ferro e col fuoco, con J. 

Crain A 4 

3TADIUM (TeL 393.280) 

Vita coniugale, con J. Charrier 


CASSIO RIPOSO .. _ 

Riposo La tradotta, con H. Messemer N^ D._OLlmrlA 

CASTELLO (Tel 561.767) RA , A CLEMSON D * 

La legge della pistola, con R. CLEMoON 

Loggia A 4 Riposo 

CENTRALE SALA ERITREA 

Città della - paura, oon Dick -• 

Powell A4 BALA PIEMONTE 

COLOSSEO (TeL 736.255) - Riposo 
■ Dna parigina a Roma - - S 4 SALA SAN SATURNINO . 

DEI PICCOLI Riposo 

Riposo SALA TRASPONTINA 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) Una tigre in cielo, on A. Ladd 
Dove il sole brucia ... . A ♦ 

DELLE RONDINI BALA URBE 

L’urlo della battaglia, con Jet? ^ Riposo 
Chandler DR 4 SALA VIGNOLI 

OORIA (Tel. 317.400) Riposo 

L’awenturiero di re Artù, con B. FELICE 
J. Scott A 4 Riposo • 

EDELWEISS (TeL 334.905) SAVIO 
La bandiera sventola ancora. Riposo 
con E. Flynn DR 44 TIZIANO 

ELDORADO Mille onne e un caporale, con 

Alle frontiere del Texas A 4 West C 4 

FARNESE (TeL 564.395) TRIONFALE 
In famiglia si spara, con Lino Riposo 
Ventura SA 44 VIRTUS 

FARO ITel. 520.790) Riposo 

La vendetta del vampiro, con 

E. Tucker (VM 14) A 4 A „„„„ 

IRIS (Tel 865.536) ATCIie ' 

Controspionaggio, con C. Gable ACILIA 

MARCONI (TeL 740.796?* * AURORA delI,0 ‘ ,, ° A ♦ 

de * U schUv1 ' ” n P Una corda per un pistolero, con 
Fleming 5» ♦ t navi* • A 

NOVOClNE (Tel. 586.235) CASTELLO 
«P'* n ' u proibito, con Walter ^ , drM a pistola, con R. 

Pidgeon A 44 t 

ODEON (Piazza Esedra 6) culumBO * 

Colline nude, con D. Wayne l* bella avventura, con Roberl 
w -oicutc A ** Mitchum A 4 

oriente Columbus 

’i l *. *‘ Mi pr,fl0nier *’ COn n D R VÌ Ì « cavaliere del castello male- 
* Niven D" ▼ |ipf4n r a 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) # 

L Sexy nudo (VM 18) DO 4 

PERLA 

Avventura al motel, M. 

ei Martino C 4 W 


Rommel la volpe del deserto, . L’uomo senza paura, con Klrk 
con J. Mason DR 4 Douglas (VM 16) A 44 

ORIONE LUCCIOLA 

Tutti pazzi In coperta, con Pat I due capitani, con C. Heston 

Boonc C ♦ IIDW ,. n A ♦ 
QUIRITI MEXICO 

Totà e Peppino divisi a Berlino La maschera di fango, con G. 

C 4 Cooper A 44 

REDENTORE NEVADA (ex Boston) 

Riposo Dal sabato al lunedi, con M. 

RIPOSO Hold 8 ♦ 


DR 4 Rommel la volpe del deserto, 
BALA CLEMSON coni. Mascm DR 4 

Riposo ORIONE 

BALA ERITREA Tutti pazzi In coperta, con Pat 

Ri doso Boone C 4 

BAL*A%IEMONTE P n R m D J. 8 ° . 11 . 1 n 

Riposo g« , r derio nelU polvere, con R. 

3ALA SAN SATURNINO pfo x DR 4 

BALA^TRASPONTINA P^ATMs/n"* 10 ErC ° ,e 8M 4 

Una tigre in cielo, con A. Ladd Come ucc|dere una eredltIera , 

8 ton A oso URBE 8ALACLEMSON 8A 4 

" ONOU reSÌlla 

>. FELICE TIZIANO 

Riposo • TIZIANO 

SAVIO Mille donne e un caporale, con 

Ri doso M. West C 4 

titano TARANTO 

* . Un posto *d sole, con M. CHft 

Mille donne e un caporale, con dr 44 

TRÌOMPALE C 4 P EATRO NUOVO 

T V»i II principe e la ballerina, con 

t/re&Mft M - Monroe 8 44 

VIRTUS VIRTUS 

Rl P ° !0 Riposo 

Appnp - CINEMA CHE CONCEDONO 

CI,t ' OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 

ACILIA ENAL: Adriaeine, Africa, Alfieri. 

L’impero dell’odio A 4 Ariel, Astra. Brancaccio, Boto- 

AURORA zna. Cristallo, Delle Terrazze, 

Una corda per un pistolero, con Euclide, Faro. Fiammetta, Jolly» 
J Davis A 4 La Fenice, Leblon, Maestoso, Mo- 

CA8TELLO dernlssimo Sala « A -, Nlagara, 

j _ ..... ___ w Nuovo Olimpia. Orione, Plane- 

della pisi la, con R. udo Plaza. Prima Porta. Rialto, 

l'iunusn A ^ Roy»»I f Sala Umberto, Salone 

“ 1 * v 11 U . _ . . Margherita, Splendid, Sultano, 

avventura, con Robert Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
A ♦ Tuscolo, Ulisse. Verbano. TEA- 
COLUMBUS TRI: Eliseo, Satiri, Villa Aldo- 

li cavaliere del castello male- brandlni. Villa Giulia, Circo 
detto A 4 Togni. 


• rUnttà » non k nipoon- 
bll» dell* variazioni di prò» 
granrma eh* non vengano 
comunicata tempestivamen¬ 
te alla redazione dall* AGII 

• dal diretti interessati. 


Per ehi ascolta \ 
Radio Varsavia 

Orario -e lunghezze d'onda- 
delle trasmissioni in lingua : 
italiana: 

12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25.42, BUM, 
31,50 (11865 - 11800 - 9676 -. 
9525 Kc/s) 

1840.1840 
m metri 31.45. 4241 
(9540 - 7125 Ke/S) 
trasmtaBione per gli emigsnti 
19.00 - 1940 

au metri 25.1». 25,42, *1.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Kc/s) 

2L00 - 2140 
au metri 25,42, 31,50 
(11800 - 9525 Kc/«) 

22.00 - 22.30 

au metri 2549, 25.42, SMI, 

31.50. 42. 11, 200 _ 

(11910 - 11800 - 9540 - IMO 
8125 - 1502 Ke/S) „ 

trasmissione per gU emlgwll 


Ogal giare 

aMa tt aai 


», Mia 


SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - TeL 6.270.352) 


(VM 14) DR 4 PLANETARIO (Tel. 489 758» 


Paqulto 


In famiglia si spara, con Lino 
Ventura SA 44 


rei 786 086» ■ M| aawy^apwaya ìjwre 

li Slng Slng, con B |T|101M rii .v|l OTool 

^«ia (alle 1&20- ^ " il 4 ili At ITALIA 

rei 674 906) 4 il anco pur FAifioao ottaua 

1 sezione omicidi. Via Cristoforo Colomba (Fiera jo . , Y 
(ult. 2240) G 4 Roma) * spettacoli al giorno: 

>1 ire 0 * 9 » ore 1S4# e 21,15 - FrenoL dalle ■ 

.1 dOI-VtZ) AMI. Mi Caca df-n Con I. 


TIRRENO (Tel. 573.091) 
Assassinio del dottor Hickcok. 
con F. Rabal G 4 


S 4 PLATINO (TeL 215.314) 


Come uccidere una ereditiera, 
ckcok. con A. Karina SA 4 

G ♦ PRIMA PORTA (T. 7.610136) 


DR 444 




con H. Lom (alt. 2240) G 4 Fr£of25lÌ WsUscc . Scotiand Yard 

MAZZINI (Tel 351 942) ore J^ln Uti Cas^Tdri' «reo coi?I. Langen _ 0 4 

La guerra del mondi A 44 reL SlSita fENArSolef. Sta.641 JONIO (Tel 880.203) 

METRO OR1VE-1N (6.050 1511 RIeev. Enalotto telefono SS34M. La valle dell’Eden, con 

Missione In Oriente, con M. VISITATE il ORANOtOSO ZOO , nN rr.i («un 44 
Brando (alle 20-22,45) DR 4 LEBLON (Tel. 552.344) 

METROPOLITAN (689 400) ARALDO MAsSmO^T^^J MI) * * 

OS8 117 imnaccla Bangkok. Quando torna l’Inverno, con J. , nromeni snosl con I Gar- 
con A. M Pierangell (alle IR- Gabln S 444 cani DR 4 


TUSCOLO (Tei. 777.834) ^^eTo dl fuoco?con G. Peck 

Arrivano t titani, con P. Ar- 1 ^ . DA 

mendariz SM 4 . 

ULISSE (TeL 433.744) PRIMAVERA 

n texano, con J. Wayne A 4 Chiusura estiva 
VENTUNO APRILE (Telefo REGILLA 
no 8.644.577) Riposo 

.ÌSLFS™ «cl mondi A 44 RENO (già LEO) 

AùiA t ctv A 1 oaf 1 AC 1 VT 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

fi Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
fi Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARGONI ; 

(Viale Marconi) ] 

Oggi alle ore 21 riunione di ] 
corse di levrieri. 

avvisi economici 1 

Zi CAPITALI SOCIETÀ* L. M ' 

_ _ __- ? 

F1MEEL Piazza Vanvitelli 10, : 
telefono 240620. Prestiti fidu- ' 
ciarì ad impiegati. Autosov- ; 
venzioni. 

(FIN. Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari ; 
ad impiegati. AutosowenzionL 1 

«) AUTO- MOTO • CICLI L. 56 j 1 

ALFA ROMEO VENTURI LA | 
COMMISSIONARIA fi* antica > 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. (Cambi vantaggiosi. Facili- 
fazioni - VI» Bisso tati a 24. i 


VARtl 


L N ! 


VERBANO (TeL 841.195) 


Leggendario conquistatore A 41 


18-30-20.40-23) 


alfine a mulMC , , . l71 , MIGNON (Tel 669 493) La donna che visse due volte, 

jlVajii »!*■ !: . : <7 , 3 ? C D trionfo di Tom e Jerey (aUe c°n K. Novak G 44 

"vista Au- 16 . 30 - 18 ^ 0 - 20 , 30 - 22 . 50 ) DA 44 AKiEL elei 630.521 ) 


mn -- ^ ... Rfi Uiuiliu w* »vm v (UML -- — ▼ ▼ 

rivista Au- 16 . 30 - 18 ^ 0 - 20 , 30 - 22 . 50 ) DA 44 AKiEL elei 630.521) 

JT fen.CE (Vi, Salar., 0 35* ~ n T 

Professore a tutto gas, con F. £* arc f l ;° n ztrZnxlinr* ASTOR (Tel 7.220 409) 

Me Murray e rivista Nino Amante Indiana, con J. Stewart 

Lembo c a con r*. aeners »a 4444 n» aaa 

ufliTi.ouft , IT1 . ,, Sala B: Brevissima chiusura ---ro* ««««. ▼▼▼ 

VOLTURNO (Vis Volturno) unncuNfi fifiEORA (Td*. àSTRA (Tel 848 326 ) 

D mostro di Dusseldorf, di F. MODERNO - Rotauren (tele- Rapina a mano armata, con S. 
Lang e rivista Gracy - Giusti - fono 460.285) Hayden G 44 


RALDO MASSIMO (Tel 751.277) 

Quando torna 1 Inverno, con J. j promM ,i sposi, con I. Gar- 
Gabln S 444 rani DR 4 

A 4 1 ahgo (Tel 434050) NEVADA (ex Boston) 

La donna che visse due volte, Da j sabato al lunedi, con M. 
con K. Novak G 44 Hold 9 4 

K.EL elei 630.521) NI AG ARA (TeL 6.273.247) 

Monsleur Cognac, con T. Curtis n grido delle aquile, con Tom 

* ♦ Trvon DR 4 

STOR (Tel 7.220 409) NUOVO 

Amante Indiana, con J. Stewart n principe e la ballerina, con 
„ O* ♦♦♦ M. Monroe • S 44 


Amanti perduti, con^Arletty RQMA {Tel m888 , 

VITTORIA (Tel 578.736) FMrtitM m tre ’ con J ’ Mo £ e B au J 

con E C Coriam I ine ,ny '“g °4 3ALA UMBERTO (T «74 753 


♦♦♦ M. Monroe • S 44 

A 5I2Ja a T man?tSta. con S NUOVO OLIMPIA (TeL 670695) 
, 5W* * mn " * nMU ’ Z on A Cinema selezione: Cleà dulie 5 


Terze visioni 

ACILIA (di Aciiia) 

L’impero dell'odio A 4 

ADRIACINE (Tel 330.212) 

Le place Brahms? con A. Per¬ 
iti ns S 44 

ANIENE 


Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 

DR 44 

TRIANON (TeL 780.302) 

I banditi della città fantasma 

A4 

Sale parrocchiali 


DR 444+ 


CINEMA 

Prime visioni 


AORIANO (TeL 362 153) Cleopatra, con E. Taylor (alle fi "™dè 'iafiri ~ on Roben ^ALLAOIUM 

: 4> C ° n J P I5-1&30-22J10) SM 4 Mllcharn ’ a 4 • Oli animali, di F. Rossi! 

irezuiifii ,1.1 tw. nere NUOVO GOLDEN (756 UH2) BbLSlTO (Tel 340887) ' DO ♦♦♦ 

ALHAMBRA C lei )83 tW2) Scotiand Yard sezione omicidi. Esperimento del dottor Zagres, PRINCIPE (TeL 352.337) 

Carosello di notte (Sexy Show) co n h Lom (ult 2L50) G 4 con V. Price (VM 18) DR 44 La malavita del porto, con B. 

AMBASCIATORI (lei 481 570) PARIS (Tei 754.366) BOITO (Tei 8.31U.198) Hello DR 4 

Rotto giorni a maggio, con Klrk Destino In agguato, con G. Ford La maja desnuda, con Ava RIALTO (TeL 670.763) 

DamgSafi DR 44 DR 4 Gardner DR 44 . Cielo giallo, con G. Peck A 4 


fono 460.285) Hayden G 44 SSE-iSS St lZ 

Cadavere per signora, con S. AiianTIC (TeL 7.610.666) alle 7. con C. Marchand DR 44 

Koscina C 4 I due mafiosi, con Franchi-In- OLIMPICO (TeL 803.639) 

MODERNO SALETTA grassia C 4 Chiusura aotiva. 

Sfida all’O.R. CorraL con Buri AuGUSTUS (Tel 655.455) PALAZZO (Tel 491.431) 
Lanca*ter A 444 La guerra del mondi A 44 i/asso nella manica, con Klrk 

MONDIAL (Tel 834 876) ^ Dou * ,as ' D * ♦♦♦ 

H figliuol prodigo, con L. Tur- ® 4 MARIOLI 

ner SM 4 A „ S ^* A '* ,W » n granduca e Mr. Flmm, con 

|NEW YORK ITel 780 271» AVANA -lI. Dl5.597) SA 


SA 441 


n grande safari, con Robert 


PALLADIUM 


' ” c ALESSANDRINO 

ANIENE RIPOSO 

Guerriglia nella giungla, con E. AVILA 
Meyer A 4 Riposo 

APOLLO BELLARMINO 

La pattuglia delle giubbe rosse Riposo 

A 4 BELLE ARTI 
AQUILA Chiusura estiva 

Sexy proibitissimo COLOMBO 

(VM 18) DO 4 La bella avventura, con Robert 
ARENULA (Tel. 653.360) Mitchum A 4 

Chiusura estiva COLUMBUS 

ARIZONA n cavaliere del castello male- 

Rlnnvt detto A 4 

CRISOGONO 

AURORA (TsL 393 289) Riposo 

Una corda per un pistolero, con DELLE PROVINCE 
J. Davis A4 Afiondato la Blsasark, con K. 

AVORIO - More DR 4 

Cartouche, con J.P. Beimondo OON BOSCO 
(VM 16) A 44 Riposo 


DR 4 * Gardner 


DR 44 1. • Cielo giallo, con G. Peck A 4 1 


Gian Carlo Ferretti 

Letteratura 
e ideologia 

Bassaoj Cassola Pasolini 

Nuova biblioteca di CHltmra 

pp 380 L. 3.800 

Uno scordo illuminante della lettera¬ 
tura italiana conremporanea. 

EDITORI RIUNITI tW 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasececa 63. NapclL 


OCCASIONI 


L, 56 


ORO acquisto lire cinquecento * 
grammo Vendo bracciali col- * 
lane ecc, occasione 550. Faccio : 
cambi SCHIAVO NE. Sede «ni- ’• 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo- 
no 480370). il 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


'«tote» 


chic*, 


origina nsrr 
berta* (ora 


P^rtavmuil Dtot. fi; 
MONACO Roma. Via Vimuiata 
36 (4t*sk>ne Terminiì . iung! 
■tetra - atta* wands mt. «, 
Orario s-li, ìs-ig • per mimùli 
munto «attimo fi sabato aomreìfi* 

pRirn* jìautiM^ 0 ? ST’ " - 


W. «U16 








ff o ff” affeg*? <s-jìm3l ì -1..V ^4 




ai. It 
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Forse andremo a Tokio senza Mazzola Meroni e Domenghini 


/* • 










Una nuova dichiarazione conciliante di 
Mayer - intanto il problema rimane e la po- 


>er l'Inter a Buenos Aires 


Per i reingaggi 


Da Bruxelles 


lemica sullo stato dilettantistico si estende 


L ’Indipendien te 


e un osso 


Il Milan II Bologna Un’altra squadra 
decimato in TV (ore 21) sotto inchiesta 


m 
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Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES, 8 
Pare proprio deciso. Mazzola 
ochcrà! Herrera non i'ha an- 
•ra ufficialmente annunciato, 
a ha lasciato chiaramente in- 
ndere che Sandrino sarà pun- 
almente al suo posto. Il dott. 
uarenghi ha riconfermato la 
recedente diagnosi: disturbi di 
Brattare reumatico in fase di 
[soluzione, all’interessato l’ul- 
Ema decisione. Il giocatore, 
[opprima un po’ scettico, più 
|er senso della responsabilità 
he per paura, confortato dal 
uon esito dell’allenamento not- 
Orno di ieri, ha sciolto ogni 
[serva e si è dichiarato pron- 
b a scendere in campo. Il voi- 
b di Herrera si 6 a questo punto 
listeso nel più bel sorriso dal 
[orno dello sbarco in terra 
rgentina. A Mazzola ci teneva, 

| non l’ha mai nascosto, ard¬ 
endo persino a sacrificare sul- 
altare del suo giovane attac- 
lante le sottili armi della pre- 
ktticn. La squadra del Prater 
irà quindi confermata in bloc- 
jps per Avellaneda. Peirò è 
empre sul chi vive, pronto ad 
feni deprecabile evenienza del- 
iiltima ora, ma sa già che do- 
rà rimandare ad altra occa- 
[one il suo esordio « ufficiale » 
j nerazzurro. 

Il « mago » l’ha in questo sen- 
» «lavorato» già da ieri not- 
* al termine dell’annunciato al¬ 
mamente. Un allenamento cosi 
er dire, in verità, chò, dopo 
na ventina di minuti H.H. c 
« suoi » hanno dovuto ripara- 
e di gran fretta negli spoglia¬ 
li: le basse; tetre nubi di Bai- 
es che dai nostro arrivo ci 
erseguitano, hanno infatti im- 
rpwisamente scaricato sul 
ampo acqua a cateratte. Qual- 
uno, i «duri» della compa¬ 
nia (vedi Picchi, Burgnich, 
acchetti e Milani), hanno ten- 
ato per un po’ di resistere, 
alla al piede, all’infuriare del 
udtempo ma poi, con Herrera 
he dalla scaletta degli spoglia¬ 
ci dava sulla voce, hanno do¬ 
luto arrendersi. 

Il pubblico nel frattempo fi- 
hiava, un po’ per dispetto e 
i po’ per il «mago» preso 
ncor oggi di mira dalla suscet- 
bile stampa locale. Lui, il 
mister », non ci ha fatto nean- 
ihe òaso. lieto com’era per l’in- 
[perato ricupero di Mazzola, ha 
[adunato i ragazzi nello sga- 
uzzino sotterraneo per il fer- 
orino di prammatica e, coc- 
olatili tutti per il meglio, ben 
redisposto, di buon umore, 
ecìsamente tranquillo ha vo¬ 
lto infine attorno a se la stant¬ 
ia per una distensiva chiac- 
hierata ufficiale. 

« Sono soddisfatto di come 
anno le cose — ha sintetizzato 
|LH. — Non mi preoccupa il 
terreno pesante. 

(Nè le dichiarazioni del mio 
lollega Giudice, gratuite e gua¬ 
scone da parte loro; il pubblico 
■littorio mi turba i sonni, ma 
qnter è sufficientemente forte 
In poterlo mettere subito a 
■cere: ci basta infatti il p a- 
ifjpio e - giocheremo, in par- 
mza, per quello ma conto sul 
i ntropiede per una clamorosa 
ttoria che non giudico impos¬ 
tile. La formazione la sape- 
; • l’ultima parola ai fatti. A 
>mani-. 

Fin qui Herrera. Nello spo¬ 
satolo , accanto teneva banco 
anuel Giudice: stessa tran- 
iiillità. stessa sicurezza. E stes- 
prudenti riserve sulla for- 
azione che dovrebbe però es- 
re questa: Santoro: Ferreno, 
iflih, Maldonado. Doran. Mu- 
; Acevedo. Bernao. Prospitti, 
Jdriguez, Savoy. Riserve Guj- 
an. Mori e Suarez che even- 
almente sostituirebbero ri- 
ettivamente Paflih. Acevedo 
Prospitti. Un «4-2-4». come 
vede, della piu bell’acqua 
n un battitore libero gene- 
Imente operante davanti al 
rzino; due centrocampisti, 
ecialmente Mura, abili nella 
ipostazione e inesauribili nel 
tmo: un attacco veloce e pra- 
;o che ha in Rodriguez la sua 
inta più pericolosa. Aggiun¬ 
teci la grinta e il «sacro fuo- 
» dei diavoli rossi e avrete 
ndependiente. Il «mago» co- 
unque ha già pronto gli anti- 
tl: la « notte di Avellanenda » 
rà indimenticabile. Intanto 
diamoci queste ultime venti- 
lattr’ore di febbre. 

Rodolfo Pagnini 


Premio Fiora 
i olle Copannelle 

1 Premio Fioro, dotato di un 
lione di lire di premi sulla di¬ 
ma di 1700 metri, costituisce 
prova di centro dell'odierna 
nione di corse al galoppo allo 
«dromo romano delle Capan¬ 
te. Quattro concorrenti sono ai 
Uri e tra essi i favori del pro¬ 
dieri spettano a Le Lorrain nei 
ifrontl di Guarrano che dovreb- 
essere il suo avversario più 
ricoloso. Bellotto e Suiell a che 
npletano il campo non possono 
nunque essere trascurati. 

,« riunione avrà inizio alle 15 
K). Ecco le nostre selezioni: 

corsa: Sparagntn. Vipiteno, 
geluccio: 

corsa: Conte di Lana, Tioga, 
ideila: , 

corsa: Figuia. Clift: ’ ’ 
corsa: Bewick. Mlnerbo; 
corsa: Le Lorrain, Guarrano; 

corsa; Caboto, Polemista, 
mburg; 

corsa: Rio Felice, Prajapati, 

■ariamo. 
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Contro lo Strasbur- 

Ì go i rossoneri co¬ 
stretti a far gioca¬ 
re Germano in po- 
i sizione irregolare 




& STRASBURGO, 8 

K ; mF v Il Milan è giunto oggi a Stru- 

k. * ■ idL sburgo ove domani incontrerà 

, ^È*j &**-lo squadra locale in una partita 
■ -M- > 3^- valevole per la coppa delle Fie- 

'' àÈF rJU Te; una partita che avrebbe po- 

; jì lan se non fosse decimato dalle 

tunato convocati con i P.O. a 

-:X : '0(ÈÈmS^ Mora e Radice infortunati, non- 
/’ SÉ ■ " chè Altafìni che è sempre in 

^ ^ lSaCCOr ^" , ^ ^‘ r *y en ^ sul 

^ tro hanno accettato di recarsi^ a 

R rebbero ugualmente liberi di 

f xx&C - - trasferirsi a novembre ove non 

w.’ ''"Éh /•' Ymmmm riuscissero a trovare nemmeno 

.. nei prossimi giorni l’accordo con 

K Z'i\~ * ^ piuttosto tesa nel clan rossone- 

logico chiedersi innanzitutto con 
quale stato d'animo giocheranno 

c’è da rilevare che comunque 

Éllfi' ]! m ' ! il Milan si presenterà in cam- 

y?'-- I po in formazione- assai incom- 

* gfl pietà. Secondo le ultime notizie 
|| fl al lo schieramento dourebbe es- 

lai M ila uìd. Amarildo, Benitez e Ger 

mano. Quest’ultimo gioca per 
I ‘fl un permesso speciale della Lega 
essendo di proprietà del Milan 

MAZZOLA: con molte probabilità guiderà l’attacco ma non essendo tesserato. v 
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GERMANO 


L'Anderlecht, ve¬ 
terano della Cop¬ 
pa, è un gran brut¬ 
to cliente per i ros¬ 
soblu petroniani 

BRUXELLES, 8 
Il Bologna di Fulvio Bernar¬ 
dini inizia domani sera l’avven¬ 
tura europea della Coppa dei 
Campioni schierandosi sul ter¬ 
reno dell’Heysel di Bruxelles 
per affrontare i campioni del 
Belgio. quell’Anderlecht che del¬ 
la Coppa è oramai un veterano. 
La squadra di Roosen, con quel¬ 
la di quest’anno, è alla sua sesta 
partecipazione: le precedenti fu¬ 
rono quelle degli anni ’55, ’5G, 
’59, *82 e ’63. L’incontro verrà 
irasmesso sul canale nazionale 
della TV con inizio differito al¬ 
le ore 21. La partita, invece, eo- 
mineerà alle 19.30. 

Il clan bolognese è tranquil¬ 
lissimo. Bernardini ha lavorato 
sui suoi, in questi giorni, sopra¬ 
tutto psicologicamente, così che 
la partita è attesa quasi con 
impazienza. Da Negri a Bulga- 
relli. ad Haller al quale quasi 
certamente toccherà di fare la 
guardia a Pierre Hanon, un 
mediano che predilige lunghe 
sgroppate in avanti per tentare 
il tiro risolutore, a Fogli, che 
verrà assegnato all’asso Van 
Himst, il giocatore più perico¬ 
loso e tecnico delFAnderlecht, 
Bernardini ha già reso noto 
la tattica che farà seguire dalla 
squadra: difesa attenta e ragio¬ 
nati contropiedi per arrivare 
velocemente sotto la rete di 
Trappeniers. 

La formazione della squadra 
Italiana sarà la seguente: Negri; 
Furlanis, Pavinato: Tumburus, 
Janlch, Fogli; Perani, Bulgarel- 
li. Nielsen, Haller. Pascutti. 
L’Anderlecht allineerà la squa¬ 
dra base: Trappeniers; Heylens. 
Cornelis; Hanon, Verbiest, Pia¬ 
sele; Stockman, Jurioik, De- 
vriendt, Van Himst, PuiS. 




FOGLI 


Cominciati i mondiali di ciclismo su pista 


L'AZZURRO RONCAGLI A NEI QUARTI 


1/italiano ha liquidato l'ex iridato Walscaerts - Bianchetto e Da¬ 
miani entrano nei quarti di finale - Eliminato Turrini, che perde 
anche il recupero, e gli stayers Donati e Carniel 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 8. 

Piove col sole, al Parco dei 
Principi. La giostra dell’iride 
dei pzslards può girare? E 1 il 
giuoco della margherita: sì, no 
e — finalmente — via! 

Cento corse, e più. R pro¬ 
gramma è lungo, intenso. E, al¬ 
l’inizio, è naturalmente scialbo, 
squallido. Nei turni d’elimina¬ 
zione. dove gli ottimi e i buo¬ 
ni si mischiano ai mediocri e 
agli insufficienti, i risultati so¬ 
no scontati: e sul piano tecnico, 
con la scarsità dell’agonismo, 

10 spettacolo è tutt’altro che in¬ 
teressante. 

Costa, che dice Costa? 

‘ Ha perduto un po di fiducia. 

11 tecnico ha visto gli avversari 

in prova, e giudica sulla base 
dei tempi: • * • 

« Il progresso degli altri è 
grande: Tokio è in vista. Ed io, 
purtroppo, tre anni dopo, rico¬ 
mincio. Comunque, la speranza 
è compagna della fiducia. Cer¬ 
to che nella velocità Sercu, Mo¬ 
rello?» e Trentin fulminano. Tan¬ 
ti. poi, sono i clienti difficili nel¬ 
l’inseguimento: Groen e Van Loo 
fanno paura ». 

E Roncaglia? 

Ecco. E di scena con Wal- 
schaerts. nelle gare di qualifi¬ 
cazione delFinseguimento, la cui 
distanza, per esigenze tecniche 
derivanti dalla lunghezza della 
pista (metri 454.54). è stata così 
fissata: 4.090,96. L’azione di Ron¬ 
caglia è forte, sicura, elegante 
fino quasi al termine del ca¬ 
rosello: infine, s’appesantisce un 
po’. Ciò nonostante, Walschaerts 
— il campione uscente della 
specialità — è nettamente bat¬ 
tuto, in 5'06"50. Ursi. invece, 
pesta e forza inutilmente: 5’07" 
e 84. Pur superando Cromack. 
non riesce, cioè, a piazzarsi nel¬ 
l’elenco degli otto che acquista¬ 
no il diritto di partecipare ai 
quarti di finale. Quest’è. infatti, 
la scelta: Groen (Olanda) 5’01” 
e 66, Van Loo (Belgio) 5'03”78, 
Frey (Danimarca) 5’04”98. Da- 
ler - (Cecoslovacchia) 5’05"47. 
Spiegelberg (Germania) 5’05"6, 
Jozefowiez (Polonia) 5’05”95, 
Roncaglia (Italia) 5'06”50. e 
Glaesges (Germania) S’01 r 78. 

. Colpi di teatro? 

Uno. ed è clamoroso: Moskvin 
(5’10”58) è tra gli eliminati 

I giudici decidono, quindi, gli 
accoppiamenti: Groen-Glaeges. 
Van Loo-Roncaglia. Frey-Jose- 
fowiez e Daler-Spiegelberg. Po¬ 
vero Roncaglia? 


Torna l’acqueruggiola,’ e alt. 
Tuttavia, fra una schiarita e la 
altra, le ragazze dell'insegui¬ 
mento riescono ad esaurire la 
serie d’avvio sui tre chilometri, 
che porta direttamente alle se¬ 
mifinali: Reynders (Belgio) 4’ 
e 05’56. Puronen (Unione Sovie¬ 
tica) 4’12”85. Burton (Gran Bre¬ 
tagna) 4’14”24 e Killingbeck 
(Gran Bretagna) 4’21”07. 

Qui termina la prima parte. 
E s’aspetta la sera, la sera, per 
la seconda. Il vento spazza la 
nuvolaglia bassa e sporca, e in 
un tramonto d'oro cominciano 
a sfrecciare i dilettanti dello 
sprint. 

Tanto felice quanto facile è 
il compito di Bianchetto, Da¬ 
miano e Turrini. che s’ingag¬ 
giano con delle mezze figure. 

E senza fatica, come i nostri 


rappresentanti, si portano negli 
ottavi di finale: Sercu, Trentin, 
Morellon. Fredborg, ‘ Bicskey, 
Bodniecks. Bertin, Curch, Bar- 
ton, Fuggerer e Phkadze. Più 
pesante è per Kurirek. Zajac. 
Ingstrup e Khitrov che devono 
ricorrere ad estenuanti ricuperi. 
Si registra, intanto, un inci¬ 
dente. - - 

Il masseur di Zajac colpisce 
con un pugno Pedersen, che ter¬ 
mina k o. Perchè il disgustoso 
fatto? Dispetto, rabbia per un 
danneggiamento? - - - 

E. attenzione. Adesso, il tor¬ 
neo prende tono e importanza. 
Scartati i deboli e gli inesper¬ 
ti. lo starter chiama per gii 
ottavi di finale. Sercu schiac¬ 
cia Zaac e Fredborg: 12"2. 
Bianchetto domina Kucirek e 
Bicsken: 11”9. Trentin stronca 


Venerdì con una grossa riunione 


a/ «Palasport 


Il programma per la riunione 
di pugilato che si svolgerà Ve¬ 
nerdì al Palazzo dello Sport di 
Roma è ormai definito in ogni 
particolare. L'organizzatore Zuc¬ 
che! ha fatto le cose In grande 
stile per cui presenterà a Roma 
dei combattimenti veramente'in- 
teressanti. Il match clou della 
serata sarà sostenuto dal cam¬ 
pione italiano Amonti contro ’ il 

f >ari peso Manzur. Su Amenti * 
nutile spendere parole, circa il 
suo presUgio, le sue qualità ed 
anche i suoi difetti. Il suo av¬ 
versario Manzur Invece merita 
alcune considerazioni. Ultima¬ 
mente lo vedemmo a Roma con¬ 
tro Moraes: in quella occasione 
l’argentino risultò vincitore per 
K.O.T. alla terza ripresa. Manzur 
fece allora un'ottima figura ma 
bisogna considerare che Moraes 
ha ormai la mascella molto de¬ 
bole e accusa fortemente 1 col¬ 
pi. Saprà stavolta Manzur incas¬ 
sare i colpi di Amonti « met¬ 


tere in difficoltà con il suo de¬ 
stro piuttosto pesante il nostro 
campione? Questo è l’interro¬ 
gativo che rende avvincente que¬ 
sto match. • 

Poi Burroni affronterà Baby 
John un pugile rhodesiano che 
ritorna sul ring dopo un note¬ 
vole periodo di assenza. E” un 
pugile spettacolare ma non do¬ 
vrebbe Impensierire minimamen¬ 
te il campione d'Europa. 

Freddie Mack dal canto suo 
ritornerà a combattere contro 11 
nostro Migliar!; anche questo 
match può concludersi ' con il 
K.O. Inoltre il ceccanese Ti beri a 
affronterà Miranda, molto cono¬ 
sciuto a Roma per aver battuto 
l’algerino Hash&s c 11 romano 
Proietti. A Paiva, altro beniami¬ 
no del pubblico romano, sarà op¬ 
posto il modesto Giahnandrea. In 
apertura di riunione infine due 
match che potrebbero risultare 
interessanti: si tratta di Rlccet- 
tl - Colella • Gabanetti * Sonny 
Ford. 


Khitrov e Church: 11*9. Da¬ 
miano travolge Barton e Ber¬ 
tin: 11”5. Morelon sfianca In- 
strup e Phakadze: 11’’9. e Tur¬ 
rini, purtroppo, libera Bod¬ 
niecks che trafigge Fuggerer: 
12”3. S'affida al REPECHA¬ 
GE, Turrini, e non ha fortu¬ 
na: è di nupvo sconfitto da 
Instrup e Bertin: H”8. En¬ 
trano. perciò, nei quarti di fi¬ 
nale: Sercu, Bianchetto. Tren¬ 
tin. Damiano. Morelon, Bod¬ 
niecks. più Kucirek e Khi¬ 
trov. La selezione è giusta, 
perfetta. . . 

E finisce con un fracasso 
del diavolo. Sul cemento, che 
nella luce delle lampade, ha 
riflessi d'argento, si lanciano 
gli sfayers, j giovani Una. due 
batterie S'impone Mathes. da¬ 
vanti a Walschaerts e Her- 
ger. S'afferma Oudkerk’. che 
precede Lugenbuhl e Heine- 
berg. E Donati., con . l’amico 
Carniel? Uno. Donati, è per¬ 
duto. E l'altro. Carniel. ha di¬ 
ritto alla prova d’appello. 

E' mezzanotte, e brillano le 
stelle: a domani. 

Attilio Camoriano 


Coppa Italia : 

Napoli-Lazio 
il 23 al Flaminio 


La partita di Coppa Italia 
Lazio-Napoli, in seguito ad ac¬ 
cordo frà le due società, è stata 
fissata per fi 23 settembre. Si 
giocherà al Flaminio, in ora da 
stabilire, per evitare la concomi¬ 
tanza con la partita Inter-Inde- 
pendiente. 
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Lo Francia richiede 
Combin alla Juve 

- PARIGI, 8. 

L'allenatore e selezionatore uni¬ 
co della nazionale francese di cal¬ 
do, Henri Guerin. ritenendo in¬ 
dispensabile la presenza del gio¬ 
catore juventino Nestor Combin 
nella partita del 4 ottobre promi¬ 
mo contro fi Lussemburgo e so¬ 
prattutto per rincontro con la 
Norvegio in novembre, ha chiesto 
alla Federazione francese di cal¬ 
cio di insistere presso la Juventus 
per ottenere fi p ei memo di uti¬ 
lizzar* il centravanti in queetl in* 
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L'axxurro RONCAGLIA in azione neU’eliminatoria contro 
' ex iridiato Walscaerts. Roncaglia ha vinto qualificandosi 
! per i quarti e facendo sperare in un suo onorevole piaz- 
zanento nella finale della apecialità. 

. (Telefoto ' AP-« l’Unità a) 


li cancelliere del CIO, Otto 
Mayer, è tornato a farsi vivo, 
da Lo sunna, sulla complessa 
questione della squadra di cal¬ 
cio italiana per Tokio. Innan¬ 
zitutto il signor Mayer ha te¬ 
nuto a chiarire che non agisce 
a nome suo personale (confu¬ 
tando con ciò una delle criti¬ 
cò e formali rivoltegli dal 
CONI) ma su preciso ordine dei 
presidente Avery tìrundage e 
del Comitato Esecutivo del CIO. 

Poi Mayer ha proseguito con 
tono più addolcito spiegando 
che l'inchiesta riguarda non so¬ 
lo l’Italia ma anche un'altra 
squadra di calcio di un’altra na¬ 
zione ciie si frollerebbe pure 
solfo accusa per falso dilettan¬ 
tismo. 

Infine Mayer ha concluso la 
sua dichiarazione ai giornalisti 
sottolineando che se saranno 
presentate prove concrete circa 
lo statuto dei dilettanti italia¬ 
ni la questione sarà risolta con 
reciproca soddisfazione. 

Quest'ultima parte della sua 
dichiarazione merita di essere 
approfondita un momento per¬ 
chè sembra preludere ad una 
clamorosa marcia indietro del 
CIO sulla questione. In primo 
luogo, infatti, c'è da rilevare 
che Mayer non ha più parlato 
della sua ricerca di prove con¬ 
crete sul presumo stato profes¬ 
sionistico dei giocatori italiani: 
ma ha parlato invece della pre¬ 
sentazione di prove concrete sul 
loro stato di dilettanti, presen¬ 
tazione che ovviamente è stata 
richiesta all’Italia. La differen¬ 
za è notevole perchè lascia un 
margine di manovra all’Italia 
più di quanto non avrebbe per¬ 
messo una inchiesta del CIO. 

Come risponderà il CONI? E" 
facile immaginare che il CONI 
insisterà nella sua linea di di¬ 
fesa: cioè che i calciatori italia¬ 
ni devono considerarsi dilettan¬ 
ti in quanto non hanno formal¬ 
mente il contratto professioni¬ 
stico. 

Ma abbiamo l’impressione che 
su questa linea generale il 
CONI sia disposto a fare anche 
delle eccezioni per facilitare la 
rice ca di un compromesso. In¬ 
fatti nel commento rilasciato 
l'altro ieri da un portavoce del 
Comitato Olimpico Italiano, si 
diceva tra l’altro che Mayer non 
poterà accusare l'Italia in quan¬ 
to non era stato ancora reso no¬ 
to l’elenco ufficiale dei calciato¬ 
ri azzurri iscritti alle Olimpiadi. 

Il che evidentemente signifi¬ 
cava che il CONI intende la¬ 
sciare aperta la porta ad una 
eventuale cancellazione dei no¬ 
mi di Mazzola, Domenghini, Ale¬ 
roni ovvero dei calciatori che 
per essere i più noti in Italia, 
hanno prestato maggiormente il 
fianco alle critiche (si è visto 
per esempio come Mayer sia 
puntualmente informato dei 
guadagni di Mazzola: e si sa che 
Domenghini e iMeroni sono stati 
valutati rispettivamente 250 e 
300 milioni sul mercato calcisti¬ 
co estivo). 

Ora, l'ultima parte delle di¬ 
chiarazioni rilasciate ieri da 
Mayer sembra proprio prelude¬ 
re all’accettazione di una solu¬ 
zione del genere: che bisogno 
c'era infatti di proclamare a 
gran voce e con gran rilievo 
che se l'Italia presenterà prove 
concrete sullo stato dei suoi gio¬ 
catori la questione si risolverà 
pacificamente? La cosa sembra 
lapalissiana: e se è stata detta 
(come è stata detta) indubbia¬ 
mente deve avere un significa¬ 
to. Il significato cioè come ab¬ 
biamo detto prima che Mayer 
è pronto a ■ trovare una solu¬ 
zione di comodo. £’ come ■ se 
avesse ammiccato in direzione 
di Onesti facendogli l'occhietto: 
via mettiamoci d'accordo, esclu¬ 
di Mazzola ed un altro paio di 
giocatori e andrà tulio a posto. 
; Allo stato delle cose dunque 
[ questa ci sembra la previsione 
più attendibile: che l'Italia fi¬ 
nirà per andare a Tokio con 
una formazione priva di Mazzo- 
a. Aleroni e Domenghini , ina im¬ 
mutata per il resto (ovvero con 
tutti professionisti spacciati per 
l'occasione da dilettanti). E giu¬ 
sto. è sbagliato? Noi abbiamo 
sempre sostenuto che la posizio¬ 
ne dei calciatori italiani è ir¬ 
regolare rispetto alle Olimpia¬ 
di (e per questo abbiamo il di¬ 
ritto di chiedere perchè il CIO 
è intervenuto solo ora dopo che 
Mazzola e compagni hanno po¬ 
tuto tranquillamente eliminare 
Polonia e Turchiar. come è ir¬ 
regolare la posizione di certi 
pugili azzurri (che ricevono 
uno stipendio dal CONI per re¬ 
stare dilettami) di tutti i ciclisti 
cosidetti » pnri ». di certi atleti 
(che sono a loro volta lauta¬ 
mente stipendiati) come è irre¬ 
golare la posizione di Pietran- 
geli nel tennis e ria dicendo. 

E quel che rate per l’Italia 
vale anche per molte altre na¬ 
zioni: non è un caso del resto 
che .Mayer abbia aperto una in¬ 
chiesta anche su una altra squa¬ 
dra di calcio. Scandalizzarsi per 
la situazione dei calciatori . solo 
dei calciatori, sarebbe dunque 
soltanto ipocrisia: cosi come è 
ipocrita la presa di posizione 
di un collega milanese il quale 
sostiene che Yltalia doveva gio¬ 
care lealmente nella partita in¬ 
gaggiata con t»n gruppo di 
» bari ». 

• Non diciamo che dobbiamo 
« barare » anche noi: diciamo in¬ 
vece che bisogna battersi per 
eliminare i » bari » dalle Olim¬ 
piadi, per fare in modo cioè che 
si arrivi ad un ordinamento che 
meglio rispecchi la situazione 
dei tempi moderni, ed al quale 
non siano più. permessi • sgar¬ 
ri • da parte di nessuno, del- 
TItalia in primo luogo, se vo¬ 
gliamo dare l’esempio. Nel caso 


particolare perciò una eventua¬ 
le soluzione di compromesso 
come quella alio studio ora, 
oltre ad essere riprovevole deve 
soprattutto •intendersi come la 
conferma della necessità di fa¬ 
re piazza pulita in tutti i cam¬ 
pi, in tutte le nazioni. 

r. f. 


Oggi i P.O. 
a Coveremo 
contro 
il Siena 


h : J. 




FIRENZE, t 

La * grana • di Losanna sul 
P.O. del calcio ha turbato l'uà- 
birnte di Coverriano dove i gio¬ 
catori convocati si sono riero» . 
vati oggi. Stamattina Fabbri ai 
ò Incontrato con I giornalisti ed 
ha accusato fi colpo: « Quanto 
sta accadendo è molto perle»* 
toso, soprattutto per II morato 
dei giocatori. Ma nel breve In¬ 
contro che ho avuto con lori 
gli ho detto di non preoccupar¬ 
si poiché sono convinto che tut¬ 
to sarà appianato ». 

Il C.T. dopo avere fatto pre¬ 
sente l'umore dell'anibiente az¬ 
zurro. pur ripetendo che non è 
di sua competenza discutere la 
posizione del CIO ma che per 
maggiori chiarimenti avremmo 
dovuto rivolgerci al consiglio fe¬ 
derale della F.I.G.C., ha prom¬ 
anilo dicendo: « Se il CIO ave» 
va intenzione di aprire una ”Im» 
rhirsta” lo dove%*a fare a f*» 
tempo. Prima cioè che ritalm 
incontrasse la Turchia e la Po¬ 
lonia- Come può oggi, a distan¬ 
za di quasi un anno e me za, 
ruminare la nostra squadra dttf 
partecipare alle finali di Toklof 
I giocatori da me convocati sm 
no regolarmente riconosciuti ddt 
la F.I.G.C. come ''dilettanti": m 
no stali bloccati due anni A 
sono ». ' « " 

Qualcuno i, qftrsto punto ha 
fatto notare a Fabbri che tipi 
come Mazzola. Facchettl. Domeit- 
ghin. Ile Sistl. tanto prr cito» 
i più noti, ricevono del premi 
d’ingaggio che si aggirano coma 
minimo sui 19-12-15 milioni a Mh 
gione. Fabbri è diventato un p^ 
rosso in volto e senza scompor¬ 
si ha risposto: * Quel che gnadm» 
gnano i p.o. non mi inferma a 
neppure Io voglio sapere. Il mia 
compito è quello di allenatore 
cioè di tecnico preposto a m m 
tere insieme una squadra ant¬ 
race, una formazione che CgoSt 
bene alle Olimpiadi ». 

A questo punto li tecnico ha 
offerto ai giornalisti un aperi¬ 
tivo e fra una sorsata e l’altra 
ha ripreso 11 discorso dicenOot 
« Professionisti o no posso assi¬ 
curarvi di una cosa: I convocali 
sono tutti animati da spirito di¬ 
lettantistico. Pur sapendo che es¬ 
sendo stati prescelti per i Giochi 
olimpionici avrebbero perso del 
premi di partita a Tokio et an¬ 
drebbero a piedi ». 

Un collega ha posto al C.Z. 
un'altra domanda: « Ritiene elh 
altre nazioni siano nelle st e s a» 
condizioni drllTtalia ? Cioè, sa 
nelle loro file abbiano giocatori 
ritenuti dei professionisti ? ». 

Fabbri, questa' volta, non ha 
risposto allà domanda, n C.l 
per non compromettersi ha cam¬ 
biato discorso. Si è messo a par¬ 
lare delie condizioni fisiche dal 
convocati ad ha annunciato che 
domani i 14 presenti a Governa¬ 
no prenderanno parte a una par¬ 
tita di allenamento incontrando 
rondici del Siena, una squadra 
di serie C- 

I.C. . 

Nelia foto sopra: FABBRI. 
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Risposta operaia all’offensiva padronale 


l’Unità / mercoledì 9 settembre 1964 

Per il contratto 


i 

Contro i licenziamenti scioperi 




L'Esecutivo della FIOM-CGIL 

« ' t * * 

Occupazione e premi 
una sola battaglia 

La relazione di Piero Boni - S’impone un intervento del governo specie 
per il settore automobilistico - Bloccare i licenziamenti - Riprende 
unitariamente la lotta per l’applicazione del contratto 


Si è tenuta ieri l’annunciata 
riunione dell'Esecutivo nazio- 
naie della FIOM-CGIL. La 
relazione è stata svolta dal 
segretario generale, Piero Bo¬ 
ni. Egli ha rilevato come la 
azione rivendicativa dei me¬ 
tallurgici si presenti più com¬ 
plessa e diffìcile, in conside¬ 
razione delle preoccupazioni 
che investono i livelli di oc¬ 
cupazione e della tenace, osti¬ 
nata resistenza che il padro¬ 
nato privato e pubblico op¬ 
pone alla corretta applicazio¬ 
ne del contratto di lavoro in 
materia di premi di produ¬ 
zione. 

Sono due aspetti — ha pro¬ 
seguito Boni — quello del¬ 
la difesa dell'occupazione e 
quello della giusta applicazio¬ 
ne del contratto di lavoro in 
materia di premi, della stes¬ 
sa battaglia che ha come 
obiettivo fondamentale il con¬ 
solidamento del potere con¬ 
trattuale del sindacato. 

Soltanto realizzando con il 
massimo impegno e decisio¬ 
ne i contenuti sostanziali del¬ 
la battaglia dei premi, la 
FIOM potrà nel contempo 
portare avanti efficacemente 
la sua lotta per la difesa dei 
livelli di occupazione; > sotto 
questo profilo, la situazione 
occupazionale presenta carat¬ 
teristiche nell’accentuarsi di 
richieste di licenziamenti in 
molte province ed in alcuni 
grandi gruppi industriali; 
mentre assume sempre più 
notevole vastità il fenomeno 
della riduzione dell'orario di 
lavoro, nel quale sono coin¬ 
volti almeno trecentomila me¬ 
tallurgici, con preoccupanti 
ripercussioni sul tenore di 
vita dei lavoratori. 

La situazione, pertanto, non 
può non coinvolgere l'inter¬ 
vento dei pubblici poteri, per 
un esame più vasto e più 
approfondito che caratterizzi 
la situazione e le prospettive 
produttive dei singoli settori. 
In questa direzione — ha pro¬ 
seguito Boni — un esame 
della situazione s'impone per 
quanto riguarda il settore del- 
l'automobile, secondo le pro¬ 
poste già avanzate recente¬ 
mente dalla FIOM. Accanto 
a queste proposte, la FIOM 
richiederà altresì provvedi¬ 
menti di carattere immediato 
per quanto riguarda la pro¬ 
cedura particolare da adot¬ 
tare in caso di richieste di 
licenziamento, tale da con¬ 
sentire un esame approfon¬ 
dito delle situazioni economl- 
co-produttive delle aziende 

Nelle more di questa pro¬ 
cedura, nessun licenziamento 
dovrebbe essere effettuato, ed 
un particolare trattamento do¬ 
vrebbe essere corrisposto ai 
lavoratori interessati. Inoltre 
vanno esaminate le proposte 
di miglioramento della Cassa 
integrazione guadagni, essen¬ 
dosi manifestati insufficienti i 
recenti miglioramenti. 

La lotta per la difesa della 
occupazione va portata avanti 
mantenendo la sua imposta¬ 
zione sul terreno proprio al 
sindacato, e conseguentemen¬ 
te unitario, evitando forme 
generiche di agitazione ed af¬ 
frettate ■ generalizzazioni su 
scala locale, senza che que¬ 
sto significhi alcuna attenua¬ 
zione dell’impegno di lotta dei 
sindacati. 

Di pari passo, va svilup¬ 
pata l’azione per il consegui¬ 
mento dei premi ■ di produ¬ 
zione, nel settore privato e 
nel settore pubblico, allargan¬ 
do ed intensificando l'azione, 
e dando ad essa le neces¬ 
sarie caratteristiche di con¬ 
tinuità. In questo senso, sono 
In corso contatti con le or¬ 
ganizzazioni sindacali per co¬ 
rnimi decisioni operative. 

Le difficoltà congiunturali 
— ha concluso il segretario 
generale della FIOM — non 
fermeranno i metallurgici nel¬ 
la loro legittima iniziativa per 
l’applicazione del contratto di 
lavoro. Se la Confindustria e 
le aziende a partecipazione 
statale — ancora una volta 
allineate — intendono utiliz¬ 
zare a proprio vantaggio le 
difficoltà dell’attuale situazio¬ 
ne. esse riceveranno dall’azio- 

{ ie possente ed unitaria del 
svoratori metallurgici, la ri¬ 
sposta più adeguata. 

A conclusione del dibattito, 
an documento finale sarà ela¬ 
borato oggi, su mandato del 
Comitato esecutivo, dalla se¬ 
greteria della FIOM. 

Si sono inoltre incontrate 
le segreterie nazionali della 
FIM-CISL e FIOM-CGIL le 
quali hanno esaminato i pro¬ 
blemi rivendicativi aperti nel¬ 
la categoria alla ripresa post¬ 
feriale. E’ stato deciso di 
riprendere in ogni provincia, 
con carattere di continuità 
di accentuata pressione sin¬ 
dacale, l'azione per il con¬ 
seguimento nel settore pri¬ 
vato dei premi di produzio- 

ne 

L’azione sarà decisa dalle 
organizzazioni locali. Per 
quanto riguarda il settore 
pubblico (aziende IRI), è sta¬ 
ta decisa la ripresa della 
azione sindacale, con decor¬ 
renza dal giorno 15, cioè da 
mercoledì venturo. Anche in 
questo settore, nel quale non 
è stato fino ad ora stipulato 
- alcun premio di produzione, 
gli scioperi avranno carat¬ 
tere articolato per complesso 
• ringoia azienda. 


Hanno dato un premio 
ai « baroni » dello zuc- 
chero. Un premio che si 
aggirerà, a conti fatti, at¬ 
torno ai 20 miliardi. Cosi 
ha deciso il CIP, con lo 
avallo del governo, au¬ 
mentando di 10 lire il 
prezzo dello zucchero e 
riducendo, nel contempo, 
l'imposta di fabbricazione 
di 15 lire. Per chilogram¬ 
mo di zucchero, insomma, 
il cittadino italiano, nella 
sua veste di consumatore 
e di contribuente, verserà 
25 lire ai grandi indu¬ 
striali che dominano il 
settore. 

Un anno fa, anche it 
più pessimista degli italia¬ 
ni sarebbe stato pronto a 
giurare che lo scandalo 
dello zucchero avrebbe 
avuto una conclusione di¬ 
versa. Forse mai vicenda, 
infatti, aveva messo a nu¬ 
do responsabilità cosi pre. 
cise. 

La manovra al rialzo 
• nella primavera del 1965, 
la rarefazione del prodot¬ 
to nei negozi, i prezzi di 
borsa nera praticati in nu¬ 
merose città, gli ingenti 
quantitativi acquistati al- 
i Pesterò, causa non ultima 
del deficit della nostra bi¬ 
lancia commerciale, sono 
tatti fatti che hanno indi¬ 
cato nei « baroni » sacca¬ 
riferi i principali respon¬ 
sabili della crisi dello zuc¬ 
chero. Per riconoscimen¬ 
to unanime. Anche dei 
compagni deir Avanti, che 
ieri hanno cercato in qual¬ 
che modo di giustificare 
il provvedimento: « Oggi 
come oggi » essi hanno 
infatti scritto, non c’era 
altro da fare. Eppure, que¬ 
sta non era f opinione dei 
compagni socialisti del- 
Tk vanii! di ieri. 

Essi, al pari di noi, e di 
settori democristiani, so¬ 
cialdemocratici e repub¬ 


blicani, avevano ravvisato 
non solo la possibilità ma 
l’urgenza di un intervento 
contro i grandi gruppi 
saccariferi, che si erano 
resi responsabili della gra¬ 
ve situazione di disagio 
del settore. Non sono for¬ 
se stati i « baroni » dello 
zucchero a imporre la ri¬ 
duzione della produzione 
di barbabietole nel 1960? 
Non sono essi che hanno 
chiesto, ed ottenuto dallo 
allora ministro dell’Agri¬ 
coltura, Rumor, l’emissio¬ 
ne di un decreto che ren¬ 
desse addirittura obbliga¬ 
torio per i contadini que¬ 
sto indirizzo? 

La legge, insomma, per 
produrre meno. E allora, 
nel 1960, eravamo auto- 
sufficienti per lo zucche¬ 
ro. Nè vale, oggi, tentare 
di far credere che la crist 
deriva daWespansione dei 
consumi. E’ vero: si man¬ 
gia più zucchero di una 
volta. Ma t anche vero che 
la bieticultura italiana era 
in grado di soddisfare le 
richieste del mercato. So¬ 
lo l’ingordigia dei grandi 
industriali del settore, ti¬ 
morosi di dovere ridurre 
il prezzo dello zucchero, 
stroncò le possibilità di 
un settore valido della no¬ 
stra agricoltura. 

Queste cose sono stale 
dette e ripetute da tante 
parti, anche dai compagni 
deirk vanti! Ecco perche 
il premio ai baroni dello 
zucchero appare oggi una 
beffa, per i consumatori e 
per il Paese. Tentare di 
giustificarlo, serve unica¬ 
mente a riaffermare quel 
proverbio popolare secon¬ 
do il quale va in galera 
solo chi ruba le galline, 
mentre i grandi profittato- 
ri ricevono riconoscimen¬ 
ti e premi. Anche con i 
compagni socialisti al go¬ 
verno? Pare di sì. 

O. p. 


^unitari a Milano inizia la battaglia 

Bcn^llom . a . Wm " Trattative rotte a pochi giorni da quell 

Dlwllcl W JvdlV va \1* Defecazioni del settore concia • Oggi sciopero m 


Domani , l’incontro per là Marelli -1 sindacati 
chiedono che la Cassa integrazione sia utiliz¬ 
zata per consolidare l’occupazione 


Delegazioni 
di mezzadri 
alla Camera 


Trattative rotte a pochi giorni da quelle 
del settore concia - Oggi sciopero nel 
ramo legno (domani manufatti in ce¬ 
mento e cave) - Respinto l'accordo se¬ 
parato dai ceramisti 


MILANO, 8 . 


Dai sindacati 

Proteste 
per l'aumento 
dello zucchero 

Le segreterie della Federazione alimentaristi (FIL- 
ZIAT) e della Federazione lavoratori dello zucchero 
FIAIZA) aderenti alla CGIL hanno reagito con inizia¬ 
tive di lotta all’annunciato aumento dei prezzo dello 
zucchero. I sindacati, che hanno sempre sostenuto la 
possibilità di ridurre il prezzo dello zucchero, rilevano 
che il governo ha voluto «seguire la strada opposta, 
quella di un ulteriore favore ai monopoli saccariferi, 
responsabili, in tutti questi anni, del ridimensionamento 
della coltura specializzata della bietola ». 

IL CIP, rilevano ancora i sindacati «ha decretato 
l’aumento del prezzo di vendita dello zucchero sulla base 
di anacronistici criteri di analisi dei costi di produzione » 
non tenendo conto che gli industriali volutamente man¬ 
tengono in piedi alcune aziende tecnicamente arretrate 
proprio per dimostrare i loro « alti costi », mentre è noto 
che le campagne di lavorazione si fanno in stabilimenti 
modernissimi (l’industria saccarifera lavora, in effetti, 
al 60% della sua capacità produttiva). Alcuni di questi 
stabilimenti, anzi, sono stati finanziati con danaro pub¬ 
blico tramite la Cassa per il Mezzogiorno. 

Grazie a questi nuovi impianti gli industriali hanno 
ridotto fortemente la manodopera fissa e stagionale. 
Inoltre i produttori di bietole vengono pagati solo per 
una parte dello zucchero estratto; ma il CIP noti ha 
tenuto in alcun conto questi elementi accogliendo total¬ 
mente le richieste del padronato. 

I sindacati della CGIL ribadiscono, quindi, la richiesta 
di pubblicizzare - l’industria saccarifera « affidando la 
gestione degli zuccherifici alle regioni, agli enti di svi¬ 
luppo e a cooperative fra produttori e lavoratori», fa¬ 
cendone una leva per l’aumento della produzione. In¬ 
contri con tutte le forze interessate avranno luogo nei 
prossimi giorni per sviluppare ulteriormente la lotta 
per questo obiettivo. 

II Consorzio nazionale bieticoltori, in una nota, rileva 
che i bilanci dei gruppi saccariferi avevano già tolto 
ogni dubbio circa i loro profitti. Il governo, quindi, ha 
voluto fare un regalo al monopoli mentre respinge le 
richieste dei contadini per una migliore retribuzione 
del loro prodotto che è essenziale per ottenere un’au¬ 
mento delle superfici coltivate a bietola. La decisione 
di regalare nove miliardi agli industriali — conclude il 
Consorzio — risolleva l’esigenza di rivedere il sistema 
d’indagine e di controlli del CIP, fino alla liquidazione 
del monopolio saccarifero. 

Il nuovo rincaro 


Un regalo 
ai «baroni» 


Hi 1 Trascorso il periodo feria- zionamento delle modalità di I 

Dalla nostra redazione dato v *ta * er * ad una Si° rna ta l e ’ } i rdero mondo del lavoro contrattazione dei premi j 

Dana nostra redazione di j otta per chiedere, fra i’al- e stato costretto a rimettersi aziendali, ma si sono anche j 

r • MILANO, 8 . tro, la rapida approvazione ed nuovamente in lotta contro rifiutati di passare all’esame ; 

Domani sciopero unitario a ■ Milano, alla FIAR, contro i 265 licenziamenti, e a il miglioramento della legge la pretesa padronale e gover- delle altre richieste contrat-| 
Biella, alla Rivetti. Giovedì incontro decisivo fra sindacati e Assolombarda per la sui patti agrari che la Camera nativa di imporre contratti tuali (minimi salariali, ora- j 

Magneti Marelli. Sabato manifestazione ' dei metallurgici di Sesto con la presenza deve approvare entro venerdì, congiunturali anche in quei ri, scatti, miglioramenti nor- . 

dei segretari della FIOM Boni e Trentin. Scioperi, manifestazioni contro i licenziamenti In provincia di Pescara i settori, come le calzature, mativi). Gli industriali delle t 
sono segnalati da Torino, Modena, e dal Veneto. A Milano FIOM-CGIL, FIM-CISL mezzadri hanno scioperato per l’industria deU’abbigliamento fibre sintetiche, inoltre, pre- 
e UILM hanno preso le decisioni di lotta nel corso di una riunione che ha avuto l’intera giornata e due riuscite e q Ue lla chimica, dove lo svi- tendevano di risolvere il prò- 'J 

luogo stamattina. Uniti, co- -—- manifestazioni hanno avuto luppo produttivo è stato e blema degli aumenti retribu- ji 

me lo sono stati nella gran-J CO n un decreto legge il bloc- «• yi ?® 0 a Penne e a Liua A * continua ad essere particolar- tivi attraverso il riassorbi-.» 

Ini in /In n i t«n 4 i ( 4 #11 Ct 1 ♦ 1*0 » , ».•_ - , . Mari milinrtfi geio. I rvmni/v rnclnnuln l c\ è n < i n VI n ( 


luogo stamattina. Uniti, co- 

me lo sono stati nella gran- con un decreto legge il bloc- 
de lotta contrattuale, i tre co dei licenziamenti così da 
sindacati milanesi hanno eia- ridare fiducia anche ai lavo- 
borato ora insieme le linee ratori? 

per respingere l’« offensiva E’ attorno a questi proble- 
d’autunno » dell’Assolombar- mi, a queste proposte (a quel- 
da. Nella stessa mattinata le ] a in particolare dello statuto 
segreterie dei tre sindacati dei diritti dei lavoratori e 
si sono recate dal prefetto alla « giusta causa » nei li- 
ai quale hanno presentato le cenziamenti) che si discute 


242 miliardi 
di indennizzo 
già pagati 
agli ex elettrici 


iuumu a t-cniie e a o. n - con tinua ad essere particolar- tivi attraverso il riassorbi- £ 

g . ‘ , . . mente sostenuto. mento delle varie voci con- 1 

Anche in provincia di Te- , 

ramo ì mezzadri hanno scio- Alla rottura delle trattati- . .’ ■ , . 41 1 

perato per l’intera giornata, ve per 1 20 mila conciari, ha ® chiaro, pertanto, che il 
Le manifestazioni più impor- fatto seguito ieri quella per padronato intende giungere q 

tanti si sono avute nei comuni ì 35 mila lavoratori delle fi- ada stipulazione di un con- • 

di Mosciano e Nereto mentre bre tessili artificiali e sinte- tratto il quale, secondo la li- - 

comizi si sono tenuti in altri tiche settore in mano ai più nea della Confindustria, la- $ 

comuni mezzadrili forti gruppi monopolistici del scìa sostanzialmente invada- * 

Per questa mattina e stato cnia all*» Rpn to l’attuale, arretrato rappor- i 

nnnnnr>tQln /] r.l n i ; di rdeì,e i UdHd omn dilli DI 'U, A ,__ . . J 


— * --- i" ■— --— 1-1-ku.1umv.11t1 / v-iiu 01 uiot-iatc» — • , , , . , racac, uuiia in etile! 1DET JL/ f — -’--» * j 

loro richieste che possono così oggi appassionatamente nel- Duecentoquarantadue miliardi mezzadri“nPllTmiih’ «a-iii dalla Montecatini all’Edison. dì lavoro. Ai sindacati, ,i 
essere riassunte: le fabbriche. E il discorso in- di lire sono stati già pagati, provincie di Pescara Teramo 1 rappresentanti padronali, dunque, non rimaneva altra < 

1) Immediata sospensione veste subito — al di là degli quale rate degli indennizzi, ai e Viterbo raggiungeranno Ro- Mia ripresa delle trattative v,a c * le quella della lotta. E f j 

da parte dell’Assolombarda aspetti sindacali — proble- possessori di azioni delle azien- ma per conferire con i gruppi giunte alla terza sessione, non s *ato cosi che, subito dopo la 

.. ... . . • . • 1 ? i*i • • ♦ rin nlntfriMhn nn-»iminli77iifn T n . * . _ 0 * * . . . . nnHnvn lo CTT I? PriTT 1 o 1 


2) Esame triangolare — che S1 scontrano attorno ai tervista. Di Cagno ha 
nei casi più gravi — delle P ™,? 1 ? 1111 deda congiuntura affermato che ìa prò 
varie situazioni aziendali e difficile. . dell’energia elettrica, s 

di settore per garantire il Prendiamo per esempio -il gestione dell'ente pubi 
mantenimento dei livelli di caso d * una fabbrica di auto- aumentata nel - 1964 d 
occupazione. In nessun caso, mobili o di elettrodomestici rispetto all’anno scorso. 


o«« pule Z.. ' to elle l’indirizzo dell’Ente è di 

zione licenziamento». La ne. Un esame che non può ..assicurare il miglior servizio 
« cassa integrazione » non de- m questo caso e c 9j~. con le minime tariffe, senza che 

ve essere — come spesso è , a ™ re .l G sistenza di reali c iò possa andare a scapito del- 
— una sorta di anticamera difficolta. Che si fa allora? la economicità della gestione ». 
del licenziamento, ma uno S* autorizzano i licenziamen- Sempre in merito alle tariffe 
strumento per impedire il li- e s * sostiene l’iniziativa pa- ha detto l'avvocato Di Cagno 
cenziamento. per dar tempo, dronale per costruire e ven- ~ r n f n 

snazio possibilità a iniziative d ara» nel caso m esame, piu H? e . Permanente stu- 

i,paziu, pullulili* a iniziative l- . - , H ,’ iV dio della materia e dalla for- 

tendenti a trovare una solu- maccnme e più elettrodome- mulazione di ^ proprio punto 
zione che garantisca il man- stici? Appaiono evidenti ’ a di vista * P P P 

tenimento dei livelli di oc- questo punto 1 pencoli di una 
ci inazione. visione del problema limita¬ 
si Modifica dell’attuale all’azienda, che non affron- ~ “ 

spazio d’intervento della cas- c f°® } e questioni a livello S» 

sa integrazione salari cosic- nazionale. Sorge così dalla ■ Gfl5fOHf » 

ché essa possa coprire Tinte- F ea ,v a 1 esigenza di un con- , * 

ro -orario contrattuale sino dl investimenti e di - sksmàeì 

a 48 ore piani di produzione che sia- QQU I 

Il compagno Sacchi, segre- n .° basati su una programma- 99 

tario della FIOM milanese Z1 ? ne democratica dell’econo- 

ci ha così riassunto il punto nazionale, su una nuova ■ fVi 0100/10 
di vista dei sindacati: primo bnea dei consumi, su profon- _ . 

obbiettivo è.quello di respin- , x ^ lcbe msomma • del- sete SeaeeskenSmm 

gere i licenziamenti, tutti i latttiale sviluppo economico 0 || fflCOflli I 
licenziamenti, ponendo il prò- diretto dai gruppi monopoli- 3 

blema del controllo dei piani f ticx - Abbiamo accennato sol- _ n ? t 1 S re P_ don ^ . gl1 j n : 

di produzione e degli inve- tanto ad alcuni temi di que- Lavoro f pn 

ctìmpnti Nel cpttnrp metal- sta * battaglia d autunno » e L av .oro, on. Delie Pa y®» , e 
stimenti. Nel settore metal ... aDDare chiara la ne- 1 sindacat i P er la defini- 
lurgico 1 lavoratori che r,i sumto appare chiara la» ne- zione deUa riforma del pen- 
vorrebbe cacciare dalle fab- c ?ssita che accanto alla lotta sionamento e il migliora- 
briche sono 6.000. Accanto ad sindacale per il blocco dei mento delle pensioni, 
essi ci sono gli 80.000 che licenziamenti si sviluppi tut- Da parte della CGIL, che 
lavorano ad orario ridotto ^ a una iniziativa politica che ha presentato precise prò- 
Questo solo a Milano. Per- impegni partiti, parlamento, poste (contenute in un pro- 

rhé devono essere essi a oa- governo. i getto di legge Novella-Santi) 

cne aevono essere essi a pa- . . . A I npr Vanmentn rfpi minimi 
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pendere immediatamente 
gni lavoro straordinario. a 
LEGNO — Oggi, intanto, g 

•_ . 1 . 1 _ 1.11 _• . a a ” 


•OPOIAZIOM AdRldOlAnel NWC 


gare la .congiuntura ditti- Adriano Guerra Sèile'^ronT córrenuroi: 

cde *? ___ c be del sistema che do¬ 
si è detto che tutti devono ' vrà portare a un pensiona- 

fare sacrifici, ma perché i • _ _ ~1 , • mento basato sul salario 

metallurgici milanesi — per 1 fjl percepito dai lavoratori in 

non parlare dei lavoratori di * a , lllvl , a - « „■ « ° "cordato 

tutta Italia, della nostra e-’L^e liù ur«e°„te I 

delle altre categorie - do Dollaro USA 624.00 "Sliìo m'd'frnlre " a'mnfon 

vrebbero essere 1 soli a pa- g°' lar ® tare dell’aumento immedia- 

gare, mentre ai padroni ven- sterlina * ° 1737*50 to e di dargli esecuzione, 

gono regalati miliardi con lo Corona daneae * 1 90)03 t P f2' 

sgravio delle trattenute e gli corona norvegese 87 10 aunc,ata > len ’ anche la Fe- 

altri regali governativi? Al corona «vedere 121)55 SS? 10 ??!‘“fi- 

prefetto — precisa Sacchi — Fiorino olandese 172,95 cu me n t o a do r c. v a t od a lCon*. 

abbiamo detto che Siamo Franco Jelfla siglio generale, la CISL ri- 

pronti a discutere su ogni Franco francese n. 127,35 c( f rda 6 che gli aumen ti ot- 

azienda, su ogm settore, a «arco tedesco 157.W tenut5 nel 1962 « sono stati 

livello locale, per piccoli casi, ^fseia polverizzati dal costante au- 

e nazionale per le grandi co j”’2n mento del costo della vita ». 

aziende, ma che - prima di pS2°.KJ28? l ? ,# 2 2'S Preso atto degli enormi 

tutto - il padronato deve Crumiro 8 br.IìM.n. olffl 'TU 

rinunciare a licenziare. Per Rublo 225 00 1 •»* c J- u creano m 

ottenere questo risultato non Sterlina egiziana 79s)oo Sumento^coniludi 3 ciiie- 

lasceremo nulla di intentato Dinaro jugoslavo 0,58 den do un immediato au- 

anche perche coi licenziamen- P rac m* 18-34 mento del 30 %. così come urrmania occiaentaie e Francia — secondo questi dati CISL e alla UIL, i quali han- 

ti non si risolve nessun prò- «J r „ urca . 53,00 ha fatto da tempo la CGIL. — avrebbero una mano d’opera agricola « più conta- no accettato di sottoscrivere 

blema. Così come prosegui- 5terl,na australiana 1377,50 _______ dina» di qnella del nostro Paese un contratto contenente eie-* 

remo la lotta in ogni azien-_ menti gravemente negativi. 

da per i premi di produzio- ---———----— Significativo, in particolare,; 

ne. A nostro parere la im- * è il fatto che il sindacato ve- • 

portanza della presa di po- CinrlnenlLmmieèvA _•_ T ■ . tro e ceramica della CISLj 

sizione unitaria dei sindacati ^inQOCail TTliniSfTO UCCÌSO O TOKIO venuto a conoscenza della 

di Milano sta proprio nella- - decisione della FILCEVA- 

partìcolare articolazione che _ CGIL di non firmare l’ac- 

CGIL, CISL e UIL hanno sa- _ # W/f # ™ ■ cordo, abbia sollecitato le as- 

K r n»ntraR b ^ Uqqi I incontro La Banca mondiale . 

co sulle grandi aziende, per ^ mmmirmmimwimm** agli scarsissimi miglioraraen- 

« avvicinare» l’obiettivo con • • ti previsti dal contratto se- * 

le riunioni triangolari, la mo- 9 ^ - parato. La CISL pensa fors« * 

difica della cassa di integra- MABI ■ IIAlllllllh ■ l^m Js che con qualche soldarello 

u contratto” 11 * P“« ■ por ululi aumenterà i tondi . 

Qui però nasce un proble- '. . . Quella dei ceramisti è la 

gover! Forsennato attacco alla categoria da parte di un II ministro Colombo ha appoggiato la proposta EnTcco c rd„ e cong i un h tu ra , ?r^l ’ 
gwfmo^’.Hdareffdud^ cinegioniale - Sollecito in Senato del compagno di maggiorare del 25% le attuali disponibilità prTSe talotfa- 0 pur*nS;, 
to loro miliardi. Si tratta, noli Samoli per l'interrogazione sii porti Contrasti siila politica finanziaria I punti positivi deU’accordo \ 

riteniamo — e non solo noi - stesso sul nuovo inquadra- 1 

di un provvedimento da gì è svolto ieri rincontro dei dei portuali sui moli privati. Un toschi r -h » ., mer )^?-', su * parametri delle * 

respingere, perche sbagliato, lre sindacaU di categoria dei atteggiamento responsabile e 1 fondi a disi)0 sizlone delia Sìnnn® £ h * qualifiche e sui diritti sin- | 

diretto ad aiutare e non a portuali — FILP-CGIL, FILP- conciliante al quale sarebbe be- Banca mondiale >0 saranno au e che? FM I : daca b — consapevole che esi- 

disturbare, le manovre con- CISL e UIL-Porti — per la gra- ne facesse seguito una svolta mentati del 25%. La decisione sottSsviluppaU ^ a qu Jto mS S L° no Ie *^ ndizi oni economi- J 

giunturali del padronato. Ma ve vertenza delle - autonomie nell indirizzo fin qui seguito è stata presa dal comitato dei la decisione dell’aumento ctelle che e Produttive per il suo - 

tuttavia non possiamo dimen- funzionali » pretese dalle gran- dal governo. dieci paesi economicamente più disponibilità della Banca mon superamento. Essa si oppone, i 

ticare che alcuni uomini di <h apende pubbliche e private Tra 1 altro, un numero della sviluppati facenti parte del diale, - appoggiate particolar- in sostanza, alla politica" dei 1 

governo — e soprattutto al- defpòrdiSm^tò oubbHro ^del mente pro!ettite C ?n ! cinema U, dÌ le 0 '^2S°2nSSS»Ì n Sn a2ÌOTia ‘ me ? te dal,a dele 8 a aone tedesca redditi, che sembra invece I 

cuni ministri socialisti — pur rapporti di lavoro vigenti. I sin- prima visione, è in parte dedi- sima revisione quinquennale del MEC PI NeKli n mnbienU «Mn* a . cce ‘ tata dai sindacati mino- r 

riconoscendo che occorreva da ^ t sul r onda de ii|, pressione cato ad un forsennato attacco n minilo SloX T nome riari^igi^ - e dsf è ntan ' i 

« dare fiducia » ai produttori, delia categoria (accentuatasi contro i portuali, accusati di del governo italiano, ha parlato fatto portavoce il - Times - — CAVATORI — Oggi e do- ■ 

affermavano che nel conterà- per le nuove - autonomie »» con- guadagnare molto, di fare poco per appoggiare questa propo- si è invece insistito sulla ne- mani, inoltre, avrà luogo uno i 

po bisognava « dare fiducia > cesse dal ministro della Manna e di intralciare con le loro agi- sta. L’on. Colombo ha anche cessità di una più complessa sciopero di 48 ore degli 80 - 

ai lavoratori. Il momento è mercantile), hanno concordato tenoni 1 attività negli scali. tratteggiato la politica econo- manovra tesa anche a salva- mila cavatori in lotta ^1 . 

venuto; che fa il governo per J» «ne- da tenere negli incontri Al termine della seduta di ieri mica seguita dal governo, con guardare il^otere del d“lam mese S maggio La cMe^ 
difendere sul serio i livelli 111 og * 1 001 sen - Spagnolli. del Senato, il compagno Ada- toni abbastanza ottimistici circa e della sterlina. Si è parlato In ria La catego- , 

d owSoazìSie^^ con un 1 tre ’to'tecmi, che verranno moli ha pertanto sollecitato la le prospettive della situazione, questo sensodi una Orione na - ha 8 ,a attuato sette scio-, 
n 'i" ricevuti separatamente dal mi-discussione della interpellanza Nel corso della riunione di degli accordi sulla base dei P® 11 15 filmate (oltre V 

semphoe decreto legge ha in n istro deUa Marina mercanUle, presentata fin dal giugno sulla Tokio è emerso un contrasto quali, vent’anni fa il Fondò a q ueIli locali di Massa Car- » 

gran parte hberato «« presenteranno richieste e prò- situazione dei porti, in rela- circa la politica del Fondo. Da venne costituito. La discussione rara). Altre astensioni di 96 ; 
prenditori dagli onen delle poste onde facilitare la soluzio- zione alla mancata presentazio- una parte sono state prese po- su questo problema rimane ore sono previste oer il 1A-18 v 

trattenute, perché non fissa ne del problema dell’impiego ne del «piano azzurro». sizioni per ampliare al massimo aperta e per il 22-25 J 
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90,03 
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18,34 
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Pensioni: 

oggi 

riprendono 
gli incontri 

Riprendono oggi gli in¬ 
contri fra il ministro del 
Lavoro, on. Delle Fave, e 
i sindacati per la defini¬ 
zione della riforma del pen¬ 
sionamento e il migliora¬ 
mento delle pensioni. 

Da parte della CGIL, che 
ha presentato precise pro¬ 
poste (contenute in un pro¬ 
getto di legge Novella-Santi) 
per l’aumento dei minimi 
delle pensioni correnti, ol¬ 
tre che del sistema che do¬ 
vrà portare a un pensiona¬ 
mento basato sul salario 
percepito dai lavoratori in 
attività, è stato ricordato 
che il provvedimento che 
oggi appare più urgente è 
quello di definire l’ammon¬ 
tare dell’aumento immedia¬ 
to e di dargli esecuzione. 

In questo senso si è pro¬ 
nunciata, ieri, anche la Fe¬ 
derazione pensionati ade¬ 
rente alla CISL. In un do¬ 
cumento approvato dal Con¬ 
siglio generale, la CISL ri¬ 
corda che gli aumenti ot¬ 
tenuti nel 1962 « sono stati 
polverizzati dal costante au¬ 
mento del costo della vita ». 
Preso atto degli enormi 
avanzi registrati dall’INPS, 
fra cui un credito di 386 
miliardi verso lo Stato, il 
documento conclude chie¬ 
dendo un immediato au¬ 
mento del 30 %. cosi come 
ha fatto da tempo la CGIL. 
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pre in nome della congiun- ] 
tura. Lo sciopero odierno fa } 
seguito a quello attuato il 1 
23-24 giugno. Un nuovo scio- ! 
pero di 48 ore è stato, inoltre,’| 
annunciato per il 16 e il 17 j 
settembre. I lavoratori del 
legno, in definitiva, non ac¬ 
cettano nessuna « gabbia ». 
Essi vogliono modificare un 
rapporto di lavoro estrema- 
mente arretrato e sono decisi 
a superare l’attuale stato dì 
inferiorità, che si concentra 
in 700 lire al giorno in meno 
rispetto ai manovali edili, e 
1.300 rispetto agli operai spe¬ 
cializzati dell’edilizia. ' 

CEMENTO — Anche i 45 , 
mila lavoratori del settore > 
manufatti in cemento attua- | 
no stamane un nuovo scio- \ 
pero di 24 ore per il con- ’ 
tratto. Questa è una lotta | 
aspra, iniziata nel maggio, | 
prima del periodo feriale, e ^ 
portata avanti con 5 scioperi ì 
generali per un complesso di | ) 
nove giornate. Inutile dire j 
che anche contro questi ope- ! 
rai vien fatto valere il «gran- 5 
de argomento» delle difficol- » 
tà congiunturali. Come se non I 
si sapesse che i monopoli del. 
cemento, presenti anche nei f 
manufatti (Eternit e SCAC),' 
hanno sempre realizzato prò- [ 
fitti elevatissimi. Come se 
non fosse chiaro che il ri¬ 
corso ai motivi « congiuntu¬ 
rali » serve al padronato per * 
continuare nella sua politica 
di accumulazione basata sul 
basso livello retributivo, da • 
un lato, e sull’imposizione di ’ 

alti prezzi, dall’altro. 3 

___ 1 


_ ' CERAMICA — L’opposi- 

L Italia ha ancora oggi, nonostante l’esodo e l’emigra- zione operaia all’offensiva 
all estero, la più alta percentuale di forze di lavoro padronale, però investe or- 
addette all agricoltura. I dati utilizzati nella tabella mai quasi tutti i settori pro¬ 
sono un po’ invecchiati (1962) e si calcola che l’incidenza duttivi. Tipico, al riguardo, 
sia scesa ulteriormente in Italia «avvicinandosi al 20%. è il caso dei lavoratori della 
Ma le proporzioni restano. Significativa anche la parte ceramica, che hanno severa- 
di lavoratori agricoli costituita da operai (un quarto mente criticato l’azione svol- 
circa), eguagliata soltanto dall’Olanda, mentre Belgio, ta dai sindacati aderenti alla 
Germania occidentale e Francia — secondo questi dati CISL e alla UIL, i quali han- 
— avrebbero una mano d’opera agricola « più conta- no accettato di sottoscrivere 
dina » di qnella del nostro Paese un contratto contenente ele- 


Sindacati-ministro 


Deciso a Tokio 


Oggi l'incontro La Banca mondiale 
per i portuali aumenterà i fondi 


Forsennato attacco alla categoria da parte di un 
cinegiornale • Sollecito in Senato del compagno 
Adamo!! per rinterrogazione sai porti 
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l’Unità mercoledì 9 settembre 1964 


pag. il / fatti nel mondo 


Intervista con il compagno Mohammed En-Nefaà 

I comunisti e il futuro 
della società tunisina 


Il XX della Bulgaria popolare I Belgrado 


Jivkov ha annunciato 

* . - * \ * » J 

una nuova Costituzione 


« 


Utile 


« Vi sono due opposizioni: una reazionaria, e l'altra, quella 
dei comunisti, democratica e progressiva, che intende non 
intralciare l'opera del governo, ma accelerarla sulla via 

del progresso » 



Dal nostro inviato 

TUNISI, 8 

Proseguendo nel suo sforzo per dare al 
lettore italiano una informazione di prima 
mano e gli elementi per un quadro gene¬ 
rale dello sviluppo dei movimenti popo¬ 
lari per il socialismo nel mondo arpbo, 
VUnità ha rivolto alcune domande al noto 
dirigente comunista tunisino, Mohammed 
En-Nefaà: 

— Si è parlato, in questi ultimi tempi, 
di una tendenza della politica governati¬ 
va alla < liberalizzazione > nei confronti 
dei comunisti tunisini. Che ne pensate? 

— Diciamo più semplicemente che sono 
stati ritirati alcuni provvedimenti ecce¬ 
zionali presi all’inizio del 1963. I compagni 
incarcerati dopo l’inchiesta aperta contro 
i giornali Et-Talià e Tribune du Progrès 
sono stati rimessi in libertà dopo mesi di 
detenzione. Gli insegnanti sospesi dal la- ' 
voro sono stati, salvo uno, riassunti. Al¬ 
cuni militanti hanno riavuto i passaporti, 
« Mohammed Harmel ha potuto recarsi 
all’estero per le cure imposte dal suo sta¬ 
to di salute. 

‘ Valutiamo positivamente questo muta¬ 
mento di indirizzo, nei confronti almeno 
delle persone. Si tratta di un indizio di 
c liberalizzazione »? Sarebbe, augurabile. 
Proprio quando in alcuni paesi arabi e 
africani si cambia parere e si comincia 
a comprendere che non si può edificare 
una società nuova e ancor meno andare 
verso il socialismo con dei provvedimenti 
contro i fautori più coscienti e convinti 
del socialismo, sarebbe deplorevole che 
la Tunisia restasse indietro, mentre è sta¬ 
ta a un certo momento uno dei rari paesi 
arabi, se non il solo, in cui il partito 
| comunista poteva svolgere legalmente la 
| propria attività. Ma dal gennaio 1963 Tat- 
! tività del nostro partito rimane vietata, 
in virtù di un atto amministrativo, e la 
nostra stampa è sempre sospesa, in conse¬ 
guenza di un’inchiesta giudiziaria che non 
,è stata mai condotta a termine. 

Una vera liberalizzazione dovrebbe ri- 

Ì stabilire il pieno esercizio delle libertà di 
associazione e di stampa, consentire ai 
comunisti la legalità del Partito e l’espres¬ 
sione delle loro opinioni a mezzo della 
stampa. Sono persuaso che un tale prov¬ 
vedimento sarebbe bene accolto dal po¬ 
polo e nelle file stesse del Neo-Destùr. 

— Come si pone il problema della de¬ 
mocrazia nella tappa presente dello svi - 
appo del vostro paese? 

— Il problema non è circoscritto ai solt 
comunisti: esso interessa tutti i cittadini, 
compresi quelli che seguono il Neo-De- 
Btùr o militano nel suo seno. Conside¬ 
riamolo concretamente, alla luce del¬ 
l’esperienza del regime di partito unico, 
In corso dalla fine del 1962. • 


/esistenza dei 
lue partiti 


delle strutture economico-sociali ereditate 
da un passato coloniale e semi-feudale. 

E’ stato bene sopprimere queste possi¬ 
bilità e imporre brutalmente il partito 
unico e l’uniformità della stampa? Àncora 
una volta, l’esperienza risponde di no. In 
luogo della partecipazione attiva e co¬ 
sciente alla vita politica delle masse, si è 
avuto un loro ripiegamento su se stesse. 
E questo rinchiudersi in se stessi si osser¬ 
va. come appare dai discorsi di alcuni 
dirigenti, in seno stesso alle organizzazioni 
del Neo-Destùr. Non è questa la migliore 
prova che, nelle particolari condizioni 
dell’attuule Tunisia, la teoria del partito 
unico, in quanto quadro per l’attività de¬ 
mocratica, si rivela falsa ed errata? 

Solo con la pratica della più larga de¬ 
mocrazia si conducono le forze popolari 
ad un’azione positiva, costruttiva, frut¬ 
tuosa, e si possono smascherare e isolare 
gli elementi reazionari, i grandi possidenti 
vecchi e nuovi, che, vincolati ai propri 
interessi egoistici, si oppongono allo svi-, 
luppo del paese su di una via nuova. 

— Si dice spesso che in Tunisia la po¬ 
litica del governo si scontra con una dop¬ 
pia opposizione. Che cosa s’intende dire 
con ciò? 

— Vi sono effettivamente due opposi¬ 
zioni, ben diverse, anzi di senso contrario: 
una reazionaria, e l’altra, quella dei co¬ 
munisti, democratica e progressiva, che 
intende non già intralciare l’opera del 
governo, ma accelerarla sulla via del pro¬ 
gresso. 


L'opposizione 
dei comunisti 


Subito dopo la scoperta dì una con¬ 
giura, nel dicembre del 1962, due vie si 
offrivano alla scelta del governo: o re¬ 
stringere e limitare ancora Teseremo delle 
libertà proclamate dalla Costituzione: o, 
al contrario, allargare ed estendere ulte¬ 
riormente la pratica della democrazia, in 
modo da far avanzare la soluzione dei 
problemi di interesse vitale per il popolo, 
soddisfare le giuste aspirazioni delle mas¬ 
se, e tagliare l’erba sotto i piedi agli or¬ 
ganizzatori di congiure e ai reazionari. 

■ Il governo e la direzione del Neo-De- 
Itùr scelsero disgraziatamente la prima¬ 
ria. Ma le misure repressive contro il 
*01 e i progressisti raggruppati intorno 
il giornale Tribune du Progrès e sotto la 
lirezione del dott. Sliman ben Sliman 
lanno forse fatto progredire la soluzione 
lei problemi del nostro paese? L'espe¬ 
rienza risponde di no. 

L’esistenza dei due partiti, Neo-Destùr 
► PCT, dava una possibilità, per quanto 
■idotta. di confronti di idee, di imposta¬ 
tone e discussione dei problemi dello 
viluppo del paese; si poteva avviare 
e masse popolari a una vita politica 
ittiva, difendere le giuste rivendicazioni 
legli operai e dei contadini, proporre so- 
uzioni per il loro soddisfacimento, in 
nodo che gli elementi reazionari, sempre 
ill’agguato di qualcosa che vada male, non 
li - servissero come trampolino dei mal-’ 
sontenti. Ne era risultato indubbiamente 
in bene: un arricchimento delle idee per 
utti i militanti del movimento nazionale, 
^munisti, desturiani o sindacalisti che 
òssero, una migliore comprensione dei 
iroblenlì della Tunisia da poco indipen- 

I lente; e proprio grazie a quelle discus- 
ioni si è giunti a concepire come neces- 
arie la pianificazione e la trasformazione 


Se l’è cavata 
con poche abrasioni 


W n». * » 



fUinUn flUtO discussione 

• ' ‘ \ * ' i 

Costituzione romeno 

. • . > 

Nel discorso celebrativo il presidente ha Il presidente Tito è rientrati 

1 oggi a Belgrado dopo 1 colloqui 

illustrato i rapporti fra il processo di de- Gheorghe Gbeorghiu-Dej, in oo- 

■ 1 1 castone deU’inìzio del lavori p et 

mocratizzazione e i successi economici Un comunicato comune dira- 

- mato a Belgrado dà notizia che 
• • • nel corso di tali colloqui i due 

Dal nostro rnrrisnonrlente le del Consiglio Todor Jiv- statisti hanno avuto «un utile 
Dai nostro corrisponaeme ^ ^ u d ina«- scambio di idee SU questioni in- 

aUr 1A, o, . ,, nazionale ternazionali » e che la discus- 

Lu Bulgaria celebra oggi ,, • . sione ha avuto luogo «in un 

il ventesimo anniversario riunitasi, per l occasione, nel- chma cor diale ed amichevole e 
della isliiurazioiie del potere a sa a { Cl !? Universiadi. Il i n uno spirito di totale reciproca 

uuuolare Sono trascorsi veli compagno Jivkov ha compili- comprensione». Ufficiosamente. 
popolare Sono ^orsiVUl- tQ |m (impi(J biì(incw delle è stato confermato che tra gli 

ti nnm da 9 settembre ri J)ro j on( j e trasformazioni av - argomenti discussi erano i pro- 

44 ’ l l uando > preceduta da J t j„ tutU i Cfjmpi della Weml del movimento operaio 

scioperi di massa, l i murre- , Riaffermando Nel comunicato è anche detto 

-ione partigiano liquidò nel- "[ecesStà ciie si affamino che la m,ova central , e idr0 ^ let ; 

p..i» r- 1(1 necessita tue si affermino n lle « Porte di ferro » darà 


la capitale l’ultima monar¬ 


chia fascista che aveva teli- 1 P rinct P l della coesistenza un importante contributo allo 

tato nani es mediente ver sul P (lcl f tC(l nei Balcani, la cui sviluppo di entrambi i paesi e 
tato ogni est n p r sa fisionomia è stata modifica- sarà «un ponte di amicizia e 
vaisi mentre le armate so- , , re d j quattro sta- di coopcrazione - tra loro. 

luetiche varcavano i confini Vomt l ore ha p(l5 . Tito si prepara a partire ve- 

orientah del paese. Or non e ra ’ sse{)n(l , rapporti nerdl alla volta di Budapest do- 

molto. anche la nostra IV si u . ve avrà colloqui con Kadar e 

* r U,m "\ *, r' T"T > ">5 cn taRom”: dcl POSU ' 

«lo periodo della vita pub- . sj esteudono scmpre più 

bhea, quasi a tentare una as- . 6rti con ìn Jltg i sU ivia; ”- _ - 

surda rivalutazione in vIna- fl0 n altrettanto può dirsi, 

ve sentimentale del regno di , l’Albania - A • 

Boris, « re prudente e min e- jj a Jivkov „ ma Ul coU A|||ir(|CC| 

rato di un pinolo u i ico ^ ^ f jei dirìgenti albanesi. 
paese ». In realta, con Bi- ^ soddisfazione l’oratore 

ns la Bulgaria conobbe il , constata o l a normalizza- I II PITT 

colpo di Stato reazionario, . Qne reUtzionì con l(t HaIIìI RpT 

attuo la prima insurrezione Gr( , cìa Anchc con l(l Tn ,_ UCIIU 111 I 
antifascista d Europa, e poi j 1(/ ausp j C ato un miglio- 

sperimento la repressione fe ramento dei r(ippor ti. m I I 

race; una politica estera ai jj S(dtl f 0 della delegazione ff M 

subordinazione ai giochi del- SOVÌPticn è stato por tato dal U DwlUI UUU 

le grandi potenze fino allo comparino Leonid Brczniev. 

inserimento, con la seconda «y aiuti sono stati espressi, p, . mrricnnnilnnU 

guerra mondiale, nello scine - jnoI(re dnUp deleqazioni del- Dal nostro COrrispondeilt* 
ramento nazista Una realtà Jfl Monqoìi(L della Germania BERLINO, g. 

di arretratezza, di soggezione democraifca, di Cuba, della Le « missioni segrete - di alti 
allo straniero fu quella ere- Polouiadcll(ì Romania, della csponentipoiitici di Bonn.i 

ditata, nel A4, dal pruno go- v hcria dellfì Cccosìovac- Znln ifuoiemica sui sotterra 
verno democratico. . S T, ir .r,ein„;„ spenta la polemica sui soutrra 

Facendo, in questi giorni, (h " 1 c della Jugoslavia nel rapporti intrecciati fin dai 

un bilunico del ventennio Fausto Ibba e®già i giornali 

trascorso, a quel punto di sono DÌenì d i Ulazioni e com- 

partenza i bulgari naturai- I “ - - - -1 menti su una «misteriosa- vi- 

mente si rifanno. Da allora I | Sl ta compiuta alla fine della 

ad oggi, la produzione indù- t I /-.-««---—Saa i scorsa settimana a Belgrado 

striale annuale è aumentata | , L UtlQUl IO I l,a ^ segretario di Stato, Rorf 

di 17 volte, vale a dire che 9 La h r - .. 

in 18 giorni si produce ades- | I l p/>| | c he ^uno dei 3 più alti* 

so tanto quanto si produsse UUl |VJ 1 funzionari del ministero degli 

nell’intero unno 1939. Il pae- I i ester j d | Bonn, si è incontrato 

se si è dato un sistema di > • • _• | con il vice-ministro degli esteri, 

assistenza sanitaria e di istru- \ Ql C. GUI II Ili SU I • i Marko Nikesie. Sul contenuto 
ziotie gratuite, di cui può me- | I del colloquio, silenzio assoluto**I 

nar vanto qualunque società , , I . Sant? di e ?f“driiX ?'è nrila 

dt avanzata civilita. \ 0 Q| pODOlO | nostra politica estera. Per que- 

Questa radicale trasforma- r r • sto non J d!amo a i cU na informa¬ 
zione di un paese arretrato I I | I zione-. si dice nei circoli di 

in un paese industriale-agri- 1 DIIIGOTO Bonn Di qui la ricchezza delle 

colo, in continua espansione, I ipotesi. 

è il fatto fondamentale che I . I A giudizio dei maggiori or¬ 
si impone a qualsiasi osser- . > occasione del XX an- gani di stampa ^e s co-occiden- 

„ntnra nhiptthm nnn ner co- I niversario della liberazione I tali, punto principale del collo¬ 
catore obiettivo non per co- \ de „ a Bulgaria e deIla na . | quio ò 5ta to la conferenza dei 

pnre errori gravi di mairiz- sc :i a della Bulgaria nono- naesi non impegnati, che avrà 




E’ un fatto che l’intervento dello Stato, 
i provvedimenti del governo nell’agricol- 
tura e nel commercio, per quanto mode¬ 
rati, provocano il malcontento del 
rappresentanti della borghesia agraria e 
commerciale, sorta prima e dopo l’indi¬ 
pendenza. Essi accarezzano ancora il so¬ 
gno di uno sviluppo economico < libera¬ 
le », per continuare ad accrescere le loro 
fortune e far la dolce vita, al cospetto 
delle masse dei diseredati. Si oppongono 
a qualsiasi riforma di struttura, alla pia¬ 
nificazione, alla cooperazione, all’inter¬ 
vento dello Stato. Formano un’opposizio¬ 
ne reazionaria, effettiva tanto all’interno, 
quanto all’esterno del Neo-Destùr, poiché 
questo partito accoglie tutti, e pesano 
gravemente sulle scelte ideali e politiche 
e sulTattività pratica del partito di go¬ 
verno, contrastando la marcia del paese 
verso il progresso economico e sociale. 

Di tutt’altra natura è l’opposizione de¬ 
mocratica svolta dai comunisti. Coscienti 
delle proprie responsabilità nel movi¬ 
mento nazionale, della necessità di sbar¬ 
rare il passo alle forze reazionarie e di 
favorire le forze progressiste dentro e 
fuori il Neo-Destùr, i comunisti hanno 
sempre appoggiato tutti i provvedimenti 
positivi presi dal governo, ma si son tro¬ 
vati a dover criticare alcune insufficienze 
e dei provvedimenti sbagliati. Hanno cri¬ 
ticato la politica governativa quando si 
fermava a metà strada nella trasforma¬ 
zione delle strutture economico-sociali e 
nella rapida soddisfazione delle rivendi¬ 
cazioni legittime dei lavoratori. Perchè 
questa politica, nonostante i suoi aspetti 
positivi, crea situazioni equivoche, di di¬ 
sagio, cui bisogna por termine rapida¬ 
mente. Sotto il peso dell’aumento del 
costo della vita, operai e funzionari riven¬ 
dicano in assemblee sindacali un aumento 
dei salari, e la richiesta si è fatta più 
viva col 1. maggio. Lo stesso presidente 
Burghiba, in un suo recente viaggio nel 
governatorato di Suk-el-Arba ha potuto 
accertare l’indigenza di alcuni strati con¬ 
tadini. Una realtà che va considerata sen¬ 
za veli. 

— E' possibile un rilancio, un accelera¬ 
mento nello sviluppo del vostro paese? 

— Occorre togliere le briglie alla vita 
politica, associare in una attività positiva 
tutte le forze avanzate del paese, entro 
e fuori il Neo-Destùr. E occorre scegliere. 
Non si può far leva, per una politica 
democratica di progresso, che ambisce 
qualificarsi persino come socialista, sulle 
forze reazionarie di cui si debbono invece 
soffocare le ambizioni malsane. 

L’unione nazionale rimane valida per 
la cooperazione tra forze sociali e politi¬ 
che diverse, anche organizzate in vari 
partiti. Ma il contenuto della politica 
nazionale varia col tempo. Durante la 
lotta per l’indipendenza, il criterio per 
l’unità era: « Pro o contro il regime colo¬ 
niale e semi-feudale del protettorato ». 
Dal 1956. dopo l’indipendenza, è diven¬ 
tato: « Pro o contro l'evoluzione del paese 
su di una ria democratica e sociale avan¬ 
zata ». . . 

E’ sulla base di questo nuovo criterio 
che deve essere operata la scelta: una 
scelta che consenta la partecipazione delle 
masse popolari alla soluzione dei loro pro¬ 
blemi; che conduca alla riforma agraria, 
dopo il passo importante segnato su que¬ 
sta via dalla nazionalizzazione delle terre 
appartenenti a colonizzatori stranieri: che 
acceleri la nazionalizzazione del com¬ 
mercio estero e del commercio all’ingros- 
so, e lo sviluppo spinto al massimo pos¬ 
sibile del settore industriale dì Stato. Una 
scelta che permetta, insomma, di accele¬ 
rare il movimento, e di assicurare, entro 
i più brevi termini, un miglioramento 
sensibile del livello di vita del popolo. 

E vorrei concludere riaffermando che, 
nonostante le misure repressive che han¬ 
no colpito il loro partito, i comunisti tu¬ 
nisini non hanno modificato il carattere 
positivo e costruttivo delle loro posizioni. 
Restano animati da una sola volontà, 
quella di contribuire efficacemente alla 
| marcia in avanti del loro popolo. 

Loris Gallico 


IVIUNCIE (Indiana) —' Quattro drammatiche fasi del capovolgimento di un’auto da 
corsa sulla pista di Muncie, protagonista il pilota Johnny Johnson; nelle quattro foto 
da sinistra e dall’alto, l’auto rovesciata con una ruota soltanto che tocca terra, l’auto 
che si poggia su due ruote, l’auto sempre rovesciata, e finalmente l’auto bloccata dal 
pilota. Il veicolo si è fermato vicino alla macchina privata del Johnson che si vede in 
primo piano a destra. Il pilota se Tè cavata con alcune abrasioni (Telefoto) 


La missione cipriota aggrava la crisi atlantica 

Kyprianou andrà nell'URSS 
dopo il dibattito all'ONU 

Violente reazioni turche - il ministro degli esteri di Moka- 

» 

rios sosta ad Atene per consultarsi con i dirigenti greci 


Approcci 
della RFT 
a Belgrado 


n menti su una «misteriosa» vi¬ 
sita compiuta alla fine della 


I sita compiuta alla fine della 

L . scorsa settimana a Belgrado 

augurio | l,a * segretario di Stato, RoK 

■ . _ I Nella capitale jugoslava. 

Ha I Ufi I Lahr, che è uno dei più alta 

Uvl I Vi funzionari del ministero degli 

I esteri di Bonn, si è incontrato 
con il vice-ministro degli esteri. 

Gl comumsil • i Marko Nikesie. Sul contenuto 

i del co llociuio, silenzio assoluto-I 

e _ _ * rapporti tedesco-^iugoslavi sono 

f«l RIAHaIa I quanto di più delicato c’è nella 

DI UUptlll! | nostra politica estera. Per que- 

11 sto non diamo alcuna informa- 

■ | | zione». si dice nei circoli di 

bulaaro * B ° nn dì qui ia rìcchez * a d * He 

w « ipotesi. 

I A giudizio dei maggiori or¬ 
ili occasione del XX an- 1 gani di stampa tedcsco-occiden- 
niversario della liberazione I tali, punto principale del collo- 
delia Bulgaria e della na- | quio è stato la conferenza dei 
scita della Bulgaria popo- paesi non impegnati, che 


Washington 

Fulbright: 
con Goldwater 
disastro 
per gli USA 

WASHINGTON, 8. 

Il senatore William Fulbright 
ha dichiarato oggi che « vi so¬ 
no poche possibilità che il 
paese sfugga al disastro qua¬ 
lora gli Stati Uniti adottino la 
politica estera suggerita dal 
candidato repubblicano alla 
presidenza Barry Goldwater ». 

L’eminente parlamentare-de¬ 
mocratico ha aspramente criti¬ 
cato le idee di Goldwater in 
un discorso pronunciato al Se¬ 
nato, affermando che una am¬ 
ministrazione Goldwater po¬ 
trebbe provocare o «inciampa¬ 
re- in un conflitto nucleare, 
-che distruggerebbe il mondo». 


ATENE, 8. 

Il ministro degli esteri ci¬ 
priota, Kyprianou, è giunto 
oggi ad Atene, dove si con¬ 
sulterà con il governo greco 
sulla linea di condotta da 
seguire durante il dibattito 
al Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. Kyprianou ha confer¬ 
mato ai giornalisti che « mol¬ 
to probabilmente », dopo il 
dibattito, egli si recherà a 
Mosca per prendere parte 
alle consultazioni che' una 
missione cipriota, diretta dal 
ministro dell’industria e del 
commercio, Arauzos, avrà nel 
frattempo iniziato con i diri¬ 
genti sovietici. La partenza 
della missione è attesa nel 
corso della settimana. 

Tanto l’invio della missio¬ 
ne a Mosca, collegata alla 
prospettiva di un concreto 
impegno sovietico a difesa 
dell'isola, quanto l’iniziativa 
per la convocazione del Con¬ 
siglio di sicurezza hanno su¬ 
scitato veementi reazioni da* 
parte della Turchia e degli 
ambienti atlantici. Il governo 
di Ankara ha convocato in 


Contro le decurtazioni salariali 

Sciopero di due 
giorni alla Renault 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 8. 

Gli operai delle fabbriche au¬ 
tomobilistiche Renault entre¬ 
ranno in sciopero per due gior¬ 
ni il 14 e il 28 settembre per 
protestare contro la diminuzio¬ 
ne dell’orario di lavoro e la 
conseguente decurtazione dei 
salari. Dopo le nuove misure 
adottate, i lavoratori della Re¬ 
nault vedranno diminuite pra¬ 
ticamente le proprie paghe del 
valore corrispondente a un’in¬ 
tera giornata di salario. Tra co¬ 
loro che sono colpiti da questa 
grave misura, figura il grosso 
degli operai addetti alla fab¬ 
bricazione, il cui orario era sta¬ 
to già ridotto da 48 a 42 ore e 
soltanto nelle o/ficine di Bil- 
lancourt gli operai su cui il 
provvedimento si abbatte rap¬ 
presentano l’85 per cento di 
tutte le maestranze, il che co¬ 
stituisce una cifra globale di 
20 000 lavoratori 

Il sindacato CGT ha «messo 


oggi un comunicato nel quale 
denuncia i profitti realizzati 
sulle spalle dei lavoratori dalie 
Regie Renault. « Ecco perchè 
— afferma la dichiarazione del¬ 
la CGT — noi riaffermiamo che 
vi sono diverse soluzioni alla 
crisi e che la direzione può di¬ 
minuire il tempo di lavoro sen¬ 
za che alcuna deteriorazione dei 
salari intervenga. Al contrario, 
si tratta oggi di aumentare il 
livello delle remunerazioni sa¬ 
lariali daini al 13 per cento, 
affinchè esse ritrovino la loro 
capacità di acquisto del 1955-, 
La segreteria della CGT, dopo 
un esame della situazione crea¬ 
tasi in tutto 11 settore automo¬ 
bilistico, ha deciso di organiz¬ 
zare «il più presto possibile 
un’azione comune dei lavoratori 
al fine d'imporre subito la ga¬ 
ranzia del salario di ogni ope¬ 
raio. basato su 48 ore di lavoro, 
qualunque sia la diminuzione di 
orario decisa dalla direzione». 

a» nt* i 


seduta straordinaria, a Pari¬ 
gi, il Consiglio permanente 
della NATO, dinanzi al quale 
ha svolto un’aspra diatriba 
contro Atene e contro Maka- 
rios. Il delegato greco repli¬ 
cherà probabilmente domani, 
in seduta ordinaria, denun¬ 
ciando le minacce e le pro¬ 
vocazioni militari turche. 

La stampa cipriota, con la 
sola eccezione dei fogli della 
minoranza turca, è oggi con¬ 
corde nel compiacersi per la 
decisione di inviare a Mosca 
una delegazione governativa. 
< Il fronte è ricostituito » 
intitola in prima pagina il 
quotidiano Filefteros, men¬ 
tre Haravghi intitola: «Par¬ 
tenza per Mosca in vista di 
negoziati per un aiuto mili¬ 
tare ». Anche il conservatore 
Elefteria esprime la propria 
soddisfazione per la decisio¬ 
ne, che, ess G scrive, « porrà 
fine a certe voci secondo le 
quali l’invio a Misca di una 
delegazione cipriota sarebbe 
stato revocato, o rinviato, in 
seguito a pressioni del go¬ 
verno greco ». Filefteros pre¬ 
vede « con certezza * che « a 
Mosca sarà firmato un ac¬ 
cordo sovietico - cipriota che 
renderà molto forte la po¬ 
sizione di Cipro». I gior¬ 
nali turchi, invece, accusa¬ 
no Makarios di essersi « get¬ 
tato nelle braccia dei comu¬ 
nisti ». 

Nell'imminenza del dibat¬ 
tito all’ONU, anche il presi¬ 
dente Johnson ha riunito a 
Washington i suoi collabora¬ 
tori per ascoltare il rappor¬ 
to dell’ex-segretario di Sta¬ 
to. Dean Acheson, reduce da¬ 
gli infruttuosi colloqui di Gi¬ 
nevra. Alla riunione hanno 
partecipato Rusk, Mac Nama- 
ra. Ball e il consigliere pre¬ 
sidenziale per le questioni re¬ 
lative alla sicurezza, McGeor- 
ge Bundv. Sembra che Ache¬ 
son abbia raccomandato di 
proseguire gli sforzi per ri¬ 
portare la crisi nell’ambito 
della NATO. 


Finlandia 


. Incarico 
a Virolainen 

HELSINKI. 8 

II presidente della Repubbli¬ 
ca finlandese, Urho Kekkonen, 
ha incaricato il capo del partito 
agrario. Johannes Virolainen, 
di cercare di costituire un go¬ 
verno di coalizione. 1 


. -. . - . | scila nella Bulgaria popo- , paesi non impegnali, cuc av*«x 

zi del paese o deficienze ai- I i are e socialista il Comi- I luogo al Cairo agli inizi di 
fuali, ma perché sarebbe in- tato Centrale dèi PCI ha • ottobre e nella cui prospettiva, 
concepibile questa avanzata I inviato il seguente messng- ■ secondo la Welf, sarebbe deri¬ 
se il paese non si fosse av- I gio al Comitato Centrale del | derabile un miglioramento delie 
viato su una via di sviluppo , Partito comunista bulgaro: relazioni jugo-tcdesche 
unciniistri I “ Cari compagni, giunga Tanto interesse per la confe- 

- T a .’ , f . , ‘a Voi, a tutti i comunisti I ronza nasce a Bonn dalla preoc- 

Non ci sembra fuori luogo a| - d Bulgaria , cupazione che possa definitiva- 

ncordare come ben altre fos- | mentre ce | e brate il XX an- mente cadere quanto è rimasto 
sero le prospettive precomz- nìversario della Liberazione 1 ancora in piedi della cosiddetta 
zate, non diciamo dai circoli I del Vostro paese e della I «dottrina Hallstein-, armi» m 
reazionari, ma per esempio, • nascita di una Bulgaria po- I ricatto finora usata dal governo 
du economisti seri come il l polare e socialista, il saluto . federale per imped re a a 
Rosenstein-Rodan. Quest'ut- I «««.n» . | tedesca. 


zate, non diciamo dai circoli I del Vostro paese e della I «dottrina Hallstein-, armi» di 
reazionari, ma per esempio, • nascita di una Bulgaria po- I ricatto finora usata dal governo 
du economisti seri come il l polare e socialista, il saluto . federale per imped re a a 

dando per scontata la scoti- , Q att ual£ ancora gravido na Hallstein» è ormai poco ptti 
fìtta tedesca, proponeva un d , minacce alla pace e a ,| a I di un fantasma. 
piano di industrializzazione 1 libertà dei popoli, prove- I tu In base a tale dottrina 
dell'Europa orientale e sud | nienti dalle forze che non ■ cl 'o, nel 195i, Bonn ru PP^ 
orientale, proprio in quella I rinunciano alla rivincita e I Belgrado, a ql i?, c j m tic» 

a: I sMì 

va la costituzione di una » del|a^ù^Resistenza"!*"nTzL P a ^ si sano S iunti a concludere 
Eaestern european industriai I fasc i s !„ 0 . Ln,. I d 16 luglio scorso un impor- 


i .. c _i ebra ;I Ventennali» I COSO SOIlO camolate e i 

va la costituzione di una 1 de „ Resistenza al nazN P aosi stmo S iunti a concludere 

Eaestern european industriai I f asc j srno sentiamo olem- I U 16 luglio scorso un impor- 

corporation, un trust col 50 I men te il' valore e il P s igni- I ,ante accordo , co r nn J I er ^ r p t ÌJS 

per cento di investimenti da . fìcato storico della Libera- i gufino Pjcccdcnte il segretario 


la propria industria pesante, 

< tutto il fabbisogno delle I 

aree depresse internaziona- I urg^ànde'fìguò'dèrVostrò 1 ^ P ar,a apertamcnte della cre*- 
« >• Nella Europa del- . popSlo. Giorgìo DimUrof? , 

l’est e del sud-est si sarebbe \ dette, con il compagno Pai- | a J. dei d rapporti, anche senza 
dovuta sviluppare » preva- . miro Togliatti, uno dei con- 2iun „ ere per rispetto alla 
lenza l’industria leggera. E | tributi più grandi e deci- I * dot t ri na Hallstein» al r«ó- 
nella ipotesi di realizzazione i[ v J* ~ a liberazione j 13 . proco riconoscimento diploma- 
giudicata dall’autore la più I ®f r ' a * a ?n?_ n if a r if a I tico Non è improbabile che a 

probabile, solo una parte dei ‘ uno stato DODolare demo- Belgrado, tra Lahr e Nikesie, 
dicncruDati mrphbp slatti ns i uno stato Popolare, demo • sia d j SCUSSO anche di questo, 
disoccupati sarebbe stata as- j C ratico e «oculista, ha con- I DeHa _ do ttrina Hallstein- 

sorbita dopo dieci anni. / I tribuito a mutare il vecchio I n minlctrn ricali 


.. ... , I I- J. I ai Bonn, ocnrocue», a. late Mi 

i dt soddisfare, con I tutte le forze operaie, de- I tutto per migliorare le relazioni 

ia industria pesante, *!.: h * / im „ ^nó con * a Jugoslavia. 

il fabbisogno della I ‘Rionale "U™!.»»."! I • °*S ”“'S “.'JffS.lta’SSl 
presse internaziona- • a_i _I m parla apertamente delia crea- 


probabile, solo una parte dei 1 
disoccupati sarebbe stata as- i 
sorbita dopo dieci anni. / | 
paesi creditori avrebbero po- . 


cratico e aociahsta, ha con- l De „ a . dot t r ina Hallstein- 
tribuito a mutare il vecchio I parla oggi U ministro degli 
volto della pem»o a balca- . £ 5teri Schroeder, in un’intervi- 


/juc,’.. ucmiuM ukicuuciu 1 | « a e5 teri, Schroeder, in unirne 

tufo avvantaggiarsi riducen -Il nica. la quale, nella situa- IL ta a j settimanale Stem. 

j _ «n i»__ * _ ma ? .. I* zinna nnlifira aiiràna^ an. ■ i . .. . . « s 


zione politica europea, ap¬ 
pare oggi come un fattore 
di pace e di sicurezza. 

« Nella consapevolezza 
che l'unità e collaborazione 
fra i paesi socialisti, l’inte¬ 
sa fraterna fra il campo 


do a 40-45 ore la settimana zlone politica europea ap- tes j di schroeder è che la dot- 

lavorativa che avrebbe dova- I R are ° 9fl un fattore > trina non si applichi «in linea 

fo continuare ad essere di 48 • dl p «!,n a e d ' fft n«n^Ur„ ■ di Prin ci P‘°- ai paesi socialisti. 

ore nelVEurova dell'est l con * a P evo, ? zza , ma soprattutto a quelli neutra- 

.. nLil C,UTU P U UKli »**• . . I che l'unita e collaborazione I i;- è tuttavia consieliabile manr 

Nonostante contraddizioni | f ra -, paesi socialisti. Tinte- | tenere le relazioni 8 fra la RF^ 
e squilibri, lo sviluppo eco- . sa fraterna fra il campo e j paesi socialisti sul piano 
nomico di tipo socialista ha | socialista e il movimento I economico e culturale «per non 
saputo creare una realtà ben operalo del paesi capitali- I offrire a Berlino est un preee- 
d iversa da quel modello. A I •bei, la solidarietà con il t dente». Il ministro si dice «iv; 
distanza di venti anni, anche * movimento dl liberazione | cb e contrario a colloqui ufflefafi 

la Bulgaria, che pure era una I J ara P n 0 z ^ d^ov* successi I tra Ie dUC Ge " na ‘” c ’ 
delle piu arretrate in questa I d j tutte le forze progres- I Rofflolo 
regione di Europa, è una prò- • il nostro Partito, nel , 

va di ciò. I salutare il XX anniversario I -— - » 

Ma il dato più significati- della Liberazione del Vostro 1 


t oi/iiuiDM, tu òDii uyfju cld* ■ sa Traierna ira il campo 

nomico di tipo socialista ha | socialista e il movimento 
saputo creare una realtà ben operalo del paesi capitali- 


Romolo Caccavaie 


delle celebrazioni attuali, | paese, auspica un ulteriore | 
pare il fatto che esse si 1 rafforzamento dei vìncoli di | 


Sud Africa 


siano aperfe con un atto che I ì i P i £'* ,a V a „n«» n i° S H rl due l 
guarda in avanti: l annuncio I llf ed au a a Vol> c P rì | P r0 jbitO 01 neOfl 

di una nuova Costituzione, i compagni, nuovi successi. MW,M ,w “ 

che dovrà essere prossima. | nello sviluppo e nel 'conso- I _ ■ » 

mente elaborata per esten- . lidamento della Bulgaria 1 fOCCOrC IO 001101010 
dere la democrazia e la par- I socialista. - IL COMITATO I 

tecipazione dei lavoratori al- CENTRALE DEL PCI ». I JOHANNESBURG, 8 

la direzione della cosa pub- I _ .. * * I Gn su^ d n ,!?^lL I fì" 

hlien a tutti i livelli Qui è I A1 Presidente della sezio- I versa dalla bianca può amnl- 
Olica a tutti i uveiti, tjui e ne i n t erDar ] amen t a re Bui- ■ rare la bandiera nazionale del 

compresa anche la riorgamz- | Rar i a _xtalia ha inviato un i Sudafrica, renderle omaggio con 
zazione su nuove basi della | messaggio la presidenza I il saluto, o giurare persino di 
pianificazione e della direzio- . della sezione interparlamen- difenderla: ma in nessun cwo 

ne della economia, I tare italo-bulgara composta I può toccarla con le mani. 

Il compagno Jivkov ha vo- ' dal sen. Granzotto-Basso e I ^ Questo, almeno, succede a 

luto sottolineare questi con- I da KB on l > Bianchi e Bri- . d ji? > i^nri di ^£‘ 

ceffi nel suo discorso cele- ■ u . n altro . messaggio | za dell ufficio dei laron pub- 

brativo dicendo: « La società I d'a^compaCTo^se^ Terra°- I La decisione di proibire di 
socialista è impensabile sen- I c j n j presidente dell’Asso- | toccare la bandiera ai non bian- 
za un ininterrotto processo . ciazione italiana ner i ran- , chi ~ che so ™ , la s ^ aade 
di democratizzazione, così I corti con la Bulgaria, al- I maggioranza della popolario- 
come una vera democrazia l'ambasciatore della Repub- * na * nii» U i2 

non può concepirsi senza un Me* p opol a re Bulgara a . ci f tadinl ihi ^ n . 

ordinamento socialista ». 1 (l ? 1 eJ£® niltat • dl * chi) secondo cui le bandiere 

Nel 20. anniversario del I Amicizia di sona. esposte negli uffici pubbHet «p- 

potere popolare, il Presiden- __ __ __ __ __ J parivano spordw. 


guarda in avanti; l’annuncio I P olif ed augura a ^ £*] | P r0 ÌbÌtO DÌ neuH 
di una nuova Costituzione, i compa gni. nuovi successi. r,v,M,lw ™ 
che dovrà essere prossima. | nello sviluppo e nel 'conso- I _ ■ s a» 

mente elaborata per esten- . lidamento della Bulgaria 1 tOCCUrC IO UanQIOVU 
dere la democrazia e la par- I socialista. - IL COMITATO I 

tecipazione dei lavoratori al- CENTRALE DEL PCI ». I JOHANNESBURG, 8 

la direzione della cosa pub- I .. * * I Gn n afr K a^, < ì.j, d n 1 wf^mmì" 

hlien a tutti i livelli Otti è I A1 Presidente della sezio. I versa dalla bianca può amnl- 

Dliea a utili i livelli, yui e nc i n tercarlamentare Bui- ' rare la bandiera nazionale del 

compresa anche la riorgamz- | gar j a .italia ha inviato un i Sudafrica, renderle omaggio con 

zazione su nuove basi della | messaggio la presidenza I il saluto, o giurare persino di 

A risili n , ,, - ■ * _* .i;f,v,ÌArU- rr. in nACCltn AMn 


potere popolare, il Presiden -1 


I parivano spordw. 


é . « ^ » - 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 9 settembre 1964 


rassegna 

internazionale 


Nuova fase 
nel Viet Nam 
del sud ? 

Chiusa la fase più dramma* 
fica, o appariscente, della cri* 
•i che gli americani aprirono 
ai primi di agosto con i bom¬ 
bardamenti aerei sul Vict Nam 
democratico e elio ò continuata 
poi con le mnssicce manifesta¬ 
zioni popolari contro gli Stati 
Uniti e contro il gcn. Khan, 
sembra che stia per aprirsene 
un’altra, non meno intcressan- 


accordl di Ginevra, non do¬ 
vrebbero invece trovarsi. In¬ 
fine, i capi della Settima Flotta 
statunitense dichiarano in que¬ 
sti giorni, ad ogni occasione, di 
non riconoscere il limite di 12 
miglia adottato dal Viet Nam 
democratico e dalla Cina popo¬ 
lare per le acque territoriali. 
In tutti questi casi vi è, dun¬ 
que, terreno fertile per nuo¬ 
ve provocazioni, che Taylor a 
Washington dovrebbe aiutare 
a « sistematizzare ». 

Sul fronte politico vi sono 
pure delle novità. Ieri il gen. 
Mitili è stato nominato pre- 


Per reagire alle iniziative di Bonn 

De Gallile medita 

ulteriori contatti 
tra est e ovest 


Estremo 

saluto •• .che presumibilmente lo inter-.cui si chiedono quelle preci- I 

KinVII roga. Che cosa ne ricava? sazioni che esse avrebbero il 

p| 9 LI ' Niente, secondo la questura, dooere di offrire, si mostrano 

M EllSfiafifh è parlato ' anche dei - prò- se non Vimpressione che si invece imbarazzate, reticenti 

«a hiiouiroiii grammi delle partecipa- tratti di un pazzo. Ma questo ed evasive. ; 

G zioni ‘ statali. Si è però pazzo è armato e ha sentito ■ Certo, se venisse trovato 
Eludili ancora sulle linee genera- sparare. O forse addirittura ancor vivo il Klotz ci sareb- 

e riVnn li». Il ministro Arnaudi ha ha sparato con l'arma che be la possibilità di un chiari- 

" detto, da parte sua, che la porta addosso e che potrebbe mento definitivo. Nessuno 

1 riunione è stata dedicata < ad benissimo essere stata scari- meglio di lui potrebbe dire 

Dalla nostra redazione ’ uno scambio di vedute sui cata sui due dormienti. se il fantomatico Hofmann 

MOSCA 8 problemi di ordine meto- Le nostre autorità assicura- fosse un complice o un tra- 

Onpstn mnttìnn cniin pin,™ dologico della programma- no di non saperne niente, ditore, un austriaco o un ita- 

Hossa, i dirigenti’ del PCUS e lzi one>. Questa singolare ignoranza è liano, un terrorista o un pa¬ 

li popolo di Mosca hanno detto II ministro del Bilancio, resa ora permanente dalla fu- cifico turista, se è stato lui a 
addio per sempre ad Elizabeth Pieraccini, ha rilasciato ai ga dell’Hofmann durante la sparare o un altro e cosi via, 
Gurley Flynn, vicepresidente giornalisti un’ampia dichiara- notte. Nonostante fosse sedu- chiarendo una volta per tutte i 
del Partito comunista amori- z j one Ha detto che per arri- to sul sedile posteriore della quella fatale rete di coinci- 
fa° don'o r ìunBa M malattia 8 ° rni varo alIa formulazione del macchina che lo traduceva a denze in cui la polizia — 
Dalla «sala delle colonne -, Piano si dovrà seguire questo Bolzano, il giovane avrebbe chissà come mai — si trova 
dove Ieri migliaia di persone iter: verranno sentiti i pare- dato un pugno in testa al- avvolta ora in Alto Adige. 
erano sfilate davanti al cata- ri e i suggerimenti dei sinda- l'autista, provocato lo sban- proprio come in altri tempi 
falco coperto di bandiere rosse C ati, dei lavoratori e degli im- damento dell’auto in un fos- in Sicilia. 
e americane, l'urna contenente prenditori, della Confagricol- so c sarebbe in tal modo riu- Così come stanno le cose 
pi«nnimrtnfo tura, delle associazioni dei scito a dileguarsi nella notte, non sembra però molto pro- 

simità del mausoleo di Lenin* coltivatori diretti, della Con- Non ci stupirebbe se prima o babile che il Klotz arrivi vi- 
mentre la grande piazza si riem- (api, delle organizzazioni del- poi il suo corpo crivellato di vente all’ospedale di Bolza- 
piva di una enorme folla silen- l’artigianato, della coopera- colpi venisse trovato in qual- no. Ferito confò, celato tra i 
ziosa e commossa. Per la segre- zione e, infine, del CNEL. che anfratto della montagna, monti, senza soccorsi medici, 
feria del PCUS ha preso la pa- Questa fase di consultazioni La voce pubblica vuole infat- egli è in condizioni dispera- 
flm.'ra rUOii^Jnm' ~ assieme al lavoro della ti che il misterioso Hofmann te. Circa tremila uomini hat- 
parsa ricordandone la legger!- P ubbbca amministrazione in non fosse poi così sconosciuto tono i boschi, circondano la 
darla’ vita di combattente, le merito al Piano — si condii- alla polizia come si pretende Val Passiria. in un anello di 
persecuzioni poliziesche subite, dora con la fine dell’anno e accosta la sua « fuga » ad ferro che va restringendosi 
il carcere e sessant’annl di lottn «quando il governo presen- altre due simili fughe avve- di ora in.ora, 
i a fianco di altri valorosi diri- terà il suo rapporto sul prò- nute in questi giorni. Sarebbe veramente sor- t 

genti del Partito comunista o rarnrna quinquennale». Si Vale la pena di rammenta- prendente se il ferito riuscis- 
- americano, come Foster e Den- esc i ude Quindi, implicitamen- re i fatti: nella notte di mer- se « sfuggire a un intero cscr- ) 
n *Per i partiti fratelli ha prò- to, cb p P or q u(? lla data — e coledì della scorsa settimana cito mobilitato contro di lui. ' 
nuneiato poi un commosso di- quindi prima del 1. gennaio un individuo,^ restato scono- Nessuna notizia, invece, si t 
, scorso Dolores Ibarruri, che ha — il Parlamento e il governo scinto, si offri di guidare le f in dell’uccisore del carabinip- 1 

ricordato come la compagna possano aver preso le dolibe- forze armate al rifugio dei re Tiralongo. Queste ricerche ì 

scomparsa abbia sempre lottato ra ?ioni che sono di loro coni- terroristi ricercati. Partì una sembrano essere passate in 

per l'unità non soltanto del mo- p ete nza e che sono quelle compagnia di militari, vaga- secondo ordine da Oliando la 

L ™ dituttrie n forze a comun^te cbe ~ in definitiva - deci- rotto a lungo per tortuosi poìhia getfo(a s % c trflC _ ' 

| mondiali. Dopo il saluto por- deranno sulla natura e sul sentieri e, tutto a un tratto, ce d ,- Klotz e Amplatz. , 

® tato da Herbert Apteker. raem- contenuto del piano econo- la guida scomparve. Chi era. p cr j a cronaca segnaliamo, 

bro della direzione del PC ame- mico. Dou era. Mistero. infine, che il corpo dell’Am- 

ricano, la cerimonia è stata Quanto alla sostanza della Due notti dopo troviamo pj a f Z £ stato trasportato oggi 
* chiusa al canto dell*«Interna- pro grammazione nella dicliia- un secondo misterioso perso- con elicottero a Rnlznnn * 
Sono S£,l « «Xnlstr. Pierac- naroio che accompagna il Z™ , 

PCUS Andropov. IHciov See- om si afferma che si tratterà Klotz sul sentiero in cut lo to scttar( , e de l procuratore ■ 

liepin, i vicepresidenti del Con- di un vasto sforzo che im- attendono in agguato 29 della RepubbUca. 

siglio dei ministri Ustinov e pegnerà tutte le forze socia- rabimen armati fino ai den- 

Rudnlev hanno portato a li. Esso — ha detto il mini- ti. Costoro sparano 80 colpi, --- 

, spalle l'tirna. sormontata da una s t ro — t « richiederà di porre lanciando due bombe a ma- _ • 

cupola di fiori, dietro il mali- fln d > ora l’accento sulla ri- no. ma i due scompaiono. IntdTOQOZÌOIlB 

W S nni° nei nro^ cerca scientifica e tecnologi- Chi era la guida del Klotz? 3 . 

É «mi Sìrie ceSiri di Uba- fa. sullo sviluppo della seno- F.’ stato detto e scrìtto che COItlUIIISta 

I beth Gurley Flynn saranno tra- la, sulla riforma della pub- fosse. un informatore della 

I sferite in patria. blica amministrazione, sul polizia, introdotto come agcn- rn||of|||Ì 

... superamento degli squilibri te provocatore fra i terrori- »*vinn|«i ì 

Augusto Pancaldl fondamentali del paese: col- stl: /orse il medesimo che sa- | mina I 

< legati con questi problemi si rebbe fuggito nella notte di CUI! 1(1 DOT LUUgU J 

•----—- presentano anche le riforme mercoledì. Ora molti si chic- A proposito dei re centi col- "t 

„ . previste dal programma di dono se, per avventura, non loqui romani dell’inviato del ì 

Il - ■ governo ». Naturalmente — Sl trattasse proprio di quel Presidente Johnson Cabot Lod- 4 

NOVOtnV ha detto ancora l’on. Pierac- sedicente Hofmann che, fai- ge i compagni on. Pajetta, Ali- j 

' ' cini_si tratterà di una prò- lifo il colpo di guidare il cata. Sandri, Ambrosini, Taglia- 

m fi Rolnrndo grammazione non rigida che Klotz nell'imboscata dei cara- ferri e Laura Diaz hanno ri- 

a ueigraao § ovri tener conto « B ad OBni bMeri «.«m* poi tornato « E^m'iSS: n 

6 dal 21 al 26 esistente, della congiuntura aveva deciso di tradire, per gaz a ° n s ° 0 j^Go^Jr^o^ion ritiene 

■ - favorevole o sfavorevole» liquidare egli stesso la par- necessario informare la Camera , 

l ° » PRAGA, 8 j) a queste dichiarazioni si tifa. sui colloqui avuti nei giorni t 

>■ L’agenzia di stampa cecoslo- « rilavare* 1 ì la sromnar- Ovviamente questa e sol- scorsi con l'inviato speciale del , 

l vnrna CTK informa oeei chel* / . . . . • r»/)rA nìr_ Prociflonto final ì TIC A th nrHtnp 


DALLA PRIMA PAGINA 


Rinvìi 


Dalla nostra redazione 


te per i suoi aspelli politici, ' siclcnte del « triumvirato » mi- 


e non meno pericolosa per le 
sue implicazioni militari. 

Infatti, il gcn. Maxwell Tay¬ 
lor, ambasciatore americano a 
Saigon, si trova attualmente a 
Washington per e«aininare, con 
Jolinsnn, Iliisk, MncNnmara e 
la coorte di alti funzionari e 
generali interessati, nuovi pia¬ 
ni pcr a vincere » la guerra di 
repressione. H* questo il mito 
alimentato ed inseguito, alme¬ 
no dal 1961 n questa parte, da 
tutti gli ambasciatori america¬ 
ni succedutisi a Saigon: pri¬ 
ma Noltiug, il grande amico di 
Ngo Din Dietn, poi Cabot Lod¬ 
ge, il seppellitore di Dicm, e 
infine questo Taylor. Il quale, 
come i suoi predecessori, si è 
dichiaralo « ottimista » circa 
l’andamento della guerra, cir¬ 
ca la solidità del regime ditta¬ 
toriale, e circa la possibilità di 
trovare il modo di giungere al¬ 
la a vittoria ». 

Fra i piani che, secondo la 
stampa atticrirana, Taylor por¬ 
ta con se, e elio saranno pro- 
hahilmcnto approvati, vi è il 
bombardamento di una città 
posta nel Laos, e controllata 
dalle forzo popolari del Pa¬ 
llici Lao, la città di Tchepone. 
Il pretesto è meno complicato 
di quello che si cercò di co¬ 
struire per attaccare, ai primi 
di agosto, il Viet Nam setten¬ 
trionale: stavolta si dice elio 


litare, di cui fanno parte anche 

il gen. Khan e il gen. Khiem. TOTIIS 3 CÌrC0ldr6| IT13r 
E mentre Khan vede cosi il suo , . , . 

vecchio nemico tornare a quel grduO 16 SlìlfintltB, 13 
posto da cui podio settimane 

fa egli lo aveva estromesso, il VOCe (jj UH iOVÌtO 3 GO* 
gen. Khiem si vede messo sot- 

r; r ;j,f: n M.bm;rp"ìZ; mulka per una visita 

di cui Taylor parla in questi llffipinlp 

giorni, non c’è davvero male. UIIILIdlC 

E infine vi è la questione dei 

buddisti. Ieri, il loro giornale, n , 

alhii Trieit Unni », lui pubbli- IlOStrO inviato 

rato un appello al Fronte ria- PARIGI 8 

zionnlo di liberazione, agli , , V ' 

americani e alle autorità di Le relazioni franco-tede- 
Saigon, che ha suscitato gran- sche, raffreddate fin quasi 
de sensazione. L’appello chiede a .^ a rottura negli ultimi me- 


IN PRIGIONE ALTRI 
22 «TEDDY BOYS» 


a a tutti i compatrioti del Fron¬ 
te di liberazione del Viet Natii 


si, riprendono timidamente 
con la visita che una dele¬ 


dei sud» di diminuire Finteli- fiazione francese guidata da 


sita della guerra, e a all’eserci¬ 
to repulddi(*ano del Vict Nani 


Charles Lucet, direttore de¬ 
gli affari politici del Quai 


e agli amici americani » che si d Orsay, renderà a Bonn il 
sforzino di « risparmiare il san- T® settembre. L incontro 
gite vietnamita». L’appello avrebbe dovuto aver luogo 
esclude una soluzione neutra- ne ^ ntese di agosto ma esso 
listica per il Vici Nani del sud era stato bruscamente ag- 
e non tenta nemmeno una ana- giornato, dopo la conferenza 
lisi delle causo della guerra stampa di De Gaulle del 23 
atroce elio scuote il paese; ed luglio scorso, quando il ge- 
è questa probabilmente la sua nerale aveva reso pubblico 
maggiore debolezza. Ma ò la il dossier delle divergenze 
prima volta che, a Saigon, il tra Parigi e Bonn. L’idillio 
termine intenzionalmente di- tra i due alleati si era tra- 
epregiativo di « Viet Cong » sformato in litigio squallido 
viene sostituito con lu corretta e colmo di rancori. Alla fe- 
dizione a compatrioti del Fron- sta della Liberazione, De 


\ 


rtsr 


.*/1 


Tchepone è una base di rifor- , te nazionale di. liberazione », Gaulle era diventato improv- 

* * . _ _ . . . . . • _ 1 _ _ i _ _ 1 . .1 1 _ .1 


nimenlo dei <r Vietcong », cioè 
dei partigiani del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione. E intanto 
si è potuto notare un significa¬ 
tivo e allarmante mutamento 
della posizione statunitense nei 
riguardi della Cambogia: la 
quale, l’altro giorno, ha accu¬ 
sato gli Stati Uniti, apertamen¬ 
te e per nome, di avere attac¬ 
cato un suo villaggio. Gli ame¬ 
ricani, i quali in occasioni del 
genero tendevano nel passato 
a riversare la colpa sugli uma¬ 
ni errori dei soldati sud-viet¬ 
namiti, stavolta hanno rove¬ 
sciato la tattica, accusando a 
loro volta la Cambogia di par¬ 
teggiare pcr gli uomini del 
FNL sud-vietnamita, inviando 
addirittura sulla regione di 
confine aerei a reazione, clic 
hanno fatto così la loro prima 
comparsa ufficiale nel Vietnam 
del sud dove, a norma degli 


riconosciuti così come interlo- visamente muto su tutto il 


cutori validi e non come og¬ 
getto obbligato di repressione; 


capitolo della « riconcilia¬ 
zione » tra i due popoli, che 


ed è la prima volta che col per- pure aveva per mesi riempi- 
messo «Iella censura appare una to la propaganda ufficiale 
pratica sconfessione'degli sco- dall’epoca della firma del 
pi di guerra del governo di trattato bilaterale in avanti. 


Saigon e dei suoi alleati ame¬ 
ricani, che sono quelli, al con- 


Ulteriore irritazione avreb¬ 
be prodotto a Bonn il tele- 


trario, di uccidere il maggior gramma che è stato inviato 
numero possibile di partigiani, d a De Gaulle a Krusciov in 
o di contadini fatti passare per occasione delle stesse cele- 
tali. brazioni, per ricordare il 






IIAMPTON BEACII — Nuovi episodi di violenza si sono 
verificati ieri in altre cittadine balneari americane, pro- 


sferite in patria. 


Augusto Pancaldi 

Novotny 
o Belgrado 
dal 21 al 26 

, PRAGA, 8 


Interrogazione 
comunista 
sui colloqui 
con Cabot Lodge 


Co n’è abbastanza per dimo- contributo dato dall’URSS vocati dall’intemperanza di gruppi di studenti scalmanati, vacca CTK informa oggi che ‘ i nróblemi che deb- tanto un’ipotesi che pero cir- Presidente degli USA, in ordine t 

strare che gli americani, ahi- per liberare l’Europa dal- che hanno inteso dare così l’addio alle vacanze, prima il presidiate della Repubblica. , ’ caratterizzare la nro- co ^° largamente a Bolzano, alla situazione e alla politica . 
tuati alla comoda struttura mo- l’avanzata nazista. L’annun- del ritorno a scuola. I.a nnlizia ha effettuato altri 22 Antonio Novotny. effettuerà il “ ona „ caraiienz ! a J, e ia .. p ,V" R „ c ,„ , f „ ninnare nrrrhè americana nel Viet Nam meri- . 


nolitica del regime di Diem, ciò della visita di v Krusciov 
si trovano ora di fronte ad una a Bonn rappresenta ora un 
situazione che non è tra le più duro colpo per la diplomazia 
comode. E per dimostrare che gollista. Questa aveva serri¬ 
la guerra che si combatte è la pre sognato di assolvere a un 
loro guerra, e non quella dei ruolo di intermediario tra 
vietnamiti. 1* URSS e la Repubblica fe- 


e. s. a. 


India 


// governo del 
Kerala scontino 
do PC e alleati 


Il Partito del Congresso logorato e di¬ 
vìso sulla questione agraria • Anche 
socialisti e cattolici all'opposizione 
insieme coi comunisti 


l’URSS e la Repubblica fe¬ 
derale e che dell’alleanza con 
Bonn ‘aveva fatto una pietra 
miliare non solo per la « co¬ 
struzione europea » ma per 
un eventuale dialogo con 
l’Est socialista. Il viaggio di 
Krusciov a Bonn scavalca, 
invece, del tutto la strategia 
europea del generale. E il 
contraccolpo è tanto più ru¬ 
de, in quanto manca ogni 
notizia sull’eventualità di un 
viaggio di De Gaulle a Mo¬ 
sca per il rinnovo del ven¬ 
tennale patto di amicizia 
franco-sovietico che scade in 
dicembre. 

L’attuale ripresa delle con¬ 
sultazioni franco - tedesche 
per il 15 settembre, vorreb¬ 
be dire che Bonn non vuole 


bada un gruppo di giovani, sdraiati a terra durante una Novotny sarà ospite del presi- i oca ij zzaz } one delle nuove Saltusio invocando la prote- gnificato si debba attribuire alle j 
delle loro manifestazioni teppistiche. Idente jugoslavo, Tito. industrie Fu proprio anche ^ione dei carabinieri, invece dichiarazioni fatte a conclusio- 

su queste questioni e‘sugli £ scomparire discretamente. •* 

---—- obblighi che contemplava in J la anche a no UalS s^ problemi in » 

merito il «piano Giolitti », vuole, una risposta, il c °jP° oggetto e sulle sue implicazioni *; 

I einrln/ififi infilaci #« Rlnrl/nAftl che si verificò la crisi di go- era stato fatto a metà e l as- nel sui ]- e st asiatico e in tutto * 

I SinauCuTI malesi O DIQCKpOOl verno e poi la mancata par- sassino aveva ragione di rite- jj mondo» nonché quali impe- 

_______ tecinazióne dell’on Giolitti nersi eseguito dal Klotz, fe- gn i di natura polìtica, econo- 0 

stesso alla nuova compagine rito sì, ma deciso a vendicar- rjca e mmurc tnlc -compren- : 

di rentro-sinistra* 21 spmhra s** armato e capace di tutto, sione- sottintenda per 1 Italia. 

. m ^ ^ dl centrosinistra, Z) semora d • membri della b) Se > dl fronte al,e Preve- 

■i# H MW U 0 ■■■# prevalere una concezione ^PP^reaa anri memori aeua di biu. pesanti e pericolose con- " 

ILmdella programmazione che banda a cut u Klotz avrebbe seguenzc c |, e l'intervento ame- 
BRR ' I Re RR dovrebbe portare ad un pia- V° tutn rivelare il suo tradì- r j cano nc i viet Nam Meridio- 

■ IwVlIllw' ■ W no affidato in larga misura mento. naie è destinato a provocare ” 

alle tendenze spontanee del l’bpparente errore in tutto il sud-est asiatico e nel 

’ - ~ mercato e presenterebbe * tecnico » dell’Hofmann che mondo, il Govenio italiano non 

. f. vtrnnnltn trn In nn- n,len e necessario abbandonare 

m quindi caratteristiche preva- compare stravolto tra la pa una quanto mai dannosa noli 11 

■# ■ W_ __ B? lentemente di correzione e ctfica comunità di Saltusio, darietà verso la politica «me- * 

k AWh di integrazione di tali ten- raccontando una stona inve- ricana in tale parte del mondo a 

■ ■■ RRB W— sITRRIIIIRRIIRRII denze. rosimile e mostrando un ar- per operare invece, con le ini- 

Wl n&^W ^ ^■ ■ ■ ■ ■ Comunque il ministro Pie- ma cbe poteva essere quella ziative politiche e diplomatiche '1 

raccini avrà modo di preci- del delitto. più opportune, per la convoca- “ 

Dubbi e riserve suscitati dal discorso di Wilson I relative alla programmazio- Li comprenderebbe bcntsstmo|^ az * ona ^ e li 

, - ’ ne nella Relazione sullo sta- che la polizia si sarebbe tro- -- fi 

, ... to dell’economia italiana che vata tra le braccia il morto e « jj. »i i *" 

n_l 1 rinuncia ad ogni « pratica Isolo di fronte a quei pas- rimira nrocnnforo olla fina Hi I il Glifi nGGCIGGÌtìfì. VI MDvDfl 


Fissato l'obiettivo 

t ~ 

di 35 ore settimanali 

Dubbi e riserve suscitati dal discorso di Wilson 


stravincere, e che, fedele Hai nostro corrispondente rinuncia ad ogni « pratica solo di fronte a quei pas- dovr £ presentare alla fine di il suo assassino. E questuiti- 

alla sua politica ambivalente T ONDRA 8 restrittiva», ad ogni mezzo saggi del discorso del lea- q Ues t Q mese. In merito alla mo avrebbe dovuto venir 

o plurivalente, essa riallac- A ,i _ IIfl «- ernnd o eì’orna- di agitazione ritenuto « ete- der laburista che contene- discussione sui provvedimen- consegnato ai giudici i quali 

eia con Parigi un dialogo for- t d . i;, vnr i q roneresso an- r °d? sso> ) c be vengono rite- vano il preciso impegno, di congiunturali i senatori non possono certo legalizza- 
male, nell’intento di dimo- i l , - .i ndaca ti britanni- nub » a PP unt ®.’ come gli eie- fronte alla legge, di restali- cornun j s ti hanno chiesto ieri, re le sparatorie nella schie- 

strare che è in grado di sta- : r jnnitn a Blacknool ha n } er, L base di una possibile rare in pieno quei diritti a jj a Commissione Finanze elmi ai dormienti, per quanto 


ci, riunito a Blackpool, ha 1 


« posizione comune » prima se tti m ana lavorativa fissando 
della visita di Krusciov. Ta- Hi 


Whre con la Francia una la riduzione della ^ resa fumica della sindacali .(in primo luogo il — cK tale di«““^ criminali siano: Di qui un 

«posizione comune» prima uimana t avora ti va fissando 1 dl s ^'°P er ^ cba ca avvenga contemporaneamen- comprensibile imbarazzo. Vo- C1| | 

della visita di Krusciov. Ta- ^obiettivo a un massimo di Dall altro lato pur sen- stituiscono la ragion d esse- t tutti i disegni e i de- tendo se ne potrebbero trova- SUI ^OIIJO 

le interpretazione del ravvi- \£*™ lvo G & sJilunnf stessi 23 s P ec,ficare ; Wllso n ha prò- re stessa delle orgamzzazio- cre ^. ]egge . in modo che si re ampie tracce nel primo co- ADDIS ABEBA, • j- 

cinamento franco-tedesco è dp i Droduttivo ren- m . e f s ?. °PP ort ùne misure le- ni dei lavoratori. possa fare una valutazione municato. Certo, sempre nel L’alba di stamani ha sorpreso a, 

la più verosimile: Bonn vuo- .inni 3 realistico tale obietti- per ^cn^re profitti. Si è parlato tanto di n- complessiva sulla politica quadro di questa ipotetica ri- d comitato dei sette (Glwia. b 

• f rr _ i _;_ UOno realistico laie ODieill intprfw:si p rpnrlifp Tl mnrfn fnrmn cmdapalp inpiese ì DIU _ ■ . , , , 1 __:_ »_ Mail. Nieena. Taneanika. Re- n 


Forti contrasti 
nell'OUA 
sul Congo 


ADDIS ABEBA, • 


ta pericoloso che si possa da- addetti ai laminatoi Dar- a * ieiluos ®’. coni c si conviene i.u.c., wooucock «uscio u incontro con j ministri Gut tonfò. E più provvidenziale vare un progetto di risoluzione j 
insieme COI comunisti re all’URSS la sensazione in favnri^ della 'nrono- cap ? dl quel partlto ch , e su0 P r °g ramma n riorgn- e Mancini ( Pllb blica Istru- ancora sarebbe la morte del da sottoporre all’assemblea per j 

che le sue spalle sono sco- L ?ratTuL SdicKfone • L i ri zjone e Lavori pubblici), piouanoffo. Ila definitiva decisione deU'OUA j 

perle, che il trattato franco- fn iniV»voratori in- t J rasformaz,one . «socialista» sultati fino ad oggi sono sta- LMncontro ò stat o dedicato Una spiegazione, tuttavia, circa la questione congolese | 

NUOVA DELHI, 8 telare gli interessi dei conta- t H edesco è definitivamente in d U ? 1 * 3 ^ 1 lavoraton ,n del pa^e; ma e giudizio con- ti tanto es.gul che 1 occasto- a un esame del programma attendiamo dalla polizia: per- Jra i sette > J** i 

Il governo del Partito del dim. . pezzi, e che si può giocare g f‘ . corde di tutti gli osservatori ne era troppo favorevole per redinzia sco]ast i C a e in che fflofmann — sui cui gra- aom^e ha '^ >. 

battuto al - 1 ! 3 f ,eggc a 8 raria scatenò la p ar jgj contro Bonn o vice- , 11 vice segretario del sm- presenti a Blackpool che Io perche ì conservatori se la particolare alla presentazìo- vava. per lo meno, il sospet- men te quello P che contempla i 

un dtbattUo D^rlf- v 101 ?" 1 ® rcaz,one , del 1 le T . c,a f versa Ma De Gaulle darà dacato del lavoraton dei entusiasmo tumultuoso della lasciassero sfuggire: un ex ne jn Par i am ento del dise- to di assassinio. — è sfato fmvio di una commissione de¬ 
mentare in^ tedeschi anche «filo da i rasportl . a ^ ev . a ’ VLi^fnné assemblea si è manifestato ministro ha avuto 1 impu- gno di Iegge approvato dal tradotto senza che neppure TOUA nel Congo, col compito, 

ctinnn cu omì ars* chìexXn __*:_ il % t on liminmni.a donza* iii\ ocato 1 adozione denza di scrivere in questi Cnnsiplin dpi ministri il 31 nli fnsspm messe le manette . di portare ad una riconcilia- 


r -- i-i incontro e siaio aeaicaio uno afiit'giwiunr, "aiuuiu, - ■ ' ^ .r- — -* 

. OCCaS '?; a un esame del programma attendiamo dalla polizia : per- rn ?. ra 1 


stione su cui era stato chiesto muto dall'ala reazionaria del torcere». La sua diplomazia °f" za ’ ™ 
il voto di fiducia. Lopposmone, suo partito, fu infine indotto a — i tedeschi occidentali pa- dl . • Rf 

capeggiata dai comunisti, ha dest ituire il governo comunista ragonano il generale a un «J tempo libero » che preve- 
raccolto 72 voU. il governo 50. <i ug ii 0 1959). Per quattro anni, comandante di divisioni blin- de appunto ’ Ia riduzione pro- 
Ora il governo centrale dell In- nello stato e nella capitale del- gressiva della settimana la¬ 

dia ha di fronte a sè due pos -1 t*(jnionc, si sviluppò una gran- date ?. he maietreggia di fron- vorativa 35 or e e l’otteni- 


entusiasmo tumultuoso della lasciassero sfuggire: un ex ne j n Pa rlamento del dise- to di assassinio. — è sfnfo l'invio di una commissione dei- 

assemblea si è manifestato ministro ha avuto 1 impu- gjj 0 d j legge approvato dal tradotto senza che neppure l’OUA nel Congo, col compito t 

denza di scrivere in questi Consiglio dei ministri il 31 gli fossero messe le manette, di portare ad una riconcilia- 

giorni che dal momento agosto che dispone Io stan- come vuole il regolamento? z *one tra 1 partigiani e il potere »j 
cbe era l’economia di mer- z i am ento di dieci miliardi a Noi non sosteniamo che ce T r r a a f' __ e 

MflHAVrA IKA cato J regolare 11 meccani- f aV ore delTedilizia scolasti- questa ipotesi sia una realtà. gr unpamen t0 di Casablanca **?. 1 

manovre UjA sm 0 domanda-offerta anche ca u provvedimento dovreb- Ci limitiamo a indicare co- previa la tesi di un inter- »» 

__ _ ■■iinllnni ne * set ^ ore retributivo be permettere di integrare i me la versione presentata dal vento militare africano, della 11 

per COniTOIIOre poteva semplicemente assol- contributi dello Stato per un commissariato del governo espulsione dei mercenari e della 

. . . vere alle contrattazioni, a complesso di opere valutate apra la via a tutta una serie cessazione di qualsiasi ingerenza , r 

|| dlSDOSltlVO tavolino, sulla base dei prez- intorno ai 360 miliardi. Du- d j possibilità assai preoccu- straniera. . .. 

- zi correnti, ed eliminare ad- rante rincontro si è accen- pa nti per l’opinione pubbli- E:!} -ZZSHZ lt 

nucleare ' rappresentantI nato anche ai programmi per ca . Possibilità che si fanno tecnica*'americana e belgTS 

sindacali. 1 edilizia popolare e sowen- ancora piu preoccupanti Congo, che potrebbe essere «p- 

WASHINGTON, 8 atmosrera - J m_ zionata. quando le maggiori autorità plicata nel campo dei trasporti 


ora ti governo centrate aeu in- nello stato e nella ca p lta ie del- VA h gressiva della settimana la- Manovre USA Ismo domanda-offerta anche 

di froate a sè due P9f" TUnione, si sviluppò una gran- date ina ‘?. . * vorativa a 35 ore e l’otteni- ■■ nel settore retributivo — si 

sibilità: accettare con spinto de e dura battaglia politica in- te a 8 b ostacoli solo per sfon- mento di un mese di V acan- Bgf COntTOllOrC poteva semplicemente assol- 

lamento ''locale 'orkìrrerc^od f 0 , < ‘ lla , dar f da „ U " 2 e pagale allarmo per tutti ^ .. .. “ere alle Contrattazioni, a 

lamento locate, o ricorrere au Kerala. La legge varata dai vera nuovi sbocchi, proba- - • • a)o ,; J»_? «♦_ l... 

una legge speciale antidemo- comunisti fu respinta dal pre- bilmente sensazionali 1 foratori inglesi. || dlSDOSltlVO tavolmo, sulla base dei prez- 

craUca, che gli consentirebbe s j den t e delFUnione. approvata ,. . Frattanto, continua 1 eco ■ zi correnti, ed eliminare ad- 

di imporre al Kerala una una seconda volta dal parla- . . indiscrezione circa un del discorso di ^Vilson. Il ca- Rltf Imim dirittura i rappresentanti 

stione commissariale ». ^ mento locale con molti cmen invito ufficiale rivolto da De po deiropposizione è stato nUMBIIIC sindacali. 

Ecco i precedenti dell odierno damen tj. infine bocciata del Gaulle a Gomulka ha avuto abbastanza chiaro nell’anti- WASHINGTON 8 In questa atmosfera, l’tn- 

* V Nel 1 1957^^°iì PC vinse le eie- tulto e sosUtuita con una nuova grande rilievo nei circoli cipare quello che i sindacati viene annunciato questa’ sera vito di Wilson non poteva 

zionì nel Kerala (lo Stato più legge ( dicembre 1963) che re- giornalistici in queste ore. possono attendersi da un c h e verso la metà del prossi- non essere accolto col be- 

« rosso- e al tempo stesso più stituisce ai latifondisti il loro Questa visita dovrebbe costi- eventuale governo laburista mo mese di ottobre sarà svolta neficio del dubbio in larghi 

cattolico deH’Unione indiana) e strapotere e al tempo stesso tuire il secondo atto decisivo nei prossimo futuro. Il prò- presso risola Johnston, nel Pa- settori sindacali, special- 


WASHINGTON, 8 


Bolzano 


ghese e senza avere 11 controllo , ,, w ““ , , ‘ 

reale sull'apparato statale (eser- Nella lotta contro la legge an- 
cito, polizia, magistratura, enti ticontadina si sono schierati, al 
finanziari, e così via), il gover- fianco dei comunisti, altri par- 
no comunista riuscì a reaiiz- liti: - quello socialista, quello 


fu costituito dall’arrivo a P a- produttiv 


mine di due o tre mesi, le esplo- 


questo 


Tutti gli indizi raccolti con¬ 


comporterà lo organizzazione 


Iniian Ai iuvoic uc* i txk uyu * - . U lidia CIIV. ILdillCIUC V — .--;-- -HO Oaiia iaUOriLd mi- _ , . 

fcudale 8 ed anticapitalistico La socialista Praja. Il giornale cat- st, °, ne d importanza vitale, chiamata l a ' campagna per * mp ‘ e ? 0 ^on si capisce bene tjche 4 nuove , ( e per que- ìl suo assassino, che fuggiva 

legge,^approvairSàfiaSemblel tolico « Deepika-, che nel 1957- cosi come .nessuno| dimentica r« ammodernamento » della I Imlra^o- sto «non ufficiali») espres- precipitosamente nella notte. 

del Kerala dopo quasi due anni '59 capeggiò la lotta contro il che proprio il 23 luglio scor- G ran Bretagna di cui — as- a aua i c hl Dr eoccuDazÌo- se improv-visate) dalla Ln paio d ore dopo corn¬ 
iti battaglie contro i latifondisti governo comunista, è passato s °. Gaulle sollevo la Que* s jcurano i laburisti — saran- ^ DU 5 . essere sollevata dal base, le quali non hanno ri- P are a valle il misterioso e 

c la grande borghesia, prevc- all'opposizione. Infine, lo stesso stione di un eventuale nco- no coro llario una più solida fatto che essa viene giustificata cevuto, fino ad oggi, altra presunto austriaco, che oggi 

H^t»°n^ d HnVr SS"'»* Partito del Congresso, abban- noscimento deUe frontiere giustiz i a sociale e un a più con l’ipotesi arbitraria che. pri- analisi, studio ed elabora- viene indicato col nome di 

stribuzione delle terre eccedenti danato da migliaia di conta- dell Oder-Netsse scatenando e q ua distribuzione del red- ma o poi, l'accordo di Mosca zione più approfonditi che p i clr ? , Hofmann. La sua 

ai contadini senza terra o con dini - sl è scisso in due. n gior- pro * as J® piu furibonde da d i to nazionale. I sindacati pe- la cessazione delle espio- ne j rifiuto, ovviamente inte- j^cnftfd e perlomeno incerta, 

poca terra, una riduzione so* nalista comunista Kunhanan P ar tc di Bonn. Fonti ufficiali potranno ottenere il soddi- siom nucleari, in vigore da un ressato, delia stampa bor- ‘ a Questura afferma che uon 

stanziale de» canoni d'affitto, dan Nair, tempo fa, prevedeva banno tuttavia negato oggi sfacimento delle, comuni anao - possa essere violato - aa g b ese c h e (coerentemente, aveva documenti e che egli 
l'interdizione di ogni forma di che il Partito del Congresso sa* f he « un . viaggio di Gomul- aspirazioni socialiste, a cui :Ajl at s ! nS «i.r ot con i fini di potenziamento ^ €5SO dtede <t uest ° ? ome ’ 

£ d a ?i ta ;. ent ° T* rebbe stato sconfitto alle pros- ka a P ar ‘g« entro l’anno » sta darà sostanza - questo corol- SSS SualSf esS» sìl ri- produttivo, cioè capitalisti- Presunto Hofmann 

sime elezioni nel Kerala, che stat ? discusso finora dagli or- lar io, solo se collaboreranno cominwf inLTera^o co) ne ha, da sempre, invo- h . a con sè } lna P' stola scarica, 

e P la P cosUtuzione di tribunali sl terranno l’anno prossimo. 8 ani competenti. a U a sua premessa: il control- ^ intenzionati a rompere l’ac- cato il « riordinamento ». ® sconvolto c sanguinante. 

agrari, eletti democraticamente. Gli avvenimenti gli hanno dato Mari» A IlilarriArrlii lo dei salai ^’ la disciplina cordo fossero invece gli Stati V»«tri P&T °n VCntl . °T C n e0 1 r T , . m . a * 

per realizzare la làfprma e tu- ragione in anticipo. ItWFIH A. fW 8 CCì©CCni d ella lotta sindacala (con la Uniti. nc nelle mani della polizia, 


governative e poliziesche, aiaerei qualora nel Congo 
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Importante iniziativa nel campo della pubblica istruzione 


l'Unità 7 mercoledì 9, settembre 1964 

v 

Dopo la sconfitta subita nella lotta contrattuale 


Una « Ci 


I Terni 


sorgerà 
a Grosseto 


L'Aquila 


r. v .. ; 1 


la Montecatini non 


. + ' f .71 


*.Y •..* 


» ai 


SI 


vinta 


Su un’area di 22 ettari sono previsti: Case del- L a maggioranza di centro-sinistra dei Comune ha imposto una convenzione che lede gli interessi 

lo studente, istituti tecnici e agrari, Palazzetto della collettività — Procedura affrettata — Il dibattito in Consiglio comunale 

dello sport, zone di verde , . / 


Agrigento: si 
dimette il capo 
gruppo del PSI 
alla Provìncia 


AGRIGENTO, 8. 

Il compagno Sebastiano Di 
Betta si è’ dimesso dalla ca- 
ripa di capo-gruppo del PSt 
alla Provincia. 

Le dimissioni sono conse- 
guenza del fallimento del 
centro-sinistra ad Agrigento 
dove da ben otto mesi non 
viene ' convocato ’ il Consiglio 
mentre da circa tre mesi ' la 
Amministrazione provinciale 
harassegnato le dimissioni 
senza per questo avere an¬ 
cora investito di ciò il Con¬ 
siglio stesso per la risoluzio¬ 
ne della crisi. 

In una dichiarazione alla 
stampa Di Betta chiarisce i 
motivi di questa presa di po¬ 
sizione. Egli denunzia tra l'al¬ 
tro « la tendenza costante del¬ 
la DC a prendere tempo, la¬ 
sciando immobili le situazioni 
a tutto danno delle popolazio¬ 
ni agrigentine ». - 

« Ritengo — continua l'ex 
capo-gruppo del PSI — che 
non sia più possibile costi¬ 
tuire con la DC una valida e 
operante maggioranza, data la 
composizione della DC agri¬ 
gentina divisa in gruppi di 
potere il cui gioco ha immo¬ 
bilizzato l'attività deU'Ammi- 
nistrazione Provinciale nei tre 
anni trascorsi. dalla sua co¬ 
stituzione. Per un Partito de¬ 
mocratico e di classe come 
il PSI c’è anche la via della 
opposizione capace di creare 
le condizioni per un muta¬ 
mento dei rapporti di forza 
che apra la strada ad allean¬ 
za più chiare e progredite. 
Regolare la propria condotta 
sul rapporto di forze esistenti 
nelTambito del Consiglio Pro¬ 
vinciale, è caratteristico dei 
partiti che vivono al potere e 
per il potere: non appartie¬ 
ne al patrimonio morale del 
PSI ». 

« Il . gruppo consiliare . del 
PSI — conclude l’esponente 
socialista — deve riprendere 
la sua piena libertà d’azione 
e dare battaglia perchè sij 
creino le condizioni per una 
amministrazione più avanza¬ 
ta e che meglio garantisca di 
corrispondere ai bisogni ed 
alle aspettative delle popola¬ 
zioni agrigentine ». 


[ Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 8. . 

Nel corso delFultima riu¬ 
nione del Consiglio Provin¬ 
ciale fu deliberato l’acquisto 
di una nuova azienda agraria 
da affidare all’Istituto Tec¬ 
nico Agrario di Grosseto per 
la sperimentazione e la pra¬ 
tica connessa ai corsi scola¬ 
stici degli studenti. <■, •• 

Ora sull’area della vecchia 
azienda agraria l’Ufficio tec¬ 
nico dell'Amministrazione 
Provinciale ha progettato la 
costruzione di un centro sco¬ 
lastico che comprenderà al¬ 
cuni dei più importanti Isti¬ 
tuti di istruzione media su¬ 
periore, oltre naturalmente, 
l’attrezzatura tecnica e spor¬ 
tiva e relativa. 

Questo progetto interessa 
l’intera area di circa 22 ettari 
ed è articolato in modo da 
presentare le più valide so¬ 
luzioni per quanto attiene 
alle esigenze più moderne e 
più diverse nel campo della 
istruzione pubblica. 

Il progetto presenta tre nu¬ 
clei principali. Il primo, che 
comprende l’area attualmente 
occupata dalla scuola ele¬ 
mentare di via dei Barberi 
e la scuola materna comu¬ 
nale di. via delle Brigate 
Partigiane, prevede la co¬ 
struzione di una Casa dello 
studente, che offrirà possi¬ 
bilità di sosta agli studenti 
della provincia con refezio¬ 
ne, studio, consultazioni di 
biblioteca e ricreazione cul¬ 
turale. Il secondo nucleo cen¬ 
trale è occupato dagli im¬ 
pianti sportivi, comprendenti 
un campo per calcio ed uno 
stadio per l’atletica leggera, 
oltre ad una piscina scoperta 
e ; ad v un Palazzetto dello 
Sport per le discipline al 
coperto (boxe, basket, palla¬ 
volo ginnastica, etc.). Il terzo 
nucleo, il più esteso, è oc¬ 
cupato dalle nuove sedi de¬ 
gli Istituti Tecnico Industria¬ 
le e Tecnico Agrario (con 
convitto) e dal Liceo Scien¬ 
tifico. 

. Tutte le sedi, scolastiche e 
sportive, sono fornite di am¬ 
pie zone di verde con giar¬ 
dini e prati, e di aree di di¬ 
simpegno. ■ 

Il progetto ha già riscosso 
l’approvazione più entusia¬ 
stica degli organi scolastici 
centrali e provinciali, e la 
sua realizzazione verrà a co¬ 
stituire il primo importante 
esempio in Italia di costru¬ 
zione di una « cittadella de¬ 
gli studi ». 


Nostro 


servizio 


; L’AQUILA, 8. 

Questa notte, la maggioranza di centro sinistra, spalleg¬ 
giata dai fascisti, ha approvato una convenzione con' la quale 
il comune dell’Aquila, in parte svende ed in parte concede 
in sfruttamento per 29 anni, la quasi totalità del versante 
aquilano del Gran Sasso d'Italia a due società private collet¬ 
tivizzate. Se si tiene presente che, la « Montecrlsto » e la 
« Campo Imperatore » — le due società di cui sopra — affer¬ 
mano di essere proprietarie di quasi tutto Campo Impératore, 
è facile capire la gravità del gesto imposto dalla Giunta in 
carica al Consiglio comunale dell'Aquila. 

■ La fretta crai la quale il provvedimento è stato imposto 
(1 consiglieri hanno ricevuto in proposito una incompleta 
documentazione solo tre giorni prima dei lavori), il rigetto 
di tutti gli emendamenti intesi a salvaguardare i legittimi 
Interessi del Comune e della collettività, nel quale si sono 
particolarmente distinti i socialisti Lopardi e Mariani, : get¬ 
tano una luce sinistra su questa operazione che mette nella 
mani della privata speculazione l’unica ricchezza della no¬ 
stra città: il turismo ed il suo avvenire. 

I piani mirabolanti (10 mila posti letto in dieci anni, 36 
sciovie, 80 mila turisti al giorno, eccetera), sbandierati da 
quel babbo Natale in cui pare si sia travestito il gruppo che 
sta dietro alle due società, e poi dal sindaco Gaudieri e dal 
vice sindaco Lopardi, non ingannano nessuno. Va innanzi¬ 
tutto detto, che tutto il compromesso si fonda sulla presunta 
proprietà delle due società della zona di Campo Imperatore. 
Diciamo presunta perché la zona stessa è da anni rivendi¬ 
cata dal Comune contro i marchesi Dragonetti, che si dichia¬ 
ravano proprietari, tanto è vero che è tuttora in corso un 
giudizio. ■ • - • ••.. .> 

Ma quello che appare più grave, oltre il ridicolo prezzo 
di vendita (7 lire al metro quadrato), del Gran Sasso, è la 
assoluta posizione di monopolio in cui si verrebbe a trovare 
il gruppo contraente, nel caso in cui le autorità tutorie non 


intervenissero a bocciare la decisione della maggioranza con¬ 
sigliare. Questa posizione di monopolio, significherebbe prima 
di tutto la estromissione dai pingui pascoli di tutto ir bestia¬ 
me oggi esistente e la imposizione di. pesanti balzelli alla 
popolazione della zona, che verrebbe persino privata di tutte 
le sorgenti e di tutti i laghetti indispensabili alla vita del 
bestiame; ma, in secondo e non meno importante luogo, signi¬ 
ficherebbe l'avvio della più sfacciata speculazione sui terreni 
semi regalati dal centro sinistra alle due società. 

Nulla impedirà che la terra regalata oggi sia lottizzata 
domani e vendqta a prezzi esosi. Ed infine quale beneficio 
deriva da tutto questo alla collettività? Il Comune, che si 
è impegnato a costruire 15 chilometri di strade, ad assicu¬ 
rare la vigilanza e la nettezza urbana in tutta la zona ed ad 
occuparsi degli impianti qualora allo scadere dei 29 anni, 
intendesse rinunciare al contratto che cede alle due società 
l’immenso patrimonio per quattro soldi, avrà, come contro- 
partita. il 5 per cento del costo dei biglietti delle sciovie, che 
sarà portato ài 10 per cento dopo i primi cinque anni.. Ecco 
tutto! 

Le sciovie funzioneranno solamente tre o quattro mesi 
l’anno. Ma quello che oggi più di ogni cosa intendiamo sot¬ 
tolineare in questo affare, che non può non essere definito 
poco pulito, ò il modo scorretto con il quale la maggioranza 
ha imposto il suo volere. ' >. 

Gli stessi uomini della sinistra democristiana hanno tenuto 
a dissociare le loro responsabilità, anche se poi con la solita 
incoerenza hanno votato a favore del provvedimento. I con¬ 
siglieri comunisti hanno condotto la loro battaglia in difesa 
della collettività, premettendo che la battaglia per lo sviluppo 
del turismo è la loro battaglia. Hanno prima chiesto un rin¬ 
vio della discussione per dar modo ai consiglieri di : cono¬ 
scere esattamente i termini della questione, respinta questa 
proposta, hanno fatto di tutto per salvaguardare gli interessi 
della citta e del comune. < 

Alvaro JovanniYti 




Cagliari 


Nelle F.S. di Bari 


Discussi 


Pronta risposta 


Pesante clima di discriminazione che si ripercuote in una scarsa ade¬ 
sione al sindacato — La positiva esperienza dei gióvani operai — La 
teoria del «gatto selvàggio » — La FILP - CGIL < forza d’avanguardia 
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Dal nostro corrispondente • '■;?<:v-:7 ~'?7.v.7;'7 "<V 

• • ■ TERNI, "8 .• ".Y'''.V-\ 'Vi, > liv. • 

Pratofiorito con Viola: nep - •• v ' 7 ; - •• 77; :> •' 

pure a farlo apposta sono <> . •: '' •' •,Y •:>• ' ' / ; ' 

questi i cognomi degli unici ; T •> 7 : . | A | • 

due giovani della Polymer - ' .1 • : , -■ 

Montecatini di Terni che ci t . , •• ’ ; ; . 

porlo no chiaramente delle ■ ■ . . 7 . 7 . ..T" " 

loro condizioni di vita e di ‘ ' ' ' . , 1 ; ! tà. ' 

lavoro in fabbrica. Gli altri, y_ ||L Sì 

la maggioranza di coloro che 1JÉÌIÉÌ£É?ÌÌB‘ '• <|L 

abbiamo aouiciuuto tra i tre- k »Jcrfe 

mila operai dell’azienda, si . $0**® 'A 7 68 T 

rifiutano di parlare: - Prcfe- . ' .7 ■ ^ *1 

riamo i fatti alle parole » ci : 7 f i W pP$j| - 

ha detto un anziano operaio. d • 177-V ' 

Si tratta, dunque, di Pro- j *. m ^ *7 . *6 mi 

tofìorito Romano, iscritto al¬ 
la CISL, di 25 anni, operaio 
presso il reparto filatura del 
Meraklon da 5 anni e di un 
suo compagno di reparto. Vio¬ 
la Luciano di 20 anni, iscritto ■ 
alla CGIL e candidato nella 
lista FILCEP per l'elezione 
della Commissione Interna 
• Sono amici. -Siamo legati 
dagli stessi interessi - — ci di¬ 
cono Viola e Pratofiorito — . 
facendosi eco nelle battute. 

Cerchiamo di capire il per¬ 
chè di questo vincolo di ami¬ 
cizia, tra due operai aderen¬ 
ti a due diversi sindacati. 

1 due giovani hanno supe¬ 
rato ogni dissenso nel corso 
della lunga lotta contrattua¬ 
le che per loro ha avuto un 

senso. E non appaia strano . *■ i./.v. ■■■■*■" ■ ■■ ;; 

se il senso comune è quello ■ ' ' 1 * 

classista, anticapitalistico, an- ' 5 v ,• * v ' $££» 

tipadronale. che supera quin¬ 
di ogni momento leaato a qne- Picchetto operaio davanti alla «Polymer» durante uno 
. sto o quel particolare aspet- dei recenti scioperi contrattuali. 
to sindacale. - Abbiamo fat- 









i problemi delle ad un attacco alle 


to 200 ore di sciopero assie¬ 
me* dice Viola. E Pratofìo- ù permanere del pesante c!i-| 
rito conclude: * Siamo soddi- 1 f la c h e alligna alla Polymer, | 
sfatti del contratto non già istaurato dal padronato attra- 
per gli aspetti remunerativi verso i metodi della disen¬ 
fi normativi che abbiamo ot- mtnazione, dell’organizzazione 
tenuto, ma perchè quel poco crumiraggio del favoreg- 

lo abbiamo imposto con la giamento dei -lacchè*, dei- 
nostra azione *. le multe inique, della messa 

Certo: questo è il fatto più de * sindacato, 

importante per dei giovani U livore antioperato della 
che hanno dovuto essere, fil- Montecatini ha toccato le pun- 
trati nelle sudicie maglie del. . te dell asprezza estrema nel 
Za discriminazione e delle fac- corso degli scioperi. Oggi, il 
iomandazioni per éssèfe as,~ .personale politico della Moti- 
sunti, e che hanno invece im- tecatim ha messo la - barn Im¬ 
parato una strada nuova- dà < Bia * al bastone, ma seguita 
battere per far valere la prò- a picchiare: non st vuol dare 


zione: 22 dei 25 operai in¬ 
fatti che hanno versato la 


istaurato dal padronato attra- quota per i sindacati hanno 
verso i metodi della discri- indirizzato Io assegno alla 
minazione, dell’organizzazione FILCEP-CG1L. E' ancora una 
del crumiraggio, del favoreg- •avanguardia. ma sarà questa 
giamento dei -lacchè*, del- la punta di diamante dell’im- 
le multe inique, della messa pegno futuro di tutta la clas- 


al bando del sindacato. 

Il livore antioperaio della 
Montecatini ha toccato le pun¬ 


se operaia. 

Si è registrato poi il fatto 
negativo della ripresa del sin- 


te dell'asprezza estrema nell dacato neo-fascista all’ultima 


g. f. 


.CAGLIARI, 8 

• Si è svolto ad Alghero un in¬ 
contro tra i rappresentanti delle 
associazioni degli assistenti uni¬ 
versitari di Cagliari e ^assari. 
Nel corso delle numerose riu¬ 
nioni sono stati esaminati alcuni 
problemi particolari delle Uni¬ 
versità sarde e discusse le possi¬ 
bili soluzioni. . 

’ Le relazioni dei professori 
Giuseppe Contini e Franco Mas- 
sazza, dell’Università di Cagliari, 
e Vincenzo Albergoni, dell'Uni¬ 
versità di Sassari, hanno puntua¬ 
lizzato l’attuale situazione de¬ 
gli interventi pubblici nei con¬ 
fronti delle università sarde. I 
I tre relatori si sono soffermati 
particolarmente sull'intervento 
della Regione, ed hanno sotto- 
lineato l’urgenza con cui deve 


essere affrontato lo studio di un 
piano organico di interventi fi¬ 
nanziari da parte dell'Istituto 
autonomistico. Il piano, attra¬ 
verso un giusto ed adeguato con¬ 
trollo in senso tecnico e politi¬ 
co. dovrebbe consentire la pro¬ 
grammazione di un oculato in¬ 
tervento regionale in materia 

universitaria. •. 

La relazione del prof. Raffae¬ 
le Aresu, dell’Università di Ca¬ 
gliari, ha quindi messo in evi¬ 
denza le difficoltà del tutto par¬ 
ticolari che si incontrano in Sar¬ 
degna nell'attuazione del dettato 
costituzionale relativo al dirit¬ 
to allo studio. Il prof. Aresu ha 
infine sottolineato le necessità di 
sopperire in qualche modo allo 
stato di disagio degli studenti 
che dai comuni sardi devono 
spostarsi alla sede universitaria. 


Dal nostro corrispondente .. 

Gli operai ed i manovali delle LcttCril Q LOUdO 
Officine Deposito Locomotive ® 

delle Ferrovie dello Stato di 7 «Iai rfllMllflicia 

Bari hanno risposto con un com- MCI VVIMIIIOSi 

patto sciopero nei giorni scorsi ■* - " . 

ad un attacco antidemocratico Q| AOriQGIltO 

ed anticostituzionale che è in ® » 

corso da parte dell’Amministra- • ■ AGRIGENTO, 8. " 

zione ferroviaria contro alcuni || ; segretario della Federa- 

principi fondamentali dì demo- zione comunista di Agrigento, 

crazia e libertà conquistati compagno Giuseppe Messina, 

La protesta riguarda in parti- * nome del Comitato Federa* 
colare il procedimento dlscipli- t e * della Commissione Fede¬ 
rare che il Compartimento di ra * e di Controllo, di tutti i 
Bari delle FF.SS. ha adottato nei comunisti agrigentini e suo 
confronti del macchinista di I personale ha inviato al confi¬ 
dasse Giuseppe Resta che è ac- P a ® n .® bongo, « le più sincere 
cusato di aver scritto su un pe- ^licitazioni - per la sua ele- 


battere per far valere la prò- a Picca 

pria volontà. C’è poi un altro per vii .... „ , . 

aspetto oggettivo che cementa VIIC >1 riconoscere di aver su- fatto da spalla al padronato 
questa unità E’ la dura vita bito una lezione dalla lotta nel corso della lotta, così co¬ 
in fabbrica, * che è per tutti operaia. ™e sempre hanno fatto i fa- 

uguale. al di là delle appa- In questa difficile situazio - scisti. Nella formazione ai 
venti diversità del posto di ne. tra questo caos psicoio- queste diverse posizioni e reo- 
lavoro. Bica cresce lentamente ma co - zioni non è mancato neppu- 

m Sono stato malato per stantemente la coscienza di re il formarsi di uno strato 
due mesi a seguito dell’esau- classe. Sono stati I primi pas- di operai che, lasciandosi tra- 
rimento nervoso che mi sono si quelli compiuti con lo acon. sportare o affascinare dalle 
preso ad aprile e maggio, e tro frontale col monopolio, utopistiche e paradossali po¬ 
che mi ha tenuto fuori della Dopo la prova di forza for- sizioni estremiste espresse In 
fabbrica *. L’esaurimento ner- nita nello slancio, ora si re- nna azione ■ minuziosa dal 
vaso Pratofìorito. come tan- pistrano i tipici ed inevita- 1 gruppo di *Classe operaia* 


corso degli scioperi. Oggi, il elezione della C.I. Si-è trat- 
.personale politico della Mon- tato di un inganno duplice, 
tecatini ha messo la • bomba- poiché gli operai sono stali 
già * al bastone, ma seguita . turlupinati dalla Cisnal che 
a picchiare: non si vuol dare aveva detto falsamente di non 
per vinta e, comunque, non firmare il contratto dopo aver 


voso. Pratofiorito, come tan¬ 
ti altri, se l’è preso dinanzi a 


gistrano i tipici ed inevita¬ 
bili fenomeni di questa fase: 


hanno finito per sostenere la 


uwiiLijii luuuaiucman ut uciuu- Aiwiio wuiuumai.« mi nut luciuvf : . 2 -. * . . • * j„j 

crazia e libertà conquistati compagno Giuseppe Messina, due giganteschi filatoi che de- da una parte la paura che in pinnrL 

La Drotesta riauarda in Darti a nome del Comitato Federa- ve controllare, lungo i quali, alcuni si trasforma in qua- Proprio un gruppo di ope- 

colare^I nròcedfmento dlsciDli- te, della Commissione Fede- su 40 colonne, per una l un- lunquismo; la ribellione di- rat della critica at sindacati 

nare che P il ComDàrtimento P di ra te di Controllo, di tutti i ghezza di venti metri ciascu- sperala incanalata su binari cl hanno saputo dire una sola 

nliUiu', comunisti aoriaentini e suo no. scorre veloce su dei toc- utopistici; la configurazione cosa: -Hanno sbagliato tem- 


chetti, il filo artificiale Mera¬ 
klon. Per questo lavoro il 
premio di produzione viene 


di una organizzazione consa -1 P° : tattica e strategia, negli 


pevole del movimento operaio. 
Alcune prove. Dei tremila 


scioperi. Con la lotta che ci 
hanno fatto fare non abbia¬ 
mo reso alcun danno alla Mon- 


La Spezia: in un anno 1300 lavoratori 
flisitayionii I IH meno nel settore edile 


rinrtln .In nrìtipl,! *ione a segretario generale ancora arbitrariamente fis- ’ operai soltanto 25 di essi, nep- mo reso alcun danno alla Mon- 

nodico un articolo di critica al- dej Part | to> sa t 0 dai * capoccia* ed è pure l’uno per cento, ha ver- tecatini. Occorre, ora che ce 

l J& e i^ì° dlI ^i 0n »JL 01 ?;; -stiamo iniziando, afferma di 3-5 mila lire mensili. I sa- sato l'assegno per le quote . molto lavoro alla filatura, tn- 
partimentale circa una vertenza ^ ra |» a ft ro • | a lettera, ogni lari mensili col nuovo con- sindacali coll come previsto terrompere a tempo tndeter- 

sindacale. - sforzo per tradurre la com- tratto sono di appena sessan- dal contratt i di lavoro per il minato e senza avvisi e pro- 

I parlamentari • comunisti mo zione profonda, • il dolore tornila lire. Ed a pensare che ■ quale si ercno battuti. E ’ un ■ clami, il lavoro*. E. la po- 

Scionti, Assennato e Matarase nos tro per la perdita del Mae-I la produzione del Meraklon è elemento negativo. Ma in que- sizione portata dinanzi ai can- 

nCasantof a . * * * »» ■ ■ > _ I «a _*_ — - ^4^. X fniif a In f* P 111 fi Pii fi fnnn fi f*/1 fi /I liti 


hanno presentato un'interroga- 8 ^ ro e d e | Capo del nostro di 20 mila kg. al giorno, con 
zione al Ministero dei Trasporti Partito e della classe operaia, pochi operai. 
in cui si denunzia il grave epi- ; n azione, in slancio per por- Questo stridente contrasto 
sodio e si chiede che il procedi- tare avanti la lotta per il rin- fra l’alta produttività e I sa¬ 
mento disciplinare contro il novamento, cercando, con le lari dei lavoratori, tra renài- 


di 20 mila kg. al giorno, con sto gesto c è tanto la paura celli della fabbrica da uni 

pochi operai. assurda — perchè chi versa gruppo di intellettuali roma-| 

Questo stridente contrasto l’assegno per il sindacato non ni i quali, facendo astriizio- 

tra l’alta produttività e i sa- può essere scoperto — che ne della realtà, propongono 

lari dei lavoratori, tra rendi- uno sbocco sbagliato della po- di fare come il * gatto selycg- 


ne delta realtà, propongono! 
di fare come il * gatto seluag-| 


macchinista Resta venga so- nostre possibilità e capacità, mento del lavoro e retribuzio.l sizione degli operai incoile -1 Oio * che rompe la gabbia ,I 

-- *_»_ _ « j _■»* . «_4 I -fi; _____ aVo I - nr\P2?n mnp tipi rntn fi Pii fi f/rh-l 


dì far tesoro degli Insegna 


In agitazione 
i lavoratori dei 
mezzi meccanici 

LA SPEZIA. 8 
Si sono riuniti a La Spezia, i 
rappresentanti sindacali del per¬ 
sonale delle aziende dei mezzi 
meccanici di Savona. Livorno, 
La Spezia, per esaminare l’at¬ 
teggiamento assunto dal Mini¬ 
stero della marina mercantile 
nei confronti della richiesta for¬ 
mulata dì corrispondere, analo¬ 
gamente a quanto è stato già 
fatto per I dipendenti di altre 
aziende, la somma « una tan¬ 
tum». di lire 75 mila, allo sco¬ 
po di perequare il trattamento 
economico di tutto il persona¬ 
le delle aziende. - • 

Di fronte alla posizione nega¬ 
tiva assunta dal governo, i con¬ 
venuti hanno deciso l’immedia¬ 
ta entrata In agitazione del per¬ 
sonale delle ~ aziende dei porti 
di La Spezia. Savona, Livorno 
ed Ancora, iniziando lo sciopero 
dei lavoro straordinario feriale, 
notturno, festivo, a partire dal 
14 corrente é fissando un primo 
sciopero di 24 ore da effettuarsi 
nel corso della stessa settimana. 

I rappresentanti sindacali han¬ 
no inoltre invitato il Ministro 
a convocare, con la massima ur¬ 
genza. le parti interessate per 
concordare le modalità della ci¬ 
fra « una tantum ». e di iniziare 
la discussione per i contenuti 
della legge istitutiva e del re¬ 
golamento organico 


speso. '-• ••• - di far teaoro ■ degli Insegna- ne è stata la molla delle lot- riti verso taluni sindacati che spezza cioè nel caso della fab- 

Intanto, sempre a Bari, i di- menti che Paimiro Togliatti te per il contiatto. Se gli non sono certo la CGIL. Ma erica le catene dello sfrutta - 

pendenti della Società Ferrovie ha lanciato, quale patrimonio operai dunque non parlano, anche in questo episodio, che mento. Una tesi che e allo 

del Sud-Est, dopo ripetute azio- inesauribile, a tutto 11 Par- non è perchè non abbiano deve essere superato come stato brado ed oltreché pro¬ 
ni di sciopero e di protesta, si tito ». coscienza di questa realtà. E’ auspichiamo, c’è una indica - vocare sfiducia nel sindacato 


La crisi minaccia di acuirsi in ottobre e 
novembre - Le proposte del sindacato 


Laurea 


Con 110 e lode ha conseguito 
la laurea in chimica, presso la 
Università di Messina, il com¬ 
pagno Sarino Pietropaolo del 
Direttivo della Sezione comuni¬ 
sta di Bagnara. 

Al compagno Pietropaolo le 
più vive congratulazioni e i mi¬ 
gliori auguri dei compagni del¬ 
la Sezione comunista di Bagna¬ 
ra, della Federazione di Reggio 
Calabria c de «l’Unità*». 


LA SPEZIA. 8. 

- In appena un anno, li nu¬ 
mero dei lavoratori - spezzini 
occupati nell’edilizia, ha su¬ 
bito una diminuzione di 1300 
unità. Molti lavoratori sono 
già espatriati, in Francia, Ger¬ 
mania, Svizzera o stanno pen¬ 
sando di lasciare la nostra 
città in cerca dì lavoro. I sin¬ 
tomi della crisi ' nel settore 
edile, erano già evidenti al¬ 
l’inizio dell’anno, con una con¬ 
trazione di 800 unità. In feb¬ 
braio la cifra ha superato le 
mille unità; in marzo le 1150. 
Nei mesi estivi questa ten¬ 
denza non si è arrestata, al 
punto che attualmente il nu¬ 
mero degli operai occupati è 
sceso sotto le 5.000 unità. 

- Le cause di questa preoc¬ 
cupante situazione che si re¬ 
gistra un po’ dovunque, vanno 
ricercate nella politica econo¬ 
mica del governo che, secondo 
la linea Carli-Colombo, ha por¬ 
tato ad una drastica restrizio¬ 
ne del credito a danno della 
piccola e media industria. An¬ 
che la politica del contenimen¬ 
to della spesa pubblica, ha 
contribuito a creare la situa¬ 
zione di pesantezza nel settore. 
Negli ultimi mesi alla Spezia, 
nessuna opera di una certa 
importanza è stata appaltata, 
mentre nessuna prospettiva 
immediata di considerevole 
impiego di manodopera si ha 
per i lavori dell’autocamionale 
della Cisa, dell’autostrada Se¬ 
stri Levante-Livorno, per il ba¬ 
cino di carenaggio e per l’at¬ 
tuazione del Piano Regolatore 
del porto mercantile. 

Nel campo dell'edilizfa pri¬ 
vata verranno portati a ter¬ 
mine soltanto 1 lavori iniziati 
in precedenza, per cui è pre¬ 
vedibile che nel prossimi mesi 


di ottobre e di novembre, se 
non verranno presi adeguati 
provvedimenti, la crisi entrerà 
nella fase acuta, anche in cor¬ 
rispondenza con l’mizio della 
stagione meno adatta alle co¬ 
struzioni. 

Il sindacato dei lavoratori 
edili ha indicato i provvedi¬ 
menti che debbono esser adot- ; 
tati per il rapido superamento ' 
della crisi. Innanzitutto si chie¬ 
de l’emanazione rapida d’una 
nuova legge urbanistica di edi¬ 
lizia popolare; l’applicazione 
della legge 167, attraverso i 
[necessari finanziamenti ai co- 
'muni; l’immediata utilizzazio¬ 
ne di tutti gli stanziamenti 
predisposti per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare e segnata- 
mente quelli relativi alle leggi 
n. 60 e 1460 per la costruzione! 
di alloggi alla Scorza:-il po-ji 
tenziamento o rallargamentoJ 
dell’attuale insufficiente inter- | 
vento diretto dell'industria sta- ■ 
tale nella prefabbricazione e 
una più efficiente politica del 
credito. ' 


Le famiglie 
Tanca e Isoppo 
ringraziano 




sono rivolti alla Magistratura 
per ottenere che l’azienda si 
decida una buona volta a paga, 
re la 14* mensilità che doveva 
essere pagata, stando al contrat¬ 
to di lavoro, dal 15 al 20 luglio. 

Questa società — che ha usu¬ 
fruito anche per quest'anno del¬ 
la sovvenzione governativa che 
ammonta a ben 4 miliardi e 320 
milioni — sostiene di non avere 
disponibilità finanziaria per pa¬ 
gare i lavoratori. Non solo, ma 
la stessa azienda ha divorato nel 
giro di pochi anni ben 6 miliar¬ 
di ricevuti dallo Stato per l’am¬ 
modernamento della ferrovia, 
ammodernamento che è stato 
fatto in modo del tutto insod¬ 
disfacente tanto che ben pochi o 
nulli sono i vantaggi che ne 
hanno ricavato > le popolazioni 
pugliesi servite e il commercio 
delle zone. Per cui la deficienza 
del servizio per il trasporto del- 


w» mhvvi»» » vu»»-»- » ——-r — r — - ■ * ’ ■ «_ » ^ . _ . . 

. che . a toro avviso, sarebbe 
prigioniero di questa gabbia 
! “ ——. » ripropone uno schema che 

il movimento operaio ha giti 

Alla SPICA di Livorno perchè non è più efficace^ J 

Il movimento operalo he 
superato questo stadio delle 
illegalità, dell’azione cospira 
Uva, anarchica, *carbonaro * 
-vC-y ed ormai $’è conquistato que 

diritti che gli consentono, nel 
la legalità, di sfruttarli, pei 
combattere la classe degl 
sfruttatorL Tuttavia in tutti 
le posizioni, anche I» quelli 
. _ M A M estreme, si ritrovano i per 

jiSfiESfi il ttiì della coscienza di classi 

B KfliTWigVgffgggggifli che anche se modo tor 

tuoso e tumultuoso va for 

... mando. Lo dimostra il fatti 

; ‘ ; che il 40% degli operai han 

posizioni produttive e dei ll-.rezione dell’Azienda prima di no votato per la CGIL e. s 
velli di occupazione raggiunti, prendere tale provvedimento, questo non è tutto va aggiun 
ma addirittura come una fab- abbia compiuto un e6ame del- , to che nuove forze vengon> 


Ridono a 40 oro 

Forarlo settimanale 
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n.lf. — J — - - .posizioni produttive e dei li-.rezlone dell’Azienda prima di 


delle zone. Per cui la deficienza . *• ’ - LIVORNO, 8 ma addirittura come una fab- abbia compiuto un e6ame del- . to che nuove forze vengon> 

del servizio per il trasporto del- Nel 1 corso di una riunione briea in fase di espansione ca- lo stato degli impianti e della . al nostro Partito, scoprendon 

le merci causa ogni anno note- richiesta dalla Commissione In- pace ■ addirittura di assorbire loro manutenzione affinchè fos- tutta la funzione rivoluzio 

voli danni all’economia agricola terna alla Direzione della SPI- anche la mano d’opera che even- se possibile avviare in questi ; noria, che esso esercita pos: 

pugliese, specie nelle zone di CA, : quesfultima ha ufficiai- tualmente si fosse resa dispo- lavori gli operai che. ci augu- tivamente, quotldlanament* 

produzione dell’uva da tavola e mente informato i .rappresen- nibile nella operazione Cantie- riamo momentaneamente, ve- coi fatti. 

Idegli ortofrutticoli. tanti dei lavoratori che con re-CMF; nonisolo ma di fronte n ivano a trovarsi disponibili. Consapevole di'questo, i 


nivano a trovarsi disponibili. I 


_ _ Consapevole di ’ questo, i 

Ut Una , VttVazion# i auesta che ha la corrente settimana verrà ri- ad una precisa richiesta avan- ” 7 ” .TIT* _r. segretario della FILCEP, Co 

imrSo numerofi CoSizU oro- d °«° l ’ orario di lavoro setti - 2313 da un «^PP 0 di lavor a- rircoEn.? wlhhri’ nono Franresconl. cf ho di 

5ESS TSiS orlSi manale da 48 a 40 ore con re- tori al Ministro delle Parte- fa ^Ì7 chiavalo: - Nonostante sia un 

delia ìegione puglfLe a chiede- lativa riduzione della retribu- eiezioni StatoH nel giugno dal SiSdacatof essi si rivo” Biovane, la coscienz 

delle Ferrovie* d^l ludSf m! Questo provvedimento., così e^tlve pr^STiv'e delFazi et ge alla direzione, agli enti ed costante anche se lento. CI 

a Icmnrf come è stato comunicato dal- da. il Ministro medesimo dava au !?. n ^ centrali e locali le OTa jj problema della sinde 
è S f!?Ì* re JE^? nU 4 ”* la direzione, interesserà per il le più ampie assicurazioni su Quali come sempre non possono calizzazione. al quale Ini*, 
ciato contro questo provvedi- m0men t o alcuni reparti e set- questo avvenire, tranquillizzan. n °n preoccuparsi per questi sm- \iamo a concorrere llbe*t 
mento, mentre continua a spen- j Qr - d j j avoro p er un totale di do i lavoratori che niente a- tomi 'negativi che colpiscono mente CISL e VIL. Lo enti 
cere miliardi per sovvenzionare 0 jt re joo operai. - vrebbe turbato il normale an- oggi una fabbrica strutturai- Mastica lotta contrattuale 1 

questa società che ha fra i suoi| ^ pr0 wedimento. la cui gra- damento produttivo. mente e produttivamente sa- considero la base di quest 

azionisti oltre cne il grosso in- yjtà è facilmente rilevabile non E’ lecito domandarsi: che co- na e che, per i livelli di oc- processo. Il risultato tojaìu* 
dustraie Bombimi anche un Pa- S0 ita n t o per I riflessi che que- sa è avvenuto dal giugno ad cupazione raggiunti, rappre- fo peraltro è soddisfacente • 
celi 1 - Sto avrà sul salario degli ope- oggi? Quali sono gl ielementi «enta a Livorno la seconda fab- s j considera Io politica c* 

Non è affatto escluso cne que- ral> ma sull'intera economia che stanno alla base del prov- briea cittadina. remattra del blocco dei « 

sVultimo atteggiamento della di- cittadina, ha destato profondo cedimento adottato dalla DI- La FIOM intanto, mentre ri- lari. Il pira di rite intere, 
razione delle Ferrovie del Sua malcontento. fra i lavoratori e razione, sono fatti produttivi? badisce la Sua perplessità sulla mito nel corro della lotta e> 
di non pagare le spettanze ai insieme ad un - certo stupore Congiunturali? Di organizza- natura del provvedimento adot- non 1 ha certo aiutata Se r 
lavoratori faccia parte di una li- una giustificata preoccupano- zione del lavoro? Era questo tato dalla direzione centrale, sponrabilità ri rono da ra r 
nea di condotta che dovrebbe ne per le prospettive future il momento più opportuno per e nel quadro della lotta In cor- ' della CGIL queste derida• 
servire a dimostrare che l’azien- dì quesa importante fabbrica, un'azienda a partecipazione sta- so per la conquista del premio dalVessere la forza «Tara 
da ha bisogno di altri contri- Come è noto la SPICA era tale di prendere tali iniziative di produzione, insieme agli al- puardia nella lotta di 
butl dello Stato a quindi avan- stata indicata nell'accordo di proprio all’indomani dei prov- tri sindacati, non mancherà di E* con senso di re*pentab 
zare per la nuova gestione di Roma, stipulato in occasione vedimenti governativi che al- sostenere con l'azione sinda- lità che promuoHatno n«p- 
esercizio la richiesta di altri della vertenza al Cantiere Na- leggeriscono i gravami fiscali cale la volontà espressa dai azioni per più aransqM o 
miliardi. vale, come un’azienda in fase ai datori di lavoro? • lavoratori, di difendere i II- biettiri », 

* _ di sviluppo con prospettive un Non possiamo infine non do- velli di occupazione ed 11 loro a h_«a,_ 

• P* soltanto di rafforzamento delle mandare se veramente la di- salario. «Itranv rTOVImU 


I' «scita 

«luccliesia nnova» 

LUCCA, 8. 

Da oggi è in vendita nelle 
edicole di Lucca e provincia il 
primo numero di un - nuovo 
mensile dal tìtolo ' - Lucchesia 
nuova - a cura della Federa¬ 
zione del PCI di Lucca. 

Il nuovo mensile, diretto da 
| Francesco Malfatti e da Liborio 
Guccione, sarà un periodico nel 
quale saranno dibattuti 1 pro¬ 
blemi della Lucchesla nel qua¬ 
dro anche dei problemi della 
Toscana e del Paese. 


LA SPEZIA, 8 

Le famiglie Tanca e Isoppo, 
impossibilitate a farlo : perso¬ 
nalmente, ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
voluto esprimere il loro cordo¬ 
glio per la morte di Armida 
Barsotti e Laura Belila tri, i cui 
funerali hanno avuto luogo lu¬ 
nedi pomeriggio, rispettivamen¬ 
te alla Pianta e al Termo. 

In particolare la famiglia Tan¬ 
ca ringrazia, tramite il nostro 
giornale, i dirigenti della Fede¬ 
razione del PCI. gli on. Fasoli 
e Landi, l’Associazione Partigia- 
na, Mario Fontana, ' la FVL, 
1TIDI c la Federazione provin¬ 
ciale delle ' cooperative. 
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